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La legge, votata a larghissima maggioranza, passerà ora al Senato • i 

: approvate le nuove norme 
su parità nel lavoro tra uomo e donna 

Il provvedimento tende a realizzare un uguale trattarne 
per restringere l'area di intervento legislativo - I disc 

nto in tutti i rapporti lavorativi - Iniziative de e di destra 
orsi dei compagni Mario Pochetti ed Eletta Bertani 

Modifiche al decreto legge sui contratti di locazione 

Fino ad otto milioni 
di reddito la proroga 

del blocco dei fitti 
Il provvedimento deci 
pubblici del Senato 

iso ieri dalle commissioni Giustizia e Lavori 
- Ripristinata la sospensione degli sfratti 

ROMA — A larghissima mag
gioranza — un applauso vivis
simo dell'assemblea ha salu
tato U risultato del voto se
greto: 287 si, 56 no — la Ca
mera ha approvato ieri sera le 
nuove, importanti norme che 
tendono a realizzare la parità 
di trattamento tra uomo e don
na nell'ambito dei rapporti di 
lavoro. I comunisti — che so
no stati parte decisiva nel por
re in Parlamento la questio
ne della parità, e nel rerdere 
possibile il varo di un testo 
unitario — hanno votato a fa
vore del provvedimento. 

Come ha rilevato, infatti. 
nella dichiarazione di voto il 
compagno Mario Pochetti, con 
esso si comincia a rispondere 
positivamente alla battaglia 
delle donne per la loro eman
cipazione e liberazione; e lo 
si fa — ha sottolineato con for
za Pochetti — grazie alla col
laborazione e all'unità di un 
vasto schieramento di forze 

politiche che ha concorso ad 
elaborare la legge. 

Non tutto, però, è filato li
scio come l'olio, ieri nella lun
ghissima seduta in cui l'as
semblea di Montecitorio ha di
scusso le singole norme del 
provvedimento e le diecine di 
emendamenti che erano stati 
presentati, soprattutto da par
te neofascista e di alcuni de
limitati settori de, con lo sco
po di restringere l'arca di in
tervento della legge, di bloc
care la spesa pubblica neces
saria (e del resto assai mo
desta) per l'applicazione di 
talune sue norme, e perfino 
di imporre una battuta di ar
resto al processo di rinnova
mento avviato dal nuovo di
ritto di famiglia. 

Esemplari in questo senso 
sono apparse le iniziative tese 
ad impedire l'estensione al pa
dre lavoratore — in alternati
va ovviamente alla madre la
voratrice — del diritto di go-

dere delle assenze per la cura 
e l'assistenza al figlio; • e a 
svuotare di ogni concreto ef
fetto l'introduzione della fa
coltà per le donne di conti
nuare a lavorare fino ai limiti 
di età previsti per gli uomini. 
I repubblicani avevano chie
sto un drastico ridimensiona-
mento del nuovo principio del
la reversibilità della pensio
no della donna lavoratrice. 
Ma questi ed altri emenda
menti limitativi sono stati re
spinti dalla Camera con una 
maggioranza che ben spesso 
ha visto il grosso del gruppo 
de schierarsi con le sinistre 
nel sostegno di norme, frutto 
del lungo e attento lavoro di 
commissione. 

Nel testo che ora passa al
l'esame e alla definitiva ra
tifica del Senato, la nuova leg
ge proibisce dunque qualsiasi 
discriminazione (anche nei 
meccanismi di preselezione e 
nella pubblicità) fondata sul 

Da oggi medicina generica e specialistica passano alle Regioni 

Cosa cambierà per gli assistiti 
con la liquidazione delle mutue 

ROMA — Da oggi, l'assistenza sani
taria è di competenza delle Regioni. 11 
sistema mutualistico (oltre 10 mila enti 
e casse mutue per malattia) è in liqui
dazione. Che cosa cambia per i 54 mi
lioni di italiani « mutuati » ? L'assistito 
dell'INAM, quello dell'Enpas, dell'Enpam. 
dell'Inpgl e co6l via, potranno ancora 
rivolgerei al proprio medico, o recarsi 
al solito ambulatorio per la visita spe
cialistica ? La pratica per 11 rimborso 
delle medicine sarà sempre la stessa ? 
Per essere ricoverato in ospedale o In 
clinica cosa bisogna fare ? A queste e 
alle altre domande che in questi giorni 
la gente si pone, la risposta è molto 
semplice: da oggi e per i prossimi mesi 
(forse un anno) nessun mutamento so
stanziale avverrà per quanto riguarda il 
rapporto «assistito» • assistenza. 

Oggi infatti non è entrata in vigore 
la a riforma sanitaria» (che invece è 
ancora all'esame del parlamento e i cui 
tempi di piena realizzazione sono as
sai più lunghi degli stessi tempi di ap
provazione). Da oggi cioè non si è crea
ta nel paese una situazione sanitaria 
nuova. La legge approvata mercoledì in 
via definitiva dal Senato ha invece deter
minato una situazione nuova dal punto di 
vista istituzionale e organizzativo. Le Re
gioni infatti hanno assunto compiti di pro
grammazione e di coordinamento anche 
nella medicina generica e specialistica, do
po aver assunto, in precedenza, quelli 
della medicina ospedaliera. La novità è 
quindi dietro la stanza dell'ambulatorio. 
dietro la farmacia, la clinica privata, 
la casa-ambulatorio del medico della 
mutua. 

L'assistito non subirà alcun trauma e 
potrà curarsi, prendere pillole, farsi ri
coverare nello stesso identico modo di 
prima, e agli stessi livelli. Questo sicu
ramente per 1 prossimi mesi. 

Poi alcune cose cominceranno a cam
biare (e in senso positivo). Le Regioni 
infatti — in una recente riunione svol
tasi a Firenze — hanno deciso di met
tere in cantiere, abbastanza presto, tre 
fondamentali novità. 

La prima riguarda il coordinamento 
fra le strutture delie ex mutue (1 po
liambulatori) e l'accesso all'ospedale. 
L'esigenza è quella di selezionare e Mi
trare 11 ricovero ospedaliero evitando le 
attuali e costosissime duplicazioni di vi
site, diagnosi, analisi, radiografie. 

La seconda mira a utilizzare in forma 

Integrata tutte le strutture delle ex mu
tue facendo in modo cioè che gli assistiti 
di qualsiasi mutua, possano accedere agii 
ambulatori più vicini alle proprie abita
zioni: ad esempio un mutuato Inam potrà 
recarsi all'ambulatorio dell'Enpas e vice
versa. 

La terza punta a seguire il paziente do
po il ritorno dall'ospedale affidandolo al 
medico mutuallsta di quartiere fino al 
completo ristabilimento. 

Per queste misure ed altre è in corso 
un censimento di tutte le sbrutture e del 
personale che opera presso le mutue, 
allo scopo di programmare la futura atti
vità assistenziale (ricordiamo che gli enti 
mutualisti dispongono di 68.500 dipenden
ti, di cui 43 mila amministrativi, 10.000 
ausiliari e paramedici, -8-mila medici e 
circa mille farmacisti: • delift loro desti
nazione si discuterà a lungo "nel prossimi 
mesi a vari livelli e su diverse sedi, man 
mano che andrà avanti il dibattito par
lamentare sulla riforma sanitaria). 
' In particolare la legge approvata dal 
Senato, prevede l'Istituzione di un comi
tato centrale per la liquidazione degli 
enti e delle gestioni autonome preposti 
all'erogazione dell'assistenza - sanitaria 
(precisiamo che l'attività previdenziale di 
un ente — là dove essa convive con l'assi
stenza sanitaria — non ha niente a che 
fare con il provvedimento di cui stiamo 
parlando). Questo comitato dovrà essere 
nominato nei prossimi mesi da un decre
to del presidente del consiglio dei mini
stri e resterà in carica fino all'attuazio
ne della riforma, anche se entro la fine 
dell'anno dovrà predisporre un progetto 
di riparto tra le Regioni dei beni, del per
sonale, e di qualsiasi altro rapporto ine
rente l'assistenza. - -

C'è un terzo soggetto di questa mini-
riforma: il medico. La legge, varata ieri 
prevede Infatti anche la nuova conven
zione unica per il personale sanitario. Es
sa verrà stipulata dai ministri della Sa
nità, Tesoro, Lavoro e le Regioni dopo 
una consultazione dei sindacati e dovrà 
disciplinare sia l'aspetto normativo che 
quello economico. Oggi sulla nuova legge 
e il problema contrattuale si riunisce a 
Roma l'Intersindacale medica per deci
dere le modalità con le quali partecipare 
alla stipula della convenzione unica na
zionale. 

f. ra. 

Concluso il lavoro delle commissioni, mercoledì in aula 

Prezzo dei medicinali: al Senato 
la discussione sul nuovo metodo 

ROMA — Ieri il Senato a-
vrebbe dovuto esaminare il 
decreto sul nuovo metodo di 
determinazione del prezzo dei 
medicinali, entrato in vigore 
il 1. giugno contemporanea
mente all'eliminazione degli 
sconti mutualistici. Le com
missioni industria e Sanità 
hanno chiuso la discussione 
solo nella tarda mattinata. 
con la decisione di rinviare in 
aula l'esame degli emenda
menti da più parti annuncia
ti; cosi, il dibattito è stato 
aggiornato a mercoledì pros
simo. 

Sulla complessa materia 
non mancano differenziazioni 
e contrasti, già emersi nel
l'esame in prima lettura ae! 
decreto alla Camera, e »esi 
ora evidenti dalla presenta
zione di emendamenti da par
te del ministro dell'Industria 

Martedì riunione 
della Consulta 

degli enti locali 
• La Consulta éat PCI par 
la Wtalawl a la awtanomia la-
cali è canvacata a Rama RMT-
taal S lauto alla ora ». araa-
ao la saéa oal CC eoa il sa» 
fawata a.4.aa 1) Funzioni té 
Malattia ai Raaioni, Comuni 
a * aa*t locali «avo i l i accorsi i 
ha i partiti écatocratki (rala-
tara Anaaaoa Costarla)! 2 ) 
TraaTartataoto «alla wataa alta 
Ratiaai ti tnitiatira aar la ri
forma sanitaria (ratMore Ru-
koa Tr i ta ) . > 

_J 

e di alcuni senatori democri
stiani, mentre altri sono stati 
annunciati. 

Nelle due sedute dedicate 
dalle commissioni alla discus
sione di questo argomento, i 
senatori del gruppo comuni
sta hanno avanzato una se
rie di interrogativi riguardan
ti non solo gli aspetti tecnici 
del nuovo metodo di determi
nazione dei prezzi, ma che 
affrontano più in generale la 
questione di una corretta po
litica dei farmaci (livello cei 
consumi; costo sanitario: spe
rimentazione e ricerca scien
tifica nel settore; spese di 
propaganda, che sono il 20 
per cento circa del fatturato), 
tenendo presente l'esigenza 
di non aumentare la spesa 
pubblica, la cui componente 
farmaceutica (con 1 suoi cre
mila miliardi. 1.G00 dei quali 
a regime assicurativo trami
te le mutue) è tra le più ri
levanti. 

Di questi problemi '.i è pure 
parlato ieri in una riunione 
alla quale, con il ministro 
dell'Industria, era presente, 
in qualità di suo collaborato
re, il dottor Boslo. direttore 
generale dell'INAM e consu
lente del CIP, che ha dotto 
tra l'altro che tutu l'opera
zione potrebbe incidere sul 
costo sanitario con una spesa 
aggiuntiva che si igglra in
tomo a! 100-120 miliardi. 

Il compagno Merzario ha 
espresso l'esigenza di uscire 
dall'indeterminatezza e ha 
chiesto al ministro dell'Indu
stria di rivedere certe dichia
razioni rese alla Cambra ere. 
in riferimento atjH elementi 
emersi al Senato, risultano 

essere quanto meno riduttive 
e non aderenti alla realtà. 

In tutto il dibattito Donat 
Cattln ha teso ad evitare di 
assumere impegni che non 
fossero circoscritti agli aspet
ti economici del provvedimen

to, mentre — come lianno so
stenuto i senatori u/munlstl 
— è impossibile dissociare 
questi elementi del problema 
da quelli di natura sanitaria 
e riguardanti il 'osto s*< eie, 
sul quali non deve mancare 
un'assunzione di responsabili
tà collegiale del governo, e 
in particolare del ministro 
della Sanità che. con i suol 
diretti collaboratori, si è reso 
finora latitante. 

Lunedì seminario 
sui problemi 

del Parlamento 
v« limaci 4 lafflio alla Ora 9,30 
infoia prasso l'ISLE. via Arco 

, oai Ginnasi, Roma, il tarso e 
• i r l a» saaiaario «al Centro 
pw la riforma Osila Stato M i 
• Problemi dal Parlamenta ». 
La relation! saranno svolta So 
Antonio Baldassarre su « *to> 
ceeure al imJiriato a Si control
lo aorlaasaatara seH'taeeetive • 
a os) franse Cocda a Casaro 
Serri sin « Stretture a servisi 
aariantaatari ». Coocteajora Ileo 
aaaaajoi I. V^BBJI, saasara asar sor* 
siathra éel Casaro sor la ri-

, torma «fello Stasa, si i ralla a 
Roma un seminarlo sello l i t i ' -

' ma oan'oramamoata 

sesso per l'accesso al lavo
ro; ribadisce il diritto della 
lavoratrice alla stessa retri
buzione del lavoratore per 
prestazioni uguali o di pari 
valore; vieta qualsiasi discri
minazione nella.' attribuzione 
di qualifiche e mansioni, nel
la progressione di carriera e 
nell'accesso ai corsi di for
mazione professionale. 
. Ma. come era stato del re
sto l'altro giorno ampiamente 
sottolineato nella prima fase 
della discussione generale, la 
legge non si limita ad una 
serie di pur rilevanti affer
mazioni di diritto. Prevede 
anche un ampio spettro di 
strumenti che se da un lato 
dichiarano l'inefficacia di 
qualsiasi norma, atto o dispo
sizione contrattuale contrari 
alle norme ora approvate o 
comunque comportanti condi
zioni di sfavore per la donna 
lavoratrice; dall'altro lato 
forniscono alla lavoratrice, o 
al sindacato che la rappresen
ta, la potestà di ricorrere al 
giudice del lavoro per la im
mediata reintegrazione nei di
ritti violati. (Proprio in que
sta materia, anzi, un tentati
vo riduttivo della portata del
la legge era venuto, inatteso 
ed in extremis, giusto dal go
verno con la proposta di re
stringere le possibilità per le 
dipendenti del pubblico im
piego di impugnativa di prov
vedimenti in contrasto con la 
legge. Ma, di fronte alla con
statazione di una inevitabile 
rottura del processo formati
vo unitario della legge, l'e
mendamento è stato ritirato). 

La legge rappresenta dun
que un punto di riferimento 
e di forza importante per far 
avanzare il complesso e tra
vagliato processo di emanci
pazione e di liberazione della' 
donna. Per questo i comuni
sti valutano il provvedimento 
ricco di potenzialità per i pro
cessi positivi che può mettere 
in moto stimolando mutamenti 
necessari e urgenti — perchè 
maturi nelle coscienze — nel
l'assetto dèlia società, nell'or
ganizzazione produttiva, nella 
qualità della vita, negli stessi 
valori e modelli dei compor
tamenti individuali e collet
tivi. 

Da qui la duplice esigenza 
sottolineata ieri nelle ultime 
battute della discussione ge
nerale. dalla compagna Eletta 
Bertani. Bisogna intanto ri
fuggire — aveva detto — dal 
trionfalismo e. quindi, dalla 
tentazione di attribuire un po
tere taumaturgico alle nuove 
norme: occorre che la legge 
sia sorretta da interventi pre
cisi e coerenti che investano 
tutti i fronti della condizione 
della donna nelle sue connes
sioni con i nodi di fondo dello 
sviluppo del Paese. In questo 
senso la legge è un banco di 
prova della volontà di non fa
re delle sue affermazioni una 
comoda copertura per scelte 
che di fatto la contraddicano. 
Ma bisogna anche rifuggire 
da giudizi distruttivi, come 
quelli dei radicali, che peral
tro hanno teorizzato il disim
pegno e il rifiuto aprioristico 
di intervenire nella elabora
zione e nella discussione delle 
norme. 

La legge in sostanza — ave
va ancora detto la compagna 
Bertani — non è tutto, ma 
è un passo necessario per 
andare avanti, per favorire 
lo sviluppo della nuova realtà 
che va affermandosi per le 
lotte e con le lotte delle don
ne. che tende a recuperare 
risorse ed energie creative si
nora complesse e sottovaluta
te. Per questo decisivo sarà 
il momento della gestione del
le nuove norme, e quello del 
quadro di riferimento gene
rale in cui la legge si muo
verà. 

La entità di questi proble
mi non era sfuggita, nella re
plica a nome del governo, al 
ministro del Lavoro Tina An
selmo la quale si era detta 
consapevole della drammati
ca portata dei problemi con 
cui si deve misurare la don
na. in particolare oggi, in un 
momento di così acuta crisi. 
Certo — aveva riconosciuto 
la Anselmi — non c'è da at
tendersi che la legge modifi
chi di punto in bianco la si
tuazione: ed anzi ritengo che 
l'impegno posto nell'elabora
zione della nuova disciplina 
dovrà essere ora raddoppia
to. perchè la nuova legge pos
sa esplicare completamente 
tutta la carica che reca in 
sé per sconfiggere ogni forma 
di discriminazione, antica o 
recente, palese o occulta. A 
questo proposito il ministro 
del Lavoro ha rilevato che 
non tutto può essere ricon
dotto alla gestione della nuo
va legge sulla parità, rilevan
do l'importanza di un orga
nico (oggi pressoché inesisten
te) assetto di servizi sociali 
atti a migliorare La qualità 
della vita e al tempo stesso a 
consentire una reale concilia
zione tra i compiti familiari 
e di lavoro. -, 

Con la prova scritta di italiano 

350 mila studenti 
iniziano oggi gli 

esami di maturità 
ROMA — « La severità per la severità ncn 
avrebbe significato neppure per quel mi
glioramento qualitativo che tutti auspica
no»: cca questa frase «pacificatrice» il 
sottosegretario alla Pubblica istruzione co. 
Carlo Buzzi ha voluto evidentemente tran
quillizzare ieri sera 1 350 mila studenti che 
stamane affrontano la prova scritta di Ita
liano delle maturità. Infatti la diminuzio
ne seppur lieve delle promozioni negli scru
tini delle secondarle ha preoccupato molti 
studenti 

Prosegue intanto assai accesa la pole
mica sul veto di Malfatti alle immatrico
lazioni degli studenti stranieri nelle nostre 
università. 

Ancora una volta il ministro di viale 
Trastevere è riuscito, con una circolare, a 
suscitare critiche pressocché unanimi. Chi 
se la prende eco la sostanza, chi con la 
forma, certo è che le dichiarazicni di con
danna del provvedimento Malfatti si sus
seguono cosi numerose da far pensare che 
vi saranno almeno dei rinvii o del sostan
ziali « ritocchi ». 

Alle decise prese di posizione critiche 
di ieri — fra le quali quella del compagno 
Occhetto, del rettore dell'ateneo di Milano. 
del prof. Tecce preside della facoltà di 
Scienze di Roma — si è aggiunta oggi la 
dichiarazione del socialdemocratico on. DI 
Giesi presidente della Commissione istru
zione della Camera («Sembra assurdo che 
una decisìcoe di tale importanza sia stata 
presa con una circolare di cui a tutt'oggi 
la stessa presidenza della Commissione 
ignora 11 contenuto») 

Dopo le dimissioni di Glisenti 

Il 12 luglio nomina 
del direttore 

generale della RAI 
ROMA — il Consiglio di amministrazione 
della RAI si riunirà martedì 12 luglio pros
simo per la nomina del nuovo direttore ge
nerale dopo le dimissioni irrevocabili di Giu
seppe Glisenti del 17 giugno scorso. «La 
decisione — informa un comunicato dell'uf
ficio stampa RAI — è stata presa all'unani
mità dal Consiglio di amministrazione della 
azienda che si è riunito ieri in base ad un 
odg presentato dal consiglieri Elkan e Raf
faeli! ». 

Nel documento si afferma che « la nomina 
del direttore generale deve avere la prece
denza assoluta su ogni altra questione » e che 
«si deve evitare qualsiasi causa di ritardo 
nell'attività dell'azienda, nell'attuale fase di 
rilancio e di sviluppo che il Consiglio di 
amministrazione ha avviato ». 

« L'ordine del giorno — continua 11 comu
nicato — dà inoltre mandato al presidente 
Grassi, d'intesa con il Consiglio, di prendere 
le iniziative e raccogliere le indicazioni ne
cessarie per presentare una o più proposte 
aventi 1 requisiti di competenza e di espe
rienza indicati dalla legge 103 e dalle delibe
razioni del Consiglio di amministrazione». 

In conseguenza di tali decisioni, il Consiglio 
di amministrazione della RAI «ha rinviato 
la delibera per la nomina del direttore della 
2.a rete radio, peraltro già concordata, ed 
altri provvedimenti di rilievo all'Indomani 
della nomina del nuovo direttore generale». 
Si è appreso che il nuovo direttore della 2.a 
rete radio, in sostituzione del dimissionario 
Vittorio Citterich, dovrebbe essere l'attuale 
direttore del « Radio corriere ». Corrado Guer-
zoni. 

Le denunce potranno essere presentate fino al 15 luglio 

La dichiarazione dei redditi 
ostacolata dalla burocrazia 

Pandolfi ha « confessato » l'inadeguatezza della macchi
na amministrativa - Incentivi «a tempo» per i finanziari 

ROMA — Il ministro delle Fi
nanze Pandolfi ha conferma
to ieri nel'aula della Camera 
che quest'oggi il Consiglio 
dei ministri varerà un decreto 
che — ha precisato — senza 
prorogare i termini per la de
nuncia del redditi (scaduti 
appunto iersera) tuttavia so
spende sino al 15 luglio l'ap
plicazione delle non lievi san
zioni nei confronti di chi pre
senta la denuncia In ritardo. 
• A differenza del comunica
to ministeriale dell'altre, sera, 
Pandolfi ha esplicitamente ri
conosciuto, anzi ' «confessa
to », l'inadeguatezza della 
macchina amministrativa, ed 
ha anche legittimato le diffi
coltà e i ritardi dei cittadini 

messi nell'impossibilità di as
solvere ai loro doveri fiscali 
prima per i ritardi con cui 
sono stati distribuiti i model
li 101 e 740, poi per l'Insuffi
cienza dell'assistenza Infor
mativa (in questo senso i de
putati comunisti avevano ri
petutamente elevato proteste 
per l'inadeguatezza degli ap
positi servizi radiotelevisivi), 
e infine per l'intasamento del
le banche — delegate al ver
samenti dell'autotassazlone — 
e degli uffici postali. 

Il ministro Pandolfi ha col
to l'occasione della conferma 
ufficiale che per tutti i con
tribuenti la data di presenta
zione della denuncia è in pra
tica spostata al 15 luglio, per 

MANIFESTAZIONI DEL PARTITO 
Domenica a POTENZA par

ur i il compagno Enrico IER-
LINCUER. 

OGGI 
Savona] G. •arlintuar; Mo-

dona: Vaeehiattlj Mantova: Cac
ciarli La Spazia: Chiaranta. 

DOMANI 
Sondrio: Di CIullOj Torino: 

Facchioli; Conoflliano Vanate: 
Cavilla; Milano*. Colaianai; Car
rara: Gualandi; Pavia: Triva. 

DOMENICA 
Ancona: ChìiromonUj Peru

gia (Ponte S. Giovanni): Con
ti; La Spcsia: Coscutta; Manto
va: Di Giulio; Impari*: Natta; 
Arcato: Occhetto; Collatarro 
(Roma): ParroaallI; Torino: 
Pacchioli; Milano (Sagrata): 
Tortorallaj Magala (Triasta): 
Ccravolo; Torino: Cola]anni; 
Pontacagnane: Di Marino; Imo
la: Gìadraaco; Stana: Imbani; 
Pitignano (Paratia): Marri; San 
Giacomo di Spatola: C Papa; 
Gamaalunga (Rovaana): Ruaal. 

Dopo un accordo a cinque 

Eletta con voto unitario 
la giunta della Puglia 

Comunista il presidente eletto alla Provincia di 
Rovigo — La DC mantiene la linea dello scontro 

g. f. p. 

BARI — Il Consiglio regiona
le della Puglia — con voto fa
vorevole dei consiglieri della 
DC. del PCI, del PSI, del 
PSDI e del PRI e quello con
trario dei rappresentanti del 
MSI e del PLI — ha rieletto 
ieri presidente della Regione 
l'aw. Nicola Rotolo, della De
mocrazia cristiana, ed ha elet
to la nuova giunta: ne fan
no parte otto consiglieri de, 
due socialisti (uno dei quali 
con funzioni anche d! vice
presidente), un socialdemo
cratico e un repubblicano. 

La precedente Giunta si era 
dimessa il 18 maggio scorso 
in seguito alle dimissioni de
gli assessori socialisti. Alla 
costituzione della nuova Giun
ta si è arrivati con un ac
cordo unitario sottoscritto dai 
segretari regionali del cinque 
partiti. . 

• • • 
ROVIGO — Con 12 voti di 
PCI. PSI e indipendenti con
tro le 12 schede bianche di 
DC. PSDI e MSI è stato rie
letto ieri sera presidente del
l'amministrazione provinciale 
di Rovigo 11 compagno Valen
tino Lodo. L'elezione di Lodo 

è avvenuta al termine di una 
lunga quanto infruttuosa 
trattativa svolta dai partiti 
di sinistra per la realizza
zione di un accordo politico 
con il PSDI e la DC. 

Ma quest' ultima, tenendo 
un atteggiamento arrogante. 
ha sostanzialmente conferma
to la scelta della contrappo
sizione frontale al PCI e del 
rifiuto di ogni accordo, nono
stante che il 17 aprile scorso 
nelle elezioni per il nuovo 
Consiglio provinciale, lo scu
do crociato — presentatosi 
con una analoga proposta di 
divisione e di scontro — ab
bia perso 6 300 voti e sia stata 
premiata invece la scelta uni
taria del PCI, che ha visto 
accrescere I suoi suffragi del
l'IP per cento. 

Si ripropone cosi, alla Pro
vincia di Rovigo, la situa
zione di stallo che aveva da
to vita alla crisi alcuni mesi 
fa. Il compagno Lodo ha af
fermato che, comunque, la 
nuova giunta di sinistra la
vorerà impegnandosi a ge
stire un «programma con
cordato fra tutte le forze po
litiche democratiche ». 

assumere di fronte al Parla
mento tre formali Impegni: 

O il governo non Introdur
rà modifiche (cioè ulte

riori complicazioni) nel mo
dulo della dichiarazione del 
redditi. Cioè non intende pre
sentare di qui alla primissi
ma primavera alcuna propo
sta innovativa, e si augura 
che analogo atteggiamento sia 
assunto dal Parlamento; 

© iniziative verranno tem
pestivamente adottate 

per semplificare e unificare 1 
modelli 101 di competenza di 
enti e organismi pubblici 
(INPS e Direzione generale 
del Tesoro, in particolare), e 
soprattutto perché essi siano 
dall'anno prossimo consegna
ti più tempestivamente agl'In
teressati; 

© il governo sarà In grado 
d'ora in poi di garantire 

un servìzio di assistenza al 
contribuenti a degno di que
sto nome». 

La commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha ap
provato ieri, in sede delibe
rante. la legge per nuove nor
me in materia di anagrafe tri
butaria e del personale del
l'amministrazione finanziaria. 
I punti più controversi della 
legge sono quelli che si rife
riscono alle particolari for
me di incentivi al personale. 
II gruppo comunista (nel di
battito sono intervenuti Giu-
ralongo. Burroni. Antoni. Sar
ti e Bellocchio) ha ottenuto 
con un emendamento che tale 
incentivo fosse trasformato in 
assegno temporaneo e che. al 
momento dell'applicazione del
la qualifica funzionale, esso 
non rientri ne! calcolo del ma
turato economico. 

La commissione ha anche 
approvato alcuni ordini del 
giorno con i quali il governo 
viene impegnato a presentare 
al più presto provvedimenti 
organici in materia di mag
giore efficienza dell'anagrafe 
tributaria e di più adeguata 
sistemazione di aspetti speci
fici di alcune categorie di di
pendenti. tra i quali i doga
nieri. 

Un punto qualificante della 
legge approvata con l'asten
sione dei comunisti (e che ora 
va ell'esame del Senato) ri
guarda La nuova normativa 
del segreto d'ufficio in mate
ria tributaria. Il governo, re
cependo le indicazioni che da 
tempo vanno affermandosi in 
materia di restituzione ai Co
muni di funzioni dirette a 
collaborare all'accertamento 
tributario, ha presentato un 
emendamento, approvato da 
tutti i gruppi, che estende ai 
consiglieri comunali, oltre che 
ad altre categorie di pubblici 
ufficiali, l'accesso alle notizie 
relative alle denunce dei red
diti dei singoli contribuenti. 

ROMA — Il tetto di reddito 
per poter rientrare nella pro
roga del blocco dei fitti 
è stato portato a otto milio
ni. Lo hanno deciso ieri le 
commissioni Giustizia e La
vori Pubblici del Senato in 
sede di conversione in legge 
del decreto di proroga dei 
contratti di locazione. Si trat
ta di una misura che ha re
cepito le preoccupazioni del 
movimento degli inquilini, an
che se non accoglie tutte le 
proposte. Il provvedimento 
varato dal Consiglio dei mi
nistri. aveva escluso dalla 
proroga tutti gli inquilini che 
superavano il reddito familia
re annuo di cinque milioni 
e mezzo, colpendo indiscri
minatamente tre milioni e 
duecentomila famiglie. 

Oltre all'elevamento del tet
to di reddito massimo, un al
tro dato positivo è il ripri
stino della sospensione degli 
sfratti, fatta eccezione per gli 
stati di necessità accertata. 
che dovrebbe interessare non 
più di 20 mila piccoli pro
prietari. L'esecutività delle 
sentenze dovrebbe essere gra
duata nel tempo salvo casi 
particolari individuati come 
segue: quando l'inquilino mo
roso non si sia avvalso delle 
sanatorie previste dalla leg
ge: quando il proprietario 
debba destinare l'immobile ad 
abitazione propria, dei figli. 
o dei genitori: quando l'inqui
lino può disporre di altra abi
tazione idonea alle esigenze 
familiari nello stesso comune 
o dove abitualmente dimora: 
se l'immobile è destinato ad 
uso diverso da quello di abi
tazione: quando cessa l'atti
vità alla quale l'immo
bile serviva: quando si so
no verificate gravi inadem
pienze contrattuali del con
duttore. 

In tutti gli altri casi l'ese
cutività dei provvedimenti 
viene graduata. Il pretore su 
istanza del locatore fissa con 
decreto la data dell'esecuzio
ne in questo ordine: per i 
provvedimenti divenuti esecu
tivi anteriormente al 1. gen
naio 1975 entro e non oltre il 
31 gennaio 1978: per i prov
vedimenti divenuti esecutivi 
tra il 1. gennaio e il 31 di
cembre 1975. entro e non oltre 
il 28 febbraio 1978: per i 
provvedimenti divenuti esecu
tivi tra il 1. gennaio e il 31 
dicembre '76. entro e non ol
tre il 31 marzo 1978. 

E* intervenuto nel dibat
tito per 11 gruppo comuni
sta il compagno senatore Lu-
berti. responsabile della com
missione Giustizia, il quale 
ha rilevato l'opportunità del 
provvedimento in attesa del
l'entrata in vigore della nuo
va disciplina dell'equo cano
ne che si palesa pur seniore 
un provvedimento complesso 
e di difficile contemperamen
to degli interessi frapposti. Il 
provvedimento di legge dovrà 
servire a scoraggiare ogni 
iniziativa della grande pro
prietà a danno degli inqui
lini che già in questi giorni 
ha avuto modo dì esprimersi 
attraverso circa un milione 
di lettere circolari di disdet
te, creando tensioni che que
sta ulteriore proroga del bloc
co deve definitivamente li
quidare. 

Nel contempo, sono stati 
tutelati gli interessi di quei 
piccoli proprietari che per si
tuazioni inique del passato 
sinora non hanno potuto riot

tenere la disponibilità della 
casa e ciò attraverso un du
plice meccanismo, da una 
parte lasciando operante in 
taluni casi più gravi la ese
cutività dei provvedimenti del 

giudice, e. dall'altra, graduan
do l'esecutività per un'altra 
serie numerosa di casi, sca
glionandole in tempi diversi
ficati entro i quali ragione
volmente l'intera materia 
dovrebbe essere soggetta a 
nuova disciplina. 

Con queste modifiche al de
creto in sede di conversione 
il provvedimento, dopo l'ap
provazione in aula nella pros
sima settimana, passerà al
l'altro ramo del Parlamento 
per la definitiva approva
zione. 

e II tetto degli otto milioni 
di reddito — ci ha dichia
rato il segretario nazionale 
del SUNIA Ubaldo Proco
pio — è un fatto positivo an
che se non si tratta di pro
roga generalizzata. Lascia 
sempre alcuni varchi alle 
manovre speculative della 
proprietà che tende a strap-' 
pare gli aumenti tutti in una 
soluzione e, quindi, indebo
lisce il futuro equo canone. 
In sostanza, garantisce al
meno quegli inquilini che la 
legge del '73 riteneva di do
ver tutelare. I quattro mi
lioni di reddito di allora, con 
gli effetti della svalutazione, 
equivalgono agli otto milio
ni di oggi. Questo, natural
mente. deve essere uno sti
molo in più a garantire fi
nalmente la nuova scadenza 
del 31 ottobre per l'entrata 
in vigore della nuova norma
tiva di equo canone. 

« Circa gli sfratti per ne
cessità — ha aggiunto Pro-
copio — se tendono a garan
tire l'effettivo bisogno del pic
colo proprietario, è una mi
sura che incontra l'adesione 
anche del sindacato inquilini 
purché siano fatte salve due 
condizioni: il rigore nell'ac
certamento della necessità. 
perché per questa via. come 
nel passato, non passi la spe
culazione piccola o grande 
che sia; che il soddisfacimen
to della giusta esigenza del 
piccolo proprietario non si 
realizzi a carico dell'inquili
no meno abbiente. Occorrono, 
quindi, misure che diano un 
concreto sostegno all'inquilino 
costretto a rilasciare la casa 
(occupazione urgente degli al
loggi sfitti, anagrafe delle lo
cazioni. intervento degli en
ti locali) ». 

Claudio Notar! 

Da Ingroo 
delegazione 

del movimento 
di liberazione 
della donna 

ROMA — Il presidente della 
Camera on. Pietro Ingrao ha 
ricevuto questa mattina a 
Montecitorio una delegazione 
dei Movimento di liberazione 
della donna che gli ha con
segnato una raccolta di firme 
relative ad una petizione sul
la parità tra 1 sessi. In parti
colare nella distribuzione del 
nuovi posti di lavoro e nel 
licenziamenti. 

Ricompare il tetracloruro di carbonio 

Arquata Scrivia: chiuso 
l'acquedotto inquinato 

ALESSANDRIA — L'aque-
dotto che fornisce di acqua 
potabile il comune di Arqua
ta Scrivia è stato chiuso Ie
ri dopo che nei campioni di 
acqua prelevati sono state 
trovate tracce di tetracloru
ro di carbonio, il potente tos
sico che la scorsa settima
na era fuoruscito da un'au
tocisterna precipitata lungo 
il corso dello Scrivia inqui
nandone pericolosamente le 
acque. 

Dopo l'episodio le autori
tà sanitarie della zone ave
vano predisposto prelevamen
ti delle acque in tutti gli 
acquedotti interessati ad un 
ritmo di uno ogni sei ore. 
Ieri, per la prima volta so
no state trovate tracce del 
potente veleno ed è stato pos
sibile ordinare tempestiva
mente la chiusura dell'eroga
zione di acqua potabile ad 
Arquata Scriva. Per misura 
prudenziale è stato chiuso U 
vic-no acquedotto di Serra-
valle. 

Le autorità sanitarie ten
gono costantemente sotto 
controllo la situazione. Sono 
state date disposizioni per
ché l prelievi delle acque po
tabili vengano effettuati ogni 
ora In tutta la zona interes
sata. 

Iniziativa 
del pretore per 
la e cubatura » 

della federazione 
PCI di Parma 

PARMA — Il prestore di 
Parma ha Inviato ieri una 
comunicazione giudiziaria al 
segretario della federazione 
comunista parmense, in rela
zione alla costruzione della 
sede della federazione, in 
via Silvio Pellico 12. Nella 
comunicazione si fa riferi
mento all'articolo 41. lette
ra B. della legge urbanisti
ca. 

DI difformità rispetto al 
progetto (ed In modo parti
colare di un presunto ecces
so di cubatura) si è più voi* 
te parlato, sia ki interpel
lanze In consiglio comunale 
che su organi di stampa. In 
proposito la federazione co
munista parmense ribadisca 
che sia i tecnici dell'ammini
strazione stessa hanno con
fermato che la cubatura del
l'edificio in questiona a con
tenuta nei limiti ndieatl nel 
relativo progetto. 
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Qualeteoria? 
La condanna del dogmatismo non può fungere 
da alibi alla necessità di scegliere ipotesi com
patibili con una prospettiva di trasformazione 
All'intervista che Ludovi

co Geymonat, Giulio Gio
rello ed io abbiamo rilascia
to al settimanale L'Espres
so, Giovanni Berlinguer ha 
replicato con un articolo di 
cui non possono che essere 
incondizionatamente apprez
zate la penetrazione, l'one» 
sta e, soprattutto, la concre
tezza e la riluttanza a racco
gliere ed esasperare gli 
spunti polemici che, «pure, 
non mancavano in alcuni 
passi degli interventi in que
stione. Una risposta così co
struttiva sgombra perento
riamente il terreno dagli 
aspetti meno elevati e ri
spondenti ad esigenze di ca
rattere generale e sociale 
della discussione in corso e 
richiede, per obbligo di cor
rettezza, contributi che, tra
lasciando ogni manifestazio
ne di particolarismo, cerchi
no di collocarsi sul piano 
di quello stimolo verso una 
maggiore razionalità scien
tifico-sociale che Berlinguer, 
giustamente, auspica. 

Un equivoco 
da dissipare 

L'indicazione, come terre
no sul quale condurre il di
battito, di questa razionalità 
vale, a mio giudizio, a dissi
pare un primo equivoco. Il 
problema che, personalmen
te, mi sta a cuore e che ri
tengo sia alla base anche 
delle preoccupazioni degli 
altri intervistati, non è cer
to quello di un'investitura 
che sancisca l'elevazione dei 
nostri contributi al ruolo, 
addirittura, di ideologia uf
ficiale del partito: una mo
tivazione, anche inconfessa
ta o non del tutto consape
vole, di questo genere var
rebbe, da sola, a vanificare 
ogni appello al « coraggio 
del sapere » e all'* apertu
ra, alla disponibilità al dia
logo tipiche del vero scien
ziato» ed equivarrebbe, di 
per sé, a una scelta di bu-
rocraticismo certo inconci
liabile con quell'atteggia
mento critico che invece ci 
sentiamo impegnati a per
seguire. 

Ciò che invece mi interes
sa, al contrario, è la defini
zione della possibilità di una 
proiezione « culturale » sul 
domani e la determinazione 
dei mezzi più atti a darle 
corso, nella duplice convin
zione che: 1) siano necessari 
un progetto democratico e 
un processo di sviluppo so
ciale che non facciano per
dere di vista le prospettive 
ideali nelle quali il marxi
smo si è sempre riconosciu
to; 2) per ' fare effettiva
mente emergere dall'oggi 
questo domani occorra im
pegnarsi nell'elaborazione e 
nello sviluppo di una cultu
ra nuova, capace di riassu
mere la sua funzione di sti
molo allo sviluppo storico 
e a quell'orientamento del
la produzione, dei comporta
menti e delle idee verso 
progetti razionali di rinno
vamento sociale di cui parla 
anche Berlinguer. 

Ma, appunto, l'indicazione 

A Mosca 
convegno 

ìt aio-sovietico 
sulla musica 

L'I 1-18 dicembre avrà 
luogo a Mosca un conve
gno dedicato agli orienta
menti e all'organizzazio
ne della vita musicale in 
Italia e in Unione Sovie
tica. 

li convegno, che avrà 
per tema «La creazione 
musicale e la società », si 
articolerà su una serie di 
relazioni sovietiche e ita
liane. alle quali seguiran
no gli interventi. 

n dibatito. d'altra parte, 
verterà anche sulle musi
che e gli autori eseguiti 
nel corso dei concerti sin
fonici e da camera che 
accompagneranno il con
vegno. 

Circa le esecuzioni, sulla 
base del reciproco im
pegno di dare la più aper
ta informazione delle ten
denze e degli indirizzi pre
senti nella vita musicale 
dei due paesi saranno ese
guiti. degli italiani, musi
cisti quali Petrassi, Nono, 
Beilo Donatoni Casti
glione Zafred. Testi, Sctar-
nno. Bettinelli, Rota. 
Lombardi, Madema, Bus-
sotti. Togni, Guarnieri, 
ecc. Da parte sovietica si 
sono fatti, fra gli altri, 
i nomi di Slonimskij, Sch-
nitke. Denisov, Grimblat, 
Novikov ecc. 

In occasione del conve
gno, che segue quello or
ganizzato lo scorso armo 
a Pesaro dall'associazione 
Italia-URSS sui quoblemi 
dell'educazione musicale 
nei due paesi sarà allestì-
taluna mostra di musiche, 
dischi, incisioni, con at-
treaatore di «scotto. 

dei pericoli insiti nel restar 
fermi all'oggi e la consape
volezza dell'esigenza di una 
proiezione, di un progetto e 
di un orientamento implica
no conseguenze ben precise. 
Implicano, in primo luogo, 
la necessità di una corretta 
distinzione tra condanna del 
dogmatismo e forme di aper
tura talmente indiscrimina
te e prive degli opportuni 
« filtri » da costituire solo 
motivo di disorientamento e 
confusione. 

Ho cercato di chiarirlo già 
nell'intervista in oggetto: 
tipici della ricerca scientifi
ca e di un atteggiamento 
culturale serio e responsa
bile non sono certo né lo 
eclettismo, né quella « ciar
lataneria conciliativa » che 
conduce all'idea che si possa 
o si debba programmatica
mente accettare qualunque 
forma di novità o di fermen
to che provenga dall'esterno. 
Apertura, a mio modo di ve
dere, significa vera disponi
bilità a mettere continua
mente in discussione le pro
prie posizioni senza preclu
sioni settarie verso le opi
nioni degli altri, significa ca
pacità di sottoporre le pro
prie idee al fuoco delle obie
zioni, senza però cadere nel
la rinuncia a imporre un si
mile vaglio e cimento anche 
alle concezioni altrui. Si
gnifica, soprattutto, ricono
scimento dell'esigenza di di
sporre di criteri affidabili, 
non rigidi, certamente, né 
fondati su presupposizioni di 
validità assoluta, ma comun
que in grado di porci in con
dizione di discernere le im
postazioni corrette e feconde 
da altre che invece tali non 
sono. 

Certo, nessuno ha in tasca 
la verità, e chi pensa di di
sporne come di un proprio 
bene esclusivo è sicuramen
te d'ostacolo al libero svilup
po delle idee: ma questa 
constatazione, invero ovvia 
e banale, non può esimere 
nessuno, specialmente chi 
ha precise responsabilità po
litiche e sociali, dal dovere 
di prendere posizione. 

Faccio un esempio con
creto, tra i tanti possibili, 
onde evitare che ciò che ho 
appena detto venga male in
terpretato e che si generino 
equivoci. Negli ultimi tem
pi, sulla stampa di partito, 
si è fatto un gran parlare 
della necessità di un recupe
ro di Nietzsche, di Heideg
ger e del pensiero negativo. 
Questo recupero è stato pro
spettato in modo tale da la
sciare chiaramente intende
re il tipo di programma 
che lo sostiene: favorire il 
dissolversi dei legami della 
politica con l'economia, da 
una parte, e con la cultura, 
dall'altra, allo scopo di 
confinare il politico in uno 
spazio autonomo in cui, co
me soli termini di giudizio 
e di confronto, vadano as
sunti l'efficienza, la mag
gior < quantità di informa
zioni » disponibili, il potere 
di imporre un ordine tra i 
molti possibili, di semplifi
care, organizzare, razionaliz
zare, in una parola, di do
minare la sfera del < mate
riale» in modo da permet
tercene l'uso. La verità, in 
questa prospettiva, altro 
non sarebbe che funzione di 
questo nostro bisogno di 
fruizione. 

Ora questo programma 
che, malgrado i paludamen
ti di critica dissolvente del 
dato di cui si adoma, è, 
nella sua sostanza, permea
to da uno spirito di natura 
efficientistico - tecnocratica, 
che disconosce ogni pro
spettiva e tensione ideale, in 
qual misura può essere con
siderato compatibile con 
quel «contributo di scienza» 
die deve materializzarsi nel
la « creazione di una co
scienza scientifica che sia 
anche coscienza delle tra
sformazioni sociali », di cui 
parla Giovanni Berlinguer? 
Qui il problema in gioco 
non è quello del « predomi
nio di una scuola» o del 
€ riconoscimento di una 
ideologia ufficiale del movi
mento operaio »: la questio
ne concerne invece quel do
vere di onestà intellettuale, 
di chiarezza, di esplicitazio-
ne dei presupposti in base 
ai quali si pensa e si agisce. 
senza il quale il proposito di 
favorire una maturazione e 
una crescita della coscien
za sociale e collettiva ri
schia di rimanere sulla 
carta. 

L'obiettivo di far emerge
re un rapporto scienza-socia
lismo originale e profon
do, che riesca a valersi del 
contributo delle forze mi
gliori del pensiero creativo 
ma anche e soprattutto del
la massa dei lavoratori, esi
ge grande chiarezza e au
tentico coraggio: a tal fine 
occorre precisare senza ten
tennamenti le prospettive 
« cai si tende, gli scopi che 
si * intendono raggiungere, 
gli stranienti con cui si ri-

Impressioni di un ritorno in Cina 
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tiene di poterli conseguire. 
E nell'indicare sia le mete, 
sia i mezzi occorre... sce
gliere: la giusta condanna 
del dogmatismo non può 
fungere da alibi per sottrar
si a questo elementare ob
bligo, non può cioè costitui
re un paravento dietro il 
quale nascondersi per evita
re di prendere posizione sul 
problema fondamentale del
le compatibilità tra i propri 
traguardi ideali e le conce
zioni teoriche che vengono 
proposte come idonee ad 
approssimarsi ad essi. 

Sono anch'io del parere 
che il problema culturale 
fondamentale per il movi
mento operaio è la ricerca 
dei modi di una esperienza 
democratica di massa. Pro
prio tale ricerca, però, fa 
balzare in primo piano la 
questione del nesso tra po
litica ed economia, da una 
parte, e rinnovamento cul
turale, inteso come conqui
sta ideale delle masse ad una 
forma collettiva di gestio
ne ed incanalamento delle 
trasformazioni sociali, dall'al
tra. Il carattere imprescin
dibile di tale nesso pone del
le limitazioni naturali, non 
forzate e artificiose, alla li
bertà di accoglimento e ac
cettazione delle forme di 
espressione culturale, nel 
senso che traccia dei confini 
ben precisi tra forme fun
zionali allo sviluppo storico 
che si progetta e forme che 
sono invece obiettivamente 
d'ostacolo ad esso. Ciò, ov
viamente, non significa che 
queste ultime vadano repres
se: ma da qui a farle pro
prie e prospettarne, in termi
ni che non possono che es
sere forzati, l'inclusione nel 
proprio patrimonio ideale, 
corre una certa differenza. 

Nessuna 
nostalgia 

Sbaglierebbe, pertanto, e 
di grosso, chi vedesse in que
sti richiami una sia pur 
latente manifestazione di no
stalgia per lo stalinismo e 
lo zdanovismo: il problema 
che si vuole mettere al cen
tro dell'attenzione non è cer
to quello della restrizione 
della • libertà d'espressione 
artistica e culturale, ma, al 
contrario, quello della ne
cessità di opporsi con tutte 
le forze al ridimensionamen
to del proQetto democratico 
che scaturirebbe, inevitabil
mente, da un allentamento 
dei legami tra programma di 
ricomposizione politica e pro
spettive ideali e culturali 
conformi all'esigenza di rea
lizzazione della democrazia 
nella sua accezione più va
sta, tale cioè che in essa 
la classe operaia e le masse 
non si limitino ad esercita
re una funzione delegata. 
Da questo punto di vista oc
corre sottolineare il perico
lo che la ricezione indiscri
minata degli strumenti teo
rici più disparati e tra loro 
incompatibili sfoci, per ov
via impossibilità di comporli 
in un quadro omogeneo, nel
la tentazione di fare a me
no di qualunque punto di 
riferimento ideale e cultura
le e nella negazione dell'im
portanza di quella « proie
zione culturale sul domani » 
di cui si parlava all'inizio. 
In tal caso l'apertura alla 
cultura, proprio per il suo 
carattere incontrollato, fini
rebbe col tradursi nel suo 
esatto contrario, vale a di
re nella negazione del ruolo, 
del significato e dell'inciden
za della cultura medesima 
sull'attività politica. 

Le conseguenze di un si
mile esito sarebbero cata- ( 
strofiche e tali da pregiudi- | 
care l'efficacia di quella di
fesa della razionalità e del 
progresso che il partito, giu
stamente, indica come uno 
dei suoi compiti prioritari: 
sarebbe infatti diffìcile, in 
una tale eventualità, dispor
re di armi e strumenti ca
paci di rovesciare « il qua
dro di irrazionalità e insicu
rezza che minaccia di rende
re prevalenti le forze distrut
tive su quelle produttive » 
(Badaloni). 

Questi e non altri sono. 
per quel che mi riguarda, 
la matrice e il significato 
dell'esortazione rivolta ai 
compagni dalle colonne del
l'Espresso. Le motivazioni 
alla base di questa iniziati
va possono certo venir con
testate e criticate: mi spia
cerebbe però se per sospet
to, pigrizia o comodità di 
risposta si trasponesse la di
scussione su un terreno di
verso, magari più facile e 
meno rispondente a quella 
richiesta di franchezza e con
cretezza, avanzata da Giovan
ni Berlinguer e alla quale 
non posso che associarmi. 

Silvano Tagliagamb* 

DA UNA FABBRICA DI CANTON 
5 f " ' V 

Operai e dirigenti illustrano i cambiamenti intervenuti dopo la caduta dei « quattro » - Come viene impostato adesso il 
rapporto tra produzione e rivoluzione - Il bilancio di una famiglia di lavoratori - Esperienze della Comune popolare Hsinhua 

DI RITORNO DALLA CINA 
— Sulle pareti ed attraverso 
le corsie dei capannoni della 
« Fabbrica di macchine uten
sili di tipo pesante di Can 
ton » corrono striscioni con i 
grandi caratteri delle parole 
d'ordine vecchie e permanen
ti. e di quelle relativamente 
nuove: « Molto, presto, bene, 
economicamente », e « Impa
rare da Taching » (Taching 
è il grande campo petrolifero 
del Nord Est « creato » dal 
nulla e con scarsi mezzi ne
gli anni sessanta, ed indica
to da Mao Tse tung come 
esempio di ottimo sviluppo in
dustriale nella Cina sociali
sta). 

Parole d'ordine non scrit
te vengono, dai responsabili 
della fabbrica o da operai 
coi quali parliamo, riferite 
come esempio delle « assur
dità » dette dagli esponenti 
della linea perdente, i «quat
tro v: « Meglio la lentezza nel 
socialismo, che la rapidità 
capitalistica. Meglio la rivo
luzione, della produzione. Me
glio essere rossi, che esperti. 
Abbasso i regolamenti, stru
menti di oppressione ». Sono 
il sunto ed il nocciolo delle 
impostazioni che vengono ora 
criticate, come crediamo, in 
quelle riunioni che erano in 
corso mentre passavamo in 
macchina attraverso il com
plesso « integrato » dello sta
bilimento: officine, abitazio
ni, macchie di alberi, pollai 
familiari, scuole. Attraverso 
le finestre vedevamo operai 
attenti, e « quadri » che te
nevano rapporto. 

A noi il rapporto lo tenne. 
inaspettatamente perché era 
vamo andati a visitarlo solo 
per vedere come viveva, e 
dove, una famiglia operaia, e 
farle i conti in tasca, un ope
raio trentenne eletto due an
ni fa vice capo reparto. I 
conti in tasca, nel piccolo 
« salottino » della sua picco
la abitazione di trenta metri 
quadrati scientificamente di
visi, vennero presto fatti: sei 
in famiglia, cinque che gua
dagnano. Salario suo, yuan 
46,20 (il salario minimo è di 
yuan 39,50 e quello massimo 
118,50, su un arco di otto 
livelli salariali): salario del
la moglie (operaia diventata 
medico) yuan 41; salario del
la prima sorella yuan 54; sa
lario della seconda sorella 
yuan 39; pensione della ma
dre yuan 30; la terza sorel
la minore non lavora ancora. 
Affitto yuan 3 al mese. Una 
radio, libri, quattro biciclet
te, due macchine da cucire. 
Potrebbe comprare la TV, ma 
non ne sente la necessità. 
(uno yuan è oggi pari a cir
ca 450 lire italiane, ma è 
inutile tradurre in lire il to
tale delle entrate della fa
miglia, che vanno rapportate 
al costo della vita, calcolabile 
in 15-20 yuan al mese a 
testa). 

Il « rapporto politico » Io 
tenne proprio partendo dai 
salari, e dal concetto che la 
differenza salariale rimarrà 
« fino al comunismo » in ba
se al principio che nella fa
se attuale esso è calcolato 
secondo il lavoro e secondo 

le capacità. Le differenze, ag
giunse, debbono diminuire, e 
con lo sviluppo della produ
zione e la creazione della ne
cessaria base materiale il 
principio comunista verrà 
man mano realizzato. 
• Appunto: la « base mate-

< riale ». Vedete, disse, i tquat-
tro» sostenevano l'assurdità 
che è meglio la lentezza nel ' 
socialismo della rapidità nel 
capitalismo, e questo princi
pio aveva avuto una influen
za negativa sugli operai, spe-
eie sui giovani, che così la
voravano meno. Il sistema 
socialista, al contrario, deve 
sviluppare la produzione più 
rapidamente di quello capita
lista. 

Polemica 
insistente 

Qualcuno allora chiese: ma 
dopo la caduta dei « quattro », 
c'è stato un mutamento nel
la posizione dei « quadri » ? 
Ed era questa una domanda 
che toccava il non facile pro
blema della funzione e del 
ruolo di dirigenti ed operai 
nella fabbrica. 

Secondo me, rispose il vi
ce capo reparto, il più gran
de mutamento è consistito 
nell'emancipazione mentale. 
Ciò significa che i € quadri» 
hanno potuto liberarsi del far
dello ideologico che i « quat
tro » facevano pesare. Vede
te ad esempio il problema dei 
regolamenti per la produzio
ne. lo avevo partecipato alla 

elaborazione dei regolamenti 
per il mio reparto, ma i 
« quattro » dicevano che i re
golamenti erano strumenti di 
oppressione per controllare 
gli operai. Non ero libero di 
dare libero cono a questi 
regolamenti, di farli osserva
re, perché avevo paura di an
dare contro il loro giudizio. 
Dopo la caduta dei « quattro», 
ho capito die è giusto che ci 
siano dei regolamenti. 

Esiste, venne chiesto, il pe
ricolo die insorga una con
traddizione fra lui e gli ope
rai? Si. rispose, questo peri 
colo esiste, ma la schiaccian
te maggioranza degli operai 
rispetta come me i regola
menti. Se qualcuno non li ri
spetta. ricorriamo alla poli
tica dell'educazione e della 
critica. Esempio: c'era un 
operaio, che abita lontano da 
qui. che arrivava sempre in 
ritardo al lavoro. Se ne scu-

j sarti dicendo che aveva fatto 
tardi la sera perché era an
dato al cinema. E noi gli 
dicemmo che il divertimento 
è necessario, ma è un fatto 
del tutto personale. E abbia
mo chiesto a sua moglie di 
aiutarlo a correggersi. 

Una dirigente dell'ufficio di 
segreteria del comitato rivo
luzionario della fabbrica (una 
fabbrica, va tenuto presente. 
le cui dimensioni sono oggi 
pari a dieci volte quelle pre-
1956. ed a tre volte quelle del 
1965, l'anno cne precedette 
la rivoluzione culturale) 
esemplifica ulteriormente U 
contrasto con la linea attri-

Le novità grafiche nella campagna elettorale del PCE 

MADRID — Negli uffici di propaganda del PCE 

Sui muri spagnoli 
Si riscopre la « cultura » del manifesto - Rapidità di messaggio e semplicità di immagini 
nella propaganda comunista - Un'antica tradizione nell'iconografia del « bizzarro » 

Sono andato in Spagna per 
seguire la campagna elettora
le, incuriosito e interessato 
dalla simbologia degli stru
menti dt comunicazione di 
massa adottati dai partiti 
dopo una lunga astinenza du
rata per oltre quarant'anni. 

Il panorama che la grafica 
dei partiti ha offerto non si 
dissocia dalle campagne elet
torali che siamo abituati a 
vedere nel nostro paese: tutti 
i partiti (escluso il PCE) si 
sono rivolti agli «specialisti' 
di altri paesi e alle loro cas
se, il PSOE di Felipe Gonza-
les ha ricevuto massicci aiuti 
soprattutto dalla Germania 
federale di Schmidt, e anche 
tutti gli altri partiti non 
hanno avuto scrupoli a farsi 
lautamente finanziare: la loro 
ricca propaganda trasudava 
raffinatezza pubblicitaria, 
quadricromie stupende nella 
forma ma vuote nel contenu
to. classico abbecedario della 
pubblicità della civiltà dei 
consumi. Spazi pubblicitari 
comprati con milioni e mi
lioni di pesetas in tutte le 
città e in sperduti paesini. la 
spesa ad esempio stanziata 
solo per comperare spazi 
pubblicitari dal partito di 
Suarez, la formazione che ha 
vinto le elezioni, ha superato 
di molto la spesa globale del 
partito comunista spagnolo. 

Da questo panorama si è 
distaccata notevolmente la 
grafica del PCE, che si è 
sforzata di recuperare un'an
tica tradizione così ricca in 
questo paese. 

La breve campagna eletto
rale è stata affrontata dai 
comunisti con grande slancio. 
Tutta la propaganda è stata 
svolta all'insegna del «bizzar
ro», ci si è sforzati di trovare 
una coesione con la realtà 

del paese impostando una 
campagna svelta ed efficace 
dalla quale traspare uno sta
to d'animo radicato nella 
storia della Spagna. Natu
ralmente il tutto è avvenuto 
con improvvisazione, non po
teva essere altrimenti per un 
partito legalizzato a meno di 
un mese dal voto, l'unico 
quindi che in poche settima
ne ha dovuto pianificare la 
campagna elettorale. 

E' stato detto che la grafi
ca è il biglietto da visita di 
un partito, di una organizza
zione. ecc. Si tratta di 
un'espresione discutibile ma 
pertinente. Arrivando in 
Spagna l'impressione che si 
ha della grafica del PCS è di 
una grafica vivacissima. Dal 
manifesto politico, culturale, 
sociologico al'.e diverse pub
blicazioni che riguardano l'e
ditoria. ai depliants propa
gandistici. tutto ha un filo 
conduttore che rispecchia il 
carattere estroverso degli 

.spagnoli. Infatti si può dire 
che la grafica del partito 
comunista esprima con i suoi 
segni la mai smarrita spe
ranza di un domani migliore, 
per troppo tempo repressa, e 
prepotentemente riesplosa 
dopo la fine della dittatura. 
Che la grafica del Partito 
comunista di Spagna stia vi
vendo un momento assai 
brillante sono molti a rico
noscerlo: non a caso si è 
cominciato a parlare di «arte 
nuova». 

La particolare cura con cui 
vengono studiate ed eseguite 
le opere rivolte all'opinione 
pubblica si traduce in un'ec
cezionale validità espressiva. 
Basta ricordare, per esempio, 
1 manifesti dedicati alle don
ne, oppure l manifesti pret
tamente politici che stupi

scono per la rapidità di mes
saggio e la semplicità del
l'immagine. 

Nel panorama della grafica 
internazionale, quella del 
partito comunista di Spagna 
si sta caratterizzando per il 
suo gusto del «bizzarro». 
Questo fenomeno affiora un 
po' dappertutto, si va impo
nendo come dimensione gra
fica moderna. Anche in Italia 
stiamo assistendo alla risco
perta del «bizzarro»: si pensi 
agli sforzi che vengono fatti 
in campo strettamente pub
blicitario (per la verità piut
tosto penosi) e anche in 
quello del manifesto politico. 

Il «bizzarro» con le sue a-
perture tra il visionario e il 
fantastico, è fenomeno non 
nuovo, presente in quasi tut
te le civiltà figurative, com
prese quelle primitive. 

Dalle maschere degli abori
geni australiani ai «bestiari» 
medioevali europei, il «biz
zarro» percorre un itinerario 
che tocca le geografie più 
remote e i momenti di più 
alta civiltà. E non è riferibile 
alle stagioni in cui la cultura 
tende in prevalenza verso le 
agitate aree dell'irrazionale 
nonostante che nell'irraziona
le il bizzarro trovi un terreno 
fertile di sviluppo. Da Goya a 
Bosch, da Moreau a Redcn 
da Bresding a Beardsley. La 
simbologia mtsticheggiante 
ha costituito sempre una mi
niera per la iconografia arti
stica. 

L'carte nuova» che appun
to accompagna la riscoperta 
e il diffondersi del manifesto 
litografico ad alta tiratura, 
asseconda per sua natura le 
tendenze al «bizzarro». Non 
solo gli artisti ma anche gli 
attacchini sono influenzati da 
questa torta di apertura al 

; fantastico: i ' manifesti del 
! PCE sono di formato quadra-
i to settanta per settanta, nel 
| quadrato è costruito un mo

dulo sempre dello stesso co 
lore che consiste in una serie 

! di fasce che partono dal ros
so pieno sino a degradare nel 

! giallo. A latere a secondo del-
j la costruzione del manifesto. 
; il quadrato e rotto da una 
| fascia trasversale nella quale 

è collocato il simbolo del 
PCE. Ebbene ponendo a rao' 
di carta da parati quattro 
manifesti, al centro di essi si 

ì viene a formare un rombo al 
centro del quale viene attac
cata una decalcomania del 
simbolo: è un gioco di gran
de efficacia e gradevolezza, il 
modulo non era stato inven
tato per questa funzione: è 
stato scoperto dagli attacchi
ni perchè il manifesto co
struito in questo modo «biz
zarro» stimola la fantasia, 
con un duplice risultato; un 
grande effetto e uno stimolo 
alla partecipazione dell'atti
vista. 

I Nel volgere di pochi anni 
la grafica in Spagna è stata 
sconvolta in tutta la sua e-
stensione da un vento rivolu
zionario: dall'impostazione 
tipografica dei volumi e delle 
riviste della sinistra, al mani
festo. trionfa il gusto del 
«bizzarro» con le sue associa
zioni inattese d'immagini, con 
le sconcertanti proposte, con 
gli choc disposti a catena. 

Chi osservi dall'esterno le 
evoluzioni dei linguaggi gra
fici non può non accorgersi 
della straordinaria carica ri
voluzionaria della grafica del
la sinistra spagnola, che sen
za dubbio si sta imponendo 
all'attenzione del mondo. 

Francesco Italiani 

buita ai « quattro ». Essi pò 
nevano, disse, la rivoluzione e 
la produzione in contrasto V 
una con /'altro. Se qualcuno 
si dava da fare per snliippa-
re la produzione, renira boi-
loto come « sostenitore della 
teoria delle forze produttive», 
e sostenevano che quando la 
rivoluzione va bene, anche la 
produzione, come conseguen
za naturale, va bene. C'erano 
dei quadri che per questo 
temevano di lavorare per la 
produzione. 

Erano assurdità che, ripe
tute dai giornali e dalla ra
dio e dalla televisione, che 
erano controllate da loro, in
fluenzavano la gente. Ma nel
la nostra fabbrica la mag
gioranza degli operai aveva
no boicottato queste assur
dità. Al reparto fusione, per 
esempio, gli operai si erano 
organizzati per studiare le 
opere di Marx, Engels, Lenin. 
Stalin e del presidente Mao, 
ma badavano anche alla pro
duzione, realizzando l'obbiet
tivo. e realizzando un record 
assoluto. 

Questo il quadro nella fab
brica. Nella Comune popola
re di Hsinhua, a qualche de
cina di chilometri da Canton 
(chilometri e chilometri di 
strada asfaltata tra risaie di 
un verde accecante) il qua
dro generale non è diverso, 
ma con qualche dettaglio in 
più. Quando la rivoluzione va 
bene la produzione si eleva 
spontaneamente?, sì chiede il 
dirigente del comitato rirolu-
zionario che ci riceve. E sì 
risponde: era una sciocchez
za. Il presidente Mao ci ave
va insegnato che bisogna fare 
la rivoluzione e promuovere 
la produzione. Ma quando la
voravamo per la produzione, 
ci definivano sostenitori del
la produttività, ed era questo 
che legava i « quadri » mani 
e piedi. 

Le conseguenze erano serie 
soprattutto sui dirigenti di ba
se, perché chi lavorava per 
la produzione non correva al
cun pericolo, ma chi promuo
veva la rivoluzione correva il 
rischio di essere criticato e 
attaccato. Così i dirigenti di 
base, quando tenevano i loro 
rapporti, parlavano molto di 
politica, e poco di produzione. 
Parlavano di politica e poi 
aggiungevano: per la produ
zione, fate voi. Abbiamo ri
sentito di questa influenza ne
gativa. Esempio: nel 1973 la 
brigata Talin della nostra Co
mune, nel pieno della stagio
ne agricola, fu colpita da 
inondazioni e da una invasio
ne di insetti. 1 dirigenti, non 
organizzarono le masse per 
combattere questa calamità. 
Le organizzarono invece per 
studiare politicamente. Tutti 
studiavano, e nessuno produ
ceva. Hanno perso così 400 
mila « cin » (200.000 chili) di 
cereali. L'anno scorso, nella 
stagione piena, si è prestata 
attenzione alla produzione, e 
la brigata ha aumentato la 
produzione di 600.000 « cin ». 
Adesso i dirigenti di base 
nelle riunioni spiegano per fi
lo e per segno le cose della 
rivoluzione, e per filo e per 
segno le misure per la pro
duzione. E' diverso, come ve
dete. 

Dopo la conferenza tenuta 
sotto la parola d'ordine del 
presidente Mao « In agricol
tura imparare da Tachai » si 
lavora più in dettaglio, con
cluse il dirigente della Co
mune. Quando si lavora, si 
lavora; quando si studia, si 
studia. Prima ci si lasciava 
andare. 

L'esempio della brigata Ta- ', 
Un, dove si pensava solo a 

studiare ed a « fare la rivo
luzione v, ma non a produrre, 
non era generalizzato nella 
Comune Hsinhua, che nel 
complesso anche al tempo dei 
«quattro» non ha diminuito 
la produzione, ed anzi l'ha 
notevolmente aumentata. Ma 
senza i « quattro », spiega il 
dirigente, la produzione sa
rebbe .stata ancora più ele
vata. Avremmo avuto un 
grande aumento. Non avrem
mo perso tempo. 

.Aleramo scritto nel nostro 
primo articolo che, riferendo 
delle cose viste e udite nel 
corso del nostro troppo breve 
soggiorno in Cina, avremmo 
cercato di sfuggire al tranello 
o alle tentazioni delle senten
ze. E come sarebbe possibile 
emettere sentenze — cioè 
trarre conclusioni e dare giu
dizi definitivi — se nella stes
sa Cina la lotta è in pieno 
corso, il confronto permanen
te e lo studio delle questioni 
in continuo svolgimento? La 
immagine cìie avevamo colto 
passando per i viali della 
fabbrica di Canton. l'imma
gine degli operai che studia
vano — lo studio è di due 
ore alla settimana per gli 
operai, e di sei ore per i di
rigenti — era solo un fram
mento di una realtà che an
drebbe moltiplicata sulla sca
la della Cina, i cui abitanti 
sono otto o novecento milio
ni. i cui villaggi sono centi
naia di migliaia, le fabbriche 
grandi e piccole innumerevoli, 
ed il cui futuro è ancora da 
costruire. I modi ed i tempi 
saranno decisi dal dibattito in 
corso, e dalla natura del 
€ grande ordine » che si sta
bilirà dopo la grande crisi po
litica vissuta dopo la morte 
di Mao Tsetung. 

Una corsa 
contro il tempo 
L'obiettivo è comunque 

chiaro. Nel suo saggio sul 
quinto volume delle opere 
scelte di Mao, il presidente 
Hua Kuo-feng è stato a questo, 
proposito esplicito: « Il socia
lismo è di gran lunga supe
riore al capitalismo. Esso ci 
mette in grado di procedere 
più rapidamente del capita
lismo nell'espansione della 
produzione, industrializzare 
il paese in un periodo relati
vamente breve, e superare 
passo a passo il capitalismo 
nella produttività del lavoro. 
Noi dobbiamo espandere la 
produzione il più rapidamen
te possibile sotto il sociali
smo. perché questo è il sole 
modo per soddisfare gradual
mente le crescenti necessità 
del popolo, e continuare ad 
ampliare la base materiale 
del sistema socialista. Il con
solidamento del socialismo e-
sige, tra le altre condizioni, 
una forte base materiale. Per 
difendere il sistema sociali
sta, è imperativo disporre di 
una potente difesa nazionale. 
e quindi di una potente forza 
economica. Senza un aito gra
do di industrializzazione del 
paese, è impossibile per il 
socialismo ottenere la vittoria 
finale sul capitalismo ». 

E' « una corsa contro il 
tempo », come è stato detto. 
e il tempo — i prossimi anni, 
cioè — dirà come i problemi 
che essa pone alla Cina sa
ranno stati affrontati, e ri
solti. 

Emilio Sarzi Amadè 

I precedenti articoli sono 
stati pubblicati il 25 e il 28 
giugno. 
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Gina Lagorio 
LA SPIAGGIA 
DEL LUPO 
la critica 
conferma 
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Nella seduta del consiglio dei ministri \ 

Autostrade «in rosso»: 
il governo decide oggi 
Critiche alle proposte ministeriali - Documento unitario 
del Senato - L'aumento delle tariffe non risana il deficit 
Vanno liquidate le società che non si autofinanziano 

In questi giorni si fa un 
gran parlare di autostrade in 
rapporto alla preannunciata 
proposta di legge, all'esame 
del consiglio dei ministri, pre
parata dal ministero dei la
vori pubblici. 

Due le questioni oggetto di 
polemiche e più che giustifi
cate le reazioni che si sono 
sollevate in diversi ambienti 
economici e politici. La pri
ma riguarda l'ipotesi di tra
sferimento alla « Società au
tostrade > dell'Iri di alcune 
tra le autostrade economica
mente più dissestate, con un 
passivo rilevante e destinale. 
per questo, al fallimento. 

La seconda riguarda l'ipo
tesi di aumento dei pedaggi 
autostradali dalle attuali 15.5 
lire al km alle 20-21 lire, con 
un aumento medio del 25%, 
che si aggiunge all'aumento 
del 25°''o avutosi poco più di 
un anno Ta. 

Di queste due ipotesi, assai 
discutibili, si è ampiamente 
discusso nel corso dell'inda
gine conoscitiva svolta al Se
nato e che si è conclusa pro
prio in questi giorni, con un 
documento votato da tutte le 
forze politiche. Con estrema 
chiarezza esso fa il quadro 
della situazione allarmante 
che si è venuta a determina
re nel settore. 

Molte delle autostrade co
struite sì sono dimostrate su
perflue, se non inutili e ri
petitive di altri percorsi au
tostradali, viari e ferroviari. 
con uno sperpero enorme di 
risorse che oggi grava sulla 
collettività e tende ad ingigan
tirsi sempre di più. Dieci, do
dici autostrade amministrate 
da consorzi a prevalente ca

pitale pubblico presentano un 
passivo di oltre 4 mila mi
liardi, a cui non si sa come 
fare fronte. 

Nel caso della SARA lo 
Stato si è accollato un onere 
di oltre 1000 miliardi. 

Ma quante sono le SARA 
esistenti? E, in ogni caso, 
quali le responsabilità della 
allegra amministrazione die 
vi è stata? E' giusto che lo 
Stato con i soldi della colletti
vità — ammesso che ci siano 
— intervenga a coprire le 
cattive amministrazioni? 

Ecco un primo gruppo di 
interrogativi che si pongono 
nel momento in cui si propo
ne la assunzione di queste au
tostrade da parte dell'IRI. 
Non e forse più rigoroso an
dare alla liquidazione delle 
società che non sono in grado 
di autogestirsi, appurare le 
responsabilità e poi andare, 
eventualmente, da parte dello 
Stato a quelle rilevazioni che 
si rendono necessarie? Que
sta pare la linea più corretta 
e rigorosa che occorre perse
guire a tutela e a difesa degli 
interessi dello Stato. 

Per quanto riguarda le ta
riffe. al Senato è stato detto 
che l'aumento non risolve il 
problema delle autostrade in 
deficit. Può dare loro solo un 
po' di ossigeno ma la lievita
zione dei costi di gestione, ri
proporrebbe. a breve scaden
za. ulteriori aumenti in una 
spirale senza fine. I pedaggi 
autostradali, fra l'altro, sono 
già troppo alti. 

Occorre quindi seguire altre 
vie per risolvere il problema 
e indicazioni in tal senso so
no venute dal Senato. Si trat
ta. innanzitutto, di fare un 

attento esame dell'attività di 
gestione di tutte le autostra
de esistenti. Si potrà cosi 
constatare che ve ne sono di 
quelle i cui soli costi di esa
zione dei pedaggi superano le 
entrate. 

In questi casi perchè non 
andare alla loro liberalizza
zione. eliminando i pedaggi 
autostradali e includendo la 
loro attività sotto la direzione 
dell'ANAS. delle Regioni e 
degli enti pubblici locali? Da 
ciò se ne potrebbe trarre un 
beneficio per la collettività ed 
un alleggerimento del carico 
di trasporto che grava attual
mente sulla viabilità ordi
naria. 

Naturalmente ciò ha un co
sto di rilevazione e. successi
vamente, di manutenzione. 
che può essere comunque ri
partito su tutti gli utenti del
la strada attraverso un au
mento dell'imposta sul bollo o 
della tassa di circolazione, 
evitando così di andare a 
quegli effetti negativi che in
ciderebbero sull'economia del 
paese e sui cittadini con un 
ulteriore e gravoso aumento 
dei pedaggi.' Inoltre, gli uten
ti della strada potranno ave
re come contropartita la pos
sibilità di circolare gratuita
mente sulle autostrade libera
lizzate. In ogni caso si tratta 
di provvedimenti che in via 
transitoria debbono portare 
ad una direzione pubblica del
la intera rete autostradale. 
alla riforma dei criteri di ge
stione dell'ANAS. ed alla in
clusione dei prob'emi delle 
autostrade e della viabilità 
nel quadro più generale della 
politica dei trasporti. 

Alessandro Carri 

.*! 

Fra tradizionalismo cattolico e estrema destra politica 

Gli amici di Lef ebvre 
t v 1 1 ' . ><{ 

Al di là della disputa sulla liturgia, il nome del vescovo ribelle è collegato a un movimento con ramificazioni in
ternazionali dove compaiono sigle di gruppi eversivi e antidemocratici - Un itinerario iniziato con la « guerra 
santa » dell'OÀS in Algeria - Anche la presenza della CIA dietro gli ingenti finanziamenti che ha ricevuto 

ROMA — Lefebvre durante il ricevimento a Palazzo Rospi
gliosi (in alto) e una scritta inneggiante al vescovo ribelle 
tracciata su un muro nei pressi di piazza San Pietro. 

Su monsignor Marcel Le
febvre, vescovo in odore di 
scomunica, le cronache han
no fornito spunti contraddit-
toni. Da una parte si iro
nizzava sulla pochezza intel
lettuale e culturale della sua 
polemica antimodernistica o 
si metteva in risalto la limi
tatezza del suo uditorio (a-
ristocrazia nera e « generane » 
romani, clienti tradizionali del
le avventure più reazionarie 
e conservatrici), dall'altra si 
manifestava, inquietudine e fa
stidio di fronte a un fenome
no, che riproponeva i temi 
dell'autoritarismo, del culto 
della gerarchia, dell'abuso 
dei termini di }Xitria e di in
dividuo. 

Conviene, quindi, indagare 
meglio nelle caratteristiche del 
caso Lefebvre, cercare, die
tro l'innocuo e a volte grot
tesco revivalismo, se e qua
li forze utilizzino questo mon
signore dai modi soavi e dal
l'ingiuria pesante, uomo di 
relazioni pubbliche e oratore 
dotato di un carisma suffi
ciente a incantare quegli stra
ti sociali tesi a difendere i 
loro ultimi privilegi. 

Marcel Lefebvre viene da 
lontano. 1 suoi esordi come 
t combattente della fede» 
sono legati alla guerra santa 
dell'OÀS per un'Algeria fran
cese. alla « Cile catholique » 
di Montmartre e ai « Comi-
tés civiques^ di Georges Sau
ge. Obiettivo dichiarato di 
questi movimenti nazionalcat-
talici è quello di « formare 
militanti dell'anticomunismo 
infiltrati nelle organizzazioni 
di sinistra e nei vari settori 
della società, esercito e Chie
sa. per arrestare il cedimen
to delle istituzioni e far trion-

Si profila un'altra accusa 

Fu preordinato l'affondamento 
di una nave della «Garibaldi»? 
À Mario Di Leila, finito a Marassi, è stato intanto conte
stato il reato di falso in bilancio - Un misterioso naufragio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ieri pomeriggio 
il pretore genovese Adriano 
Sansa ha interrogato a lun
go, nel carcere di Marassi. 
Mario Di Leila, amministra
tore delegato della coopera
tiva marittima « Garibaldi », 
arrestato lunedi scorso per 
mandato dello stesso giudi
ce. L'interrogatorio, presen
te il difensore avvocato Gio
vanni Salvarezza, si è pro
tratto fino a sera inoltrata. 
Tra le accuse che potrebbe
ro configurarsi a carico di 
dirigenti della a Garibaldi » 
c'è anche quella di naufra
gio doloso, oltre ai reati spe
cifici contestati al Di Leila 
per l'amministrazione da lui 
tenuta e per 1 metodi « mi
nacciosi » di rapporto con 1 
soci. La vicenda, che ha de
stato a Genova viva emo
zione per la notorietà dei 
sodalizio — legato alle pri
me iniziative sindacali a fa
vore del marittimi promosse 
dal defunto capitano Giu
seppe Giulietti — sembra 
destinata ad allargarsi a 
macchia d'olio. Proprio Ieri 

si è appreso che da mesi 11 
sostituto procuratore della 
repubblica, dottor Renato 
Olivieri, sta conducendo un' 
inchiesta per una serie di ac
cuse di falsi in bilancio, 
avanzate da soci della «Ga
ribaldi ». 

Nel momento In cui l'am
ministratore delegato della 
cooperativa viene interroga
to. le inchieste che puntano 
sulla società sono tre: la pri
ma in ordine di tempo è 
quella affidata al PM Oli
vieri; la seconda è quella 
condotta dal pretore Sansa 
e che ha portato al clamoro
so arresto del Di Leila; la 
terza è quella relativa all'i
potesi di affondamento do
loso. iniziata dallo stesso 
Sansa e poi trasmessa alla 
procura. Quest'ultima assu
me aspetti sconcertanti. Se
condo l'accusa di un testi
mone e socio della «Gari
baldi ». sentito a suo tempo 
dal pretore, la motocistema 
« Giuseppe Giulietti » di 28 
mila tonnellate di stazza lor
da, affondata l'alba del pri
mo aprile 1972 al largo delle 
coste portoghesi — a 40 mi

glia da San Vincenzo, tra 
Sines e Sagres — sarebbe fi
nita in fondo al mare per 
carpire un forte risarcimen
to dalla compagnia assicura
trice. » 

n naufragio ' avvenne per 
cause non bene accertate. 
La «Giuseppe Giulietti», al 
comando del capitano Ago
stino Calvi, era partita il 29 
marzo da Porto Torres, con 
un carico di 12 mila tonnel
late di gasolio e 6 mila di 
olio - raffinato, destinato a 
Lisbona. Tutti i 33 compo
nenti l'equipaggio furono 
salvati dal personale della 
motonave tedesca « Kathe-
bos». - <• 

C'è da osservare che le cau
se giudiziarie sulla «Garibal
di» dopo la morte di capitan 
Giulietti si sono infittite, 
per l'incapacità dei dirigenti i 
di dare un indirizzo organi- j 
co alla prima società di na- i 
vigazicne, che ha per soci I 
cinquemila marittimi, in I 
maggioranza delle regioni 
meridionali e particolarmen- | 
te di Torre del Greco. 

r. m. 

Sotto accusa i dirigenti dell'Ace 

4 avvisi di reato a Sulmona 
per l'operaia morta di cancro 
Il decesso in seguito all'uso di un solvente cancero
geno - L'azione del giudice dopo le analisi nel reparto 

SULMONA (AQ) — Quattro 
avvisi di reato sono stati 
emessi dal sostituto procura
tore della Repubblica di Sul
mona in seguito all'apertura 
di un'inchiesta giudiziaria sul
la morte dell'operaia Marile
na D'Annibale, che lavorava 
al reparto MESA dell'ACE. 

Come si ricorderà, la mor
te per cancro dell'operaia era 
stata messa In relazione alle 
condizioni ambientali dello 
stabilimento, ed in particola
re al fatto che la lavoratrice 
maneggiava quotidianamente 
un solvente ad alta percen
tuale di toluolo, un drocar-
buro aromatico largamente 
riconosciuto come '.ancero-
geno. 

L'allarme era nato da una 
dettagliata analisi del Labo
ratorio chimico provinciale 
dellAouila. m =e?ui'<> .-nehe 
un « vertice » di esperti con
vocati a Sulmona dall'asses
sore regionale alla Sanità <di 
cui faceva parte anche il dot
tor Martorella, dell'Ispetto
rato provinciale del Lavoro. 
che ha aperto un'inchiesta) 
aveva confermato le ipotesi 
più preoccupanti. Era anche 
stato messo sotto accusa l'uso 

nello stesso reparto, di resi
ne importate dalla Germa
nia, mentre un'equipe medi
ca che ha svolto delle anali
si constatava una diffusa sin
tomatologia morbosa in tut
te le operaie del MESA. 

Ora il caporeparto, Gio
vanni Serafini, il capomon-
taggio Nino Ballone. l'inge
gner Fonzi. direttore dello 
stabilimento e l'avvocato Se-
ricchi, presidente della SpA 

(oltreché presidente della Cas
sa di Risparmio dell'Aquila) 
hanno ricevuto le comunica
zioni giudiziarie. 

Voci non controllate, a Sul
mona. parlano inoltre di una 
riesumazione del cadavere di 
Marilena, che sarebbe colle
gata sia all'esposto fatto a 
suo tempo dal sindacato, sia 
al ricorso dell'INCA contro 
l'INAIL dell'Aquila (presso 
il quale era stata presentata 
una domanda di « malattia 
professionale » per Marilena). 

Oggi, intanto, le operaie e 
gli operai dell'ACE scendo-

j no in sciopero per 4 ore per 
respingere i preannunciati li
cenziamenti che dovrebbero 
colpire alcune centinaia di la
voratori. 

In Cassazione 
le firme per 

gli 8 referendum 
ROMA — Il Comitato nazio
nale per gli 8 referendum ha 
consegnato stamane all'uffi
cio centrale per referendum 
presso la • Corte suprema di 
Cassazione le firme che ri
chiedono l'abrogazione del 
concordato, dei codici e tri
bunali militari, delle norme 
della commissione inquirente, 
dei reati sindacali e di opi
nione del codice penale, del
la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti, della leg
ge Reale, della legge manico
miale del 1908. 

Ne1, darne notizia un comu
nicato informa che tra i pre-

i sentatori erano la segretaria 
nazionale del PR Adelaide 
Aglietta. Gianfranco Spadac-
eia presidente del consig'.io 
federativo. Paolo Brogi della 
segreteria di Lotta Continua 
e Carlo Butta relli del Movi
mento lavoratori per il so-

l cialismo. 

Costume e invenzione pubblicitaria nel clamoroso successo del pantalone di tela 

Vale miliardi la «vita in blue jeans» 
Addio ai jeans? Pare. Pa

re che dopo un decennio di 
incredibile boom commercia
le, ci siano avvisaglie di nu
bi tempestose, con ripercus
sioni paurose sul monte af
fari e magazzini stracolmi dei 
favolosi capi in « indaco blu 
14 once* (la tela originale) 
che non riescono più a tro
vare la via del mercato. 

Eppure i dati, sino a qual
che mese fa, erano trionfa
listici. I dati che, appunto, 
sino a qualche mese fa, par
lavano di 35 milioni di capi 
venduti ogni anno in Italia: di 
un giro d'affari di oltre 500 
miliardi; di un mercato este
ro (anche quello dell'Europa 
orientale) incaso dalla pro
duzione nostrana: troppo, ca
le a dire il livello di guardia 
che staca per essere rag
giunto, la saturazione incom
bente: e U * mito » che si 
oscurava. 

Vedremo, se la campana 
suona davvero per il glorio
so jeans: esso è stato, comun
que, una delle più clamorose 
invenzioni della • persuasione 
pubblicitaria degli ultimi anni. 

Dicono alla Sprinter, l'uni
ca agenzia di pubblicità che 
« tratta » jeans a Roma: « Do
po una breve apparizione in
torno agli anni '60, i jeans 
erano spariti ' dall'orizzonte 
italiano. Allora erano legati 
«l'idea del teddy boy. Sono 

ricomparsi nel '6S e non so
no mai più tramontati. Una 
presa incredibile. Era l'impat
to giovani-jeans che andava 
bene, che era nell'aria: noi 
della pubblicità l'abbiamo so
lo colto, fatto esplodere, mas
sificato». 

Magia scopo vendita. Il « gu
sto » giovanile, il fatidico in
contro del giovane con i jeans, 
è in gran parte il frutto di 
una delle più clamorose e abi
li campagne pubblicitarie de
gli ultimi anni: "soprattutto, 
della pubblicità di casa no
stra. - • . J . . 

Persino gli Usa, patria dei 
jeans, sono rimasti a bocca 
aperta: non ci arenano pen
sato. La loro rozza e purita
na via al jeans era rimasta 
ferma a quella antica, quel
la di un comodo, durevole in
dumento, buono per le gite, 
il giardinaggio e il fatelo-da-
voi in casa. Così è un mani
festo italiano, l'irresistibile (e 
criticatissimo dalle femmini
ste) e Chi mi ama mi se
gua » stampato sui glutei di 
Donna Jordan vibrante den
tro aderentissimi mini jeans, 
che sbalordisce l'America: 
diffuso in milioni di esempla
ri sotto forma di gigantesco 
poster, ha fatto pervenire an
che oltre oceano t tutto quel
lo che correste sapere su un 
jeans ». 

• < Impatto attenziondl* ecla

tante », cosi la chiamano i 
signori della persuasione oc-
culla l'arte di far comprare 
un jeans: un messaggio pub
blicitario e inusuale ». dicono, 
tutto dietro la facciata, cen
trato sulla suggestione, l'at
mosfera, il € colpo emotivo ». 

/( ragazzo in jeans nasce 
così dal nulla, un fatto illusio
nistico (tranne che per i pro
duttori e i venditori). Però è 
vero: la statura media è au
mentata. si fa più sport, si 
cura di più il corpo, persino 
il cinema diventa un incenti
vo estetico. Da qui. da que
sti dati reali, il colpo d'ala, 
l'aggancio fulmineo della pub
blicità al concetto del jeans 
edonistico, il jeans che rende 
belli, nella doppia versione 
narcisistica ed erotica. Il 
jeans aderente — questa la 
idea che ha vinto — non so
lo è comodo, ma e esalta » il 
corpo, aumenta « le vostre 
valenze »; e poco importa se 
comprime pericolosamente 
certe parti e irrita la pelle. 
Non occorrono forse sacrifi
ci per diventare belli? « La 
forza del messaggio pubblici
tario — spiegano le agenzie — 
in tema di jeans, sta proprio 
in questo, nel tenere insie
me i due versanti, irrazionale 
e razionale ». 

Già. Dicono all'agenzia Ita
lia (Milano): « Il jeans valo
rizza il corpo, "mette a nu

do" nel bene e nel male: ma 
poiché il pubblico non ha sen
so estetico e crede che il 
jeans renda tutti attraenti. 
'.aito vale lasciarglielo cre
dere*. Sono anche più espli
citi: « Sia chiaro. Il jeans in 
Italia vive esclusivamente 
sulla pubblicità ». 

Anche le più belle campa
gne pubblicitarie muoiono. 
Tanto più riescono bene, tan
to più spariscono in fretta, di
cono sempre all'agenzia Ita
lia. autrice della più sensa
zionale campagna pubblicita
ria jeans, quella legata ap
punto agli e scandalosi » Jesus 
di « Non avrai altri jeans al-
l'infuori di me ». 

Assolto da una accusa di 
offesa al pudore, mandato sot
to processo per oscenità, con
dannato come blasfemo dal 
Vaticano. U messaggio ha acu
to, forse anche per questo. 
uno strepitoso successo. E gli 
Jesus hanno colato sul mer
cato battendo ogni record. 
' Uno slogan irripetibile. E* 

€ figlio » suo — dicono al
l'agenzia Italia. — figlio di 
Emanuele Pirella (il corrosi-
co di « Cronache dal Palaz
zo») che dell'agenzia è diret
tore creativo, e Era una pura 
gag, uno scherzo », nato sotto 
l'esigenza di dare un colto 
— una identità — a un prodot
to destinato a un mercato di 

forte concorrenza: scopo rag
giunto con un po' di spinto 
e di umorismo in più, merce 
rara anche in pubblicità. 

Proprio la campagna della 
agenzia Italia ha finito per 
creare anche il tipo del « ra 
gazzo in jeans »: pane e jeans. 
la voglia di andare, aria di 
California: la « rottura », ma 
con buon senso, portandosi 
dietro le poche cose indiòpen-
sabili (ti. famoso ragazzo con 
lo spazzolino da denti nel ta
schino posteriore). Un ragaz
zo. tutto sommato, assai ben 
impostato, sicuro di sé. por
tatore di una sua * cultura » 
e di una propria concezione 
di vita. < Abbiamo pensato 
l'intera campagna tenendo 
presente i giovani della gran
de sinistra: ma sapevamo be
nissimo che avremmo "ac
chiappato" anche gli altri, 
quelli di destra, quelli senza 
partito, tutti insomma, perchè 
tra i giovani c'è un consumi
smo folle». Confessione che fa 
onore. 

Spirito d'avventura, erotismo 
come simbolo e promessa, ro
manticismo fé 7 giovani d'oggi 
sono anche sentimentali ») 
ecco gli ingredienti del gioco, 
i facili trucchi di quella che 
è diventata una gigantesca 
manipolazione di massa: la 
€ trovata » del jeans, come 
divisa € giovane », antitradi
zionalista, essenziale e carica 

' di € significati gratificanti ». 
Su questa mitica pista (così 

redditizia per gli affari), si 
sono spinti un po' tutti gli 
innumerevoli produttori, co
piando. stiracchiando, sfrut-

Ì tando slogan che ormai si ri-
i petono piuttosto stancamente: 
i un Pirella non si trova do-
1 vunque. 
i e Chicago... e me ne vado: 

Jeans Mafia; Poóh per es
serci: Conjesso tutti i miei 
Judas: Spiriti liberi in Jan-
ton »: questo è tutto ciò che 
passa il convento al giorno 
d'oggi: mentre il lampo di 
« Chi mi ama mi segue ». è 
diventato questo orrendo 
€ Buggv. la ragazza della pe
ra », uno stupido sedere di 
ragazza a forma di pe
ra dentro una stupida tela 
jeans... 

Però, il jeans, chi lo tocca? 
Ormai lanciatissimo, non è 
più nemmeno un prodotto eco
nomico, veleggia anzi tra gli 
alti prezzi. E' anche questa 
una conseguenza della *be-
neficazione pubblicitaria ». la 
legge della domanda e del
l'offerta rovesciata, come è 
nel caso del bene voluttuario: 
più cresce la domanda, più 
cresce il prezzo. Un jeans che 
valorizza * la presenza del
l'io», si paga caro: più che 
naturale. 

Maria R. Caldaroni 

fare la civiltà cristiana ». 
Lefebvre, gran protettore 

della «Citò catholique», a-
vallu il terrorismo nazionali
stico dei guerriglieri dell'OÀS 
e predica la campagna psico
logica antisovversiva: la sua 
cultura rigidamente integri
sta, ferma al Sillabo e a San 
Pio X, vuole « l'instaurazio
ne del Regno di Cristo sul 
mondo, contro il naturalismo 
moderno che costituisce il 
trionfo del regno di Satana ». 

Durante il Concilio Vatica
no 11, lefebvre è alla testa 
di un gruppo di vescovi, che 
combatte una battaglia di mi
noranza contro la riforma del
la liturgia. Sono con lui i 
cardinali Siri, Ottaviani, Car
li e i brasiliani, filogolpisti, 
De Castro Meyer e De Proen-
ca Sigaud. 

Marcel Lefebvre fonda i 
centri di fraternità intitolati 
al papa antimodernista San 
Pio X e diventa un punto di 
riferimento per tutte quelle 
correnti della destra euro
pea. che si ammanta di ideo
logie tradizional -cattoliclie. 
Del vescovo ribelle si parla 
molto nel famoso convegno 
sulla « guerra rivoluzionaria », 
che si tiene a Roma nel mag
gio 1965. e a cui intervengo
no politologi di destra, esper
ti di strategia militare, tec
nici della psicologia controri
voluzionaria, vecchi arnesi 
dell'anticomunismo prezzolato 
sopravvissuti alla guerra fred
da. Ma la presenza significa
tiva è quella dei giovani leo
ni dell'ortodossia religiosa, 
dei medievalisti della fede. 
Uno dei più preparati è Al
fredo Cattabiani, che parle
rà delle « esperienze controri
voluzionarie dei cattolici fran
cesi ». dilungandosi sulla «Ci
tò catholique » di Lefebvre 
come modello teorico e ope
rativo di resistenza alla sov
versione marxista. 

Negli anni successivi, in 
parallelo alla cospirazione di 
certi ambienti militari per un 
rovesciamento dello Stato de
mocratico, si tenta di accre
ditare una cultura di destra; 
Marcel Lefebvre collabora a 
molte delle iniziative edito
riali che nascono con que
sto segno, dalle edizioni dell' 
Albero di Torino, a Boria, a 
Volpe, eccetera. 

I cataloghi di queste case 
editrici accolgono romantici 
fascisti francesi, filosofi del
lo spiritualismo d'oltre Al
pe, qualche cardinale anti
progressista d'America lati
na. alcuni dissenzienti trans
fughi dei paesi dell'Est, pa
recchi giornalisti missini e 
agenti dei Servizi Segreti 
(questi in comune col < Bor
ghese »). Animatori culturali 
sono Alfredo Cattabiani. Fau
sto Gianfranceschi, Giovanni 
Cantoni. Numerose anche le 
rivizte e i periodici che s'i
scrivono nel filone della nuo
va destra nazional-cattolica. 

La testata più interessan
te è forse quella di « Relazio
ni », nata in appoggio al Coe-
tus internationalis p2trum di 
Lefebvre e soci al Concilio 
Vaticano li, e diretto dal po
litologo di destra Francesco 
Leoni con le qualificanti col
laborazioni del democristiano 
di Bavaria Franz Joseph 
Strauss. di quello franchista 
Fraga Iribarne. di Cao KJJ, ài 
Julio Meinvielle. cardinale 
argentino arrestato per gol-
pismo. e Relazioni » organizza 
convegni semiclandestini con 
uomini della destra democri
stiana internazionale e cerca 
di coordinare la virulenta 
area cattolica «alternativa*. 

II progetto politico, che è 
alle spalle di Lefebvre e del 
suo movimento, si rivela più 
chiaramente con I'iniziatira 
di e Alleanza cattolica ». sor-
fa dalla crisi religiosa di uno 
studente della Cattolica, mi
litante nell'ultrasinistra e pas
sato al campo opposto. Do
po arer per anni pubblicato 
un ciclostilato intitolato «Foe-
dus catholicum». «Alleanza 
cattolica> nel 1973 pubblica 
il periodico «Cristianità» e 
organizza un centro di frater
nità intorno al Santuario del
la Madonna del Pero nel pia
centino. Ne è responsabile 
Giovanni Cantoni, stretto col
laboratore di Cattabiani nel
le edizioni Rusconi. «Cristia
nità » non si limita a pubbli
care il verbo antiprogressi
sta di Lefebvre. ma diffon
de anche il programma della 
« Società per la difesa della 
tradizione, famiglia e pro
prietà ». la TFP, una sigla 
tristemente famosa in tut
ta l'America latina. Ne è pre
sidente il brasiliano Plinio 
Correa De Oliveira, di cui 
« Cristianità » presenta anche 
i pamphlets «Rivoluzione e 
controrivoluzione » e « Il cre
puscolo artificiale del Cile 
cattolico ». Per questo pen
satore, che esordì con un li
bello sulle infiltrazioni pro
gressiste in seno all'Azione 
cattolica di San Paolo. E-
duardo Frei. il democristia
no che fu capo dello Stato 
cileno prima di Allende, me
rita l'appellativo di Keren-
ski perché con la sua politi
ca di riforme sociali (sic!) 

aprì la strada al socialcomu-
nismo di Unità popolare. De 
Oliveira ritiene la DC italia
na una trappola « per spo
stare all'estrema sinistra uo
mini di destra e soprattutto 
centristi ingenui». Le «rivo
luzioni nella libertà », come 
quella di Allende o come quel
la che, secondo TFP, il Par
tito comunista italiano vor
rebbe in Italia, vanno contra
state con la restaurazione del
l'ordine, cioè col « ritorno al
la civiltà cristiana, austera, 
gerarchica, sacrale nei suoi 
fondamenti, antiegualitaria e 
antiliberale ». Nella pratica, 
TFP, in Cile, si alleò a « Pa
tria e Libertà », la formazio
ne di estrema destra, finan
ziata dalla CIA, che costitui
rà una delle forze destabiliz
zanti più pericolose per il go
verno di Allende. 

In Italia « Alleanza cattoli
ca » ha trovato una saldatu
ra organica, ai tempi della 
maggioranza silenziosa, col 
giro dei tradizionalisti-picchia
tori di « Lotto europea » e 
«Europa Civiltà». Non ha 
viai nascosto le sue simpatie 
per i golpisti cileni facendo 
spesso valere l'argomento ri
cattatorio che Ettore Riesle. 
fondatore del ramo cileno di 
TFP. è l'attuale ambasciatore 
di Pinochet presso la Santa 
Sede. 

Il fenomeno Lefebvre, quin
di, al di là delle dispute sul
la liturgia, appare collegato 
a un violamento con ramifi
cazioni internazionali, che in
tende fornire il supporto del
la ideologia religiosa e della 
battaglia culturale, a movi
menti politici ultraconserva
tori e reazionari. In questo 

senso, non meraviglia che U 
movimento tradizionalista di 
Lefebvre trovi finanziamenti 
che gli consentono le molte 
sedi lussuose e discrete, i se
minari organizzati secondo i 
canoni tridentini, dove ven
gono allevati i « nuovi sacer
doti anticomunisti » (sono già 

.60 gli ordinati e 100 i candi
dati alla futura ordinazione). 
le molte pubblicazioni, i gran
di convegni internazionali co
me quello del 1974 a Geno
va. in cui si fondò l'incredi
bile associazione di Filippo 11, 
dal nome dell'imperatore cat
tolicissimo, propugnatore del
la Controriforma. La stamfxi 
ha più volte alluso alle laute 
prebende che al movimento 
verrebbero da ambienti del
la Germania occidentale e de
gli Stati Uniti. Un indizio più 
concreto si coglie nel rappor
to Pike, il documento, con 
cui la commissione, voluta 
dalla Camera dei rappresen
tanti degli Stati Uniti, ha 
chiuso la sua inchiesta sulle 
attività illegali della CIA. 
Nel rapporto, che. come è 
noto, fu bloccato dal presi
dente Ford, si legge che nel 
quadro dei finanziamenti al
le forze anticomuniste italia
ne. nel 1972 quasi 3 milioni e 
mezzo di dollari (2 miliardi 
di lire) toccarono a un'orga
nizzazione non partitica: fon
ti interne al congresso preci
sarono che si trattava di un' 
organizzazione cattolica im
pegnata in una crociata an
ticomunista. 1 seminari e le 
sortite di Lefebvre non sono. 
perciò, fatti folcloristici da 
liquidare solo con l'ironia. 

Marco Fini 

Dopo la sfida lanciata ad Econe 

Continua il silenzio 
della Santa Sede 

ROMA — Continua il silenzio 
della Santa Sede e di Paolo 
VI sull'ultimo atto dello «sci
sma » del vescovo Marcel Le
febvre che ad Econe ha or
dinato quattordici nuovi sa
cerdoti e sedici sub diaconi 
contravvenendo alle disposi
zioni del pontefice che lo ave
vano invitato a desistere. 

Il Vaticano sembra intenzio
nato a non rompere per ora 
la cortina di silenzio con cui 
ha avvolto le ultime azioni 
del vescovo ribelle; 11 quale 
appare intenzionato invece a 
proseguire sulla strada della 
rottura con la chiesa di Ro
ma. 

E' di oggi la notizia che 
parteciperà domenica pros
sima ad una cerimonia re
ligiosa al «Palals de la Me
diterranee» di Nizza, sede 
abituale di spettacoli e di 
mostre d'arte. Il vescovo 
francese sospeso « a divinis » 
vi presiderà la prima mes
sa solenne celebrata da un 
prete nizzardo di 35 anni, uno 
del 14 seminaristi ordinati da 
lui sacerdoti l'altro Ieri ad 
Econe. 

Sia II vescovado di Nizza 
che gli ambienti cattolici del
la riviera hanno già espres
so la loro indignazione per 
questa nuova sfida che 11 ve
scovo ribelle intende lancia
re all'episcopato francese e a 
Paolo VI. E* per questo che 
trovano un certo credito le vo
ci che circolavano ieri in Va
ticano sull'apertura di una 
Istruttoria nei confronti di 
monsignor Lefebvre da parte 
della Congregazione vaticana 
per la dottrina della fede, già 
Sant'uffìzio, al fine di rac
cogliere e vagliare come av
viene sempre In questi casi, 
ogni documentazione prima 

di formulare nella sede com
petente un giudizio motivato, 
teologico prima che giuridico. 

L'irreversibilità della rottu
ra con la Santa Sede consu
mata da monsignor Lefebvre 
ad Econe è stata sottolineata 
ieri da quasi tutta la stam
pa francese, la quale conside
ra che gli effetti dello sci
sma saranno di scarsa por
tata. 

nel n. 26 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

L'ultimo esorcismo (editoriale di Adalberto Minuoci). 

I punti fermi dall'intesa 
Economia - Si affronta la crisi con una « filosofia > 
diversa (di Mariano D'Antonio). 
Regioni ed enti locali • Posta le basi par una raala 
riforma dello Stato (di Guido Fanti). 
Scuola - Programmatone di una cultura di massa 
(di Carlo Bernardini). 
Giustizia • ordine pubblico • Per un rapporto 
nuovo tra cittadini • istituzioni (di Luciano 
Violante). 

Diversità • internazionalismo (di Romano Ledda). 
Democrazia e dissenso secondo i « critici critici » 
(di Fabio Mussi). 
I persuasori palesi • Si impara in cinque minuti (di 
Paolo Spriano). 

e> Viaggio in due regioni del Mezzogiorno - Puglia: 
Quanto tiene l'assistenza; Calabria: Non è solo 
disgregazione (di Paolo Forcelìini e Paolo Franchi). 

• Nord • Sud nella vertenza dei grandi gruppi (di 
Piero Fassino). 

f> La battaglia meridionalista si vinca cambiando lo 
Stato (di Biagio de Giovanni). 

La Svp fra Strauss • l'autonomia (di Anselmo 
Gouthier). 
Donne in fabbrica e fuori della fabbrica (di Mar
cella Ferrara). 
Come la sinistra europea riflette su se stassa (2) • 
Olire la seconda e la terza internazionale (colloquio 
ccn Wolfang Abendroth a cura di Angelo Bolaffi). 
Turchia: perché si spera in Ecevit (di Fatma Dost 
e Antonio Solaro). 
La • linea > della tradizione comunista • Smarrirà 
lo storicismo è smarrire la politica (di Gabriele Gian-
nantcni); La teoria marxista • la altra (di Alberto 
Asor Rosa). 
Concentrazione al vertice, pa reali inazione In perife
ria (di Ivano Cipnani). 
Teatro • Ripensiamo seriamente il folklore (di L.M. 
Lombardi Satriani). 
Musica - La misura di Edoardo e l'sccesso 41 Rota 
(di Luigi Pestalozza). 
Cinema • Tra donne minano le fiducia d'America (di 
Mino Argentieri): I film delle repubbliche sovietiche 
(di Umberto Rossi). 
Libri • Rosa Rossi. Il rischio di corte circuito; Van
nino Qhiti, Oli antichi fermenti del mondo cattolico; 
Angelo Guglielmi, Imbecillità e morte. 
Costi sociali, controllo sociale (di Laura Conti). 
L'indice di Rinascita per il 1. semestre If77. 
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I brigatisti rossi lo hanno ridotto in gravi condizioni 

,, >j 

SETTE I COLPI AL DIRIGENTE DELLA FIAT 
Ferito anche in pieno petto - Franco Visca era appena uscito di casa quando è stato affrontato dal « commando » 
La solita telefonata per rivendicare Tatto terroristico - Un comunicato della Federazione comunista di Torino 

TORINO — Maria Pia Cresta, la moglie del dirigente della 
FIAT ferito in un attentato 

' Dalla nostra redazione 
TORINO — Le sedicenti Bri
gate Rosse hanno sparato a 
Torino, un uomo è in fin di 
vita. Mentre scriviamo i me
dici stanno cercando di strap
parlo alla morte con un deli
cato intervento operatorio. 

La vittima di questo nuovo 
atto terroristico si chiama 
Franco Visca. è un dirigente 
della Fiat di 38 anni che la
vora alla sezione presse del
la Mirafiori. una delle offi
cine del grande complesso 
dell'auto. L'attentato è stato 
rivendicato dalle sedicenti 
BR con insolita rapidità; po
chi minuti dopo che i colpi 
avevano raggiunto l'uomo 
sulla porta di casa dna tele
fonata giungeva alla sede to
rinese dell'agenzia Ansa. Una 
voce priva di accenti dialet
tali. ha pronunciato una so
la frase: «Il "capo" della 
Fiat l'abbiamo punito noi, 
siamo le Brigate Rosse, da
te la notizia ». Chi riceveva 
il drammatico messaggio ha 
tentato di avere qualche al
tro particolare, ma dall'altro 
capo del filo hanno subito ri
agganciato. Con ogni probabi
lità la comunicazione, ancora 
una volta, veniva da una ca
bina pubblica. Verso le 16.50 
è giunta all'officina torinese 

delfMnsa una nuova telefona
ta. Qualcuno annunciandosi 
con il tradizionale « Qui Bri
gate Rosse » ha ancora ri
vendicato «l'azzoppamento» di 
Franco Visca. Al redattore 
che ha ricevuto la telefonata. 
che gli ha fatto presente che 
Visca non era soltanto « az
zoppato ». ma si trovava in 
gravissime condizioni, l'ignoto 
interlocutore ha risposto: <\\ 
terzo o quarto colpo è sci
volato. Capita a tutti di sci
volare » ed ha quindi tolto la 
comunicazione. 

Franco Visca, sposato con 
Mari-i Cresti di 32 anni, ha 
un figlio di sette anni at
tualmente al mare con i non
ni materni sulla Riviera Li
gure di Ponente. Alla Mira-
fiori dirige il servizio assi
stenza e manutenzione delle 
presse. Secondo le prime noti
zie. non pare avesse avuto 
tensioni con i lavoratori del
l'officina. I vicini di casa di
cono di lui « è una brava per
sona. riservata ». 

Franco Visca, geometra, 
abita in via Prinotti 9. Ver
so le 14 di ieri esce di casa 
come fa di solito per andare 
al lavoro. E su questa abi
tudine. probabilmente che i 
banditi si sono basati per 
tendergli un facile agguato. 
Carabinieri e polizia, in base 

ad • una prima ricostruzione, I 
sono incerti sul numero de- i 
gli attentatori, tre o quattro. 
Certo è che erano a bordo 
di una Fiat 128 chiara. ,E' 
dalla macchina che sono par
tite le revolverate, parecchi 
colf:. Visca si è accasciato e 
i banditi hanno continuato a 
sparare. Le ferite riscontrate 
sul corpo durante la visita 
che ha preceduto l'interven
to operatorio, sono almeno 
sette: alla gamba destra, al 
torace e alla testa. Un'ipotesi 
che gli inquirenti hanno 
subito formulato è che. spa
rando all'uomo già ' a terra, 
gli attentatori siano andati 
oltre l'obiettivo prefisso, che 
in queste imprese banditesche 
consiste nel ferire la vittima 
alle gambe. La macchina con 
cui gli sparatori si sono al
lontanati non è ancora stata 
ritrovata. 

Immediatamente soccorso, 
Franco Visca. che perdeva 
sangue abbondantemente, è 
stato trasportato all'ospedale 
delle Molinette dove i sanita
ri, riscontrata la gravità del
le ferite, hanno disposto per 
l'intervento. Mentre il ferito 
veniva avviato alla camera 
operatoria - giungeva all'ospe
dale la moglie. 

L'operazione è durata un' 
ora e mezzo. L'intervento ope

ratorio è stato compiuto dal 
prof. Giovanni Olivero. Il Vi
sca è stato colpito da due 
proiettili alle gambe, un 
proiettile ha perforato stoma
co, milza e un rene. Nessuna 
ferita alla testa. I medici si 
sono riservata la prognosi ma 
lasciano capire che sperano 
di salvarlo. Secondo le ulti
me ricostruzioni: due brigati
sti hanno atteso l'uomo da
vanti alla porta di casa e gli 
hanno sparato, altri due era
no sull'auto. 
' Avuta notizia dell'attentato 

torinese (e di quello compiuto 
a Milano, contro dirigenti del
la Fiat) ' la Federazione co
munista torinese ha dirama
to un comunicato di ferma 
condanna di questi nuovi epi
sodi di terrorismo. 

« Due nuovi criminali at
tentati — dice — sono stati 
compiuti ieri: all'OM di Mi
lano e alla Fiat presse Mira-
fiori; 2 dirigenti Fiat sono 
stati feriti a colpi di pistola 
con la stessa tecnica con cui 
nei giorni scorsi erano stati 
colpiti altri dirigenti d'azien
da a Genova, Milano e Na
poli. E' questo il trentesimo 
ferimento dall'inizio del 76 
ed è il decimo di questo 
mese.Puntualmente, l'iniziati
va della provocazione si in

tensifica nel momento in cui 
le vertenze nei grandi gruppi 
industriali sono alla stretta 
decisiva: per cinque mesi la 
lotta operaia ha superato le 
resistenze e le intransigenze 
padronali ed è riuscita a con
seguire primi importanti e 
significativi successi al tavolo 
delle trattative. 

Ora. proprio mentre la trat
tativa sta per entrare nella 
fase risolutiva, il cerchio del
la provocazione si stringe: si 
tenta così di deviare la ver
tenza dal suo corso, intro
ducendo elementi di esaspe
razione, di drammatizzazione 
e di tensione nelle officine. 

Sono nemici dei lavoratori: 
squallidi provocatori al soldo 
delle forze antioperaie. Non a 
caso tali provocazioni avven
gono in una fase delicata del
la trattativa, caratterizzata 
proprio in questi ultimi gior
ni. da strumentali intransi
genze e immotivati irrigidi
menti della delegazione azien
dale. La risposta dei lavora
tori deve dunque essere fer
ma: isolare e sconfiggere la 
provocazione, continuare, con 
la mobilitazione unitaria di 
tutti gli operai e gli impie
gati, la lotta per conquistare 
gli obiettivi per cui da cin
que mesi i lavoratori Fiat 
si battono». 

i ' - •> ; 

Il mistero della bomba sul treno 

Capo del SdS 
«non ricorda» 
rapporti sul 

caso Moxedano 
Al processo incredibili contraddizioni e 
scandalosi omissis - La donna-spia fa velati 
avvertimenti - Il PM si limita a cinque anni 

ROMA — Cinque anni di re
clusione: questa è stata la 
richiesta del PM dott. Destro 
nei confronti di Rita Moxe
dano accusata di aver mes
so la bomba sul treno 710 • 
Napoli-Brennero. Per il PM 
responsabile di quel fallito 
attentato è stata soltanto 
la donna ma le risultanze 
della prima udienza sono 
apparse molto diverse. 

Infatti i protagonisti dell* 
oscura vicenda del 6 febbraio 
scorso seno incorsi in cla
morose inesattezze e contrad-
dizicni che hanno aggiunto 
ai mille dubbi esisten
ti altri e più gravi dub
bi. L'imputata, Rita Moxe
dano, e i funzionari della 
PS, Fragranza e Carnevali. 
hanno dimostrato con i loro 
interrogatori che il mistero 
su quell'attentato ha radici 
profende che si collegano 
con la strategia della tensione 
ma nessuno di loro ha volu
to chiarire i risvolti. 

L'episodio più significativo 
si è verificato durante l'inter
rogatorio di Fragranza, ca
po dei Servizi di sicurezza 
del Lazio, quando l'avv. Di 
Pietropaolo. difensore della 
Moxedano ha letto alcuni bra-

Esplosivo collegato ad alcuni carri ferroviari 

Minati a Pordenone i vagoni 
carichi di prodotti Zanussi 

Fortunatamente danni limitati e nessuna vittima - Il terzo attentato in poco 
tempo - Immediata la protesta degli operai impegnati in una difficile vertenza 

Poche ore prima della sparatoria al funzionario torinese 

Agguato delle BR anche a Milano 
contro un capo-tecnico della OM 
Atteso sotto casa e raggiunto da un sol 
tare il peggio — Già dimesso dall'ospe 

o proiettile al polpaccio riesce ad evi-
dale — Una ragazza fra gli sparatori 

Bottiglie incendiarie 
fatte esplodere a Roma 

ROMA — Catena di atten
tati, l'altra notte, anche a 
Roma. Gruppetti di provoca
tori hanno preso dì mira 
con bottiglie incendiarie e 
ordigni esplosivi, abitazioni, 
negozi e automobili per lo più 
appartenenti a persone co
nosciute come simpatizzanti 
di destra. - Evidentemente. 
obiettivo degli attentatori, 
che non sono riusciti a pro
vocare seri danni, era di ali
mentare la tensione alla vi
gilia del raduno missino con 
il caporione Almirante che si 
è svolto ieri sera in piazza 
del Popolo nel più comple
to isolamento. 

Poco prima della mezza
notte di mercoledì due scono

sciuti, poi fuggiti su una mo
to. hanno lanciato due bot
tiglie incendiarie nella casa 
di un giovane neofascista, in 
via Bignami a Montemario. 
Un'altra bottiglia incendia
ria è stata lanciata poco do
po, probabilmente dagli stes
si attentatori, contro un ne
gozio di via Trionfale. Pochi 
minuti più tardi un'automo
bile, appartenente a un fun
zionario del ministero del Te
soro è stata fatta saltare in 
aria, con un ordigno, in via 
Pio IX. I tre gesti provoca
tori sono stati rivendicati 
con una telefonata anonima 
da sedicenti «giovani prole
tari organizzati ». 

Mini-ordigno contro 
il carcere di Spoleto 

SPOLETO — Un ordigno che 
ha provocato una piccola 
breccia nelle mura perimetra
li del carcere « La rocca » di 
Spoleto è stato fatto esplo
dere ieri notte da ignoti sul 
lato destro della porta di 
ingresso del penitenziario 
spoletino. Non si lamentano 
vittime. La deflagrazione, che 
è avvenuta intorno alle 130 

è stata udita da numerosi 
cittadini. Sul luogo dell'atten
tato SÌ sono prontamente por
tati gli agenti del commissa
riato spoletino ed una gazzel
la del radiomobile. Nel po
meriggio di ieri con una te
lefonata alle redazioni locali 
di un quotidiano fiorentino 
l'attentato è stato rivendicato 
dalle a brigate rosse ». 

Esplosioni a tempo 
a Bologna: sciopero 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Due gravi at
tentati la notte scorsa a Bo
logna. Esplosivi sono stati 
collocati davanti alla sede 
dei vigili urbani del quar
tiere Barca e presso la se
de dell'Associazione Indu-
dustriali in centro. Nel pri
mo caso. Ingenti danni men
tre nel secondo Attentato, 
per circostanze fortuite, non 
si è prodotta deflagrazione 

Alle 2,43 il congegno a 
tempo che regolava l'ordigno 
davanti alla sede dei vigi
li ha scatenato l'esplosione: 
la porta di ferro che dava 

sulla saletta Interna è sta
ta scardinata e divelta. I 
vetri del caseggiato occupa
to dai vigili sono andati in 
frantumi. 

Quasi alla stessa ora dove
vano esplodere 150 grammi 
di esplosivo plastico posti 
nel pressi della sede dell'As
sociazioni Industriali, ma le 
batterie collegate al timer 
erano troppo deboli per fun
zionare-

Un quarto d'ora di scio
pero sarà oggi la risposta di 
tutti I lavoratori di Bolo
gna, con assemblee in ogni 
luogo di lavoro. 

Plastico nel reparto 
della « Liquichimica » 

AUGUSTA — Un attentato è 
fallito ed è stato scoperto per 
caso nello stabilimento della 
« Liquichimica » dove una 
squadra del reparto di vigi
lanza ha recuperato un ordi
gno composto da quattro chi
logrammi di gelignitc collega
ti a due detonatori con U:M 
miccia a lenta combustione, 
che però si è spenta. 

L'ordigno era stato collocato 
•otto una tubazione che con
voglia nei serbatoi il cherose-
M e la paraffina. Il pacco con 
ai tomba era già stato notato 

nei giorni scorsi dai sorve
glianti i quali comunque non 
si erano insospettiti. Ma uno 
di loro è stato più scrupoloso 
degli altri e ha voluto control
lare da vicino l'involto, sco
prendo l'ordigno. La gelignite, 
che è gelatinosa, si stava già 
sciogliendo, segno che era sta
ta posta sotto la tubaz'one da 
alcuni giorni. 

Le indagini vengono svolte 
da carabinieri e polizia e dal 
RNcieo antiterrorismo di Ca
tania, dopo che l'ordigno è 
*»tto rimosso dagli artificieri. 

Dal nostro corrispondente 
PORDENONE — La Zanussi 
di Porcia (Pordenone), la 
maggior produttrice di elet
trodomestici in Europa, è sta
ta bersaglio, la notte scorsa, 
di un attentato terroristico 
che, fortunatamente, non ha 
avuto conseguenze per le per
sone. All'una meno un quar
to, cariche di tritolo con « ti
mer» (di cui una particolar
mente potente) sono esplose 
sotto alcuni vagoni dello sca
lo merci, provocando danni 
che peraltro non sono risul
tati di particolare entità. Un 
carro ha avuto una lamiera 
divelta ed alcune apparec
chiature imballate sono an
date distrutte. Danni più lie
vi si sono riscontrati in al
tri vagoni colpiti da schegge 
di putrelle divette dall'esplo
sivo. 

Il piazzamento delle cari
che si presume sia avvenuto 
dopo le 23,30 di mercoledì, al 
termine del giro orario di 
ispezione del guardiano. Ta
gliata la rete del recinto, gli 
attentatori, che si sono rivela
ti conoscitori sia del luogo, 
sia del sistema di vigilanza, 
nonché pratici nel maneggio 
degli esplosivi, hanno scelto 
accuratamente i posti per 
porre in atto la loro impresa. 

Non per questo, però, quan
to è successo alla «Rex» di 
Porcia è stato considerato 
meno grave dal consiglio di 
fabbrica, il quale ha pronta
mente mobilitato I lavoratori. 
che sono scesi a Pordenone 
in folto e combattivo corteo. 

Anche in altre fabbriche 
del Pordenonese, come alla 
«Savio», SAIO stati indetti 
scioperi con assemblee. Prese 
di posizione unitarie si sono 
avute da parte di tutte le 
organizzazioni democratiche 
della provincia e da diversi 
organismi di base, quali le 
sezioni aziendali del PCI, del 
PSI e della DC della Zanussi. 

Che qualcosa fosse nel
l'aria, che a Pordenone sì 
stesse preparando qualche 
grossa provocazione, era no
to, anche se le massime au
torità preposte alla sicurezza 
pubblica (prefetto e questore) 
nei giorni scorsi avevano ga
rantito che la situazione era 
sotto controllo. E* ben vero 
che l'attentatore ha avuto dal
la sua la scelta dei tempi e 
dei luoghi per far scattare 
il suo piano, ma proprio per 
questo rottimismo non era 
condivìso nemmeno in alcuni 
ambienti della stessa PS. 

Recentemente, infatti, alcu
ni episodi, come l'attentato 
all'archivio di stato di via 
Montereale e l'incendio della 
porta d'ingresso della sede 
dell'Associazione piccole indu
strie. avevano fatto ipotizzare 
un seguito più consistente. 

Vale la pena di sottolineare 
che alla « Zanussi », in que
sto periodo, sono in atto ver
tenze nei reparti plastica e 
frigo, mentre è stata predi
sposta la vertenza di gruppo 
che tra poco impegnerà 
i trentamila dipendenti. 

Per questo, nel corteo di 
ieri, il collegamento tra la 
strategia delle bombe e le 
lotte operaie è stato il rife
rimento costante degli slo-
gans dei lavoratori. 

La federazione del PCI di 
Pordenone ha diffuso un co
municato in cui. tra l'altro, 
rivolge un appello alle auto
rità preposte al mantenimen
to dell'ordine democratico, af
finché provvedano con rapi
dità a stroncare sul nascere 
ogni tentativo di eversione. 

L'attentato è stato rivendi
cato da un sedicente « Fronte 
comunista combattente». 

Dante Vivan 

Per appropriazione indebita pluriaggravata e continuata 

Arrestato Carlo Gotti Porcinari 
presidente della società « Omsa » 

L'ordine di cattura è stato eseguito nel suo studio legate della capitale - Pare 
sì sia appropriato di 2 miliardi di un'azienda di cui era stato amministratore 

ROMA — L'avvocato Carlo Gotti Porcinari, 
presidente della società « Omsa ». produttri
ce di calze di nylon, è stato arrestato ieri 
sera, poco prima delle 21, dai funzionari del
la «squadra mobile». 

L'arresto è avvenuto nel suo ufficio legale 
su ordine di catture emesso dal sostituto pro
curatore della Repubblica di Milano. Riccar-
delli, per appropriazione indebita pluriag
gravata e continuata. Sembra che il Gotti 
Porcinari si sia appropriato in più riprese" 
di circa 2 miliardi di lire ai danni di una 
società di cui era amministratore. 

Il professionista è stato condotto in que
stura dove gli è stato notificato l'ordine di 
cattura. Dopo che sono state espletate le 
formalità di rito, Gotti Porcinari è stato tra
sferito nel carcere di Regina Coeli a dispo
sizione' della magistratura milanese. E' pro
babile che il legale sia trasferito oggi stesso 
nel capoluogo lombardo. 

Il nome di Gotti Porcinari è apparso più 
volte' negli ultimi anni nelle cronache finan
ziarie tra cui quelle recenti riguardanti la 
« Omsa ». 

L'avvocato, inoltre, è stato amministratore 
anche del quotidiano « Il Giornale d'Italia > 
e i primi licenziamenti, operati nel quadro 
di un'operazione finanziaria che ha portato 
poi alla chiusura della testata, recano la sua 
firma. 

Carlo Gotti Porcinari è stato presidente del
l'Associazione operatori economici del Basso 
Lazio e. per un anno, amministratore de
legato della Brioschi, incarico dal quale è 
stato esautorato sette mesi fa. E' stato an
che vice-presidente della Venchi Unica, azien
da che poi ha ceduto e per la quale ha rice
vuto una comunicazione giudiziaria. Il pro
fessionista ha ricoperto, infine, numerosi in
carichi nel « gruppo Monti ». 

In-uzione d'un commando mafioso sull'Aspromonte 

Portato via dal cantiere 
e assassinato a lupara 
Trascinato nei boschi e « giustiziato » - Denunciata una gang 
per una serie di taglieggiamenti, incendi e intimidazioni 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ancora una 
esecuzione mafiosa in Aspro
monte: è la ventunesima dal
l'inizio di questo anno, enne
simo anno di una lunghissima 
annosa catena dì sangue. 

Poco prima delle 7.30 di ieri 
un commando di tre armati 
di lupara e con i visi coper
ti da passamontagna, ha fat
to irruzione nel cantiere di 
una impresa che lavora al
la costrizione di un acquedot
to prelevando di forza un ope
raio. Antonio Marino, 30 an
ni. Ogni volontà di resisten
za di quest'ultimo è stata 
fiaccata dalla minaccia delle 
armi, cosi come le armi so
no valse ad impietrire i suoi 
compagni di lavoro, una de
cina di operai in tutto. 

Assassini e vittima sono 
spariti nella boscaglia. Dal 
cantiere si sono udite le sca
riche della lupara. Il com
mando aveva trucidato il Ma
rino: il suo corpo senza vi
ta veniva trovato dei suoi 
compagni di lavoro. Avvisa
ti i carabinieri è così iniziata 
la consueta quanto vana cac
cia all'uomo sull'Aspromonte. 

Antonio Marino a soli tren
ta anni era padre di otto figli. 
Non è un nome nella «map
pa mafiosa» della zona; qual
che anno fa aveva avuto una 
condanna per porto abusivo di 
pistola. Aveva sempre lavo
rato, emigrando anche al 
Nord. Secondo gli Inquirenti, 
tuttavia, egli era in qualche 
modo legato agli ambienti ma
fiosi ed aveva avuto di re
cente qualche parte in episo
di delittuosi. Il suo ruolo mar
ginale, comunque, non gli 

avrebbe impedito o di venire 
a conoscenza di qualche se
greto o di commettere qual
che « sgarbo » a chi stava più 
in alto di lui. Non c'è dub
bio infatti, che nel tragico ri
tuale mafioso l'esecuzione por
tata a termine ieri mattina 
per le sue modalità sta a indi
care che si è voluto puni
re «chi non sa stare al pro
prio posto». Una esecuzione 
identica era stata attuata 
qualche mese fa nei pressi di 
Locri ai danni di un giovane 
ventenne il quale — si seppe 
dopo — non aveva saputo te
nere un segreto 

La zona dove è avvenuto 
il barbaro assassinio è &1-

I le spalle di Oppido Mamer-
I Una. proprio sull'altipiano del-
l rAsoromonte. Antonio Marino 

abitava nella frazione Pimino-
ro. La zona è dominio incon
trastato delle cosche del 
Mammoliti e dei Bugolo. i 
boss di Castellace. altra fra
zione di Oppido Mamertina. 
dove le cosche hanno la loro 
base pur operando prevalen
temente nella sottostante Pia
na di Gioia Tauro e nel più 
vasto giro delle cosche cala
bresi. I boss, tuttavia, in que
sta zona intendono mantenere 
l'assoluto predominio anche 
perchè qui investono parte dei 
proventi del contrabbando, dei 
sequestri, dei subappalti, ac
quistando soprattutto terreni. 

E* possibile che il Marino 
piccola rotella sia rimasto 
stritolato in un gioco più gran
de di lui. Di certo le cosche. 
proiettate sempre più verso 
l'arricchimento attuano spie
tatamente le loro ferree re
gole. senza neanche più evi
tare di condurre le loro spe

dizioni nei posti di lavoro e 
spesso anche a danno di in
colpevoli operai: gli episodi di 
questa natura sono ormai in
numerevoli e vanno dalla in
timidazione ai lavoratori per 
ottenere cosi il pagamento 
delle tangenti dalle ditte pres
so le quali essi lavorano, al
le violenze verso chi. nei can
tieri, intende far rispettare 
la legge sul collocamento 

I carabinieri hanno de
nunciato nove persone quali 
presunti responsabili della 
serie di etti intimidatori 
(attentati, tagli d'alberi e 
viti, incendi a case coloni
che) che si sono verificati 
tra il febbraio scorso e il 
primo aprile a Taurianova e 
dintorni. Si tratta di una 
vera e propria gang, capeg
giata da quel Giuseppe Avi
gnone, 39 anni, noto come il 
boss che avrebbe partecipato 
al summit mafioso, avvenuto 
il primo aprile in contrada 
Razza di Taurianova e con
clusasi con un conflitto a 
fuoco nel quale hanno perso 
la vita due carabinieri e due 
pregiudicati. 

Giuseppe Avignone si tro
va detenuto accusato di du
plice omicidio. Anche gli al
tri denunciati sono incrimi
nati per la vicenda di con
trada Razza: due di essi so
no detenuti sotto la stessa 
accusa di Avignone e si trat
ta di Girolamo Albanese di 
40 armi e Furfaro Francesco 
di 20 armi, dei latitanti Do
menico Lombardi di 33 anni, 
dei fratelli Damiano e Do
menico Ciad. 

Franco Martelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ancora un atten
tato a Milano nell'odioso sti
le delle «brigate rosse»: un 
dirigente della OM-FIAT è 
stato colpito ad una gamba 
da un colpo di pistola spara
togli mentre stava uscendo da 
casa per recarsi al lavoro. La 
vittima si chiama Luciano 
Marraccani di 46 anni, diretto
re tecnico della OM. La rea
zione degli operai e degli im
piegati della grande industria 
milanese è stata immediata: 
il calendario di scioperi arti
colati previsti per la giorna
ta e che avrebbero interessa
to i singoli reparti alternati
vamente, è stato trasforma
to in uno sciopero generale 
dello stabilimento con assem -
blea nel cortile cui hanno 
partecipato oltre un migliaio 
fra operai e impiegati. 

L'attentato — che presenta 
aspetti singolari — è avve -
nuto davanti al complesso re
sidenziale «Derby Crocetta» 
dove Luciano Marraccani a-
bita con la moglie Severina 
Ferrari di 38 anni e i figli 
Fabio di 10 e Marco di 13 
anni. Luciano Marraccani co
me ogni mattina è uscito di 
casa alle 8, ha attraversato 
il giardino, è passato davan
ti alla portineria e quindi è 
uscito sul marciapiede di via 
Ripamonti per recarsi aUa fer
mata del tram che lo avrebbe 
portato alla sede della OM in 
via Pompeo Leoni. 

Gli attentatori erano in 3, 
due giovani e una ragazza, at
tendevano il Marraccani di 
fianco al cancello. Alle spalle 
del dirigente sono arrivati uno 
dei 2 giovani e la ragazza: 
entrambi stringevano la pi
stola in pugno, ma a spa
rare è stato solo il giovane. 
descritto poi dai testimoni 
come vestito elegantemente, 
capelli biondi, occhiali da vi
sta. 

I colpi sono stati dai 4 ai 
6. sparati da un revolver di 
piccolo calibro ed a cui era 
stato applicato il silenziato
re. Luciano Marraccani non I 
ha perso il controllo ed ha » 
cominciato a correre zigzagan- J 
do per evitare i colpi. Uno so 
lo dei proiettili sparati lo ha 
raggiunto al polpaccio della 
gamba destra trapassandolo. 
ma senza per auesto provo
care la caduta dell'uomo che 
è riuscito a rageiuneere il 
marciapiedi opposto. A que
sto punto i tre sono fuggiti 
entrando nel cortile del com
plesso residenziale. Il custo
de Carlo Corvi di 39 anni che 
era davanti alla guardiola se 
li è visti passare davanti tut
ti e tre di corsa e tutti con 
le pistole in pueno. H bion
do si è girato di scatto ver
so di lui. gli ha puntato la 
pistola addosso e gli ha gri
dato di non muoversi, auindi 
si è riunito aeli altri due che 
?ià stavano correndo verso il 
fondo del complesso resi
denziale. 

Le vie d'uscita dalla parte 
posteriore del complesso edi
lizio sono rappresentate da 
due cancelli elettrici che im
mettono ai box sotterranei 
e che durante il giorno nor
malmente sono aperti. Per 
raggiungerli è però necessario 
scendere sotto terra e saper
si orientare in un dedalo di 
corridoi e di scale, particolare 
auesto che indica una accu
rata preparazione dell'attenta
to. Nessuno, oltre il custode. 
ha visto i tre e neppure il 
custode può dire quale delle 
due direzioni gli attentatori 
abbiano preso. 

Nel frattempo Luciano Mar
raccani, ferita si era rivolto 
ai passanti chiedendo che ve
nisse chiamata la polizia e 
una ambulanza e visto che i 

presenti, sbigottiti, non si 
muovevano, appoggiandosi al
l'ombrello, aveva riattraver
sato la strada, era entrato in 
un bar e sinceratosi che il 
portinaio aveva già provve
duto a chiamare il « 113 » ave
va telefonato alla moglie spie
gandole che cosa era succes
so •> 

Fortunatamente la progno
si per Luciano Marraccani è 
stata solo di 12 giorni e il fe
rito ha potuto fare ritorno a 
casa in mattinata. 

In via Ripamonti, davanti 
al 16G. la polizia ha rinvenuto 
un passeggino. Stando ad al
cune testimonianze questo 
veniva spinto dalla ragazza 
che faceva parte del « com
mando » e che era stata vista 
passeggiare lungo il marcia
piedi prima che il dirigente 
della OM venisse colpito. Al
le 12,20 all'Ansa è arrivata 
una telefonata anonima con 
cui una voce ignota rivendi
cava alle « BR » l'attentato 
contro il Marraccani. Nella 
telefonata si diceva che le 
« brigate rosse » sarebbero 
tornate a farsi vive con un 
volantino in serata. 

Appena alla sede della OM 
di via Pompeo Leoni è giun
ta la notizia dell'attentato il 
lavoro è stato sospeso ed è 
stata iniziata l'assemblea al 
termine della quale è stato 
approvato un documento in 
cui fra l'altro si legge: « I la
voratori. nel ribadire la loro 
solidarietà al dirigente colpi
to, sottolineano come questi 
atti avvengano sempre quan
do si è in presenza di uno 
scontro fra i lavoratori rap
presentati dalle loro organiz
zazioni sindacali e il padro
nato. E tentativo — viene de
nunciato nel documento — è 
quello di fare aumentare la 
resistenza padronale al tavo
lo delle trattative e di crea
re nel paese un clima di ten
sione ». 

Mauro Brutto 

ni di un rapporto della que
stura di Cassino. Questo do
cumento che era rimasto fi
nora sconosciuto contiene i 
risultati delle indagini svol
te a Cassino nei confronti 
di una cellula eversiva che 
faceva capo a Walter Varie-
se un dipendente della Fiat 
già noto aria questura per 
la sua attività politica all'In
terno della fabbrica. Varlese, 
secondo le indagini, era spa
rito dalla sua abitazione il 
4 febbraio insieme ad altri 
amici e tra questi un certo 
Enzo il «drogato» che la 
Moxedano indicò al SdS pri
ma di essere arrestata come 
il personaggio che mise la 
bomba sul treno. 

La pista indicata dalla 
questura di Cassino coti gli 
interrogatori della moglie del 
Varlese e di altre persone era 
stata inviata a Santillo, capo 
del SdS. al dott. Fragranza 
p alle procure di Roma, di 
Napoli e di Frosinone. Il 
documento però è rimasto 
completamente disatteso e 
Fragranza, ccn grande imba 
razzo, ha dichiarato prima 
di ncn averlo mai visto, poi 
di non ricordare. 

Il capo del SdS del Lazir 
di fronte ad un attentato eh* 
aveva sollevato un gross' 
clamore ignora (o fa finta d 
ignorare) le stesse indaghi 
svolte dalla PS 

Ma ncn finisce qui. La M 
xedano chiamata a depor 
ha affermato che Fragrali-<• 
la mattina del 5 febbraio CÌCK' 
poche ore prima dell'attm 
tato aveva avuto un inccn 
tro davanti allo stabilimento 
«Lord Brummel» sulla via 
Tiburtina proprio con lei. 
Fatta questa dichiarazione 
che aveva tutto il sapore di 
un avvertimento, l'ex con
fidente della polizia si è In
terrotta affermando che non 
intendeva rispondere a qual
siasi domanda le fosse stata 
posta in proposito perché 
« teneva alla vita » del suoi 
figli. Michele Fragranza è 

stato costretto ad ammettere 
quell'incontro dando una sua 
versione ma c'è da chiedersi 
perché questa • circostanza 
non l'aveva resa nota-al ma
gistrati inquirenti. 

Ridicola è stata anche la 
deposizione del dott. Carne
vali- (lo stesso sotto inchiesta 
per le false informazioni al 
ministro sugli agenti armati 
in borghese • che operavano 
nei tumulti di piazza a Ro
ma), funzionario della Mo
bile che ha cercato di non far 
apparire la Moxedano come 

confidente della polizia ma 
incalzato dal collegio di di
fesa si è più volte smentito 

f. S. 

A Napoli ferito 

giovane 
comunista 

NAPOLI — Uno studente u-
niversitario della facoltà di 
ingegneria. Angelo Mazzeo di 
24 anni — iscritto al nostro 
partito — è stato aggredito e 
ferito con un coltello all'usci
ta della sezione del PCI, 
« Guevara », dove aveva par
tecipato ad un'assemblea. 

Il fatto è accaduto poco 
prima di mezzanotte in via 
Tino da Caimano, nel rione 
Vomero. Lo studente tornava 
a casa da via Giordano — 
dov'è la sede del PCI — 
quando si è accorto che due 
giovani a bordo di una mo
toretta, lo seguivano. Mazzeo 
si è fermato ma è stato ag
gredito dai due secsi dal vei
colo e ferito. Gli aggressori 
sono fuggiti. 

PHYLLIS CHESLER 
LE DONNE 

E LA PAZZIA 
Esiste un rapporto tra il ruolo subordinato delle 
donne e l'aumento delle nevrosi e delle malat
tie mentali? Una femminista americana rispond* 
con un libro solidamente documentato. Lire 4500. 

EINAUDI 

PREMIO VIAREGGIO 
OPERA PRIMA 
SAGGISTICA 1977 

Giuliana Morandini 

...E allora 
mi hanno rinchiusa 

TESTIMONIANZE DAL MANICOMIO 
FEMMINILE. 
PREFAZIONE DI FRANCA ONGARO 
BASAGLIA. L 3.500 
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Segnali positivi dalle vertenze dei grandi gruppi piemontesi 

Alla stretta le trattative Olivetti 
La Lancia riassume il delegato 

A Ivrea negoziato ininterrotto fino a tarda notte - I punti già acquisiti - Nelle riunioni per la Fiat 
; aperto il problema dell'orario - Nuovi scioperi negli stabilimenti torinesi - Concluse le assemblee 
permanenti a Verrone e Chivasso: l'azienda ritira il licenziamento - Intesa per la RIV-SKF 
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- Dalla nostra redazione 
i * 

TORINO — Proseguono inin-
' terrottamente da oltre trenta 

ore le trattative per la ver-
. • ten/a Olivetti, presso l'Unio

ne industriali di Ivrea. I di
rigenti sindacali e aziendali 

• sono seduti intorno ad un ta-
: volo dalle 10.30 di mercoledì 

per cercare un'intesa che so
lo fino a qualche giorno fa. 
permanendo la posizione di 
netta chiusura dell'Olivelli, 

[ sembrava impossibile rag-
, giungere entro tempi brevi. 

Come si sa, dopo aver sot
toscritto un < preambolo po
litico » con il quule riconosce-

• va la correttezza dell'impo-
• .stazione della piattaforma e 
• si impegnavu a discutere con 
• il Consiglio di fabbrica l'uti-
• lizzo di ogni eventuale finan-
' ziamento pubblico, l'azienda 
4 manifestava un netto dissenso 

su tutte le altre rivendica
zioni avanzate. 

i 

Nei giorni scorsi, però, e 
. non a caso proprio alla vigi-
. lia dell'attivo nazionale dei 
• delegati che si è tenuto mar-
• tedi, pervenivano per vie ur-
• ficiosc, alcuni « segnali » su 
' possibili aperture, se non su 
' tutti, sulla maggior parte 
! dei punti fondamentali della 
' piattaforma. La fermezza di-
,' mostrata dai lavoratori e 1' 
] incisività raggiunta dalle lot-
, te avevano convinto l'azien-
, da a recedere dalle iniziali 
' posizioni di rigida contrappo-
, sizione. Anche ieri, infatti, si 
i sono avuti scioperi in tutti 
; gli stabilimenti del gruppo e 
: a Scarmagno è stato attuato 
' il blocco dei cancelli. Ripren-
1 deva così la trattativa con la 
• reale possibilità di giungere 
) ad una conclusione prima del-
' le ferie estive che per l'Oli-
. vetti iniziano il 7 luglio. 
\ Le disponibilità dell'azien-
• da si sono avute finora sui 
• seguenti punti, accogliendo 
j quasi del tutto le proposte 
; avanzate dai sindacati: blocco 
i del prezzo della mensa fino al 

30 giugno 1978 cdn l'impegno 
d) rivedersi ,per definire pri-

' rija di 'quella d a t a i ' nuovi 
livelli: garanzia dell'orario di 

I lavoro 'fitió' al 31 'tiiécrobVe 
I ll)77, come chiesto dai sinda-
' cati; apertura'della discussio

ne sull'indotto, sia a livello 
•' di gruppo che di fabbrica; 

comunicazione del volume de
gli investimenti dal 1977 al 

• 1981; assunzione di trenta tec
nici a Pozzuoli entro il 31 
dicembre 1977 ponendo così le 
premesse per una successiva 
verifica sullo stato produttivo 
e occupazionale dello stabili
mento. Sono inoltre state pro
dotte oltre cinquanta pagine 
di documenti che riguardano 
tutto il processo di ristruttu
razione del gruppo. 

Rimangono ancora aperti i 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro nella « ricerca e 
sviluppo » e « divisione Ita
lia », su cui sono ancora da 
verificare le reali disponibi
lità dell'azienda: sull'esten-

, sione dei diritti sindacali agli 
stabilimenti esteri e sul pre
mio di produzione (l'Olivetti 
ha proposto 220 mila lire per 
il 1977 e 270 mila lire per il 
'78. contro le 300 mila richie
ste dal sindacato). 

Nel gruppo L a n c i a in
tanto la lotta dei 7500 lavora
tori delle fabbriche di Verro
ne e Chivasso ha conseguito 
un importante risultato: ieri 
l'azienda ha accettato di rias
sumere il delegato di Verro
ne che era stato licenziato 
per rappresaglia, trasferendo
lo a Chivasso per alcuni mesi 
e facendolo poi rientrare a 
Verrone. I consigli di fabbri-

< ca Lancia hanno approvato 
[ l'intesa decidendo di sospen
d e r e da oggi le assemblee 
1 permanenti che duravano da 
'diversi giorni. La positiva 
'- conclusione della vicenda di 
'Verrone costituisce anche un 
l importante precedente per i 
' quattro licenziamenti di 
• rappresaglia alla FIAT Ma-
' terferro ed i tre licenziamen-
<ti alla FIAT di Cameri. 
[ Nella trattativa FIAT si è 
'discusso per gran parte della 
: giornata delle misure tecnì-
'che e organizzative che l'a-
jzienda deve assumere subito 
.per rendere possibile tra im 
{anno - l'applicazione del!» 
«mezz'ora di riduzione dell'o-
j ratio di lavoro dei turnisti, 
{conquistata con l'ultimo 
jcontratto dei metalmeccanici. 
'La FIAT ha risposto - che 
; considera inaccettabile la ri-
xliicsta di - discutere tale 
: problema in questa vertenza. 
•Da parte sua la FLM ha di-
tchiarato che cuna simile po-
j sizione della FIAT indica in 
jsostanza, al di là di generi-
iene dichiarazioni di volontà. 
;una sostanziale difficoltà ad 
{acquisire pienamente il fatto 
iene la mezz'ora dev'essere 
{rapidamente applicata come 
«prevista dal contratto. Non si 
jcomprende diversamente un 
[atteggiamento che - non a-
«vrebbe altro risultato che 
(quello di creare dopo la ver-
rtaosa in corso gravi e conti-
M , cnoplicazioni nei vari -

stabilimenti ». - In serata la 
discussione è proseguita sul 
problema degli investimenti. 

La trattativa prosegue oggi, 
domani e forse anche dome
nica. Nei prossimi giorni è 
previsto l'intervento dei se
gretari generali della FLM 
Pio Galli, Franco Bentivoglio 
ed Enzo Mattina. 

Anche ieri le trattative 
FIAT sono state accompagna
te da massicci scioperi, cui 
hanno preso parte nell'area 
torinese oltre settantamila 
lavoratori, con adesioni o-
vunque superiori al 90 per 
cento: in tutti i settori di 
Mirafiori. all'OSA Lingotto. 
SPA Stura, stabilimento telai, 
ricambi Stura ecc. 

In particolare alla SPA 
Stura i novemila operai han
no proseguito scioperi di due 
ore con orari diversi, reparto 
per reparto, in modo da al
ternarsi al « presidio » dei 
cancelli, e non si sono lascia
ti distogliere da questo pro
gramma di lotta anche se la 
FIAT ha messo in atto nuove 
provocazioni per esasperarli: 
nella busta paga che gli ope
rai hanno ricevuto ieri sono 
state trattenute indebitamen
te 25 mila lire ed alcune de
cine di operai sono stati so
spesi. 

Frattanto un positivo ac
cordo è stato raggiunto per 
la vertenza dell'industria di 
cuscinetti a sfera RIV-SKF. 
che occupa settemila lavora
tori negli stabilimenti di Vil-
lar Perosa, Airasca, Pinerolo 
e Druento (in provincia di 
Torino) di Massa, di Cassino 
e di Bari. L'intesa prevede 
per quest'anno 15 miliardi di 
lire di investimenti (tre dei 
quali destinati a migliorare 
gli ambienti di lavoro) ed u-
na diversa distribuzione dei 
carichi di lavoro tra le fab
briche. che permette di eli
minare la crisi produttiva 
degli stabilimenti meridonali. 
di tornare all'orario di lavoro 
pieno nelle fabbriche di Cas
sino e Bari e di garantire gli 
orarii per tutto l'anno. 

Michele Costà 

Un'a isola di montaggio > all'Olivelli di Scarmagno (Ivrea) 

Per sbloccare la vertenza col governo e l'azienda 

Il dibattito al congresso della UH 

Lama replica a Benvenuto 
su sindacato e autonomia 

Il segretario CGIL: « lavoriamo per schieramenti più avanzati, ma con un sindacato che 
resti se stesso » - Il giudizio positivo sull'accordo tra i partiti è stato dato unitariamente 
Più avanzati rapporti tra le tre confederazioni e la proposta di superare la paritetiche 

Ferrovieri verso lo sciopero 
ROMA — I ferrovieri potrebbero scendere 
in sciopero entro la prima decade di luglio. 
Una decisione di massima in questo senso 
è stata presa ieri dalle segreterie dei sinda
cati di categoria (Sfi-CGIL, Saufi CISL, Siuf-
UIL) in seguito all'atteggiamento dilatorio 
del governo e dell'azienda su una serie di 
rivendicazioni che richiedalo una soluzio
ne « entro pochissimi giorni ». Tutto dipen
derà dall'andamento degli incentri avviati 
ieji e che si concluderanno oggi. 

I sindacati rilevano che nel momento in 
cui i ferrovieri sono impegnati in uno sfor
zo maggiore per l'aumentato traffico viag
giatori e merci, azienda e goverco respin
gono in sostanza le loro legittime richieste. 
'I nodi che la categoria chiede siano sciolti : 

tempestivamente riguardano innanzitutto 
. misure atte a garantire il servizio, le festi-
j vita soppresse, la rivalutazione della trasfer
ta, della diaria e dello straordinario, la ga
ranzia di almeno 15 giorni di ferie nel pe
riodo giugno-settembre e l'immediata corre
sponsione del premio di produzicne. Per que
st'ultimo i sindacati chiedono che venga 
maggiorato in misura da concordare e che 
sia corrisposto ccn identico criterio a tutte 
le qualifiche incluse quelle dirigenziali. 

In caso di mancato accoglimento di que
ste richieste i ferrovieri si vedranno co
stretti, come dicevamo, allo sciopero da ef
fettuarsi in data e ccn modalità che le tre 
segreterìe fisseranno in una prossima riu
nione. ' * ' ' ' . . 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA - Dopo la rtla 
zione di Giorgio Benvenuto. 
per qualche tempo il con
gresso della Uil — come si 
dice in gergo ciclistico — è 
stato in « surplaee ». L'attesa 
dei delegati e sopratutto del
la stampa, era per Luciano 
Lama, per quello che avrebbe 
detto, per il modo in cui a-
vrebbe risposto alle critiche, 
agli attacchi anche, che il 
segretario generale della Uil 
aveva fatto alla politica che 
il sindacato ha portato avanti 
in questi anni e sopratutto in 
questo ultimo periodo. 

Si attendeva, quindi, da 
parte di alcuni, uno scontro 
frontale fra Cgil e Uil. Ma il 
« surplaee » è finito appena il 
compagno Luciano Lama è 
stato chiamato a prendere la 
parola. Il lungo, caloroso 
applauso con cui i delegati lo 
hanno accolto, ha fatto subi
to intendere in che modo av
viene il confronto di posizio
ni all'interno del movimento 
sindacale. 

L'intervento del segretario 
generale della Cgil che segue 
i lavori assieme al segretario 
generale aggiunto Marianetti 
e al segretario confederale 
Zuccherini, è stato, come va 
di moda dire. •.< spregiudica
to ». ^Ia lo stesso Lama ha 
chiarito che « la spregiudica
tezza è sempre positiva. 
quando si contrappongono 
posizioni meditate ed elabo
rate. Diventa pericolosa so
lo quando è fine a se stessa 
e appare costruzione artifi
ciosa a puri fini concorren
ziali x>. « Ma anche in questo 
caso — ha aggiunto — come 
sappiamo, sono poi i lavora
tori che giudicano e scelgo
no ». Ha accettato e provoca
to. quindi, un confronto di 
posizioni sulle tre questioni 
che erano state al centro del 
congresso della CGIL: il rap
porto fra politiche rivendica
tive e quindi la necessità del
la riforma della struttura del 
salario e "la strategia dello 
sviluppo dell'occupazione, 

l'autonomia del sindacato, le 
misure concrete per il rilan
cio dell'unità. • 

Sulla autonomia Lama ha 
portato come esempio positi
vo l'atteggiamento tenuto dal
la federazione unitaria nel
l'incontro con i partiti. « In
fatti — ha detto — dopo aver 
manifestato l'interesse e 11 
giudizio positivo, come sin
dacato su una intesa pro
grammatica che rappresente
rà il superamento di una rot
tura trentennale fra le forze 
politiche, abbiamo precisato 
i punti sui quali il progetto 
di programma esposto dai 
partiti ci sembrava ambiguo 
e generico, quelli sui quali 
sono necessari cambiamenti 
quelli infine che consideria
mo inaccettabili ». Il fatto 
che « tutti insieme con le 
strutture di categoria e re
gionali > si sia giunti a que
sto giudizio unanime è una 
« prova reale di autonomia ». 

Il quadro politico 
Lama, a questo punto, ri

spondendo direttamente a 
Benvenuto sulle posizioni as
sunte dai congressi CGIL e 
CISL a proposito del quadro 
politico, ha detto che « defi
nire particolarmente soddi
sfacente la posizione della 
CISL che certamente registra 
un avanzamento, ma gratifi
care in tal modo come meno 
soddisfacente o come insod
disfacente quella della CGIL. 
ci sorprende perchè non cor
risponde ai fatti. Noi lavo
riamo. e lo diciamo aperta
mente. per schieramenti poli
tici più avanzati, per una 
svolta della direzione i>o]itica 
che esprima quella volontà di 
cambiamento della società 
che promana dai lavoratori. 
ma vogliamo farlo con un 
sindacato che resti se stesso. 
che ricerchi al suo Interno 
gli obiettivi e le forze con le 
quali combattere ». 

i Sappiamo — ha prosegui
to Lama — che esiste fra i 
lavoratori differenza di opi
nioni sulle strategie politiche 
dei partiti anche in ciascuna 
delle nostre organizzazioni. 
Sappiamo ad esempio che li
na parte di loro è contro il 
compromesso storico e che 

una parte lo sostiene. In 

Sueste condizioni dobbiamo 
ifendere l'autonomia del 

sindacato e la sua unità. Eb
bene. cosi come la CGIL non 
si pronuncerà contro l'alter
nativa di sinistra, mi pare 
assurdo che la testimonianza 
dell'autonomia debba essere 
resa proclamando l'opposi
zione al compromesso stori
co ». « Quando noi — ha con
tinuato — parliamo di azione 
del sindacato per un nuovo 
quadro politico non ci rife
riamo a una formula, ma, 
superando l'agnosticismo di 
ieri su questo punto, inten
diamo agire sulla realtà so
ciale e politica per la legit
timazione nel ruolo di gover
no di ogni forza democratica. 
per nuovi e più avanzati e-
quilibri. E influenza dello 
forze sociali nelle istituzioni. 
si da creare condizioni favo
revoli all'evoluzione degli e-
quilibri politici le cui forme 
devono essere definite dalla 
dialettica democratica fra i 
partiti ». 

Poi la terza questione, 
quella dell'unità. Occorrono 
misure concrete, ci sono pro
poste, decisioni come quelle 
prese dalla conferenza dei 
delegati a Rimini. La CGIL 
ha avanzato la proposta di 
superare la pariteticità negli 
organismi della Federazione. 
pariteticità che è un « mo
mento storico -> dell'unità e 
induce a quella « diplomatiz-
zazione dei rapporti che cosi 
fieramente e giustamente 
viene criticata •». Il supera
mento della pariteticità deve 
avvenire « senza arroganza e 
senza riposte pretese maggio
ritarie che — ha detto Lama 
— non faremo valere neppu
re se saremo maggioranza 
assoluta: ma questo non può 
significare che essere in un 
sindacato uno, due. tre o 
quattro è la stessa cosa per
chè da quando nella repub
blica di Atene si compì la 
storica scoperta della demo
crazia. mai la democrazia fu 
intesa cosi ». Infine, la que
stione dei dissensi. E* neces
sario che si manifestino al 
momento in cui nascono e 

non che emergano magari un 
anno dopo 

Dal «filo diretto» CGIL-
UIL il congresso è passato al 
dibattito più interno con gli 
interventi di Vanni, Ravecca, 
Mattina. Simoncini. Vanni ha 
parlato a lungo esprimendo 
le posizioni della minoranza 
ed esponendo un « Progetto 
diverso » da quello contenuto 
nella relazione di Benvenuto. 
« Le divisioni — ha detto 
Vanni — sono ancora prò 
fonde e almeno per ora in 
colmabili, confidiamo nel di
battilo congressuale e tutti 
possono contare sulla nostra 
coerenza nel movimento e 
sulla scelta UIL per la quale 
crediamo di aver dato prove 
non secondarli' e anche in 
momenti difficili ». Lino Ra
vecca, della componente so 
cialdemocratica. riferendosi 
ai rapporti interni ha sottoli
neato la volontà della mag
gioranza di * cogliere con at 
tenzione tutto quello che ci 
unisce alla minoranza ». 

Una normalizzazione 
Mattina si è richiamato ai 

problemi del quadro politico. 
A suo dire se l'incontro 
« storico fra forze conservatri
ci e progressive avviene nei 
modi in cui rischia di confi
gurarsi. c'è il pericolo che si 
fondi su una normalizzazione 
dei rapporti economici e so
ciali ». Ma una analisi delle 
forze che si incontrano, dei 
rapporti che fra oneste esi
stono non ha fatto, cosi co 
me ben poche motivazioni 
reali trova questa insistenza 
sui perii oh di «normalizza
zione ». 

Nel dibattito di ieri sono 
intervenuti fra gli altri Bruno 
Storti, presidente dell'CNEL. 
che ha fatto un auspicio per
chè l'unità si compia. Franco 
Fedeli, direttore di <r Nuova 
polizia » e il compagno A 
lessandro Curzi a nome della 
federazione nazionale della 
stampa. 

Alessandro Cardulli 

Primo importante successo dei lavoratori calabresi 

Impegni Liquichimica per Saline 
Ritirati tutti i licenziamenti 

Fino ad ottobre sarà applicata la cassa integrazione - Chiesto un incontro col governo sulla 
questione delle bio-proteine - Una dichiarazione di Michele Magno - Ieri sciopero a Augusta 

ROMA — Raggiunto Ieri un 
primo parziale, ma importan
te accordo con la Liquichi
mica, per Io stabilimento di 
Saline in provincia di Reg
gio Calabria. Nell'Incontro fra 
le parti (le organizzazioni sin
dacali erano rappresentate 
dalla FULC e dai dirìgenti 

della Calabria) la Liquigas 
e la Liquichimica hanno riaf
fermato la volontà di ripren
dere l'attività produttiva sia 
negli stabilimenti di Saline 
sia in quelli di Robassonero 
in provincia di Torino. 

I termini dell'intesa per la 
ripresa dell'attività sono i se

d i SEGRETERIA CISL: RINVIO A OTTOBRE ? 
Con tutta probabilità, il consiglio generale della CISL. 

che si riunirà mercoledì prossimo per adempiere al proprio 
mandato post-ccngressuale (nomina del segretario generale. 
dell'aggiunto, del comitato esecutivo e della segreteria con
federale) sarà chiamato ad esprimersi su una proposta dì 
« aggiornamento » ad ottobre di una parte delle sue « incom
benze»: quelle relative al nuovo assetto della segreterìa. 
O ACCORDO NEL GRUPPO MARZOTTO 

Accordo per i semila lavoratori del gruppo Marzotto, do
po tre mesi di trattative. Avrà la durata di tre anni e com
prende l'impegno ad assumere in questo periodo 300 lavo
ratori ncnchè a predisporre equi miglioramenti economici. 

guenti: ritiro di tutti I licen
ziamenti in atto; applicazione 
della cassa integrazione per 
i lavoratori fino al 15 ottobre 
*77; esecuzione dei lavori ne
cessari sugli impianti per ga
rantire la funzionalità degli 
stessi: in tempi brevissimi 
saranno riprese le operazioni 
di manutenzione affidandole 
alla società d'ingegneria CTIP 
coadiuvata da circa 50 dipen
denti della Liquichimica. 

Le parti hanno preso atto 
— informa una nota della 
FULC — che rimangono in
soluti una serie di problemi 
per garantire una definitiva 
ripresa produttiva e hanno 
convenuto sulla necessità di 
un sollecito incontro con il 
governo in proposito. . . . -

L'intesa raggiunta con la 
Liquichimica rappresenta — 
come ci ha dichiarato il com
pagno Michele Magno, segre
tario nazionale della FULC — 
«un successo, sia pure par
ziale, della lotta coragzio.-a 
sostenuta in queste settimane 
dai lavoratori chimici e da 
tutto il popolo calabrese per 
respingere il ricatto esercitato 

dalla società minacciando 1* 
occupazione di più di 500 di
pendenti. Contemporaneamen
te — ha aggiunto — sono 
state predisposte le prime mi
sure concrete per ripristinare 
la piena efficienza degli im
pianti di Saline ». 

La Liquichimica — ha detto 
ancora Magno — « continua 
a legare la prospettiva di 
una immediata ripresa del
l'attività produttiva allo scio
glimento di alcune riserve 
sull'agibilità dei decreti go
vernativi che autorizzano la 
produzione sperimentale di 
bioproteine nello stabilimento 
calabrese. II sindacato è di
sponibile. anzi sollecita un 
confronto politico con i! go
verno che Introduca maggiori 
elementi di chiarezza e di 
certezza su una attività pro
duttiva che deve comunque 
essere rigorosamente control
lata dal punto di vista sa
nitario. Il sindacato però — 
ha concluso Magno — non 
si presterà in alcun modo a 
manovre speculative e stru-
mental.zzatricj del padronato. 

Dopo le prime intese già raggiunte 

QUESTE FORBICI 
POTREBBERO COSTARVI 
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I portuali discutono la vertenza 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — A Genova, cosi 
come in tutti i porti italiani, 
i lavoratori hanno discusso 1' 
ipotesi di intesa. C'è da dire 
subito che le assemblee con
vocate sui luoghi di lavoro 
in tutt l tal ia si sono pronun
ciata a favore del prosegui
mento delle trattative da par
te della FULP e quindi per 
definizione dei punti ancora 
in sospeso. Le ipotesi già rag
giunte sull'indennità di ma
lattia e di infortunio e sulla 
contingenza sono state appro
vato dalle assemblee di Li
vorno. Venezia. Savona, Trie
ste, Napoli. Ravenna ecc. Così 
come è stata approvata la 
linea di condotta del sinda
cato unitario in merito ai 
problemi di fonc'o della ver
tenza (vale a dire la riforma 
delle gestioni portuali e gli 
investimenti) e sulle questioni 
relative al regolamento unico 
nazionale dei dipendenti degli 
enti portuali e delle aziende 
dei mezzi meccanici e le fe
stività per gli ormeggiatori. 
A Genova questo assenso c'è 

stato da parte dei consortili 
e dei dipendenti della Seport. 
Non è stato cosi all'assem
blea d-lla compagnia unica. 
Con quale risultato, nell'Im
mediato? Che in tutti i porti 
— Genova compresa — è 
stata approvata la decisione 
della FULP di revocare lo 
sciopero generale di 24 ore 
che era stato proclamato per 
ieri. Ma, a differenza degli 
altri scali marittimi, nel ca
poluogo ligure la Compagnia 
unica lavoratori merci varie 
prosegue la sospensione dello 
straordinario (terzo turno) 
che è cominciata il 7 giugno. 
Il punto dì disaccordo è uno 
solo: la contingenza. L'ipotesi 
di intesa raggiunta mercoledì 
sera col sottosegretario alla 
Marina mercantila contempla 
la corresponsione dei punti 
di contingenza finora matu
rati ed 11 relativo recupero a 
decorrere dal 1. agosto. L'one
re della anticipazione finan

ziaria viene assunto dall'A8LP 
(il fondo nazionale che assi
cura il salario garantito ai 
portuali). E* su questa que
stione, che pure modifica pro-

foncVimente l'attuale mecca
nismo attuale di correspon
sione della contingenza ai por
tuali. che si è manifestato 
il dissenso. In sostanza, si 
vuole «tutto e subito»: nella 
busta paga di agosto — di
cono i sostenitori di questa 
tesi — ci devono essere I 
punti dì contingenza finora 
maturati ed 11 recupero del
l'arretrato senza alcun dila
ziona mento di questa seconda 
parte. C'è dunque una sostan
ziale dissociazione comporta
mentale non tanto e non solo 
fra 11 porto di Genova e gli 
altri porti quanto, allo stesso 
interno del porto di Genova. 
fra i portuali della compa
gnia unica da una parte eò 
i lavoratori del consorzio del 
porto e della Seport dall'al
tra. Questa dissociazione, ri
petiamo, verte soltanto sul 
punto relativo al recupero 
degli arretrati della contin
genza. Perchè di altro non 
s'è parlato all'assemblea del
la compagnia. Né — per ve
dere solo gli aspetti salariali 
dell'intesa — sul trattamento 
di malattia, la cui indennità 
giornaliera dalle attuali 8 nu

la lire e rotti viene portata 
a 11380 lire fino al 20. giorno 
ed a 13.140 lire dal 21. al 180. 
giorno (e su 30 giorni men
sili) né di quella sul trat
tamento infortunistico che dal 
1. luglio è di 12.700 lire fino 
al 60. giorno e cs 10060 lire 
dal 61. al 180. giorno. Queste 
intese (cosi come, d'altronde. 
l'ipotesi prospettata per la 
contingenza) hanno validità 
per quest'anno perchè una 
loro complessiva definizione 
dovrà avvenire durante l'ela
borazione della «piattaforma» 
per il rinnovo contrattuale di 
fine d'anno, con l'obiettivo di 
giungere alla omogeneizzazio
ne del trattamenti di tutte 
le categorie. Né ha trovato 
spazio, nell'assemblea della 
Culms — contrariamente a 
quanto è avvenuto In altre 
sedi — una discussione sui 
temi dalla cui soluzione di
pende Io sviluppo e l'ammo
dernamento ctel porti, la cre
scita delle occasioni di la
voro • e, di conseguenza, la 
stessa difesa reale del salarlo 
e del livelli di occupazione. 

Giuseppe Tacconi 
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/ La soddisfazione 
di amministrare . 

personalmente un patrimonio * 
: in titoli può costarvi molto cara -

. Errori nella verifica delle 
estrazioni, nel taglio delle cedole, 1" 

senza contare i comuni rischi cui • 
v è soggetto un capitale custodito con * 

insufficiente sicurezza e segretezza. 
- Un esempio? Premi per miliardi giacciono 

*U'S~\ non riscossi. Uno fra essi ammonta a 
100 milioni e da tre anni aspetta di essere ritirato. Mettete 

: t da parte le forbici, scegliete la tranquillità. Vi conviene. 
Approfittate di questo 1 Luglio in cui scadono le cedole dei titoli 

di Stato ed obbligazionari e si rimborsano i titoli estratti, per affidare la 
conservazione e ramministraziorie dei vostri titoli al Sanpaolo. ,. 
Scadenze, premi, rinnovi, estrazioni... tutto risolto con precisione, 
riservatezza, economia. ' . * * - . 

depositi araiiktfslidU 

i> 

il vostro capitale in buone mani. . 

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORI 
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Intensi contatti tra le forze politiche al Senato e con i gruppi della Camera 

Si lavora per varare prima delle ferie 
la legge di riconversione industriale 

Nella commissione bilancio di Palazzo Madama precisati ieri alcuni punti relativi agli investi
menti nel Sud - Il provvedimento dovrà ritornare a Montecitorio dopo le modifiche che si prepa
rano al Senato - Discussi anche i rapporti tra gli strumenti della programmazione economica 
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Dibattito alla Camera 

In un anno 
calati del 
35 % gli 

investimenti 
delle PPSS 

HOMA — Ultime battute, ftl-
la commissione Bilancio della 
Camera, del dibattito sul rior
dinamento delle Partecipazio
ni statali. Apertosi nel giorni 
caldi che precedettero lo scio
glimento dell'EGAM. il dibat
tito, che ieri ha registrato 
gli interventi del compagno 
Gambolatt», del socialista Mo
sca (oresidente del comitato 
PP.SS.) e del democristiano 
Bassi, si concluderà giovedì 
della prossima settimana. An
cora non è stato definito !o 
strumento regolamentare, 
ma è certo che la commis
sione chiuderà questa discus
sione con una serie di pro
poste operative, sulle quali il 
governo dovrà muover»! nella 
parentesi estiva, per restituir
le al Parlamento sotto for
ma di disegni di og,'e o 
provvedimenti amministrativi. 
Tanto per fare un i sempio 
il ministro Bisaglia dwrà da
re necessariamente un Fegui-
to al preannunciato .vio'-jli-
mento dell'Ente cinema, del
l'Ente Terme e ul riaccorpa-
mento in unica finauinria di j 
diverse attività omogenei og
gi sparse tra rnti diversi. 

Ma il riordin.i'nento non è 
solo questo, oome ha sotto
lineato il compagno Gambola-
to. Si tratta di prendere pie
na coscienza .he s iano di 
fronte ad una c-isi generale 
del sistema dalle PP.S3., che " 
deve essere affrontata alle 
radici, ridando* Hll'int.'ivento 
pubblico una reale capacità di 
incidenza, per aTrontire e ri
solvere i grandi problemi che 
stanno di fronte al P.iese. E' 
convinzione nostra — ha det
to il deputato rociun'&ta — 
che esistono tutte :e condi
zioni per un rilancio cirH'in-
tervento pubblico nella eccr.o-
mia, ma sempre ai più ap
pare essenziale ui-o storco co
mune per ridare forca e pre
stigio all'intero sistema delle 
PP.SS. Non vi è dubbio che 
una delle cause della crisi è 
da ricercarsi nel chemeìismo 
nel malgoverno e nell'ineffi
cienza che ha caratterizzato 
la gestione di molte impre
se. Ma ribadire ciò non signi
fica confondersi con quelle 
forze e con quegli interessi 
che coprendosi diedro questa 
esigenza di risanamento vo
gliono porre .n discussione 
l'idea stessa di una program-
inazione economica democra
tica, che abbia come uno 
del suoi strumenti fondamen
tali il sistema di imprese che 
fanno capo alle Partecipazio
ni statali. 

Che fare dunque? Bisogna 
operare — ha detto Gambola-
to — con azione congiunta, 
che guardi ai piani settoria
li, ai problemi della riorga
nizzazione delle strutture esi
stenti. ad una politica di in
vestimenti. che sia coerente 
con le scelte che devono es
sere operate nei diversi com
parti produttivi. E a questo 
proposito enti di gestione, fi
nanziarie, imprese operative 
devono stabilire un nuovo rap
porto col movimento sindaca
le aprendo subito una tratta
tiva £#ria sulla base delle 
piattaforme poste dalle lotte 
nei grandi gruppi. 

Il deputato comunista ha 
poi affermato che si pone 
quindi il problema delia coe
renza tra questa impostazione 
e la politica di investimenti 
realizzata dalle PP.SS. in que
sti anni. Vi è una caduta di 
investimenti passati dai 4100 
miliardi del 1976 ai 3456 del 
1977, con una perdita in ter
mini reali di circa il 35 per 
cento. E la cosa è ancora 
più preoccupante perchè di
saggregando questi dati ri
sulta che nel 1977, soprattut
to per quello che riguarda 
TIRI, vi saranno investimen
ti per 805 miliardi nel setto
re manifatturiero e 1100 mi
liardi nel settore dei servizi. 
Appare chiaro che questa ca
duta di investimenti, questo 
rapporto squilibrato tra mani
fatturiero e servizi non potrà 
che avere conseguenze ncrtt-
tive sulle strutture esìstenti 
senza nessuna possibilità di 
investimenti in settori nuovi. 
Si apre perciò una grande 
questione: quella di dotare !e 
imprese pubbliche di mezzi 
sufficienti per assolvere alle 
loro funzioni con una precisa 
finalizzazione degli aumenti 
dei fondi di dotazione a pro
grammi di settore definiti nei 
tempi e nelle localizzazioni. 

In questo contesto la stes
sa questione delle nomine dei 
dirigenti — ha concluso Gam-
bolato — deve essere esami
nata tenendo conto del po
tere dell'esecutivo di fare le 
proposte e del diritto del Par
lamento di esprimere un pa
rere motivato che tenga conto 
che i dirigenti delle PP.SS. 
debbono avere insieme grandi 
capacità tecniche e imprendi
toriali e sensibilità politica. 
Ma appunto perché ritenia
mo che i dirigenti devono ave
re una larga autonomia di de
cisione all'interno delle scelte 
operate dal Parlamento, sem
bra necessario garantire an
che un potere di revoca quan
do risultino disattesi questi 
principi. 

ROMA — Il progetto di leg
ge per la riconversione e ri
strutturazione industriale an
drà all'esame dell'Assemblea 
di Palazzo Madama il 12 lu
glio. Il provvedimento è stato 
inserito nel calendario elabo
rato ieri dalla Conferenza 
del presidenti del gruppi, che 
nella settimana dall'll al 15 
di questo mese vede collocati 
all'ordine del giorno del lavo
ri, dapprima il progetto di 
riconversione e ristruttura
zione e quindi quello sull'equo 
canone. 

La data fissata tiene con
to dei tempi tecnici neces
sari alle commissioni Bilan
cio e Industria per esamina
re l'articolato del disegno di 
legge che. già approvato da! 
Senato, ha avuto numerose 
modifiche alla Camera. In
tento delle forze democrati
che è però quello di esaurire 
la discussione in aula nel 
più breve tempo possibile, nel
l'arco di una giornata, se pos
sibile, in modo da consentire 
alla Camera (alla quale tor
nerà per le prevedibili modi
fiche da apportare) di dare 
la propria sanzione al provve
dimento prima delle ferie 
estive. 

A nessuno sfugge l'impor
tanza di questo orientamen
to considerato il ruolo che 
si vuole affidare alla legge, 
quello cioè di determinare le 
condizioni per Investimenti 
e quindi la creazione di posti 
di lavoro specie nel Mezzo
giorno. Con un tale intento, 
in questi giorni hanno ope
rato 1 gruppi democratici che, 
in un confronto aperto e co

struttivo, hanno ricercato so
luzioni unitarie a problemi 
controversi e ad una norma
tiva che in alcuni punti, ad 
avviso dei senatori, ha biso
gno di essere resa più chiara 
e più sciolta. 

V e stato al riguardo un 
fitto intrecciarsi di incontri, 
di verifiche di emendamenti 
tra i gruppi della DC, del 
PCI. del PSI, della Sinistra 
Indipendente e prese di con
tatto anche con gruppi della 
Camera. 
E ciò proprio per raggiun
gere l'obiettivo di un sostan
ziale accordo con i gruppi di 
Montecitorio prima ancora 
che la legge varchi i portoni 
del Senato, ed accelerarne 
VIter nella quarta lettura alla 
Camera. 

Non mancano purtroppo in
comprensioni nei confronti di 
questo sforzo costruttivo. Ieri, 
quando le commissioni Bilan
cio e Industria si appresta
vano a valutare ì primi ri
sultati di questo confronto, il 
ministro Donat Cattin ha e-
spresso l'esigenza di un con
gruo lasso di tempo per va
lutare i risultati dell'intesa 
raggiunta dai gruppi demo- i 
craticl sui primi articoli del
la legge. Le commissioni era
no di diverso avviso e ac
coglievano la proposta di ag
giornamento di un'ora dei la
vori, tempo sufficiente ai 
parlamentari per informare 
Donat Cattin degli emenda
menti proposti, tenuto conto 
che essendo ormai il progetto 
alla terza lettura, le specifi
cazioni di cui si proponeva 

l'Introduzione nei primi arti
coli potevano essere di age
vole rapido recepimento. 

I chiarimenti sembra abbia
no ottenuto il loro risultato 
ed un'ora dopo le commis
sioni potevano riprendere il 
loro lavoro, affrontando tre 
aspetti della legge. 

II primo concerne le age
volazioni da concedere alle 
imprese che intendano creare 
impianti nel Mezzogiorno con 
investimenti oltre i 15 miliar
di. Sì precisa che hanno di
ritto alle agevolazioni tutte 
le imprese, indipendentemen
te dal fatto che continuino 

a gestire analoghi impianti 
al Nord. - • 

La seconda questione con
cerne il livello del capitale 
sociale delle aziende che sono 
obbligate a investire nelle le
gioni meridionali almeno per 
il 40 per cento. 

Sul tappeto è inoltre un al
tro problema, che merita però 
ulteriori approfondimenti per 
tentare di giungere a una 
soluzione concordata: è il pro
blema relativo ai rapporti tra 
CIPE (il comitato intermini
steriale per la programma
zione economica, già esisten
te) e CIPI 

Ieri la decisione'del Cip:, 

Colpo ai bilanci 
familiari: 55 lire 
in più il prezzo v 
dello zucchero 

Importante accordo per i bieticoltori « Con
seguenze di una politica agricola sbagliata 

Presa di posizione dell'IRI 

Sul documento siderurgico 
a decidere sarà il governo 

ROMA — Il rapporto con
clusivo del comitato tecnico 
consultivo per la siderurgia 
sarà pronto solo nei prossimi 
giorni: lo ha comunicato ieri 
il professor Petrilli al con
siglio di amministrazione del
l'IRI. A proposito di questo 
documento, che ha dato la 
stura alle polemiche sull'in
sediamento siderurgico a 
Gioia Tauro, gli ambienti IRI 
hanno anche tenuto a far 
sapere che il comitato che lo 
ha redatto ha una funzione 
« consultiva » e quindi le sue 
proposte dovranno essere esa

minate e valutate dagli orga
ni dell'IRI prima di assumere 
« le necessarie deliberazioni ». 
Sj aggiunge anche che le de 
liberazioni dell'IRI verranno 
poi presentate al governo al 
« quale spettano le decisioni 
politiche finali». Fatta così 
in un certo qual modo giu
stizia delle strumentalizzazio
ni cui si è assistito in que
sti giorni, negli ambienti del
l'IRI si tiene però a precisa
re che « le Indicazioni del co
mitato saranno tenute nella 
massima considerazione » per
ché sono il frutto di una 
ricerca molto approfondita. 

ROMA — Il prezzo dello 
zucchero è aumentato e in 
misura superiore alle nostre 
stesse previsioni. Circa un 
mese fa infatti, aveva
mo scritto che il CIP si ac
cingeva ad un ritocco di 50 
lire il chilo. In realtà si trat
ta di 55 lire. Lo «sfuso pas
sa da 525 a 580 lire, la confe
zione da un chilo lordo da 
545 a 600 lire mentre quella 
da un chilogrammo netto da 
560 a 615 lire. Per i bilanci 
familiari è una nuova maz
zata, soprattutto per quelli 
più modesti. 

Ripercussioni si avranno 
anche sulla scala mobile e 
quindi sulla indennità di con
tingenza. 

Perché l'aumento? Non è 
facile rispondere in breve. 
Non c'è dubbio comunque che 
anche con lo zucchero la col
lettività paga in maniera di
retta le conseguenze della cri
si della nostra agricoltura e 
della politica fin qui seguita. 
Nel caso specifico sotto accu
sa bisogna mettere la politi
ca comunitaria. Buona parte 
dell'aumento va infatti ascrit
ta ai ritocchi apportati ai 
prezzi comunitari 1977-78. Al
meno quaranta lire delle 55 
sono imputabili quindi alla 
CEE, le altre 15 invece sono 
meno chiare e soprattutto me
no giustificabili. Una parte 
vanno all'IVA e una parte 
(la maggiore) alla cassa con
guaglio, un organismo quanto 
mai funzionale agli interessi 
degli industriali. 

Qualche giornale in questi 
giorni ha tirato fuori la que
stione delle multe erogate 
dalla CEE per la maggiore 
produzione 1976, ma esse non 
costituiscono certamente un 
problema. Nei magazzini dei 
nostri industriali attualmente 
ci sono circa 5 milioni di quin
tali di zucchero che improv
visamente vengono « rivaluta
ti » di svariati miliardi. Uni
co dato positivo dì questa vi
cenda è che qualche vantag
gio andrà anche ai produtto
ri agricoli, i quali potranno 
avviare quella ristrutturazio 
ne nel settore che è fonda
mentale per qualsiasi politi
ca di contenimento dei costi. 
Un importante accordo è sta
to inratti conquistato dai bie
ticoltori. Per la prima volta 
da molti anni a questa parte. 
essi potranno procedere nel 
prossimo autunno-inverno al
le semine sapendo fin da a-
desso come saranno remune
rati e come il prodotto 6arà 
ritirato dagli industriali. L' 
accordo sottoscritto ieri al 
ministero della Agricoltura 
fissa infatti non solo il prezzo 
delle barbabietole per l'anno 
in corso (3637.72 lire il quin
tale. base 16 gradì di contenu-

> to zuccherino) ma anche di 
J quella della prossima annata 
| agraria (4.100 lire) e garantl-
| sce il ritiro della intera pro

duzione. Altri punti riguarda-
I no la garanzia di pagamento 

nei termini pattuiti e i con
trolli sul valore del prodotto 
consegnato. 
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IL VIA ALLE LICENZE PER LA RICERCA IN ACQUE PROFONDE 

Tutto il settore minerario rimesso 
in discussione dalie nuove tecniche 

Nel Mediterraneo inizia una fase della esplorazione per gli idrocarburi - Ma 
ancora più ampie, anche se meno spettacolari, le novità per i minerali solidi 

Il volume di perforazioni eseguite dall'AGlP in Italia negli 
ultimi venti anni 

Conferenza stampa sul bilancio 

L'Alitalia punta al 
pareggio (ma per ora 
mancano 40 miliardi) 

Contraddizioni sulle lotte sindacali e sulla gestione 
della compagnia . Oggi a Roma convegno del PCI 

ROMA — Aria di ottimismo 
nel grattacielo di cemento e 
vetro deirAlitalia all'EUR: la 
compagnia di bandiera — as
sicura l'amministratore dele
gato e direttore generale Um
berto Nordio — sfiorerà il 
pareggio entro la fine di que
st'anno. Intanto, mentre si 
guarda a un futuro che si 
presenta roseo, si fanno i con
ti amari del 1976. un anno 
per metà nero e per il resto 
buono, come si legge nella 
relazione che accompagna il 
bilancio presentato all'assem
blea degli azionisti mercoledì 
e discusso ieri mattina nel 
corso di un'affollata conferen
za stampa presenti 64 eiorna-
listi stranieri e 50 italiani. 

Il bilancio dell'anno scorso 
si chiude con un deficit tondo 
di 40 miliardi, dieci in meno 
rispetto al 1975. anno in cui 
— secondo Nordio — l'Alitalia 
fu scossa dagli scioperi cor
porativi di «aquila selvag
gia». Ma le difficoltà econo
miche della nostra compagnia 
sono veramente da imputare 
soprattutto alle agitazioni sin
dacali. giuste o corporative 
che siano come pretenderebbe 
la compagnia di bandiera? 
Su questo punto la relazione 
che accompagna il bilancio 
è abbastanza contraddittoria: 
mentre si cerca di far rica
dere sulle lotte sindacali i 
guai dell'Amalia, determinati 
— si dice — dalla cattiva 
fama che la compagnia si 
sarebbe fatta all'estero con 
i voli annullati e 1 ritardi. 
dall'altra si ammette a denti 
stretti che qualcosa non gira 
bene nella gestione della so
cietà. Anche il dottor Nordio. 
rispondendo a una nostra do
manda, ha riconosciuto che 
non si può circoscrivere tutto 
ai periodi delle lotte per il 
rinnovo dei contratti. 
' Quali siano le altre «pec
che » non è stato però detto. 
Si continua solo ad affer
mare che da sei mesi a que
sta parte c'è una impennata 
verso l'alto Ma sull'aumento 

del traffico (12.7 per cento) 
e del tasso di utilizzazione 
della flotta (57 per cento). 
« Se si continua cosi il pa
reggio è a portata di mano». 
Intanto per fronteggiare i de
biti il capitale della compa
gnia verrà ridotto da 100 a 
60 miliardi e successivamente 
portato a 120 miliardi. 

Dai rendiconti di attività 
si delinea una accentuazione 
dell\AHtalia nei servizi inter
continentali che raggiungono 
oggi il 70 per cento della 
sua attività: il restante 30 
per cento è diviso nei servizi 
continentali (21) e nazionali 
(9). La tendenza a impiegare 
la flotta sui lunghi voli inter
continentali riporta in discus
sione la scelta fatta negli 
acquisti massicci dei nuovi 
Boeing 727. aerei che pos
sono essere utilizzati solo su 
brevi tratte. Come è noto la 
decisione di preferire gli ame
ricani 727 all'europeo Air Bus 
(«una scelta giusta» — ri
badisce Nordio) ha avvele
nato i rapporti economici ae
ronautici fra l'Italia e la 
Francia. Negli anni *80 — ha 
promesso l'amministratore de
legato — quando si dovrà 
provvedere a un rinnovo della 
flotta, riesamineremo la que
stione degli Air Bus. 

Infine alcune battute sul
l'annosa questione del rinnovo 
delle concessioni. Gli accordi 
fra governo e compagnie ae
ree sono scaduti nel 1974 e 
ancora non si è provveduto 
a rinnovarli. Su quali basi 
verranno divise le concessioni 
fra Alitalia e Ati da una 
parte e le società - private 
dall'altra non si sa niente. 
Quel che si richiede è che 
le decisioni siano prese nel 
contesto di un piano del tra
sporto aereo. Su questo argo
mento e su altre questioni 
riguardanti il trasporto in Ita
lia si terrà oggi pomeriggio 
e domani a Roma (hotel dei 
Congressi all'EUR) un con
vegno promosso dal PCI. 

t. C. 

ROMA — A giorni il mini
stero dell'Industria darà le 
concessioni per l'esplorazione 
dei fondali fra 200 e 1000 
metri nel basso Tirreno e 
nello Jonio, su 26 mila chilo
metri quadrati, a fini della 
ricerca di idrocarburi. La pro
spezione geofisica è già stata 
svolta, a cura dell'ENl, 
che del resto aveva indivi
duato un giacimento di gas a 
largo di Crotone sulla soglia 
dei 200 metri di profondità. 
Ciò che importa in questa 
nuova partenza della ricerca 
di idrocarburi in Italia, tut
tavia, non è l'attesa per la 
.scoperta di una manna in 
fatto di fonti d'energia, quan
to l'apertura di un nuovo oriz
zonte tecnico scientifico per 
l'insieme della ricerca mine
raria. I fondali da esplorare 
nel Mediterraneo di compe
tenza italiana sono vasti, 426 
mila chilometri quadrati, ma 
ancora più ampia sarà l'area 
in cui potrà operare l'indu
stria italiana, qualora elabori 
in tempo le tecnologie e pre
pari l'organizzazione per la
vorare nelle condizioni richie
ste. Sono decine i paesi, al 
di fuori delle aree già con
trollate dai gruppi monopoli
stici internazionali, che cer
cano collaborazione tecnico-
economica per l'esplorazione 
della piattaforma continenta
le; il livello dell'industria e 
della ricerca italiana può con
sentire di offrire qualcosa in 
tale campo. -

L'avanzamento della ricer
ca nel ramo idrocarburi, al 
tempo stesso, mette in evi
denza i potenziali che esi
stono in altri campi della ri
cerca mineraria. Nell'ultimo 
anno si sono verificati alcuni 
sviluppi — direttila per la 
collaborazione ENI-ENEL per 
la ricerca geotermica; smem
bramento dell'EGAM, con la 
conseguente rinuncia al pro
getto di un ente nazionale 
per le miniere — che hanno 
modificato il quadro di rife
rimento per le scelte che non 
hanno basì nella esperienza 
passata. 

LE RISORSE — Fino ad 
ora le risorse dipendevano, 
essenzialmente, dalla concen
trazione che ne condizionava 
l'economicità dell' estrazione. 
La povertà di risorse mine
rarie del territorio italiano 
si lega alla natura del pro
blema economico, data la for
te dispersione o la difficile 
ubicazione di quelle indivi
duate. Ciò non vuol dire che 
non esistano problemi di im
postazione imprenditoriale — 
raggruppamento in società 
polisettoriali; integrazione di 
miniere e processi manifat
turieri — ma che l'aspetto 
della concentrazione fisica è 
oggi molto meno importante 
della capacità di inventare 
nuovi procedimenti e valoriz
zare forme o tipi di minerali 
prima trascurati o non eco
nomicamente sfruttabili. 

Fino a qualche anno fa la 
scarsità di bauxite, col rela
tivo costo di estrazione, con

dizionava l'industria dell'allu
minio, che si rifornisce al
l'estero. Oggi si individua la 
possibilità di fare alluminio 
partendo da altre basi, come 
le leuciti o le argille. La uti
lizzazione delle « terre rare » 
è più un problema di proce
dimento di raffinazione che 
di ricerca o estrazione. L'ura
nio si trova anche in concen
trazioni rilevanti ma, in quan
tità molto maggiori, disperso 
su vaste superfici o nei mari. 
per cui la disponibilità dei 
prossimi decenni dipenderà 
largamente dalla capacità tec
nica di estrarlo dalle forme 
più disperse. La ricchezza 
mineraria dei mari, su fon
dali o in sospensione, è in 
generale un problema tecnico-
scientifico, più che di abbon
danza Ì elativa o per l'altro. 
Le risorse minerarie cessano, 

di essere una « fortuna » as
sennata dalla natura a questo 
o quel paese (come, del resto, 
le fonti di energia) proprio 
nella misura in cui la loro 
quantità economicamente uti
lizzabile cresce con la scienza 
e la tecnologia. Del resto, an- j 
che l'aumento della gamma 
di risorse rinvenibili, quindi I 
la sosftftiibilità di un mine- \ 
rate con l'altro (o con un j 
prodotto sintetico) aumenta • 
con la capacità scientifico- j 
tecnologica. Questo fatto mu
ta il quadro entro il quale t 
debbono essere fatte le scelte | 
imprenditoriali e finanziarie, j 

RISORSE ESTERNE — Si \ 
tratta di capire, anzitutto, la : 
possibilità che oggi esiste di 
bruciare ogni residuo di spin

te autarchiche.' con le rela
tive sovvenzioni a fondo per
duto (anche ih forma di do
tazione degli enti di gestione 
dello Stato) superando ogni 
contrapposizione fra riforni
menti esterni ed interni di 
materie prime. Il progetto di 
riapertura delle miniere di 
carbone del Sulcis non sa
rebbe valido, ad esempio, se 
non fosse dimostrato — come 
lo è stato —che l'unità di 
energia ricavabile da esso co
sta meno di quella fornita dal 
petrolio importato. Il Sulcis. 
tuttavia, rappresenta ancora 
un settore tradizionale, sia 
pure con possibilità di orga
nizzarne lo sfruttamento con 
tecnologie nuove. . 

Il grado di avanzamento 
tecnologico, tuttavia, diven
terà in un futuro non lontano 
elemento sempre più impor
tante, fino a diventare esclu
sivo, dell'alternativa fra ri
sorse interne ed esportazioni. 
E' impossibile non tenerne con
to nel momento in cui si de
vono decidere investimenti 
che dovrebbero dare i loro 
frutti lungo un arco di almeno 
1015 anni. 

Più che nello sfruttamento 
della singola miniera, dun
que, bisogna investire in tec
nologia perchè chi dispone 
della tecnologia avrà in tutti 
ì campi delle risorse mine
rarie — come già per il pe
trolio un accesso automatica
mente agevolato alle fonti 
esterne, internazionali, in qua
lunque paese si trovino. In 
tal caso il « grado di indi
pendenza % dell'economia na-

Dichiarato il fallimento 
di tre cartiere « Mayer » 

CAIRATE (Varese) — Il tri
bunale di Milano ha accolto 
l'istanza di fallimento avan
zata da quaranta aziende cre
ditrici nei ecofreoti dell'in
gegnere Astorre - Mayer. Il 
provvedimento, che sancisce 
il fallimento delle tre car
tiere Mayer del Nord rie al
tre due. in provincia di Fro-

sincne. seno state poste in 
amministrazione controllata) 
giunge proprio nel momento 
in cui ì 2500 lavoratori, da 
oltre otto mesi senza stipen
dio. stagno intensificando la 
lotta per salvaguardare il 
posto di lavoro e lo sviluppo 
del più grosso complesso car
tario italiano. 

fin breve' D 
d ANCORA PRESSIONI SUL DOLLARO 

Anche ieri il dollaro è stato sotto pressione su tutti i prhv 
i cipali mercati valutari europei: a Francoforte, nei confronti 
I del marco, ha raggiunto il livello più basso dal giugno *75. 
i La lira invece, per il terzo giorno di seguito, ha mantenuto 
j invariata la sua quotazione rispetto al dollaro. 

! !ZJ 120 MILIONI UTILE ITALSTAT 
Un utile di 119 milioni di lire e un fatturato di 475 miliardi 

e mezzo realizzato dalle principali società di costruzione e 
progettazione del gruppo «Italstal» (IRI). con un incre
mento del 43 per cento rispetto al 1975: questi 1 principali 
risultati presentati ieri all'assemblea annunale ordinaria del
la «Italstat». 

• NUOVO PRESIDENTE FEDERLOMBARDA 
L'ing. Alberto Redaelli è stato eletto presidente della 

Federazione regionale fra le associazioni industriali della 
Lombardia. Subentra in questo incarico all'ing. Giuseppe 
Pellicano. L'ing. Redaelli ha assunto di recente anche la 
presidenza dell'Assolombarda. 

zionale non si misura tanto 
sull'ubicazione fisica delle ri
sorse che usa, quanto dalla 
profonda diversificazione del
la sua presenza, come coo
perante e promotore, nel mer
cato mondiale delle materie 
prime. 

INVESTIMENTI - Se que
ste sono le prospettive, dob
biamo dire che abbiamo as
sistito a cose assurde. U 
EGAM ha « girato > centinaia 
di miliardi senza avere mai 
stanziato adeguali fondi per 
la ricerca. Ma dobbiamo dire 
che lo stesso governo, che 
ha trovato con facilità i fondi 
per coprire le perdite (e con
tinua a trovarne per tanti 
altri scopi) ha messo a dor
mire il suo stesso Piano na
zionale minerario che richie
deva 500 miliardi di lire. Nel 
suo piccolo abbiamo avuto 
l'esempio dell'Ente minerario 
sardo — EMS — che. come 
riconosce la relazione per il 
1976, ha persino stornato ad 
altri scopi di gestione ordi
naria i fondi per la ricerca, 
che pure erano scarsi. 

Vi sono- due punti cruciali: 
1) se la ricerca mineraria 
e lo sviluppo delle tecnologie 
è prioritario, a medio ter
mine, i fondi destinati a que
sto scopo non dovrebbero di
pendere dalla gestione cor
rente. ma essere stanziati con 
decisioni di programma e 
quindi restare disponibili in
dipendentemente dalla con 
giuntura o dagli errori degli 
amministratori delle società 
minerarie (questo vale so 
prattutto per il governo che 
li stanzia); 2) il volume de
gli investimenti innovativi non 
può dipendere, in Italia, dal
l'accumulazione fatta in pre
cedenza dalle imprese (salvo 
il settore degli idrocarburi) 
né. crediamo, dalla concen
trazione come avviene per le 
imprese multinazionali ' che 
sono organizzate in grandi 
cartelli mondiali. Occorre in
dividuare fonti e canali di 
impiego differenti. 

LA CONCENTRAZIONE — 
l'unica concentrazione di cui 
si ha esperienza in Italia, 
quella del settore idrocarburi 
nell'ENI, è molto discussa. 
Lo sviluppo tecnologico ed il 
grado di esplorazione per la 
ricerca di petrolio e gas ha 
avuto delle limitazioni. Dubi
tiamo che la concentrazione 
nell'ENI di attività ex EGAM 
migliori, di per sé. le prò 
spettive dei settori relativi. 
Una esperienza da riesami
nare è quella dell'intervento 
delle Regioni, che costituiro
no a suo tempo enti minerari 
(Sicilia e Sardegna) e pro
mossero la Conferenza mine
raria nazionale partendo da 
un presupposto di valorizza
zione delle risorse e esistenti 
sul territorio » che non con
trasta con n condizionamento 
scientifico-tecnologico dei ri
sultati economici, ma semmai 
si presenta • complementare. 

Renzo Stefanelli 

Lettere 
all' Unita: 

u ir* - rj :A AI r 
* '.> J 

L'impegno di studio 
dei figli di. ,r ì 7\,': £ 
operai e contadini;.^ 
Gentile direttore, 

vorrei intervenire nel dibat
tito apertosi sulle bocciature, ' 
che come un rito puntualmen
te esplode al termine di ogni < 
anno scolastico. Anche questa 
volta vi sono state proteste 
ed il ministro della P.l. ha 
ordinato accertamenti. E' un 
momento di rivitalizzazione 
delle forze di sinistra e della 
battaglia contro la « selezio
ne» e le analisi si mescolano 
ad appelli moralistici che fan
no breccia anche in nostri 
qualificati compagni. (L'inse
gnante che boccia non deve 
avere la coscienza tranquilla, 
scriveva Bini recentemente). 

L'orientamento che esce da 
queste variegate posizioni tal 
dt la delle differenti motiva
zioni: evitare le grane per gli 
insegnanti moderatt e per la 
burocrazia scolastica, lotta 
contro la selezione di classe 
o amore per t diseredati da 
jxirte delle forze di sinistra 
e cattoliche) e quello della 
promozione generalizzata in 
ogni ordine di scuole e non 
certo l'impegno e la battaglia 
negli organi collegiali (soprat
tutto nei Consigli di classe) 
per reimpostare il lavoro del
l'insegnante ed il modo di sta
re a scuola dello studente e 
per far avanzare nella realta 
e nel movimento la riforma 
della scuola. 

Ma al di là delle polemiche 
voglio esporre alcuni risultati 
significativi dei due IT1S di 
Verona e lare alcune rifles
sioni su di essi 1TIS Marconi 
(periti elettrotecnici ed elet
tronici) 22" o respinti in l e 
11", in III e IV; 1TIS Ferraris 
(periti elettrotecnici e mecca
nici) 40 'j i espiliti in I. Nella 
quasi totalità i respinti del 
primo anno sono figli di ope
rai, fattorini e muratori ed 
avevano conseguito « sufficien
te » all'esame di terza media. 
Questi pochi dati mettono in 
luce che la qualità della for
mazione fornita dalla scuola 
dell'obbligo è fortemente in-
soddisfaciente per i ragazzi 
che vivono in ambienti emar
ginati. 

Debbo notare che i colleghi 
del primo anno delle due scuo
le mi hanno ripetutamente 
confermato che i ragazzi pro
venienti dall'obbligo sanno 
spesse volte parlare di tutto 
ma sono incapaci di appro
fondire i concetti, di affron
tare argomenti astratti e di 
impeqnarsi nello studio e che 
tale situazione è rapidamente 
peggiorata negli ultimi anni. 

La distribuzione delle insuf
ficienze conseguite dagli allie
vi del primo anno dell'ITIS 
Marconi mi sembra sia signi
ficativa: su 191 allievi ben 92 
insufficienze in matematica, 
66 tn inglese, 48 in fisica e 
41 in italiano. 

Sarebbe interessante che le 
organizzazioni sindacali faces
sero un esame simile relati
vamente a quei ragazzi che 
finite le scuole medie vanno 
direttamente a lavorare. Sa
rei curioso di sapere il loro 
grado dì inserimento nell'am
biente di lavoro e la loro ca
pacità di comprendere la real
tà produttiva e sociale che li 
circonda. 

La « pietà » di classe riten
go abbia avuto più l'effetto 
di rendere « facili » i program
mi nelle scuole medie che abi
tuare gli allievi, soprattutto 
quelli provenienti da ambien
ti sociali sfavoriti, alla ana
lisi ed al confronto con la 
realtà sociale e con le cono
scenze che l'umanità ha accu
mulato nel corso della sua 
storia. 

Il ragazzo, tanto più se fi
glio di operaio o contadino. 
deve imparare a rapportarsi 
non solo con i suoi coetanei 
e con i suoi insegnanti ma 
con la cultura, con le scienze 
e le tecniche, altrimenti rimar
rà per sempre un «subalter
no » incapace di comprendere 
il mondo in cui vive e quindi 
incapace di lottare per tra
sformarlo. In caso contrario 
avremo la più feroce selezio
ne di classe, quella fatta non 
tanto sulle bocciature quanto 
sulle capacità non sviluppate 
e sulle conoscenze tecnico-
scientifiche non acquisite. 

E a questo punto sono d'ac
cordo con Luigi Berlinguer — 
« se cominciassimo ' noi » — 
nel sollecitare un impegno de
gli uomini di sinistra non 
solo nelle battaglie di princi
pio (ad esempio l'apertura dei 
Consigli ha paralizzato molte 
energie per anni) ma per le 
concrete realizzazioni di ele
menti di riforma e per un 
lavoro didattico diverso. Avre
mo qualche attivista in meno 
ma in cambio avremo qual
che compagno in più che spe- . 
rimenterebbe il valore del la
voro e dell'impegno e qualche 
figlio di operaio in più che 
si appropria di strumenti cul
turali indispensabili per esse
re classe dirigente. 
PIER GIORGIO CONFENTE 
insegnante di impianti elet-

' trici e costruzioni - elettro
meccaniche (Verona) 

L'«equivoco» Amin 
e l'attesa 
della sua fine 
Cara Unità. 
' permettimi di richiamare la 
tua attenzione su come, anche 
in questi giorni, la stampa la 
radio, la televisione (cioè gior
nalisti di varia e diversa espe
rienza) * informano 9 lettori e 
ascoltatori sull'Uganda e su 
Amin. Si dice che Amin è un 
dittatore, e può darsi che lo 
sia ffUnità lo ha definito re
centemente personaggio tequi-
roco». e mi sembra un giudi
zio più accettabile, ispirato a 
prudenza terso una realtà tan
to lontana e, da parte di altri, 
così poco indagata con spirito 
scientifico). Si dice che abbia 
ucciso oppositori, e pub darsi 
che sia vero; si dice che $ia 
antropofago, e, a questo pun
to, non mi sento più di com
mentare «può darsi che sia 
vero*. 

A questo pv<to, però, noto 
che tutte le informazioni che 
ci vengono a valanga propi
nate quotidianamente su Amin 
hanno come fonte la stampa 
inglese (e gli inglesi sono stati 
cacciati come imperialisti dal- | 
l'Uganda); che gli inglesi non 
nascondano di voler la morte 
di Amin e che accolgono con 
i microfoni al massimo del 
volume medici personali e uf
ficiali che hanno attentato alla 
vita di Amin senza far cen
tro; è dagli inglesi che ci ven
gono tutte le indiscrezioni sui 
falliti attentati e il resto. : 

Voglio dire: Amin sarà il 
dittatore arretrato di cui si 
parla, ma respingo la campa
gna che si sta facendo in que
ste settimane che pare avere 
solo lo scopo di preparare la 
opinione pubblica ad accoglie
re con gioia e senso di libe
razione l'uccisione di Amin, 
che determinati circoli polìtici 
internazionali (variamente col
legati alle sfere imperialiste 
britanniche) stanno perseguen
do apertamente, in faccia al 
mondo 

Oppure, dato che si tratta 
di un dittatore sergente nero, 
la sua uccisione si giustifica 
da se* 

SANDRA OLIVIERI 
(Diano Marina • Imperia) 

Entra a pieno titolo 
nella classifica 
degli scandali 
Signor direttore, 

tn quel clinico Paese dai 
tanti nomi: Helvetia. Schweiz, 
Suisse, Svizzera, ecc., è stata 
compilata circa un mese fa 
la classifica dei Paesi più cor
rotti. Al primo posto gli Sta
ti Uniti: al secondo (che ver
gogna, neppure qui siamo pri
mi) c'è l'Italia. Seguono altri 
Paesi, e ovviamente l'Helve-
tia. Schweiz. Suisse. Svizzera 
è ultima. Come dire che la 
Svizzera è la prima dell'anti-
corrttzione. Ma le cose stan
no davvero così? 

Il contrabbando in Europa? 
Fa capo alla Svizzera. E la 
esportazione - importazione di 
capitali, magari anche « spor
chi »? Sempre lì. I traffici 
di valuta. Idem. E «loro» 
trovano tanto facile accusa
re l'Italia • d'essere uno del 
Paesi più corrotti, evidente
mente confondendo il nostro 
Paese con la DC. i v , . . i - . 

E come mai questa ctassf-
fica è uscita così d'improv
viso? Per permettere proprio 
in questi giorni, a « quel » 
banchieri, di spararsi un col
po nella « coscienza », con la 
coscienza d'essere in un Pae
se perfettamente « a posto » in 
classifica? Ovvio: dopo l'usci
ta delta « classifica », è fuori
uscita l'insolvenza dei 300 e 
pare fino ai 700 miliardi del
la banca Crédit - Suisse. Gtl 
italiani e gli europei, imbot
titi di dollari clandestini, ap
petiranno ancora la «preci
sione » svizzera che sa ani-
mannire tali « buchi » (senza 
formaggio). 

DUPRE* FORNASARI 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Nazzareno STRANO, Nova
ra; il Consiglio direttivo del
l'Associazione nazionale mu
tilati ed invalidi di guerra, 
Forlì; Elbano BROSCHI. 
Piombino; Giancarlo DALLE 
DONNE, Bologna; GIOVAN
NA, MARIO, MASSIMO, BAT
TISTA. CLAUDIO. GIUSEPPE 
e PATRIZIA, della classe IV 
di Chiari San Giovanni (ci 
ringraziano per aver ricevuto 
l'Unità e ci mandano una bel
la foto della classe, da loro 
stessi scattata e stampata); Al
do VAMO. capostazione di Ca-
stellaneta M. (è il « diretto in
teressato alla triste vicenda 
ferroviaria di Arcore», come 
egli stesso si definisce, e ci 
manda una documentata let
tera — purtroppo eccessiva
mente lunga per poter essere 
pubblicata, in quanto occupe
rebbe da sola queste due co
lonne — in merito alla pole
mica tra il capostazione di 
Lecco. Bruno Pazzini. e il di
rettore generale delle FS. E 
conclude: «Sarebbe opportu
no. sulla base dei nuovi ed im
portanti elementi sin qui e* 
mersi, chiedere la revision* 
del mio processo, per ristabi
lire fino in fondo verità e giu
stizia»}; Francesca BEGO, Pia
cenza {«Concordo pienamente 
con t compagni Paolo Sprinto 
e Giovanni Berlinguer sulla 
funzione che la classe operaia 
ha sugli intellettuali per edn-
carli alla propria concezione 
del mondo. Essi devono scen
dere su un terreno immensa
mente rivoluzionario e ferti
le: quello proletario»); Dino 
GLODER. KrefeMRPT (« fo 
co una delle 'libertà" nella 
RFT: strozzinaggio - bestiai* 
sugli affitti di case tecchi3, 
diroccate ed insalubri, messe 
"generosamente" a disposizio
ne dei poveri consumatori 
stranieri, che oltre a tutto fi 
resto, pagano fior di miliar
di di tasse annue, ricevendo 
poco o niente in servizi so
ciali»); Mario ALBORGHET-
TI, Bergamo (il quale espri
me disappunto perchè una du
ra lettera contro Sciascia e 
stata riassunta in questa ru
brica e non pubblicata tn-
tegralmente, come avrebbe de
siderato). «-
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Interessante iniziativa di un giudice a Milano 

Un'inchiesta - campione sul 
« comune sènso del pudore » 

L'indagine a cura di un istituto di ricerca demoscopica -Un tentativo di sosti
tuire all'arbitrarietà del magistrato un punto di riferimento collettivo e sociale 

.. Dalla nostra redazione 
! MILANO -^ « Agli effetti del

la legge penale, si considera
no osceni gli atti e gli aggetti 
che. secondo il comune sen
timento. offendono il pudore ». 
Come può, il magistrato, nel-

» l'applicare caso per caso l'ar
ticolo 529 del Codice penale. 
individuare quello che è il 
« comune sentimento > e che 
cosa è il « pudore »? 

Prima 
volta 

Un tentativo di affrontare 
su basi più scientifiche il pro
blema e di uscire dalla opi
nabilità di i na valuta/ione 
pei sonale ut-i .-.ingoio magi
strato, verrà compiuto dal so
stituto procuratore della Re
pubblica. dottor Nicola Cerni
to, a cui ò affidato il settore 
dei reati di .stampa e quindi 
anche quello delle pubblica 
zioni oscene. A questo scopo. 
ha preso contatto con un isti
tuto di ricerche sociali, la 
Makno, che svolgerà un'in
chiesta campione su tutto il 
territorio nazionale al fine di 
" misurare un fenomeno " e 
tentare di individuare un rea
le sentire sociale. 

E' la prima volta che un 
- magistrato si rivolge ad un 

istituto di ricerca demoscopi
ca nel tentativo, non tanto di 
avere un codice cui riferirsi 
in modo meccanico e ferreo, 
quanto per cercare di avere 

| un punto di riferimento che 
alla relatività individuale so
stituisca una relatività di ca
rattere sociale e collettivo. 
• Il problema è assai vivo. I 

casi di sequestri assurdi di 
film o pubblicazioni, a sccon-

i da della formazione ideologi
ca del singolo magistrato, so
no noti a tutti. Senza contare 
che. mentre circolano in modo 
indenne film e pubblicazioni 
di nessun valore sul piano so
ciale e artistico, i sequestri 
finiscono per colpire proprio 
le opere più impegnate e che 
sollevano discussione e dibat 
tito. 

Come mai il sostituto C'erra
to è giunto a tale decisione? 

Determinante è stata certa
mente la sua esperienza alla 
prima sezione penale come 
giudice a latere. la se/ione 
cioè che si occupa soprattutto 
di reati a mezzo .stampa. 

« Tormentate e sofferte ca
mere di consiglio — dice C'er
rato — mi hanno fatto tocca-e 
con mano l'insufricienza dei 
mezzi a disposizione del ma
gistrato per misurare quello 
che la legge definisce « co
mune sentimento del pudore ». 
Come giungere nd una valu
tazione uniforme che non sin 
una pura e semplice proiezio
ne arbitraria delle idee di un 
giudice? Che cosa si deve in 
tendere per « comune »? e per 
« pudore »? 

Fino a dieci anni fa. l'in-
tepretazione prevalente era 
che « comune » corrispondeva 
con quanto ritiene la maggio 

ranza della popolazione me
dia. A parte l'impossibilità 
pratica, vi era sempre il fat
to gravissimo che veniva bol
lata come oscena qualunque 
opera che fosse semplicemen
te « altra o diversa ». 

Successivo 
intervento 

Vi è stato poi un successivo 
intervento della Cassazione. 
che ha sostituito al criterio 
maggioritario un altro crite
rio. quello dell'uomo norma
le. « Comune sentimento » del 
pudore sarebbe così quello del
l'uomo normale. Ma chi è 
quest'uomo normale, secondo 
la Cassazione? K' colui che 
« vive con equilibrio naturale j 
nella società del suo tempo 
al di fuori di eccessi morali
stici ed immune da sfrenatez
ze nel campo sessuale ». Co 
me si vede, mU'a che consen 
ta di fare un passo avanti 
sul piano dell'applicazione 
delle norme del codice. 

e Anche questa — dice Cer
nito — all'atto pratico si ri
vela una formula astratta e 
vuota, che si riempie di volta 
in volta, in modo diverso e 

I spesso contrastante, delle con-
| vinzioni del singolo magistra

to ». con quale incertezza e 
disparità di trattamento fra 
i cittadini è facile constatare. 
tenendo l'occhio sulle crona
che giudiziarie del nostro 
paese. ] 

- i Di qui l'idea di Cernito di i 

rivolgersi alla Makno. L'isti
tuto diretto dal dottor Mario 
Abis, svolge la ricerca in pro
prio per conto di uno e spon
sor » di cui non ha voluto ri
velare l'identità. Ma i dati 
che man mano saranno rac
colti verranno messi a dispo
sizione del magistrato. Nulla 
di formale, dunque, né tanto 
meno una vera e propria pe
rizia. 

Alla fine di un'inchie.sta-
campione su 5000 persone di
slocate su tutto il territorio 
nazionale e scelte con criteri 
tali che riproducano la real
tà politico sociale del paese. 
ne dovrebbe scaturire una de 
finizione del « comune senti
mento del pudore *. 

Quale potrà essere l'utili? 
zazione a livello giudiziario? 
Ovviamente, la ricerca, con i 
suoi risultati, non potrà ave 
re nessun effetto vincolativo 
e limitativo dell'autonomia 
del giudice. Ma. tenuto conto 
della povertà di dati organici 
e raccolti con criteri scienti 
flci, potrà costituire semplice
mente una base, un punto di 
riferimento più razionale e 
attendibile rispetto all'opinio 
ne del singolo magistrato. 

Il che potrebbe portare un 
contributo allo stesso dibatti 
to sulle norme di legge e sol 
lecitare perfino iniziative di 
aggiornamento e modificazio 
ne. Purché, però, non si di
mentichi che anche la ricer 
ca statistica non è mai neu
trale. 

Il film-documento « Il ventre di Napoli» 

Alle origini dello sfascio 

Maurizio Michelini i i 

Sulle ferie di luglio 
minaccia del tempo 

Prende il via oggi l'esodo dalle citta verso 1 luoghi di 
villeggiatura, sulle coste, sui laghi e In montagna. Alla 
px'ima ondata di turisti seguiranno poi altri esodi, man ma
no che s'. avvicina il mese di agosto, fino a raggiungere il 
massimo nella settimana di Ferragosto. Sul primo sca 
glione di villeggianti grava la minaccia del tempo insta
bile. I metereologhi a questo proposito sono assai pessimi
sti- i primi quindici giorni di luglio sono interessati a per
turbazioni atmosferiche, specie lunsjo le coste del centro-
nord. Ma sarà proprio cosi? Non è la prima volta, del re
sto, che gli esperti si sbagliano e il bel tempo ha il soprav
vento sulle brutte pi evisioni. 

3ui villeggianti di quest'anno grava anche 11 massiccio 
aumento dei prezzi (alberghi, pensioni, affitti delle case 
private e servizi). Nonostante questo le prenotazioni sono 
già fìtte, specie per 11 mese di agosto. Le prenotazioni so 
no però seguite da un ridimensionamento dei giorni tra
scorsi in vacanza. Sarà questa la caratteristica della villeg
giatura 1977 (per quegli italiani che riescono a farla, na
turalmente) NELLA FOTO bagnanti sulla Riviera Ligure 

E' dell'altro ieri la notizia 
della indegna gazzarra imba
stita al Comune dt Napoli da 
un gruppo dì ' esponenti de
mocristiani fiancheggiati da 
un manipolo di missini, a pro
posito di una vicenda di ba
raccati fraudolentemente in
gannati dai soliti .speculatori 
della miseria e della dispera
zione. Ed è di ieri sera l'ap
parizione. sui teleschermi, di 
uno dei principali protagoni
sti della * bagarre ». .scale 
nata non solo per ragioni di 
anticomunismo, ma per odio 
viscerale — pur se non irra
zionale essendo perfettamen
te calcolato nei suoi auspicati 
esiti — rer.so /'amministra
zione democratica napoletana. 
Si chiama, costui Mario For
te. e riveste l'incarico di ca-
pogruppo de al Consiglio co
munale: essendo oggi, o es
sendo stato in passalo, assie-
me ai suoi predecessori e ai 
suoi protettori, che rispon
dono al nome di Gava e dei 
grandi speculatori edili della 
città, uno dei protagonisti 
dello € sfascio » di Napoli, è 
stato facile, per la creatività 
dei napoletani, trovare per 
lui come per i suoi compagni 
di cordata un appellativo di 
grande efficacia: .sfasasti. 

Eccolo li. dunque, questo 
t sfascista i, blaterare dal vi
deo a proposito della dura 
« opposizione ai fenomeni del 
qualunquismo t di marca lau
rina che sarebbe stata con
dotta dal suo partito, la DC 
napoletana, negli anni del do
minio clientelare del * co
mandante ». E' stato fin trop 
pò facile, per il compagno An
drea Geremtcca. assessore al
la programmazione del Co
mune di Napoli, e per il com
pagno Ahdon Alinovi della Di
rezione del partito rammen

tare l'atteggiamento non so
lo di puro sostegno, ma di 
aperta correità dei democri
stiani reduci dalla svolta an
ticomunista e antipopolare del ' 
'47 con la politica di sfascio 
condotta da Lauro e, poco più 
tardi, dai vari Gava e dai lo
ro luogotenenti. 

Questo « incontro scontro » 
si d svolto sulla rete due in 
occasione del dibattito sul te
ma « Dove va Napoli? » che 
ha fatto seguito al film-docu
mento di Maria Malfatti e 
Riccardo Tortora dal titolo 
« Il ventre di Napoli ». 

E' vero, come 0 stato no
tato da più parti, che quella 
Napoli illustrata nel film do
cumento non dava certamen
te una immagine esauriente 
della * questione napoletana v, 
ma à vero anche che ciò av
veniva — a differenza di 
quanto hanno sostenuto i de
mocristiani per esempio che 
protestavano per il i taglio » 
di sinistra del film, schieran
dosi cosi con il ministro degli 
oligopoli TV, Vittorino Colom
bo — per carenze di fondo 
del documentario che non ap
profondiva sufficientemente 
l'analisi delle responsabilità 
soggettive e oggettive dei 
guasti causati dal malgover 
no monarca-fascista e scudo-
crociato. 

Uno sforzo in questa dire
zione. tuttavia, è stato com
piuto nella seconda parte, che 
si distingueva dalla prima 
per la maggiore aderenza del
le immagini al tema, per l'ef
ficacia degli interventi dei 
protagonisti, per il minor ri
lievo dato agli aspetti più no
tori. fino al folklorismo di 
dubbio gusto, della realtà na
poletana. 

Pur con qualche caduta di 

tono e qualche limite di mon
taggio gli autori si sono sfor
zati di andare al cuore dei 
problemi facendo parlare i 
protagonisti delle diverse 
realtà sociali. 

Il quadro che ne è scatti 
rito ha fornito materiale a 
sufficienza, ai politici inter
venuti al dibattito, per ten
tare di individuare le cause. 
origini storiche e politiche. 
dello * sfascio » della città 
perpetrato per trent'anni; 
uno sfascio che evidentemen
te non può essere sanato nel 
giro di quindic* mesi, ma che 
è stato tale da indurre i ed 
tadmi ad acquisire una pre 
cisa coscienza civile e politi 
ca. la stessa che ha portato 
ai risultati del 15 e del 20 
giugno. Frutto non di « ribelli
smo •. come ha ben chiarito 
il compagno Valcnzi nel suo 
intervento, ma di volontà di 
cambiare, di lavorare, di ini 
pegnarsi per il monito e il 
risanamento della città e del
l'intero Mezzogiorno. 

A parte i napoletani, che 
sanno bene da quale classe 
politica sono stati ammini
strati per trent'anni, l'inte
ro ciclo si è comunque rive 
lato di grandissima utilità: a 
chi credete che essi abbiano 
pensato quando il de De Mita 
ha incautamente parlalo di 
responsabili del * processo di 
spogliazione del territorio », 
pur senza fare prudentemen 
te nomi? 1 nomi c'erano già: 
erano quelli citali dall'asse* 
sore Sodano: i Saghocco, i 
Feriamo, i Paderni e i Me-
rolla, od un tempo protetti 
e protettori del vasto clan 
Gava. dell'operato dei quali. 
non a caso, lo « sfascista » 
Forte Ita preso le difese. 

Felice Laudadio 

Senato: sgravio 
fiscale per 

imprese 
commerciali 

e alberghiere 
ROMA — Il Senato ha ap
provato il disegno di legge 
che estende alle imprese 
commerciali di esportazione. 
alle imprese alberghiere e ai 
pubblici esercizi lo sgravio 
degli oneri sociali allo scopo 
di ridurre 11 costo del lavoro 
in relazione agli scatti di 
scala mobile. Il provvedimen
to — che ora passa alla Ca
mera — prevede un onere di 
58 miliardi. 

Il gruppo comunista ha 
presentato alcuni emenda
menti che In parte sono sta-

' ti accolti. Di conseguenza 
' beneficeranno dello sgravio 
• anche le Imprese commercia

li e alberghiere costituite in 
• consorzio e iti forma coope

rativa. Inoltre la concessione 
riguarderà soltanto quelle 
aziende che applicano -i con
tratti collettivi di lavoro de
gli accordi aziendali vigenti. 
Pur prendendo atto deU'acco-

• gllmento di questi emenda
menti migliorativi 11 gruppo 
comunisti» si è astenuto In 

' quanto — ha sottolineato 11 
compagno Pollastrelli — si 
tratta pur sempre di un prov-

• vedimento di tipo assistenzia
le e troppo generalizzato che 

) non privilegia la piccola e 
media impresa turistica. Oc
corrono invece provvedlmen-

, ti organici rivolti ad una ri
forma del settore per una di-

• versa programmazione turi
stica di sviluppo a livello 

: territoriale. 
E' stato infine approvato 

un ordine del giorno, sempre 
' proposto dal gruppo comuni-
• sta che include tra le cate

gorie artigiane beneficiarie 
dello sgravio, quelle di tinto
ria. lavanderia e stiratura. 

Da oggi 
per le lettere 

entra 
in vigore 

il «bustometro» 
ROMA — Con !a data di og
gi, 1. luglio, gli italiani «che 
scrivono» dovranno attenersi 
al decreto n 718 del 12 otto 
bre 1976 che a rivoluziona » 
le tariffe postali « per l'inter
no della Repubblica »: ecatta. 
cioè. l'operazione» bustome
tro». La corrispondenza «nor
malizzata» prevede l'invio di 
buste di formato rettangola
re che abbiano dimensioni 
non inferiori a cm. 9 per 14 
e non superiori a cm. 12 psr 
23,5: la lunghezza di queste 
buste, si avverte, non deve 
essere Inferiore alla larghez
za moltipllcata per 1.4. 

«Gli invìi le cui dimensio
ni rientrano nelle vigenti di
mensioni previste per gli In
vìi normalizzati — specifica 
un comunicato del ministero 
delle Poste —, sconteranno la 
tariffa di invii "non norma
lizzati" prevista per ciascuna 
categoria di essi. Ad esempio. 
nel caso di una lettera non 
normalizzata del primo sca
glione di peso, la tariffa sa
rà di lire 320 e non di lire 
170». 

Intanto, Il PSI ha rivolto 
al Senato (come avevano già 
fatto nel giorni scorsi i co
munisti alla Camera) un'in
terrogazione al ministro del
le Poste per chiedere una 
proroga dell'efficacia del prov
vedimento. Ciò sarebbe ne
cessario. si afferma, per con
sentire una più completa in 
formazione degli utenti e per 
permettere l'utilizzazione del 
le giacenze e l'allestimento 
da parte delie tipografie dei 
nuovi formati. 

Donna 
muore; 

di stenti 
• A, • ' 

nei pressi 
di Milano 
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MILANO — Una donna, im
migrata dalla Calabria, è 
morta ieri probabilmente di 
fame e di stenti nel!a pro-

{ pria casa (una misera stan
za senza servizi) di Cusano 

I Milanino. alle porte del ca-
! poluogo lombardo. SI chia

mava Maria De Pietro, ave
va 39 anni, era originaria di 
Nicotera (Catanzaro), sposa
ta con Michele Vulplo. di 40 
anni, di Altamura (Bari), di- « 
soccupato. , ! 

Il cadavere 'della donna, 
scoperto dai suoceri ieri po
meriggio. giaceva in un Iet
to intriso di sangue. Sono 
stati chiamati i carabinieri 
di Paderno Dugnano (Mila
no), I quali hanno avvertito 
un medico, il dott. Michel 
Marvulli. Questi, che già ave
va avuto in cura la donna, 
ha detto che la morte era 
dovuta quasi sicuramente ad 
asci te. 

Da alcuni anni, con l'ag
gravarsi della crisi economi
ca. M:chele Vulpio era rima
sto disoccupato, e lavorava 
saltuariamente. Con la disoc
cupazione. ere arrivata an
che ìa miseria. Sembra che 
ultimamente i due si nutris
sero soltanto di pane e latte. 
La donna si era ammalata e 
il medico le aveva consiglia
to il ricovero in ospedale. 
Maria De Pietro non aveva 
voluto. 

Ieri sera, per ' l'ennesima 
volta, l'uomo è andato a bus
sare all'urficio personale di 
alcune aziende. Al ritorno, la 
drammatica notizia. Michele 

i Vulpio aveva conosciuto !a 
sua futura moglie attraverso 
una foto e lei aveva accetta
to di sposarlo senza averlo 
mai incontrato prima. 

Renault 14:5 posti. 5 porte, 1218 ce. motore trasversale, trazione anteriore, oltre 145 km/h, consumo medio 15.9 km con 1 litro, Jreni u disco anteriori con servofreno. 

Nuova Renault 14 
la scelta felice 

» 

Esaminata dalla commissiona Giustizia delle Camere 

Passa la miniriforma giudiziaria 
al primo vaglio del Parlamento 

Il provvedimento si fonda su due punti: sulla riduzione dei componenti 
dei collegi giudicanti e la partecipazione dei laici nel tribunale dei minori 

ROMA — La mini riforma 
dell'ordinamento giudiziario 
che dovrebbe cambiare, an
che se in misura molto limi
tata alcune strutture e con
sentire da una parte la di
versa utilizzazione di un co
spicuo numero di magistrati 
e dall'altra lo snellimento di 
determinate procedure, è 

Sissata alla commissione 
luatlzia della Camera ed ora 

è all'esame de! Senato. 
L'impolanza del provvedi-

> mento, che era stato elabora 
' to dal governo e che in qual

che parte è stato cambialo 
nel rispetto dt indicazioni 

' fomite dal Consiglio superio
re della Magistratura, ai fon
da essenzialmente su due 
punti: la riduzione dei nume
ro dei componenti dei collegi 
giudicanti nel tribunale, nella 
certa d'appello t nella Cassa-
gena e la salvaguardia della 
partecipazione del laici nel 
tribunal* del minori 

Sul primo punto l'accordo 
è stato pressocchè unanime 
anche se da più parti è stato 
sottolineato come si tratti di 
un provvedimento che solo 
parz.almsnte può servire alla 
migliore utilizzazione dei ma
gistrati: è stato fatto notare 
infatti dall'on. Mannuzzu che 
il provvedimento ha una por
tata limitata sia perchè non 
affronta i temi nodali del 
giuilce monocratlco di primo 
grado e della competenza ad 
esercitare l'azione penale sia 
perchè la riduzione del nU-

l mero dei componenti i colle 
gì incide su una parte soltan
to dell'attività del magistrato, 
ma è inlnfluente rispetto ai 
compiti più gravosi, costituiti 
dallo studio dei fascicoli pro
cessuali e dalla stesura delle 
sentente. 

Sul secondo punto Invece l 
pareri sono stati contrastanti. 
Il disegno governstlvo prtvt-
deva all'articolo I la riduzio

ne da due a uno i componen
ti laici del tribunale dei mi
norenni Il compagno Coccia 
in commissione ha fatto no
tare come questo organo 
giudiziario costituisca l'ogget
to di numerose proposte di 
radicale riforma, avanzate da 
varie parti politiche, e ispira
te a criteri non univoci, sic
ché non sembra — ha detto 
— né utile né opportuno 
provvedere ad una modifica 
parziale, che non recherebbe 
alcun vantaggio in ordine alle 
esigenze di migliore Impiego 
dei magistrati togati. I com
missari comunisti hanno 
quindi proposto la soppres
sione di questo articolo che. 
tra l'altro, andava in direzio
ne completamente opposta al
la riforma globale dell'ordi
namento la quale preveda li
na sempre maggiori partaci-
pacione dei cittadini. Il di
segno con questa «operatilo» 
na è auto approvate» 

PIÙ confort - La Renault 
14 ha più spazio di ogni altra 
berlina 1200. Ed è un vero sa
lotto per 5 persone. Le sospen
sioni a grande assorbimento 
fanno di ogni strada un'auto
strada. 

Meno benzina - Il con
sumo medio della Renault 14 
è di solj 63 litri per 100 chilo
metri. Con la Renault 14 si ri
sparmia. Chilometro dopo 
chilometro, anno dopo anno. 

PIÙ sicurezza - Trazione 
anteriore, grande superfìcie 
vetrata, freni a disco anteriori 
con servofreno, volante e cru
scotto con imbottitura antiur
to, carrozzeria in acciaio a strut
ture rinforzate. 

Pia accessori - La Re-
nault 14TL monta di serie un 
grande numero di accessori, 
fra cui: lunotto termico,cristal

li azzurrati, sedili reclinabili, 
antifurto, accendisigari, servo
freno, pneumatici radiali, luci 
di retromarcia. Tutti compresi 
nel prezzo. 

Più facilitazioni -1 Con
cessionari Renault sono a vo
stra disposizione per trovare 
insieme a voi la formula di pa
gamento più favorevole. Lo 
speciale Credito Diac, in par
ticolare, consente lunghe e co
mode rateazioni: fino a 36 
mesi, anche senza cambiali. 
E la consegna della Renault 14 
è immediata: prenotandola 
subito, potrete averla per le 
vostre vacanze. 

Investimento migliore. 
La nuova Renault 14 è il modo 
migliore di investire i propri 
soldi in una macchina, per
ché è costruita secondo cri
teri destinati a restare validi 
e moderni anche nel futuro. 

0 La 1200 che aspettavate. 
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Y Chiedeteci le chiavi 
della Renault 14 
e fate la prova-test 

Siamo i Concessionari Renault. Ciascu
no di noi e a vostra disposi/ione per farvi 
conoscere meglio la nuova Renault 14. 
Telefonateci o, meglio ancora, venite 
subito a trovarci (Pagine Gialle, voce 
automobili, o elenco telefonico alfabe
tico, voce Renault). Vi daremo le chiavi 
per una vera "prova-tesf. Sarete voi a 

Gratis per voi 

guidare la Renault 14 e a valutarne perso
nalmente le qualità. Nessun impegno da 
parte vostra, naturalmente. Anzi, c'è qual
cosa per voi. Vi offriamo gratis una carta 
stradale d'Italia (con la localizzazione 
dei 1.101 punti Renault) e un abbona
mento a "Presa Diretta", rivista di infor
mazione automobilistica, sport, cultura. 
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Si profilano 
i vincitori 
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del concorso 
Casagrande 

i Dal nostro inviato 
TERNI — Siamo un po' co
stretti a fare i « Bianti », per 
dirla con Stradella, e cioè 1 
vagabondi, pll erranti (che 
poi sono anche quelli che sba
gliano). Cosi da Genzano (Il 
Biante appunto, di Stradella), 
siamo arrivati a Terni per il 
« Casagrande ». dove sono ora 
in coreo le semifinali, 

L'altro ieri erravamo per 
Spoleto, ma l'errore è. sem
mai, del Festival cosiddetto 
« dei Due Mondi » che sta svi
luppandosi piuttosto in fami
glia. dove chi piglia piglia, 
e poco è rimasto a Menotti 
per la sua Maria Golovin del
la quale diciamo in un'ultra 
noterella. Ora slamo alle se
mifinali del « Casagrande ». 

Abbiamo già fatto un cenno 
di questa dodicesima edizio
ne del concorso dedicata, que
st'anno, a Schubert, ma pec
cato che sia stato necessario 
trasferire la gara sulla colli
na di Villalago. Ciò ha impe
dito al pubblico di seguire 
le prime fasi della manifesta-
alone, con svantaggio, natu
ralmente. di Schubert. 

Nel fare l'elenco del diciot
to concorrenti si era rilevata 
una maggiore presenza di pla-
nlste, quasi che Schubert 
fosse un musicista più biso
gnoso di calore femminile. La 
giuria (a proposito, tutta ma
scolina). pur avendo fatto 
fuori quattro candidate, e 
portato a undici 1 concorren
ti, ha accentuato la preva
lenza — almeno quantitativa 
— del gentil sesso: sette con
tro quattro. Ma dal quattro 
sono già emersi due pianisti 
« papabili » tra i vincitori. Di
clamo dell'inglese Dennis Lee 
(arrivò terzo due anni fa 
quando il « Casagrande » fu 
vinto da Petruscìanski) e di
ciamo del tedesco Alexander 
Lonqulch. Quest'ultimo si pro-
Ala quale Inquietante rivela
zione del concorso. L'inquie
tudine deriva, almeno in noi, 
dal ratto che il pianista, na
tivo di Colonia, non ha anco
ra 17 anni ed è un « mostro ». 
Ha Interpretato ieri, come 
riunendo l'urte dei più illu
stri pianisti del nostro tem
po. una sonata di Scarlatti. 
una sonata di Schubert, poi 
PapUlons di Schumann e la 
Sonata op. 1 di Berg Dennis 
Lee aveva esibito. Invece, lo 
splendido Schubert della fan
tasia Wanderer. Quando han
no suonato altri concorrenti, 
un merlo tra i rami di un al
bero ha inserito il suo gor
gheggio nei suoni del piano
forte. Con i due suddetti « pa
pabili » il merlo si è azzittato, 
come colpito da una presen
za nuova. La natura, si ve-
de, sa ancora comportarsi. 
con naturale rispetto del va-, 
lori. 

e. v. 

Grondi nomi 

al Festival 
di Montreux 

MONTREUX — Sarà forse 
ricordato tra le più grandi e 
prestigiose rassegne di jazz 
blues e rock d'Europa, l'un-
diceslma edizione del Festival 
internazionale di Montreux 
che, a partire da oggi e 
per tre settimane, si svolgerà 
nella cittadina elvetica. 

Ci saranno musicisti prove
nienti dal Brasile e dall'Afri
ca e nomi famosi come quelli 
di Ella Fitzgerald, Oscar Pe-
terson e Count Basle, per ci
tare le vedettes del jazz. 

Nel settore dedicato a rock 
e blues, il programma anno
vera Ben E. King. Muddy 
Waters. Billy Cobham e Bill 
Wyman, il bassista dei Rol-
ling Stones. 

Al Festival di Spoleto 
T ^ 1 L _ 1 . _ L _ _ r * • ' * . * * 

Maria Golovin 
di Menotti in 

un salotto cieco 
L'opera, che risale a venti anni fa, presen
tata con successo al Teatro Nuovo- L'or
chestra diretta da Christian Badea ha ben 
funzionato - Ottima prestazione dei cantanti 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — C'era un po' di 
animazione, l'altro ieri, per 
il secondo spettacolo al Tea
tro Nuovo, dove intanto la 
gente si accalca e quasi si 
mena per assistere alle re
pliche di Napoli milionaria di 

L'attività del 

Laboratorio 

teatrale 

di Prato 
PRATO — Un comunicato 
del Laboratorio di progettazio
ne teatrale di Prato, diretto 
da Luca Ronconi, ha precisa
to alcune notizie, fornite dall' 
ANSA e riprese dal giornali, 
e relative alla « prima » del 
Calderon di Pier Paolo Paso
lini annunciata per il 3 luglio 
prossimo al teatro Metastaslo. 

« Ad un anno dall'Inizio del
la sua attività 11 Laboratorio 
— è detto nel comunicato — 
presenterà, in una serie di in
contri fra tutti i partecipanti 
a questi mesi di studio, un' 
ampia relazione sul lavoro 
progettato e svolto dai diversi 
gruppi, ivi compresi due ela
borati teatrali. Il Calderon di 
Pasolini, e la parte finora 
realizzata delle Baccanti ver
ranno, dati, in tale occasione, 
soltanto per fare 11 punto su 
un momento dell'attività e 
offrire una successiva occasio
ne di verifica all'interno del 
laboratorio. 

« La presentazione pubbli
ca — prosegue il comunicato 
— è prevista In un altro con
testo. conforme al progetto di 
partenza, dato che inevitabili 
ridimensionamenti sono nel 
frattempo intervenuti a cau
sa della situazione contingen
te. Le giornate di mercoledì 
29 e giovedì 30 hanno avuto 
quindi carattere "seminaria
le ", per cui non è previsto un 
rendiconto critico alla stam
pa, strettamente riservato a 
chi nel corso di quest'anno 
ha partecipato all'attività del 
Laboratorio. Dal 2 al 10 lu
glio, infine, verranno ripetute 
delle prove destinate ai corsi
sti delle 150 ore, agli studenti 
della Facoltà di Magistero di 
Firenze e agli allievi dell'Isti
tuto Cicognini di Prato. 

« A proposito delle verifiche 
interne che il Laboratorio di 
progettazione teatrale ha in 
corso da mercoledì e che con
tinueranno fino alla metà di 
luglio — prosegue il comuni
cato — raccogliendo un com
mento della stampa, che con
dividiamo, ci preme chiarire 
che una verifica politica era 
stata da noi prevista e solleci
tata con una lettera di invito 
diretta ai membri della Giun
ta comunale di Prato, del 
Consiglio direttivo del Teatro 
Regionale Toscano e della 
Commissione di gestione del 
Teatro Metastasio. Destinere
mo la recita del Calderon di 
sabato 9 luglio (al teatro Me
tastasio) ai rappresentanti de
gli enti locali per rendere più 
organica la verifica che è pro
grammata nella settimana 
dall'll al 16 luglio e che verrà 
proposta alle forze politiche 
interessate ». 

Il saggio annuale dello Studio Fersen 

Una piccola ribalta 
per giovani attori 

ROMA — Nel piccolissimo Io-
cale di via SanfEligio gli al
lievi dello Studio Fersen (Ar
ti sceniche) hanno presenta
to il loro saggio di fine corso. 
L'attività dello Studio ha rag

giunto 1 vent'anni: - sempre 
sotto la guida amorevole e in
telligente del regista Alessan
dro Fersen; Il quale cerca di 
portare alla luce, o almeno di 
iniziare alla vita dell'arte tea
trale, giovani e ragazze non 
solo italiani, ma anche di al
tri paesi. • > 

Cosi abbiamo visto accanto 
a « speranze » nostrane un 
turco, un francese e una greca 
affrontare Sartre, Ionesco e 
Goldoni. Metodo dello Studio 
è quello, infatti, di rappresen
tare brevi scene tratte da te
sti famosi: a ogni attore vie
ne cosi data la possibilità di 
mostrare, sia pur per poco, 
le sue capacità al massimo. 

In questo saggio annuale la 
scelta è caduta sugli autori 
già citati, oltre che su Piran
dello. Lorca e Brecht. 

L'impegno di tutti è note
vole e quindi da lodare; a noi 
sono particolarmente piaciute 
Eva Papagheorghiu, dal net
to taglio comico (ma l'altr'an-
no l'avevamo pur notata nel 
ruolo della muta Katrin della 
brechtiana Madre Courage) 
e Anna Salerno, cimentatasi. 
con dolente partecipazione. In 
due difficili parti: Lenì, sorel
la incestuosa del nazista 
Franz nei sartriani Seque
strati di Altona e Mommina, 
denna ridotta a « straccio », 
nel pirandelliano Questo sera 
si recita a soggetto. 

Non sono mancati gli ap
plausi per tutti, allievi, inse
gnanti e, naturalmente, per il 
direttore.. .. . -, , » 

rn. ac. 

Eduardo e Nino Rota. L'ani
mazione — diciamo —, a ma
no a mano rientrata, per 
l'opera Maria Golovin, parole 
musica e regia di Gian Car
lo Menotti, che ha lasciato 
la cura delle scene a Pier 
Luigi Samaritani. Questi ha 
collocato il grosso dell'opera 
(sei quadri su sette) in un 
salone che si trascina dentro 
un arredamento dalla fine 
dell'Ottocento al primissimo 
dopoguerra 1915*18. nel quale 
si svolge la vicenda. Un arre
damento destinato a vivere 
nell'ombra, cieco, diremmo, 
come è cieco Donato, Il pro
tagonista della vicenda, in
vaghitosi di Maria Golovin. 
Costei è ospite della casa: una 
donna danarosa, che aspetta 
notizie del marito disperso in 
guerra. La cecità di Donato 
e la « cecità » della casa, co
me delle altre persone che la 
abitano, assumono la dimen
sione di una prigione, di una 
strettoia nelle quali la vita è 
soffocata e 1 personaggi sono 
come schiacciati dalla realtà. 
C'è un gusto perfido di Me
notti, un umore spietato e 
quasi macabro, per cui acca
de che. profittando della ce
cità di Donato. I vedenti (ma 
sono essi, poi, quelli che non 
vedono) finiscono, in un mo
do o nell'altro, col prendersi 
beffe del giovane e della sua 
tragedia. 

Il colmo di questo atteggia
mento si raggiunge alla fine. 
quando il giovane, esaspe
rato dal fatto che intanto è 
riapparso il marito della Go
lovin. decide di uccidere la 
donna, sparandole contro con 
una pistola. Senonchè non ci 
vede, e chiede aiuto alla mam
mina, perché aggiusti essa la 
mira. La madre acconsente, 
ma fa cenno alla donna di 
scansarsi e. eccitandone la 
furia, spinge il figlio a spa
rare due colpi. Gli fa crede
re quindi che la donna è mor
ta. Donato getta una rosa 
come un omaggio al cadavere, 
poi si allontana con la ma
dre che lo porta via e lo rin
cuora. Come si vede, è un 
fumettone che condanna e as
solve tutti, ma sospinge tutti 
sull'orlo o proprio nel fon
do di un precipizio, lasciando 
nel vago caratteri e fisiono
mie, ombre più che personag
gi. Anche la musica scivola, 
come suonando per un salot
to di fine secolo, appartato 
da altra ansia di conoscenza 
e di ricerca che non sia quel
la di esplorare la polvere mu
sicale caduta intorno dal pas
seggio soprattutto di Puccini. 

Alla cecità scenica corri
sponde quindi una cecità mu
sicale, per cui Donato con
fonde la sua vicenda in quel
la di Menotti stesso, cieco a 
certe cose, ma pur veggente a 
suo modo, in un suo ambito 
fonico, invalicabile, nel qua
le per sua decisione — ma 
è !a sua scelta che può esse
re rispettata — è prigioniero. 
Muovendosi, intruppa ora qui 
ora là, ma subito — come fa 
Donato — si ritrae, aggira 
l'ostacolo non giungendo mai 
alle estreme conseguenze, ne 
di Donato né di un precet
tore che tiene una lezione di 
estetica e di buongusto, per 
altro improbabile, data la col
locazione dell'opera intorno 
al 1918-19. Quindi, Puccini e 
una certa pizzettiana decla
mazione oratoria percepiti da 
un cieco che, come Donato 
sulla scena, sa costruirsi in 
orchestra le sue gabbie so
nore. 

L'opera risele a venti anni 
fa e finisce col fare un fa
vore a Eduardo e Rota. 
" L'orchestra ha ben funzio
nato insieme con ottimi can
tanti. giovani e meno giova
ni. abilmente sostenuti da 
Christian Badea, di origine 
romena, già violinista e ora 
direttore dal quale molti si 
aspettano molto. Alla profon
da voce « cieca » di Charles 
Long ha corrisposto quella 
aperta a mille sensazioni vi
sive di Fiorella Carmen For
ti. Una preminenza protagoni-
stica ha assunto anche sceni
camente Giovanna Fioroni 
(Agata) e di preziosa pron
tezza è stato pure l'apporto 
di Maureen Morelle (la ma
dre). Florindo Andreolh. bril
lantissimo nei panni dei pre
cettore, ha recitato e canta
to con esemplare misura, men
tre Andreas Kouloumbis — 
ateniese — ha delineato l'agi
tazione di un prigioniero 
evaso. 

Successo ricco di applausi 
e di chiamate agli interpreti 
tutti e a Menotti, che ieri 
sedeva al tavolo della giu
ria per le semifinali del Con
corso Casagrande, delle qua
li diamo un cenno in altro 
posto della pagina. 

Erasmo Valente 

Autori e 
critici sulle 
misure per 
il cinema 

ROMA — Posizione concorde 
degli autori e dei critici sulla 
richiesta, avanzata dai sinda
cati, di provvedimenti urgenti 
per fronteggiare la crisi ael 
cinema italiano. In un incon
tro svoltosi tra gli esecutivi 
dell'Associazione nazionale au
tori cinematografici (ANAC 
unitaria) e del Sindacato na
zionale critici cinematografie: 
<SNCCI) è stato negato che 
i provvedimenti urgenti possa
no incoraggiare spinte corpo 
ratlvistiche e provocare effet
ti controproducenti, sempre 
che rispondano a precise esi
genze. 

Esigenza fondamentale — 
informa una nota — è che 
essi non costituiscano motivi 
di intralcio o di contraddizio
ne rispetto ad una legge or 
gallica di riforma della cine 
matografia, « La cui impor
tanza resta prioritaria e alla 
cui presentazione le forze po
litiche devono impegnarsi sen 
za ulteriori ritardi ». In par
ticolare. autori e critici ten
gono a precisare che i prov
vedimenti urgenti dovranno 
anticipare quello che secondo 
loro dovrebbe essere uno dei 
punti qualificanti della mio 
va legge, ossia la « promozio
ne culturale » intesa come 
« possibilità offerta a tutti i 
cittadini di operare nei con
fronti del cinema scelte sem
pre più autonome e consape
voli, apertura di sempre mng 
glori spazi operativi per quan
ti vogliono produrre e lavora 
re nel cinema senza sotto
stare agli imperativi mercan
tilistici e alla logica del pro
fitto, liberazione di tutte le 
potenzialità creative e criti
che insite nel cinema, diver
sa funzione sociale del ci
nema ». 

Autori e critici chiedono. 
inoltre, che i provvedimenti 
urgenti abbiano un carattere 
temporaneo e che. contestual
mente alla loro approvazione 
in sede legislativa, sia previ 
sto un meccanismo che per
metta il controllo e la pubbli
cità delle scelte 

I rappresentanti dell'ANAC 
e del SNNCI hanno anche 
concordato sulla necessità d: 
incontrarsi congiuntamente 
con i rappresentanti sindacali 
dei lavoratori del cinema per 
approfondire l'argomento. 

L'opera di Brecht-Weill a New York 

«Tre soldi» che 
rendono ancora 

NEW YORK — L'« Opera da tre soldi » di Bertolt Brecht e 

Kurt Weill, a quasi mezzo secolo dai suoi primi, clamorosi 

allestimenti, continua a rivelarsi, oltre che un testo teatral

mente vitale, ricco di stimoli satirici e critici ne! confronti 

delta società borghese e delle sue leggi spieiate, un buon 

affare per registi e impresari. Nella metropoli americana, è 

andata in scena qualche giorno fa una nuova edizione del 

l'i Opera », a firma d' un noto e cospicuo produttore di 

Broadway, Joseph Papp, che si rappresenterà sino al 24 

luglio. NELLA FOTO: un'immagine significativa dello spet

tacolo, che coglie il celebre duetto fra Mackie Messer 

(!' attore cantante Phlllip Bosco) e Jenny (Eden Greene) 

le prime 
Cinema 

Cannonball 
Per via dei numerosi rallu 

vinti alla guida della sua 
Mustang, senza risparmiare 
i più duri confronti con gli 
avversari, Roy si è guadagna
to sull'asfalto l'appellativo 
di Cannonball. ovvero « palla 
di cannone ». Una volta di 
più. eccolo qui che sputa 
fuoco dalla marmitta per con
servare il titolo di campione 
dalle insidie di nuovi con
correnti senza scrupoli. Nono
stante i' colpi bassi, il no
stro eroe approda infine con 
sguardo gelido e gesti spie
tati alla mèta, grazie anche 
alle distrazioni inflitte al 
« nemico » da un suo ex com
pare un po' tocco che. oltre
tutto. si crede il vero Can
nonball. Ma proprio sul tra
guardo l'asso del volante sco
prirà che qualcuno ha bri
gato in suo favore dietro le 
quinte (e di brutto) a scopo 
di lucro. Allora, rinuncerà al 
premio per andare ad ab
bracciare la sua pupa in 
ospedale. 

Il regista Paul Bartel (co
me dire il gallo nel pollaio 
del cineasta Roger Corman. 
ormai avviato alla carriera di 
produttore), ora ingaggiato 
dal mecenate del Kung Fu. 
:1 produttore orientale Run 
Run Shaw. a breve distanza 
dall'interessante Anno 2000: 
la corsa della morte, ci ri
propone la stessa stona con 
parecchie idee in meno. At
traverso una descrizione del
la violenza ironica e cruenta 
insieme (grovigli beffardi di 
carne e di lamiera che ricor
dano il Weekend godardia-
no). questo giovane autore 
cinematografico statunitense 
ripresenta, in modo petulan
te. la sua candidatura al po
sto che fu di Frank Capra 
nell'attuale firmamento holly
woodiano. Ma l'elegia del su
perman e il simultaneo ro
vesciamento sarcastico di 
questa (le peggiori nefandez
ze. Cannonball le fa com
mettere agli altri, in sua ve
ce e a sua insaputa) sono 
stavolta oltremodo meccanici 
e. strano a dirsi, si rivelano 
grossolani e parodistici pro
prio ora che, a differenza di 
Anno 2000. ci troviamo nel
l'ambito del presente e del 
verosimile. L'« adamantino » 
interprete è sempre David 
Carradlne. un po' troppo spi
ritoso in questa occasione, al 
cui fianco si maciullano. 
spensierati, lo stesso Paul 
Bartel e il terzo figlio d: 
John Carradlne, Robert. 

i quei posti favolosi dove, per 
Ì un momento, ha anche incon-
I trato l'amore tra le dolci 
| braccia di una graziosissima 
j cinesina. 

A Roma però deve fare i 
conti con una moglie rompi 
scatole e violenta (ma è lei 

I che ha i soldi) e con un cer-
I to ambiente di cinematogra-
1 fari sempre alle prese con le 
1 cambiali. 
i Riuscirà Valerio a evade-
I re? Non lo sappiamo, dato 
i che, in un'inquadratura fissa 
I alla fine del film, vediamo i 
j due coniugi in un ultimo in-
• contro all'aeroporto. E. per 
! la verità, non ce ne importa 
| nulla. Anche perché se nel 
J 1977 (ma il film è già pron-
I to da tempo e fu presentato 
I lo scorso anno a Taormina) 
I a qualcuno viene in mente 

che una stucchevole storia 
d'amore, in cui i luoghi co 

compito di pedinare l'inqui
lino. • Anzi, le suggerisce di 
abbordarlo e di portarselo a 
letto. Il protagonista, infat
ti. desidera scrivere esperien
ze di prima... vista. Ma la 
donna finisce per innamorar
si del giovane, nonostante 
che questi, ben osservato « da 
dietro la parete ». abbia avu
to trascorsi omosessuali. Su 
tutti veglia, poi. un'altra 
classica spia: il maggiordomo. 

Agitate il tutto in un'atmo
sfera morbosa, fatta di si
lenzi, sguardi (indiscreti) e 
sogni proibiti; introducete I 
qualche rebus esistenziale 
(male espresso) e Tate mori-
re bruciata la coppia princt- J 
pale: come per una reazione ; 
chimica, uscirà fuori questo 
film diretto da Giuliano Pe-
trelll e mtepretato da Fer
nando Rey, Olga Bisera e 
John Phillip Law. Non chie- j 
deteci. però, che cosa voglia ] 

' muni si susseguono a ritmo j significare un tale guazzabu-
j serratissimo, possa trovare | glio. Del resto, apprendiamo 
• accoglienza tra il pubblico, è ; che lo stesso Petrelli si è dis- ; 

una doccia sociato dal montaggio e dalla 
edizione del film, agendo per 
vie legali onde ottenere il 

bene si faccia 
fredda e un buon esame di 
coscienza. 

Interpreti di Un uomo da ! ritiro della firma 
j nulla sono Sandro Moretti. ! 

Cristina Hui e M o n i c a — 
' Stroebel. ' 

Da domani 
a Trieste 
i film di 

fantascienza 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Domani si Inau
gurerà al castello di San Giu
sto di Trieste la quindicesi
ma edizione del Festival in
ternazionale del film di fan
tascienza. La manifestazione 
più antica del mondo dedi 
cata a questo settore della 
produzione cinematografico, 
in questi tre lustri, pur espan
dendosi in interessanti rasse
gne e iniziative culturali col
laterali, non ha però saputo 
qualificarsi pienamente come 
avvenimento di rilievo asso
luto per quanto riguarda la 
sezione competitiva 

Le iniziative collaterali si 
sono aperte quindici giorni fa 
con un convegno internazio
nale intitolato allo scrittore 
americano H. P. Lovecraft e 
curato dalla «Cappella Un
derground ». Domani, è in 
programma l'apertura di un 
secondo convegno internazio
nale « Fanta-scena ». curato 
dalla cattedra di storia del 
cinema dell'università di Trie
ste. e Imperniato su « psica
nalisi, effetti speciali e gene
ri nel cinema fantastico», a 
cui interverranno, fra gli al
tri, Ugo Gregoretti. Beniami
no Placido. Laura Mulvey e 
altri cineasti e critici. Ogg:, 
intanto, si è aperta alla « Bi
blioteca del popolo » la prima 
parte di una doppia mostra 
storica dedicata ai libri e al
le riviste di fantascienza in 
Italia. La seconda parte si 
aprirà domani sera nel sotto
palco del Castello di San Giu
sto. con rarissime « prime 
edizioni ». numeri unici, dia
positive. e altri materiali re
periti dal collezionista Fait. 
Infine, giovedì prossimo, pren
derà il via la grande rasse
gna retrospettiva « Fant'Ame 
rica ». che la « Cappella » ha 
dedicato a due grandi del 
cinema fantastico: il regista 
Tod Browning autore del pri 
mo Dracuìa e di Freaks oltre 
che di molti altri piccoli ca
polavori bizzarri e straordi
nari) e l'indimenticabile «Uo
mo dal mille volti ». l'attore 
Lon Chnney senior. 

Lii sezione competitiva com
prenderà quest'anno, oltre 
molti cortometraggi e cartoni 
animati (tra cui un recentis
simo prodotto della specializ
zata Zagreb Film, il cui di
rettore Zelimir Matko è an
che membro della giuria del 
Festival), dieci lungometrag
gi. fra cui si segnalano: lo 
jugoslavo Izbaviteli (« Il sai 
vatore ») di Krsto Papic. una 
satira fantapolitica di uno 
dei nuovi autori più anticon
formisti del cinema slavo: 
l'atteso Wizards («Maghi») 
del disegnatore americano 
Ralph Bakshi: Demain les 
mómes («Domani 1 fanciulli»). 
opera prima del francese Jean 
Pourtales: Isekloput (« Il ci
clope ») di Christo Christov. 
uno dei maggiori esponenti 
del cinema bulgaro 

Nel panorama manca, è do
veroso aggiungerlo, un film 
nuovo ma già acclamatissimo 
negli Stati Uniti, come Stars 
War («Guerra di stelle») di 
George Lucas (l'autore del-
l'Uomo che fuggì dal futuro). 

Perchè i rari grandi film 
di fantascienza non vengono 
che di rado a Trieste? E' una 
questione che riguarda certi 
aspetti ancora provinciali di 
questo Festival, superato In 
tempestività e rappresentati
vità da altre manifestazioni 
di risonanza internazionale 
come .le rassegne di Parigi 
e di Avoriaz. Vedremo, co 
munque. nei prossimi giorni. 
quali passi avanti verranno 
fatti con i film in concorso. 
o se sarà invece meglio, per 
gli spettatori di Trieste, ri
fugiarsi nel « futuro di ieri r 

Tiziana Missigoi 

——— Rai yj/ — 

oggi vedremo 
Tra musica 
e giallo 
-: Eccoci giunti, con la quinta 
puntata, alla conclusione del
la riproposta televisiva di Sa
bato sera dalle nove alle die-
ci, lo spettacolo musicale cu
rato da Ugo Gregoretti e let
teralmente « animato » da Gi
gi Proietti che andrà in onda 
sulla rete uno alle 22.25, dopo 
il telefilm della serie Los An
geles: ospedale nord e la ru
brica Tam-Tam. 

Sulla Rete Due. alle 20.40. 
seconda puntuta del « giallo » 
ambientato In clima anglo
sassone Delitto sulle punte, 

del quale sono interpreti, fra 
' gli altri, Vittorio Mezzogiorno, 
uno «svampito» Ispettore di 
polizia figlio di papà, Carlo 
Reali, Renato Mori, Renzo 
Palmer, un russo « bianco » 
di grottesca efticacia, Regina 
Bianchi, irriconoscibile nelle 
ve3tl di un ex donna fatale e 
Sonia Gessner. Alle 21.45, Il 
consueto Mercatino del vener
dì. Portobello. condotto da 
Enzo Tortora ormai divenuto 
il sìmbolo del « mediatore » te
levisivo. Alle 23, Infine, il ter
zo servizio di Luciano Salce e 
Isabella Rossellini Intitolato 
Spoleto, o cara.... sulle attua
lità del ventesimo festival del 
due mondi. 

controcanale 
ALLE RADICI DELLA MA
LATTIA — Centrando, di vol
ta in volta, la loro indagine 
Riprendiamoci la vita su luo
ghi precisi e su situazioni de
terminate. Loredana Roton
do e Loredana Dordi cerca
no giustamente di cogliere 
unitariamente la realtà nei 
suoi vari aspetti e. soprattut
to, nel rapporti che tra que
sti aspetti intercorrono: cosi. 
finalmente, il problema del
la salute delle donne ci vie
ne presentato nella sua in
terezza e nella sua comples
sità e si attinge alle radici 
autentiche della malattia, 
che si ritrovano nei modi di 
lavorare e di vivere propri 
della nostra società e nei rap
porti domestici e sociali, e, in
fine, anche nell'attuale con
cezione della medicina e nel
le strutture e nella pratica 
delle istituzioni sanitarie. In 
questa seconda puntata, tut
ta dedicata alle donne — an
ziane e giovani, per gran par
te braccianti — che vivono 
nel quartiere Di Vittorio di 
Qualiano. nella provincia di 
Napoli, abbiamo potuto co
minciare a capire come t 
«mali» che regolarmente lo
gorano la salute di queste 
lavoratrici e di queste casa
linghe abbiano a che fare 
non solo con le disagiate con
dizioni nelle quali si lavora la 
terra, ina anche nella diffi
coltà di trovare lavoro e nel
lo sfruttamento, e poi nello 
ambiente malsano del quar
tiere (abitazioni umide e mal-
costruite, servizi carenti), e 
poi ancora nella doppia fati
ca cui te strutture sociali e 
familiari e il costume costrin
gono le donne, e, infine, an
che nell'ignoranza coatta cui 
sono ancora condannate per
fino tante ragazze. 

Come pescando in un cro
giuolo ribollente, la Rotondo 
e la Dardi si sono mosse per 
il quartiere, conducendo al
cuni dialoghi-confessione più 
che interviste, sollecitando 
discussioni di gruppo dalle 
quali emergeva la contraddi
zione uomo-donna, esploran
do gli ambienti, documentan
do il vivere quotidiano, e for
nendoci anche dati comples
sivi che inquadravano la si
tuazione locale nella cornice 

più generale della condizio
ne delle, donne e dei lavora
tori del Mezzogiorno. 

Questa volta, tuttavia, l'in
dagine ha proceduto, per que
sta parte, in modo piuttosto 
frammentano, tanto che non 
sempre è stato agevole col-
legare gli uni agli altri i 
fatti denunciati. La puntata. 
insomma, da', punto di vista 
narrativo e s'ata meno com
patta della precedente: e lo 
«specifico» femminile non è 
stato approfondito come sa
rebbe stato necessario. Per 
converso, i dialoghi sono sta
ti più vivi e la partecipazio
ne dei protagonisti è stata 
più fruttuosa. 

Più lineare, comunque, e 
quindi più facile da coqhcre 
mi è parsa la }>arte dedica
ta alla descrizione e all'ana
lisi dell'intervento delle strut
ture sanitarie: in particola
re, molto efficaci erano le se
quenze delle visite nell'ambu
latorio dell'INAM. dalle qua
li risultava assolutamente 
evidente come la medicina. 
ogqi. non sia nemmeno in 
grado di curare e come I me
dici ignorino, di solito, per 
ragioni di fatto o per impo
stazione mentale le radici 
della malattia, fino a negar
ne l'esistenza (non esiste nes
suna relazione fra la condi
zione di bracciante e l'assen
za di salute, affermava tran
quillamente il chirurgo dcl-
l'INAM. il quale, per altro. 
visitava le lavoratrici attra
verso la mediazione dell'in
fermiera che tendeva a sca
vare un abisso tra « il profes
sore» e le « pazienti»). Il 
confronto tra queste sequen
ze e quelle che davano con
to del lavoro del tecnici sani
tari del centro di. medicina 
sociale di p^wliafia} tutto teso 
a dar coSc/ènVri dtìe braccian
ti del rappòrto tra salute e 
condizioni di vita e di lavo
ro e a sollecitare la loro par
tecipazione, era motto elo
quente e apriva concretamen
te la prospettiva di un possi
bile modo diverso, radical
mente diverso, di affrontare 
il problema della salute e del
la malattia, per « riprendersi 
la vita ». appunto. 

g. e. 

m. ac. 

L'occhio dietro 
la parete 

L'anziano Arturo è parali
tico per via di un incidente 
d'auto capitatogli mentre li
tigava con il fratello delia 
propria moglie, accusandolo 
di essere un incestuoso. 

Arturo scrive romanzi, ma 
poiché è costretto appunto 
su una sedia a rotelle, per 
informarsi d: persona d; 
quanto gli accade intorno. 
non trova di meglio che spia
re. con un marchingegno te
levisivo. gli inquilini ai quali 
affitta l'appartamento accan
to a! suo. Poiché l'ultimo 
ospite è un giovane enigma
tico. un pò* maniaco sessua
le. Arturo affida all'ancora 
piacente (e, ovviamente, in
soddisfatta) moglie Olga il 

Interrogazione del PCI sulle 
perquisizioni negli enti lirici 

ROMA — I deputati comuni
sti Alba Scaramucci. Faenzi 
e Pucciarini hanno rivolto 
una interrogazione al mini
stro dello Spettacolo in me
rito alle perquisizioni effet
tuate. su mandato del giudi
ce Fico della Procura di Ro
ma. nelle sedi di numerosi 
enti autonomi lirico-sinfoni 
ci. nonché nelle abitazioni dei 
loro dirigenti. 

I deputati comunisti fanno 
rilevare al ministro che que
sta azione, oltre a provocare 
grave disazio al normale fun
zionamento degli Enti inqui
siti. ha esposto dirigenti di 
nomina recente ad una pub
blicità negativa per fatti che 
sembrano precedenti al loro 
insediamento. 

Gli interroganti ricordano 

• inoltre che lo Stato é lna-
I dempiente per quanto attiene 
! alla Istituzione dell'Ufficio na-
i zionale scritture, quale pre-
| visto dalla legge numero 800, 

cosicché consente di fatto 
! alle agenzie private di con-
i tinuare ad operare, sia pure 

sotto forme diverse. 
Infine, i deputati comuni

sti chiedono al ministro di 
dire quali provvedimenti egli 
intenda prendere affinché, 
fatto salvo il corso della giu
stizia. gli enti lirici colpiti 
dal provvedimento possano 
riprendere * regolarmente il 
loro lavoro, nonché quali ini
ziative intenda assumere al 
fine di poter regolare, in tem
pi solleciti ed in modo sod
disfacente. la materia relati
va al «mediatorato». 

d. g. 

Retrospettiva 

di Bolognini 
a La Rochelle 

PARIGI — Una retrospettiva 
dei film di Mauro Bolognini 
costituisce il « piatto forte » 
della quinta edizione dei-Ren-
contres internationales d'Art 
contemporain che si sono a-
perti martedì scorso a La Ro
chelle (Bretagna) e che dure
ranno fino al 9 luglio. 

I film di Bolognini in pro
gramma sono tredici. 

Un uomo 
da nulla 

Renata Amato esordisce 
nella regia con il presuntuo
so Un uomo da nulla, il quale 
altro non è che un fumetto, 
e di tipo alquanto vecchiotto. 

Valerio, documentarista. 
torna da Hong Kong, dove 
si è soprattutto interessato 
alla vita di uomini e donne 
espatriati dalla Cina popola
re (ma perché?) e rifugiatisi 
nei ghetti di quella città. 
Vorrebbe farci su addirittura 
un film — un « novello cam
mino delle speranze perdu
te» — e tornare quindi in 

AVVISO 
Per i possessori di apparecchi TV 
Attenzione! Dal V febbraio 1977 le pene pecuniarie previste per 
chi possiede un apparecchio televisivo senza il prescritto abbonamen
to sono state elevate sino a L. 150.000 per il TV bianco e nero e a 
L. 300.000 per il TV a colori, oltre al canone evaso. 
(LEGGE N. 90 DEL 31 - 3 - 1 9 7 7 ) 

La RAI Radiotelevisione Italiana consiglia chi non fosse ancora 
in regola, nel suo stesso interesse, di provvedere subito ali abbona
mento per evitare le sanzioni applicate a carico degli evasori. 

Presso tutti gli Uffici Postali sono esposte le tabelle con l'am
montare dei canoni da versare. -

: RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

programmi 
TV primo 

13.00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 SPORT 

Tennis da Wimbledon 
19,00 PROGRAMMI DELL'AC

CESSO 
19.20 LE AVVENTURE DI 

RIN T IN TIN 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 LOS ANGELES: 

OSPEDALE NORD 
Telefilm diretto da Jcrry 
Thorpe 

21.35 TAM TAM 
22,25 RIVEDIAMOLI INSIEME 

23,15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
10,15 

13,00 
13.15 
18.15 
18,30 
19.45 
20.40 

21.45 
23.00 
23.30 

PROGRAMMA CINEMA. 
TOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Napoli) 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA 
DAL PARLAMENTO 
TV 2 RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
DELITTO SULLE PUNTE 
Seconda puntata. Regia 
di Pino Passslacque 
PORTOBELLO 
SPOLETO O CARA 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13, 14. 15, 17. 18, 
19, 2 1 . 23; 6: Stanotte stama
ne: 7.20: Lavoro flash: 8: Edi
cola del GR-1; 8.30: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Clessidra; 9: 
Voi ed io; 10: Controvoce; 1 1 : 
Un f i lm, la sua musica; 11.30: 
Chi dice donna; 12.05: L'altro 
suono; 13.30: Musicalmente; 
14.05: Li rad.o fra te due guer
re; 14,30: I l walzer nel teatro 
musicale: 15,05: Scrittori sotto 
accusa; 15,45: Incontro con un 
vip; 16.15: E...state con noi; 
( 2 ) ; 19,20: I programmi delia 
sera; 19,50: D je ruota e una 
chitarra; 20,30: Una regione 
alla volta; 21.05: Concerto di
retto da W. Steinberg; 23: Oggi 
al Parlamento; 23,15: Buona-
notte dalla dama di cuori. 

Radio Z" 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30. 
7.30. 8,30. 9.30. 11.30, 12,30 
13.30. 15.30, 16.30. 18.30, 
19.30. 22.30; 6: Un altro gior
no; 8.45; Film jockey; 9.32: 
Vita di Beethoven; 10: GR-2 
Estate: 10.12: Saia F; 11.32: 
Cantoni per tut t i ; 12,10: Tra

smissioni regionali; 12,45: I l 
racconto del venerdì; 13: Gir» 
del mondo in mus'ca; 13.40: 
Roman»; 14: Tratmiss'oni ra
gionali; 15: Sorella r id.o; 15.45 
Oui Rad.oduc; 17,30. Special* 
GR-2; 17,55: B g muse; 19.50: 
Superson.C; 21.29. Rad.o 2 vsn-
tunotventmo/e; 23. Panorama 
parlamentare; 23.15: Dec.ma 
musa. 

Radio r 
GIORNALE RADIO - O c 6.45. 
7.45. 10.45. 12.45, 13.45. 
18.45. 20.45. 23; 6: Quot.d.e-
na Rad'otre; 8.45: Succeda in 
Itaira; 9: Piccolo concerto; 9,40 
Noi, voi. loro; 10,55: Operi
stica: 11.55: Come e psrchf; 
12,10: Long playing; 12.45: 
Succede in Italia ( 2 ) ; 13. Di
sco club: 14: Ouasi una fanta
sia: 15.15: GR3-Cuttura; 15.30 
Un certo discorso estate; 17: 
Fuori repertorio, antologia di 
opere rare; 17,30: Interval
lo musicale; 17,30: Spazìotrv; 
18,15: Jan g'ornale: 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Autorizzazio
ne spese cattura cani randagi 
di Mimo Blunde; 22: Tribuna 
internaziorra'e dei compositori 
1976 indetta daii'Unesco. 
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Si è conclusa ieri all'EUR la conferenza regionale sul lavoro delle nuove generazioni 

Proposte e progetti per l'occupazione 
dal confronto tra istituzioni e giovani 

Dell'Unto: «Ogni provvedimento va inserito in un organico programma di sviluppo» - I discorsi di Muratore e 
Ziantoni - Un ragazzo di Forte Bravetta : « Rimbocchia moci le maniche per non vanificare questa iniziativa » 

« Conclusa la ' conferenza 
ora bisogna rimboccarsi le 
maniche e lavorare per non 
vanificare questo incontro 
straordinario e proficuo. Noi 
giovani faremo la nostra par
te: abbiumo verificato la di
sponibilità degli amministra
tori dellu città e dellu regio
ne, degli artigiani e in parte 
dei piccoli industriali. Ora 
abbiamo un terreno di azione 
e di lotta ben delineato: e 
su questo ci muoveremo per 
far sì che la legge sia ap
plicata con equità e compe
tenza ». A parlare è Alfredo 
— un diciottenne di Forte 
Aurelio Bravetta, aderente 
olla lega dei giovani disoc
cupati — all'uscita dal Pa
lazzo dei Congressi dell'EUR. 
ieri mattina: è appena fini
ta la conferenza regionale 
per l'occupazione delle nuove 
generazioni. Tra mercoledì e 
reri mattina si 6ono alterna
ti a! microfono — mettendo 
n confronto analisi, propo
ste e contributi di esperien
za diretta — ragazzi e ragaz
ze interessati all'applicazio
ne della legge, umministrato-
ri capitolini (tra di loro il 
sindoco Argan), provinciali e 
dei diversi comuni del Lazio, 
sindacalisti, esponenti dei 
partiti democratici e del 
mondo della cultura e della 
università, dirigenti del'.e ca
tegorie imprenditoriali. 

Dalla conferenza è scatu
rito un primo progetto di in
tervento che prevede l'impie
go di ventimila giovani nei 
prossimi tre anni in settori 
produttivi come l'agricoltura, 
l'industria, l'artigianato o 
socialmente utili, come i ser
vizi di interesse pubblico. Ma 
a! di là di questo dato pur 
significativo e di per sé elo
quente, cosa ha rappresen
tato per i giovani non occu
pati la conferenza? Quali no
vità ha introdotto nei pro
grammi delle cooperative e 
delle leghe sorte numerose 
dopo il varo della legge sulla 
occupazione? 

Quella del giovane interro
gato sui gradini del Palazzo 
dei Congressi è già una pri
ma risposta. Il discorso pe
rò va oltre. Lo ha ricorda
to nelle conclusioni l'assesso
re Dell'Unto, come già ove-
vano fatto il giorno prima 
ì! sindaco Argan e il presi
dente della giunta della Pi
sana, Ferrara: è di grandis
simo significato politico la 
massiccia' presenza della gio
ventù di Roma e del Lazio 
attorno all'istituzione regio
nale. « Era una presenza che 
finora avevamo potuto intui
re — ha detto Dell'Unto — 
ma della quale mancava la 

Gli scontenti 
Al « Popolo » la conferenza 

sull'occupazione giovanile non 
è piaciuta. Perchè? Ma la 
giunta — lamenta l'organo DC 
— ha presentato solo « pro
poste generiche ». che diami
ne! Chi li capisce, quelli del 
« Popolo », è bravo. Non pas
sa giorno senza che rivendi
chino — e va benissimo — 
«confronto e partecipazione». 
Poi, quando la giunta, come 
anche in questo caso è pun
tualmente avvenuto, chiama 
tutti a una discussione aperta, 
eccoli lì a strillare. Avrebbe
ro preferito un « pacchetto » 
di provvedimenti bell'e deciso 
a tavolino dagli amministra
tori della Pisana ? 

Quel che è più grave, però, 
il quotidiano DC, troppo pre
so da polemiche insensate. 
ignora completamente il vero 
— e grosso — fatto nuovo 
emerso dal convegno del
l'EUR: il fatto cioè che si sia 
riusciti a stabilire, in manie
ra del tutto inedita, un rap
porto serio e proficuo tra gio
vani e istituzioni. Altro che 
« generico ».* è questo che è 
destinato a contare in modo 
decisivo sull'avvenire di tutti. 

prova concreta. Ora abbia
mo anche questa ». 

« La Regione — ha conti
nuato l'assessore — stanzia 
dieci miliardi sui fondi dello 
sviluppo destinandoli alla oc
cupazione giovanile. Ma non 
può trattarsi di un interven
to in grado di rimuovere le 
cause strutturali della disoc
cupazione. Ogni provvedimen
to, anche questo quindi, de
ve essere inserito iti un prò- ! 
grammo di sviluppo capace \ 
di riassorbire, sia pure gru- I 
dualmente, il fenomeno del- \ 
la disoccupazione e di rimuo- j 
vere le cause strutturali che I 
hunno prodotto la crisi ». 

Sulla necessità di intra- | 
prendere — parallelamente ' 
all'applicazione della legge — [ 
interventi a lungo termine i 
par superare gli squilibri che i 
seno alla base dell'Attuale 
situazione, è intervenuto an
che il capogruppo socialde
mocratico alla Regione, Mu
ratore. Il capogruppo de 
Ziantoni ha affermato a sua 
vo'.ta che per «dimostrare 
nei fatti la sua vocazione al 
rinnovamento, la Regione do
vrebbe promuovere un "pro
getto giovani" che sottopon
ga a una significativa veri
fica periodica tutti gli impe
gni regionali, in modo da pri
vilegiare — come scelta di 
metodo — il settore giova
nile ». Ziantoni ha anche af
fermato che « per questo pro
getto si potrebbero impiega
re le risorse finanziarie costi
tuite dal recupero dei resi
dui parsivi ». 

Il compagno Olivio Manci
ni. assessore capitolino allo 
sviluppo industriale, ha poi 
presentato ieri il programma 
della giunta comunale per 
l'impiego di 4 mila giovani 
in servizi di pubblica utilità. 
Il piano riguarda l'igiene, la 
agricoltura, l'assistenza, l'ani
mazione, la manutenzione de
gli edifici scolastici e comu
nali. l'istruzione. II vicepre
sidente della Provincia. Mar
roni. dal canto suo ha illu
strato l'impegno della ammi
nistrazione di Palazzo Va-
lentini per l'occupazione: è 
già pronto e presto verrà 
presentato in consiglio un 
progetto che prevede l'impie
go di mille ragazzi. 

Ma questi provvedimenti 
non saranno certo una pu
ra e semplice occasione per 
fare un po' di « assistenza ». 
Lo aveva detto Spaziani nel
la relazione e, se ve ne fos
se stato ancora bisogno, lo 
hanno confermato tutti gli 
intervenuti. 

Vediamo ora di riepiloga
re nuovamente i vari campi 
d'intervento, gli sbocchi oc
cupazionali per i giovani che 
fruiranno della legge. 

INDUSTRIA — Circa 2.500 
piccole aziende garantiranno 
tremila pasti di lavoro in tre 
anni. 

ARTIGIANATO — E' il set
tore più interessato all'appli
cazione della legge. Circa 7000 
saranno gli apprendisti nel
le molte branche della cate
goria artigiana: dai mecca
nici ai restauratori. 

AGRICOLTURA — Le eoo 
perative raccoglieranno l'ini
ziativa di circa mille giovani 
con i quali collaboreranno 
persone esperte. Andrà eser
citata — lo ha ricordato Bar
ca nel suo intervento di mer
coledì sera — una pressante 
azione nei confronti delle for
ze politiche democratiche per 
il sollecito varo di un prov
vedimento legislativo che 
snellisca l'iter di procedura 
per l'esproprio e l'assegna
zione delle terre incolte e 
malcoltivate. 

SERVIZI DI PUBBLICA 
UTILITÀ* — Saranno i Co
muni e le Comunità monta
ne a elaborare piani specifici 
(quello di Roma lo abbiamo 
visto). Anche in questo caso 
lo sforzo è diretto a utiliz
zare la manodopera giovani
le per fornire alla cittadinan
za servizi utili, rifuggendo da 
pericolose e dannose logiche 
assistenziali. 

A Viterbo le leghe hanno già un piano 
L'impiego nei settori dell'agricoltura, del restauro e dei servizi — Oltre 550 gli iscritti 
alle liste per il preavviamento — La maggioranza sono ragazze — Impegno della Provincia 

Preparata dal Comune la mappa delle edificazioni illegittime 

Abusi allaPMagliana: 
multe ai costruttori 

per almeno 20 miliardi 
I soldi serviranno per il risanamento - Si stanno realizzando 
quattro nuove scuole - Il PM ha chiesto 18 rinvìi a giudizio 

Davanti agli sportelli dell'ufficio di 
collocamento di Viterbo, in via Adolfo 
Marini, non si sono formate lunghe 
file per l'iscrizione alle liste speciali per 
il preavviamento al lavoro. Nell'arco di 
una mattina, ogni giorno si presentano 
non più di venti giovani, in particola
re ragazze tra i 18 e i 23 anni che co
stituiscono oltre il G5'« di quelli che fi 
nora hanno dato il proprio nome. // 
numero delle iscrizioni raggiunte. — 
osserva Mario Taucchini. direttore del
l'ufficio — è comunque considerevole, 
anche tenendo presente ti fatto che non 
ci sono ancora pervenuti i dati delle 
frazioni. I 260 giovani presenti nelle 
liste ordinarie inoltre non hanno an
cora chiesto di essere inseriti in quelle 
speciali e moltissimi studenti, ìianiio già 
chiesto informazioni e si iscriveranno 
dopo gli aami di maturità ». Gli iscritti, 
in questi ultimi giorni, sono saliti a Vi
terbo a 150, nella provincia a 400 circa. 

Fuori degli uffici di collocamento, in
tanto. nei quartieri, nei Comuni si in
tensificano le iniziative per garantire 

j la concreta applicazione della legge sul 
preavviamento. L'amministrazione pro
vinciale non ha perso tempo: ha già 

convocato un incontro con i giovani, le 
forze politiche, i sindacalisti, gli im
prenditori e ha assunto un ruolo di coor
dinamento delle iniziative degli enti lo
cali. Di pari passo cresce l'impegno del
la Federazione unitaria CGILC1SL-UIL 
e delle organizzazioni giovanili, la FGCI. 
la FGSI, il movimento giovanile della 
DC. del GSD, del PDUP e di AO. 

Il piano di lavoro dei sindacati e dei 
movimenti giovanili è denso di « appun
tamenti » con i disoccupati. Primi in
contri si sono svolti nei Comuni più gran
di della provincia, ad Acquapendente, a 
Vetralla, a Canino, a Tuscania e in altri. 
« Lo scopo che ci siamo posti — afferma 
Arcangelo Sciarpa, del sindacato unitario 
— è quello di far conoscere e spiegare la 
legge, di allacciare legami con i giovani 
per creare strutture formate da loro all' 
interno del sindacato, nei consigli di zo
na». Nelle commissioni per la gestione 
per la gestione del collocamento, il sin
dacato provinciale ha scelto, infine, di 
essere rappresentato, oltre che dai suoi 
dirigenti, anche dai disoccupati. 

Le leghe costruite intanto sono già 
al lavoro. Alcuni esempi lo dimostra
no. a Ad Oriolo Romano e a Velano 
— dice Cesare, 19 anni, della FGCi — 

stiamo guardando gli elenchi anagrafi
ci di tutti i giovani dai 15 ai 29 anni, 
per raggiungerli iti modo capillare. 
Oltre a questo, stiamo preparando un 
documento progrummatico di base per 
il recupero produttivo deVe terre incol
te e malcoltivate ». A Veiano si studia
no le mappe catastali dell'università 
agraria, che possiede 950 ettari di ter
reno. per individuare su quali potran
no sorgere le cooperative agricola e 
zootecnica. Inoltre si sta esaminando 
la possibilità di formare una coopera
tiva di operatori culturali per i centri 
permanenti per l'infanzia è un grup
po di giovani ai quali affidare i la
vori di restauro del Palazzo Altieri, di 
Oriolo, e sistemazione dell'annessa vil
la (9 ettari di verde), da un anno sot
to sequestro. 

La scoperta della cooperazione si fa 
anche a Valentano. a Soriano, a Fa
lena, ad Acquapendente, dove un cen
simento della comunità montana ha ri
levato l'esistenza di oltre 4.000 ettari di 
terreno incolto di proprietà del Co
mune e degli enti pubblici. I giovani 
della FGCI hanno proposto di utiliz
zarli per la forestazione e per colture 
specializzate. Magliana barba 

Ritarderà il piano 
per decentrare 

il pronto soccorso 
Inadempienze del Pio Istituto denunciate 
dai sindacati in una conferenza stampa 

Oggi avrebbe dovuto prendere il via il decentramento 
dei servizi di pronto soccorso: sarebbero cioè dovuti entrare 
io funzione i ventidue nuovi centri di assistenza per garan
tire la necessaria rapidità degli interventi. Ma ci sarà un 
nuovo ritardo. Questa volta seno gli Ospedali Riuniti — 
secondo i sindacati — che non hanno rispettato l'accordo 
raggiunto un mese fa durante una riunicne all'assessorato 
alla Sanità della Regione, fra le organizzazioni sindacali, i 

' rappresentanti del Pio Istituto e quelli della Croce Rossa. 
In quella riunione sembravano risolte tutte le grane frap
poste all'attuazione della delibera regionale che istituiva il 
servizio di pronto soccorso decentrato. A un mese da quel- | 
l'incentro, però, molti dei centri previsti sono rimasti solo i 
sulla carta. L'amministrazione del Pio Istituto, infatti, non I 
ha ancora approntato le misure necessarie per rendere 
operativa la delibera regionale. Questa è la denuncia presen
tata ieri durante una conferenza stampa, organizzata dalla 
federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Il piano per il decentramento del prcnto soccorso acco
glieva tutte le proposte del movimento sindacale: un unico 
centro che coordinasse le varie competenze, un servizio più 
efficiente e la possibilità di creare nuove occasioni di im
piego. Dei 22 centri, quattro li avrebbe dovuti gestire il 
Comune. 9 la Croce Rossa e 3 gli Ospedali Riuniti. Superati 
alcuni cavilli burocratici frapposti dalla Croce Rossa l'opera
zione avrebbe dovuto prendere il via questa mattina. «Ma. 
arrivati al dunque — ha detto ieri Cataldo Di Napoli, segre
tario della federazione provinciale — ci si è accorti che gli 
impegni degli Ospedali Riuniti erano stati disattesi». Secondo 
le organizzazioni sindacali il Pio Istituto non avrebbe predi
sposto le attrezzature tecniche ne assegnato i turni di 
lavoro. Irrisolta è anche la questione dei 59 lavoratori precari. 
assunti a tempo determinato dalla CRI e per i quali le orga
nizzazioni sindacali hanno chiesto il trasferimento al Pio 
Istituto. 

Così, proprio mentre si avvicina l'estate, quando la capa
cità dei servizi di prcnto soccorso si riduce del 50 per cento. 
il piano di decentramento rischia di saltare. Per far fronte 
a questa situazione il sindacato avanza proposte concrete 
««che non significa abbandonare la delibera della Regione». 
è stato chiarito ieri): far partire subito i quattro centri di ; economica e sociale: da quello 
prcnto soccorso che già esistono negli ospedali Sant'Andrea, j sulla difesa dell'ordine pub-
sulla Cassia, Valle Fiorita, Santo Spirito e Policlinico. Si blico a quello sull'aborto e 
tratta di nosocomi dove fino ad ora le sei ambulanze dispo- i quello sull'occupazione 
nibili sono state utilizzate quasi esclusivamente per il «cosid- I Un complesso di iniziative. 
detto trasporto secondario» (trasferimenti di malati da un [ confortato da un grande con
ospedale all'altro) e non per il pronto intervento. Questi j senso di popolò", che fa di 
quattro centri, più quelli già predisposti dal Comune (a Ostia. 1 questo festival, come ogni 
Fregene. Acilia e Fiumicino) e della Croce Rossa, garanti- ! anno, una delle manifesta-
rebbero nell'immediato un servizio sanitario, se non ade- zioni culturali più significa-
guato, almeno sufficiente. 1 live del capoluogo sabino. 

Accordo tra assessore e sindacati 
dopo un nuovo blocco al S. Camillo 

L'ospedale di Monteverde ieri è rimasto paralizzato per una protesta dei di
pendenti - Chiedono 135 mila lire di arretrati previste dal contratto nazionale 

Migliaia di 
cittadini alla 

festa dell'Unità 
di Rieti 

Una straordinaria affluenza 
di cittadini caratterizza il 
Festival dell'Unità in corso 
in questi giorni a Rieti. Fin 
dalla giornata della inaugu
razione. martedì, la grande 
rotonda della Madonna del 
Cuore, che ospita (fino a do
menica » gli stands e le strut
ture della festa, è stata meta 
di migliaia di persele. 

Tutti hanno modo di par
tecipare alle numerose inizia
tive previste nel programma: 
dalle manifestazioni di carat
tere culturale ed artistico 
(proiezioni di film, attività di 
animazione per bambini, un 
recital di canzoni di Maria 
Carta) a quelle sugli argo
menti più scottanti della vita 
del Paese. Tra queste ultime 
segnaliamo i numerosi dibat
titi, che hanno avuto luogo 
o sono in programma, sui 
temi della situazione politica. 

In gravi condizioni il portavalori di una fabbrica siderurgica aggredito sulla Tiburtina 

Ferito a revolverate, poi picchiato dai rapinatori 
Gaetano Turchetta stava tornando in auto nello stabilimento dopo aver prelevato 7 milioni in banca 

Dopo averlo ferito con un 
colpo di pistola, i rapinatori 
lo hanno tirato fuori dall'au
to e picchiato con ferocia. 
fino a farlo cadere a terra 
privo di sensi. Evidentemen
te erano convinti che nella 
borsa di Gaetano Turchetta, 
portavalori di una società si
derurgica, ci fosse molto di 
più dei sette milioni di lire. 
dei quali si erano già impos
sessati. Subito dopo la san
guinosa rapina, avvenuta nel 
primo pomeriggio di ieri in 
via Tiburtina, Turchetta. che 
ha 63 anni e abita in via De-
go 43, è stato trasportato al 
Policlinico e operato d'urgen
za: i chirurghi gli hanno 
estratto la pallottola che, do
po • aver trapassato il brac
cio destro, si era conficcata 
nella schiena. Dopo l'inter
vento l medici si sono dichia
rati ottimisti. Il proiettile 
che ha raggiunto il portava
lori. infatti, non ha leso or
gani vitali. 

Gaetano Turchetta è stato 
aggredito < dai banditi ~ men
tre sulla sua «500» stava 
rientrando nello stabilimen
to della «Siderurgica lazia-

H». in via Tiburtina 1020 
banca in cui aveva pre

levato il denaro. Subito dopo 
la rapina la polizia ha fer
mato sei giovani che erano 
su due auto, due « Volks
wagen cabriolet » nere: dello 
stesso tipo infatti era la vet
tura sulla quale i banditi. 
fuggiti su una « 128 » rossa. 
erano stati visti trasbordare 
con la loro refurtiva. I sei. 
comunque, sono stati rila
sciati. 

j Gli investigatori sembrano 
! convinti che gli autori della 
j rapina abbiano avuto un 
; « basista ». qualcuno cioè che 

li ha informati sugli sposta
menti del Turchetta. Le in
dicazioni. tuttavia, non do
vevano essere del tutto pre
cise: soltanto poche ore pri
ma. infatti. Turchetta era 
arrivato alla « Siderurgica la
ziale» con una somma ben 
più ingente di quella che 
aveva con sé al momento 
della rapina: diverse decine 
di milioni con i quali aveva 
provveduto a pagare gli Sti
pendi. 

L'aggressione è scattata al
le 15.50, quando il portava
lori ha - imboccato con la 
macchina il Caletto che dal
la Tiburtina conduce al piaz
zale antistante la fabbrica. 

Quando ha notato i banditi. 
appostati sulla loro auto sul 
margine della stradina, ha 
tentato di fuggire. Ha ingra
nato la retromarcia dirigen
dosi nuovamente verso la Ti
burtina. ma la «500». prò 
prio a causa del nervosismo 
dell'autista, è finita contro 
un paracarro. Usciti dalla lo. 
ro macchina i banditi, che 
erano in quattro, tutti ar
mati e a volto scoperto, si 
sono avvicinati al portavalo
ri. Uno di loro, prima che 
Turchetta potesse reagire. 
ha sparato il colpo di pi
stola che, dopo aver forato 
il parabrezza ha raggiunto 
l'uomo al braccio e quindi 
alla schiena. Un altro ban
dito allora ha afferrato la 
borsa dell'impiegato. Stava 
già allontanandosi quando si 
è accorto che dentro c'erano 
« soltanto » sette milioni. E* 
tornato sui suoi passi e. spal
leggiato dai complici, h» ti
rato fuori dall'auto Turchet
ta e ha cominciato a colpir
lo al volto. Il criminali sono 
stati messi in fuga dall'in
tervento degli stessi operai 
della «Siderurgica laziale' e 
di un'altra fabbrica vicina, 
la « Selenia ». 

Alberto Alberti 
subentra in 

consiglio comunale 
a Leo Camillo 

L'assembiea capitolina, "."al
tra sera, ha ratificato la no
mina del compagno Alberto 
.V.bert: alia carica di consi
gliere comunale. Alberti su
bentra al compagno Leo Ca-
nullo, che si è dimesso ne-. 
giorni scorsi per poter con 
maggior impegno assolvere 
l'incarico di deputato e dedi
carsi all'attività di responsa
bile del comitato per l'Uni
versità della Federazione co
munista romana. 

n compagno Alberti, diret
tore didattico della scuola ele
mentare • Gandhi » di San 
Basilio, ha una lunga espe
rienza di lavoro e di studio 
nel campo della pedagogia e 
dei problemi della educazione. 
Tra l'altro è stato impegnato 
a lungo nella redazione della 
rivista a Riforma della scuola». 

Teppisti sparano 
contro un autobus 
ferita lievemente 
una passeggera 

Un autobus deil'Acoira! in 
servizio fra San Giovanni e 
il Canaletto è stato co'.pito da 
proiettili di pistola in v.9 
Anagnina all'altezza del'.a 
« Patme ». Il fatto è avve
nuto ieri sera verso le 23. A 
bordo vi erano il conducente 
Ezio Mazzone e una decina di 
passeggeri. All'improvviso un 
gruppo di teppisti ha esploso 
numerosi colpi d'arm3 da fuo
co contro !a vettura infran
gendo il parabrezza e il ve
tro laterale destro. 

Una passeggera è rimasta 
ferita agii occhi da frammen
ti di vetro. ET stata accom
pagnata e medicata al Poli
clinico dove è stata giudicata 
guaribile in tre giorni. Sul 
posto si è recata la polizia 
scientìfica per accertare il 
calibro dei proiettili 

Per tutta la giornata, ieri, 
l'ospedale San Camillo è ri
masto praticamente paraliz
zato: bloccato il reparto ac
cettazione, hanno funzionato 
soltanto i servizi di emergen
za. e gran parte dei degenti 
ha ricevuto l'assistenza in for
ma assai ridotta. A provocare 
questa pesante situazione di 
disagio — di cui hanno fatto 
le spese, come al solito, gli 
ammalati —. è stata l'agita
zione proclamata da un grup
po, consistente, di dipendenti 
paramedici e amministrativi. 
che hanno bloccato i cancelli 
d'ingresso e dato vita ad una 
assemblea permanente. 

Protestano contro la Regio
ne, perché alla fine di giugno 
non hanno trovato nella bu
sta paga 135 mila lire di arre
trati (cioè l'adeguamento re
tributivo di 25 mila lire al 
mese sancito dall'ultimo con
tratto siglato il 15 giugno, che 
ha valore retroattivo a par
tire dal 1. gennaio T7). In se
rata una delegazione dei sin
dacati, formata da dirigenti 
provinciali e di categoria, si 
è incontrata con l'assessore 
Ranalli per discutere la que
stione. L'assessore ha ripetuto 
ai sindacati le motivazioni 
del mancato pagamento (le 
inadempienze governative) ed 
ha annunciato di aver già pre
disposto i mandati, ed aver 
intenzione di dare il via alla 
corresponsione degli arretrati 
subito dopo la riunione tra 
gli assessori alla sanità di tut
te le Regioni che si terrà — 
per discutere appunto il pro
blema dell'applicazione del 
nuovo contratto — il 7 luglio. 
I sindacati hanno preso atto 
di questo impegno, e dunque 
è auspicabile che già oggi, nel
l'ospedale di Monteverde. pos
sa tornare la normalità. 

C'è da dire che il pagamen
to di queste 135 mila lire di 
arretrati, secondo gli accordi 
sottoscritti a metà giugno. 
avrebbe dovuto avvenire en
tro la fine di luglio. L'altro 

| giorno l'assessore, in una sua 
« dichiarazione, aveva spiegato 
I che finora non era stato pos-
i s.bile procedere a', pagamento. 
j perché le czese della Regione 
i sono asciutte. Questo perché 

il governo, che pure sedeva al 
tavolo del'.a trattativa con-

j trattuale (e si era impegnato 
I ad adeguare il fondo ospeda

liero per mettere le Regioni 
I m condizione di far fronte 
| «Ile nuove esigenze finanzia-
ì ne» ancora non ha versato 
i una l:ra. Per le Regioni — il 
| b.Iancio sanitario delle quali 
i è già largamente deficitario 

— l'onere che viene dal nuovo 
contratto desii ospeda'..eri toc
ca ia somma d: circa 105 mi-
l.ardi. Una cifra consistente. 
come si vede, che non può cer
to essere reperita senza un in
tervento del governo. • 

Da'.l'incontro di ieri tra as
sessori e sindacati è venuto. 
assieme all'impegno di Ranal
li d. fare tutto ciò che è in 
potere delia Regione per giun
gere a! più presto al paga
mento degli arretrati, anche 
l'impegno dei sindacati a so
stenere la rivendicazione del
l'assessorato nei confronti del 
governo per l'adeguamento 
del fondo ospedaliero. 

La protesta dei dipendenti 
del San Camillo cade in una 
situazione di tensione che da 
qualche settimana si è creata 
negli ospedali romani. Nei 
giorni scorsi in molti nosoco
mi l'assistenza è stata intral
ciata dall'agitazione dei tec
nici di radiologia, che riven-

dicano un miglior trattamen
to retributivo. Per lunedì e 
martedì hanno proclamato 48 
ore di sciopero. 

La loro iniziativa, come già 
la protesta attuata ieri dagli 
infermieri, è stata fermamen
te condannata — « per le for
me di lotta inaccettabili » — 
dal comitato dei malati, che 
al San Camillo si è formato 
da qualche giorno. Una posi
zione analoga ha preso il co
mitato ente Monteverde per 
l'assistenza, del quale fanno 
parte malati, medici, infer
mieri. sindacalisti che opera
no nei 3 ospedali della zona e 
rappresentanti delle forze de
mocratiche della circoscri
zione. 

Urge sangue 
I compagno Giuseppe Bracci 

ricoverato al S. Filippo Neri 
reparto chirurgia vascolare. 
letto n. 4, ha urgente biso
gno di sangue. I donatori, di 
qualunque gruppo sanguigno. 
possono presentarsi al centro 
trasfusionale dell'ospedale. 

Le prime quaranta 
famiglie entrano 

negli appartamenti 
del piano Isveur 
Chiavi In mano, qualche 

masserizia e i primi mobili 
caricati alla meno peggio sul
la macchina, ieri mattina 40 
famiglie hanno preso posses
so di altrettanti appartamen
ti del piano ISVEUR ad Aci
lia, tra via Morelli e via Pre-
viati. Da qui a qualche gior
no. quando saranno comple
tate le procedure contrattuali 
necessarie, anche negli altri 

| 210 alloggi del complesso po
tranno fare il loro ingresso i 

Quanto si è costruito alla 
Magliana di abusivo? Pino a 

pochi mesi fa a questa do
manda, tornata d'attualità 
dopo la richiesta di rinvìo a 
giudizio dell'ex sindaco de 
Santini, di Maria Muu e An
tonio Pala entrambi assesso
ri in quelle giunte, e di al
tri 15 tra impiegati e costrut
tori. nessuno sapeva dare una 
risposta precisa. Da febbraio 
ad oggi per una nutrita équi
pe di tecnici del Comune e 
della V circoscrizione si è mes
sa a setacciare tutti i palazzi. 
carte e progetti alla mano. 
per verificare con puntiglio e 
meticolosità i metri cubi edi
ficati fuori legge. 

«Praticamente — dice l'ag
giunto della XV, Giovanni 
Betti — i primi due piani di 
tutti, o quasi, i palazzi, quel
li insomma sotto il livello del 
Tevere sono stati costruiti in 
completa difformità rispetto 
ai progetti consegnati in Co
mune. Negozi e appartamen
ti che non dovevano esistere, 
per un totale di quasi sette-
centomila metri cubi». 

Conoscere questi numeri 
non è un puro esercizio con
tabile: è sui quasi 700 mila 
metri cubi abusivi, infatti. 
che sarà applicato l'articolo 
13 della legge per la repres
sione degli illeciti edilizi in 
cui si prevede l'imposizione di 
multe ai costruttori. Fatti i 
conti i « palazzinari » che han
no speculato alla Magliana do
vranno pagare una cifra che 
va da un minimo di 20 ad un 
massimo di 40 miliardi. 

In ogni caso si tratterà di 
una somma grassa, che servi
rà a risanare il quartiere, a 
liberarlo dei mille mali di cui 
soffre, dalla carenza dei ser
vizi, dalla difficile condizio
ne igienica in cui si trova. 
E' questo un primo importan
tissimo risultato dell'operato 
della nuova giunta capitolina 
che, appena insediata dopo il 
voto del 20 giugno, ha fatto 
del problema della Magliana 
uno dei punti prioritari di 
intervento. 

Di fronte alla drammatica 
mancanza di servizi sociali. 
dalle scuole al verde, al mer
cato, e ai gravi problemi del
la salute si sono cercate so
luzioni rapide ed efficaci. 

« Innanzitutto — dice Gio 
vanni Betti — tutte le aree 
inedificate all'interno del 
quartiere sono ormai acquisi
te alla collettività e destinate 
a scopi sociali. Cosi su un ter
reno si sta realizzando una 
scuola media di 20 aule, che 
potrà funzionare forse dall'ot
tobre prossimo, su un'altro 
si costruisce un asilo nido. 
Una scuola elementare, sem
pre di 20 aule, è stata appal
tata mentre il Comune Ita de
liberato la edificazione di una 
materna. Per il mercato si e 
trovata un'area udegauta ». 

Ieri intanto si sono appresi 
i nomi di tutte le 18 persone 
per le quali è stato chiesto il 
rinvio a giudizio. A fianco dei 
de Santini e Maria Muu, e a 
Pala, figurano Pietro Bru-
schettini, Francesco Magaud-
da. Gustavo Sinibaldi, Raul 
Perugini, Gregorio Quaresi
ma, Mario Stefani, Giovanni 
Cocco. Ugo Ferrante. Mario 
Cipriani. Gaspare Calcara ed 
Enrico Santolini (tutti funzio
nari e tecnici del Comune) 
accusati di interesse privato 

legittimi assegnatari. Alcune ; \n atti d'ufficio. Per i "costut-
di queste famiglie vengono dai 
borghetti di via Macchia Sa-
ponara e via Pietro Papa, al
tri abitavano nelle pensioni 
della Regione e del Comune. 

tori rinviati a giudizio. Fabri
zio Andreuzzi. Lorenzo Mo-
nardo (entrambi amministra
tori della società Cìvitanova). 
Pietro Campagnola e Teodo-

altri ancora vivevano in case i ro Grassetti, l'accusa è di vio-
I malsane ad Ostia. i lazione di sigilli. 

Il Tevere vi attende 
È aperta la 

l a MOSTRA DELLE 
REGIONI D'ITALIA 
TEVERE EXPO 7 7 
Per la prima volta sulle rive del Tevere 
una esposizione che presenta i più carat
teristici manufatti dell'artigianato ed i 
prodotti tipici delle venti Regioni nel no
stro Paese. 
Su una grande piattaforma galleggiante 
sul fiume, spettacoli folkloristici serali 
(canti e danze di antica tradizione po
polare). 
Si accede alla mostra dai Lungotevere 
Tor di Nona e Marzio con ingressi ai 
ponti S. Angelo, Umberto I e Cavour. 
Biglietti d'ingresso L. 500. 
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Dalla manifestazione del 28 
impegno all'iniziativa unitaria 
e per lo sviluppo del partito 
E' stata una grande occasione di mobilitazione 
della città — Si sviluppi l'azione contro la violenza 

Un giudizio sul significalo della grande manifestazione contro la violenza di martedì scorso 
è stato espresso In un documento diffuso Ieri dalla segreteria della Federazione del PCI. 
Pubblichiamo qui di seguito II testo della nota. « La segreteria della Federazione romana del 
PCI, nel giudicare positivamente la mobilitazione delle sezioni e dei circoli giovanili, esprime 
un apprezzamento per l'impegno profuso da migliaia di militanti comunisti per la costruzione 
e il successo della manifestazione unitaria di martedì 28. I lavoratori, le donne, i giovani. 

protagonisti in questi anni di 

Scienza e cultura 
nel mirino 

dell' eversione 

di Carlo Bernardini 

Nell'appello che le associa
zioni partigiane provinciali 
hanno rivolto ai cittadini al 
momento di indire la mani
festazione di martedì scorso, 
contro le provocazioni e le 
violenze che tormentano in
cessantemente il paese, era 
detto fra l'altro: « Contro i 
nemici della democrazia è in
dispensabile che si dispieghi 
senza impacci la più ampia 
mobilitazione unitaria dei cit
tadini, dei partiti democrati
ci, delle organizzazioni sin
dacali, delle forze della cul
tura ». 

Credo che questa frase sia 
significativa e dica di più di 
ogni altra motivazione, di 
quell'iniziativa: la presenza 
della gente che vive nella de
mocrazia è infatti una affer
mazione primaria della de
mocrazia stessa, un segno di 
coscienza collettiva e di aspi
razione alla libertà che costi
tuisce. di per sé, l'espressio
ne più alta di vitalità demo
cratica. 

: Partecipazione 
La via della costruzione at

traverso il consenso è lunga 
e difficile; ma nessuno può 
illudersi di praticare scorcia
toie capaci di portare agli 
stessi obiettivi proprio perché 
l'obicttivo principale, che pre
cede e regola ogni altro, è 
quello della partecipazione 
popolare alla realizzazione 
dello stato democratico. E 
dunque ogni atto che tenti 
di alterare in modo artificia
le e cruento il corso degli 
eventi, imponendo le decisio
ni arbitrarie di una minoran
za, che rifiuta il confronto 
ed è isolata dalle masse, è 
un atto autoritario e non ha 
altre vie, per ^ imporsi, che 
quelle comuni ed ogni tipo di 
autoritarismo. In particolare, 
la violenza: forma estrema di 
un complesso di altri atti do
lorosi o molesti che, spesso, 
ricevono minore considera
zione • della - violenza stessa 
pur avendo un ruolo non tra
scurabile nel mettere alla 
prova la pazienza della de
mocrazia. >- -v; •"'" • 

Una delle istituzioni più 
colpite dai gruppi aggressivi 
è senza dubbio l'università: 
in tutta Italia e a Roma in 
particolare. Dobbiamo, io cre
do. riflettere tutti sul signi
ficato di questa scelta persi
stente e valutarla nell'unico 
modo che la ragione sugge
risce: l'università è 6tata, ed 
è. il luogo più aperto e il 
terreno più fertile per la de
mocrazia. La paralisi dell'uni
versità è. in una certa mi
sura, più facile da ottenere 
che quella di altre istituzioni 
e al tempo stesso paga di 
più: la risposta della cultura 
alla violenza, infatti, non può 
essere violenta e però il dan
no che, dalla violenza, la cul
tura può ricevere, è sempre 
grave e irreversibile. 

Dunque, 6U questo delicato 
terreno la vigilanza popolare 
assume il suo aspetto più im
pegnativo e più denso di im
plicazioni per il futuro. E' 
tempo, perciò, di prendere 
piena coscienza del fatto che 

Domani corteo 
o occupazione 

delle terre 
incolte a Decima 
I 60 ettari di terra incolta 

a Decima Trigoria saranno 
occupati domani dal giovani 
e dai lavoratori della coope
rativa « Agricoltura Nuova » 
che, assieme al coordinamen
to tra Alleanza Contadini, 
Camera del Lavoro, Feder-
braccianti e Lega regionale 
delle cooperative agricole, ha 
organizzato una manifesta
zione. L'appuntamento è alle 
&30 al capolinea del metrò-
Laurentino. da dove partirà 
li corteo che raggiungerà le 
terre. 

Sui campi verranno colti
vati ortaggi (su 20 ettari) e 
foraggere per l'alimentazione 
«£l bestiame, già ora di pro
prietà della cooperativa. I so-
«1 della cooperativa hanno 
raccolto tramite autofinan-

ito 8 milioni di lire 

la violenza nell'università 
non è un fenomeno, 6ia pure 
gravissimo, che si esaurisce 
nell'università stessa; esso 
coinvolge piuttosto tutto lo 
sviluppo della società, la sua 
autonomia rispetto ai condi
zionamenti internazionali, la 
capacità che il paese ha di 
risolvere i suoi problemi con 
competenza, serenità e giu
stizia. 

Bisogna anche riflettere sul 
fatto che 11 fenomeno non è 
nuovo e che pertanto il tem
po per l'enunciazione di pro
poste politiche ci sarebbe sta
to ma, per i gruppi di provo
catori. è trascorso invano. Al
tre sono le forze che, in que
sti anni, hanno prodotto un 
significativo mutamento del
l'istituzione, pur nella diffi
coltà derivante dalla molte
plice varietà di aspetti e di 
posizioni nel dibattito: altre 
sono le forze che hanno do
vuto, nel condurre questo di
battito, fronteggiare il siste
matico attacco eversivo in
teso a troncarlo ed a creare 
il caos. 

E anzi, metodo comune e 
ricorrente dei gruppi aggres
sori è sempre stato soltanto 
quello di innestarsi sulle dif
ficoltà — mai rifiutate dalla 
democrazia — del discorso 
democratico, per esasperarle 
al di là dei limiti che la de
mocrazia stessa può consen
tire. E' la tecnica dello scia
callo, che è sempre presente 
dietro l'angolo e che rivela 
la finzione del colore politi
co con cui tenta di camuffar
si per fare più comodamente 
il suo odioso lavoro. 

Questa presenza ininterrot
ta della provocazione, libera 
da preoccupazioni materiali e 
culturali, suggerisce anche di 
riflettere sul carattere stabi
le — stavo per dire «impie
gatizio » — di questi gruppi 
squadristici nell'università. 
Gli studenti cambiano, cam
biano spesso 1 docenti, il per
sonale, ma i provocatori sono 
sempre gli stessi, come se per 
essi esistesse un ruolo in un 
organico fantasma. O. forse, 
è un fantasma solo per noi, 
che non 6Ìamo capaci di ve
dere chi c'è dietro. 1 buratti
nai. come dice Ciofi nel suo 
articolo su l'Unità di dome
nica 19 giugno? 

Un duro compito spetta a 
tutti i cittadini: un compito 
di cui faremmo volentieri a 
meno ma che non possiamo 
rifiutare: dobbiamo avere ra
gione di questa piaga sociale, 
senza trascendere in alcun 
modo rispetto ai limiti che 
garantiscono la giustizia e la 
libertà per ogni cittadino. 
Anzi, proprio in ragione di 
quei limiti, dobbiamo preten
dere che nessuno possa su
perarli Impunemente prati
cando la sopraffazione. 

Conto aperto 
Per questo la mobilitazio

ne del 28 giugno ha assunto 
un significato decisivo In 
quanto ha espresso, attraver
so la più ampia partecipazio
ne. il rifiuto dei cittadini, 
mettendo un punto fermo nel
la battaglia per isolare gli 
squadristi. I danni materiali 
e morali già prodotti sono in
genti e la popolazione ne pa
ga già il prezzo: la distru
zione di impianti, la chiusura 
prolungata di istituti, la pau
ra per la propria incolumità 
(sottolineata dalle violenze 
più vili contro docenti e stu
denti, tra cui la più recente 
contro il preside della facoltà 
di Economia e Commercio). 
Non sono certo azioni su cui 
si possa lasciar cadere la pie
tra del silenzio: anche se do
mani stesso si aprissero le 
più rosse prospettive di ripre
sa, non potremmo dimentica
re che il conto è ancora a-
perto e che resterebbero da 
pacare i guasti più insensati. 

Ciascuno di noi. ora, dopo 
il 28 giugno si mobiliti, con 
l'animo di rendersi costante
mente disponibile perché la 
spirale della violenza non si 
avvolga più attorno alla vita 
di tutti i giorni; ciascuno di 
noi rifletta sulla linea conti
nua che porta da piazza Fon
tana ad ogffi. senza lasciarsi 
ingannare dal camaleontismo 
detfi .«aua'lidi Twotagonlstl. 
ma badando piuttosto a rico
noscere l'unicità del rozzo 
obiettivo del terrorismo. Cia
scuno di noi. infine, ricordi 
che la Resistenza ci ha assi
curato la libertà e che aue-
sta libertà, che si identifica 
con la democrazia, non può 
più essere oggetto di nuove 
ed infami avventure. 

tante battaglie per la libertà 
ed 11 progresso sociale e ci
vile, hanno riconfermato l'im
pegno di Roma democratica 
ed antifascista nella lotta per 
stroncare la strategia del
l'eversione e garantire un fu
turo diverso alla città ed al 
Paese. 

« La manifestazione di mar
tedì — prosegue la nota — 
è stata una grande occasione 
di mobilitazione unitaria dei 
lavoratori e delle forze vive 
della città, scese In piazza 
per dimostrare che l'unità del 
popolo e di esso con l par
titi e le istituzioni è la con
dizione per far avanzare po
sitivamente nuovi processi po
litici. Lo stesso successo della 
manifestazione conferma la 
necessità, espressa anche dal
le centinaia di adesioni, di 
sviluppare una forte inizia
tiva unitaria e un grande dia
logo di massa tra tutti i cit
tadini per fare più forte la 
democrazia, per creare le con
dizioni per un profondo rin
novamento della città e dello 
Stato. 

«La segreteria della Fede
razione romana del PCI fa 
appello a tutti gli iscritti e 
simpatizzanti affinché conti
nui e si sviluppi la campagna 
di iniziativa contro la vio
lenza. utilizzando in primo 
luogo la petizione popolare 
per un nuovo ordine demo
cratico lanciata dal nostro 
Partito. E' decisivo in questi 
giorni garantire il massimo 
di mobilitazione dei comuni
sti tra 1 cittadini sviluppando 
11 dialogo ed il confronto, per 
illustrare la linea del PCI e 
per sostenerla con la parte
cipazione attiva delle masse. 
Questa grande iniziativa 
esterna del partito, che si 
articolerà in partlcolar modo 
durante la campagna delle 
feste dell'Unità, deve dive
nire — ecoelude il comuni
cato — un'ulteriore occasione 
di sviluppo del lavoro per 
accrescere la forza organiz
zata dei comunisti e per con
quistare nuove adesioni al 
PCI, con uno sforzo eccezio
nale perché venga raggiunto 
il 100 per cento del tessera
mento e si sviluppi l'inizia
tiva per 11 proselitismo e la 
sottoscrizione per la nostra 
stampa ». 

, Stasera tra maggioranza e DC 

Incontro decisivo 
-J,-': 1' 

per l'intesa 
alla Regione 

i r 

In mattinata riuniti PCI, PSI, PSDI e PRI - Si 
delinea un nuovo gruppo dirigente socialista 

Marco Dominici 
quasi certamente 

fu soffocato 
o strangolato 

Marco Dominici mori quasi 
sicuramente per soffocamento 
o strangolamento e il suo cor
po non venne sezionato: que
ste le conclusioni cui sono 
giunti i periti dell'istituto di 
medicina legale che hanno ri
composto, nei giorni scorsi, 
lo scheletro del bambino, 
scomparso il 24 aprile del 
1970 dall'istituto Don Bosco, 
sulla via Prenestina. I poveri 
resti furono ritrovati .il 17 
maggio scorso in un cunicolo 
che si apre sul fossato tra 
l'oratorio e il Forte Prene-
stino. 

Sull'identità della piccola 
vittima sono venuti a cadere 
anche gli ultimi labilissimi 
dubbi: i genitori hanno rico
nosciuto l calzini che Marco 
portava il giorno della sua 
scomparsa e che sono stati 
mostrati loro dopo una lunga 
e delicata opera di pulizia 
che ne ha recuperato i colori 
e la trama. D'altra parte l'e
same dei reperti hanno con
fermato che si tratta di un 
bambino di sesso maschile, 
alto un metro e venti centi
metri e di età tra i sette e 
gli otto anni. 

Sono proseguiti, intanto, gli 
esami sugli altri oggetti rin
venuti nel cunicolo, in parti
colare la lama di coltello e 
il mozzicone di sigaretta. 
Quest'ultimo è stato identi
ficato come appartenente ad 
una « MS ». ma non si è po
tuto stabilire da quanto tem
po si trovasse nel cunicolo. 
In quanto alla lama sì è sta
bilito che le « macchie » che 
presentava sono composte 
esclusivamente da ruggine e 
che se vi fossero state tracce 
di sangue, sarebbero comun
que scomparse da tempo. 
D'altra parte questo ultimo 
reperto viene a perdere quasi 
tutta la sua importanza es
sendo stato appurato che la 
piccola vittima non è stata 
sezionata. 

Questa certezza è stata rag
giunta con l'esame microsco
pico delle ossa; anche sotto 
la lente non è stata trovata 
alcuna scalfitura che potesse 
indicare l'urto di una lama. 
anche manovrata da mani 
esperte. 

E' previsto per stasera alle 
21, a palazzo Guglielmi, l'In
contro tra l partiti delle mag
gioranza regionale e la DC 
per discutere gli ultimi det
tagli dell'Intesa: una riunione 
che potrebbe risultare deci
siva per la sigla dell'accordo 
Istituzionale tra tutti 1 par
titi democratici della Regione. 

Previsioni sulle conclusioni 
dell ' incontro sono natural
mente difficili da fare: si 
tratterà Infatti di vedere i 
risultati del comitato regio
nale socialista, l cui lavori, 
apertisi ieri sera, sono durati 
fino a tarda notte (al mo
mento in cui andiamo in mac
china sono ancora in corso); 
e che proposta i partiti della 
maggioranza — che stamane 
hanno in programma una riu
nione — decideranno di avan
zare al democristiani. Sembra 
tuttavia che ormai esistano 
tutte le condizioni per arri
vare in tempi rapidi alla sl-
gla dell'intesa: 

La situazione nel PSI sem
bra vicina ad una chiarifi
cazione. Ieri pomeriggio i di
rigenti regionali del PSI, pri
ma che avesse inizio la riu
nione, esprimevano infatti la 
convinzione che fosse ormai 
possibile formare nel partito 
una nuova maggioranza 

Altro appuntamento impor
tante della giornata di oggi, 
prima dell'incontro della se
ra, è la riunione dei dirigenti 
comunisti del Lazio, convo
cata per esaminare la situa
zione. 

RIUNIONE DEL 
COMITATO 

REGIONALE CON 
I CF DELLE 

FEDERAZIONI 
DEL LAZIO 

E' convocata pir oggi alla 
ore 17, presso il teatro della 
Federazione, la riunione con
giunta del Comitato regionale 
e della Commissione regionale 
di controllo con I Comitati fede
rali e le Commissioni federali 
di controllo delle Federazioni 
del Lazio. 

La riunione, alla quale sono 
invitati i consiglieri regionali, 
sari aperta da una relazione 
del compagno Luigi Petrosellì, 
segretario regionale e membro 
della Direzione, sul tema «L'im
pegno dei comunisti nella fase 
nuova aperta alla Regione La
zio». I lavori, che saranno pre
sieduti dal compagno Maurizio 
Ferrara, verranno conclusi dal 
compagno Alfredo Reichlin, 
membro della Direzione • diret
tore dell' • Unita ». 

Si insedia il comitato che verifica gli atti degli enti locali 

Sulle Province il freno 
di controlli paralizzanti 

La sentenza del Tar - I danni della gestione personalistica in
staurata da Vitalone - Superare radicalmente i vecchi metodi 

Dopo una lunga e trava
gliata vicenda, il comitato di 
controllo sugli atti delle Pro
vince e degli ospedali, dopo 
la sentenza del TAR, viene 
insediato in questi giorni. Le 
polemiche sono state molte, 
ed è utile quindi fare un po' 
di chiarezza, cosicché tutti 1 
partiti democratici siano posti 
di fronte alle proprie respon
sabilità. 

La storia è iniziata molti 
mesi fa. quando il consiglio 
regionale ritenne di dover 
prendere atto di una clamo
rosa vicenda giudiziaria che 
investiva la persona del pre
sidente del comitato. Data la 
evidente delicatezza della fun
zione di controllo, l'assem
blea decise di revocare la no
mina dell'aw. Vitalone, cor
rispondendo in tal modo alle 
legittime aspettative rell'opl-
nione pubblica. 

Purtroppo, la sensibilità 
manifestata dal consiglio re
gionale non trovò corrispon
denza nella persona interes

sata che, a prescindere da 
ogni giudizio sulla fondatez
za delle accuse, avrebbe do
vuto avvertire l'esigenza di 
astenersi dal rivestire ulte
riormente la carica essendo 
oltre tutto venuta meno la 
fiducia dell'organo che lo ave
va eletto. L'avv. Vitalone con
tinuò invece a presiedere il 
vecchio comitato, rimasto in 

DA OGGI AD ALBANO 
TRE «GIORNATE 

DELLA GIOVENTÙ'» 
Da oggi a domenica ad Al

bano si svolgerà una inizia
tiva sui problemi della gio
ventù organizzata dai movi
menti giovanili democratici. 

I temi al centro delle «gior
nate della gioventù» riguarde
ranno soprattutto la riforma 
dell'università e della media 
superiore, l'avviamento delle 
nuove generazioni a un lavo
ro produttivo 

ripartita 
SEZIONI D I LAVORO E SE

GRETARI DI ZONA — In Fede
razione ali* ora 9.30 (P. C o t i ) . 

ASSEMBLEE — CAMPO MAR
ZIO alle 19 sull'occupazione gio
vanile (Dainotto); FLAMINIO al
le 19 attivo lesta Uniti; FIOENE 
alle 20 situazione politica (Ort i ) ; 
PORTUENSE PARROCCHIETTA al
le 18.30; ACILIA alle 17.30 (To
si-Di Giuliano); CASETTA MAT-
TEI alle 17,30 assemblea dei la
voratori della clinica S. Vincenzo 
(lembo); CASALMORENA alle 
19.30 costituzione cellula Centroni 
(Tallone): GROTTAFERRATA al
le 18 su occupazione giovanile; 
LANUVIO alle 19 su lancio cam
pagna stampa (Simonella); TOR-
RITA TIBERINA alle 21 sui oro-
blemi urbanistici (Renzi); TIVOLI 
sulle cave alle 18 (Cicchetti); 
MONTELIBRETTI alle 19,30 di 
mandamento (Casamenti); VICO-
VARO alle 20 (Rolli): ANTICO-
LI CORRADO alle 20.30 (Di 
Bianca). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — ATAC SUD a POR
TA MAGGIORE alle 15 ( V I I ) 
e II PCI dopo il X IV Congresso 
e il voto del 20 giugno > (Mar-
letta); VALLE AURELI A — Il 
cono è rinviato a data da desti
narsi. 

ZONE — EST a VALMELAINA 
alle 18 attivo del partito • della 
FGCI della sezioni della IV Or-
coscrizione tu occupazione alova-

I nile (Tocci); EST — AVVISO: I' 
Attivo della I I e I I I Circoscrizione 
è stato rinviato a martedì 5 alle 
or* 18 a SALARIO. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ACOTRAL via La Spe
zia alle 17 incontro di studio su 
Gramsci sul tema « Egemonia e 
Pluralismo > (Prestipino); SCAC a 
MONTEROTONDO SCALO alle 20 
assemblea (Trovato). 

SEMINARIO A FRATTOCCHIE 
— Si apre 099* alte 9.30 all'Isti
tuto Palmiro Togliatti (Frattocchie) 
il seminario sulla questione femmi
nile deile zone Centro e Sud the 
si concluderà domenica prossima. 
Il seminario sarà aperto da una 
relazione della compagna P. Napo
letano, della segreteria della Fe
derazione. Le conclusioni saranno 
svolte dal compagno Achille Oc-
chetto. della Direzione. 

FESTE UNITA* — DONNA 
OLIMPIA alle 19 manifestazione-
dibattito internazionalista con il 
compagno Valerio Veltroni; NUO
VA MAGLIANA alte 19 dibattito 
su occupazione giovanile ( C Mor
gia); VILLA ADRIANA alle 18 di
battito sull'ordine pubblico (Men-
cuso); COLLEFERRO alle 18 di
battito su Gramsci (D . Trombado-
ri); OSTIA ANTICA alle 18,30 di
battito condizione giovanile (Mon
tino): MARIO ALICATA ali* 19 
dibattito su l'a Unita » • la crisi 
editoria!*. 

funzione in attesa delle deci
sioni del TAR. 

L'avvocato dette vita a una 
contestazione tutta fondata su 
formalismi giuridici che, pur 
se validi sul piano del con
tenzioso formale, non poteva
no intaccare la sostanza 

Anche quando, recentemen
te, venne rinviato a giudizio 
per reati di tutto rilievo, dai 
quali fu poi assolto, l'avv. 
Vitalone non senti il bisogno 
di chiedere la sospensione 
delle proprie funzioni in at
tesa del giudizio, e si rese 
perciò necessario un inter
vento della Regione. 

La gestione « presidenzia
le » del comitato di controllo, 
accentuando progressivamen
te il carattere personalistico, 
è andata peraltro suscitan
do sempre maggiori proteste 
nelle amministrazioni provin
ciali, negli ospedali e nei con
sorzi (da parte di tutti gli 
schieramenti politici), che ve
devano modificato sostanzial
mente un rapporto di colla
borazione che aveva caratte
rizzato l'attività del comita
to per oltre cinque anni. 

Le cose poi si sono ulterior
mente aggravate. Nei giorni 
della sospensione del l'avv. Vi
talone, il comitato di control
lo aveva avviato un nuovo 
modo di gestione collegiale e 
un nuovo rapporto di colla
borazione con le amministra
zioni provinciali, 

Al suo ritorno Vitalone ha 
ripristinato però il suo stile 
personalistico, di cui sono ele
menti significativi il metodo 
della sospensione di decine di 
delibere importantissime non-
che quello della distribuzione 
delle pratiche ai relatori, con 
la riserva a se stesso di quel
le ritenute « interessanti »: 
quelle riguardanti ad esem
pio gii acquisti, le trattative 
private, le revisioni dei prez
zi, le assunzioni, ecc. 

Tali metodi non hanno evi
dentemente niente a che fa
re con una visione di cor
retta e buona amministrazio
ne della cosa pubblica e, in 
particolare, dell'esercizio di 
controlla Appare evidente, 
quindi, la necessità di andare 
con sollecitudine al supera
mento di questa situazione 
abnorme. Occorre che a ciò 
siano interessate sia le forze 
politiche, che le componenti 
non elettive del comitato di 
controllo, quali il magistra
to e il rappresentante del 
commissario di governo, 

Domenico Davoli 

fschermì e ribalte ) 
CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
3S0.17.02 
La Segreteria dell'Academia è 
aperta tutti I giorni feriali esclu
so il sabato pomeriggio dalla 

. ora. 9 alle or* 13 a dalle or* 
' 16 al i* 19 per II rinnovo delle 

associazioni alla stagione 77-78. 
ASS. MUSICALE ROMANA 
. Alle ore 2 1 , concerto per cem

balo cantata n. 170, Sinfonia 
in re (C.P. Bach). A .M. Per-
naielli. D. Fortunato (alto), W. 
Van De Poi (organo). Orche
stra dell'A.M.R., M. Morgan 
(direttore). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 
La Segreteria dell'Istituzione (V. 
Fracassini, 46. Tel. 396.47.77 
• orario 9-13 a 16-19) è apar
ta tutti I giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per II rin
novo dalle associazioni alla sta
gione musicale 1977-78. 

MONGIOVINO - S13.94.0S 
Ali* or* 21 II Teatro d'Art* di 
Roma presenta un concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà musiche di Lo-
bos, Tnrrega. Alberili, voce re
citante per Garcia Lorca; Giulia 
Monglovino. 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Oggi alle ore 21,30, alla Basi
lica di Massenzio concerto di
retto da Jerzy Semkov (In abb. 
tagl. n. 2 e 3 ) . In program
ma: Brahms, Kodaly, Beethoven. 
Biglietti In vendita al botteghi
no di Via Vittoria ore 10-13 
e alla Basilica di Massenzio 
dalle ore 19,30 In poi. Prezzi 
ridotti a L. 1.000 per Iscritti a 
AICS, ARCI, UISP, ENAL, 
ENARS, ACLI, ENDAS. 

TEATRI 
BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 

(Riposo) 
DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle ore 21,15, la « C.T.I. » 
pres.t « La trappola a, giallo In 
due tempi di A. Chrlstl*. Regia 
di Paolo Paoloni. 

TEATRO TENDA • 393.969 
Alte ore 21,30. I Rassegna In
ternazionale di Teatro Popolar* 
- Olanda - Frìenos Roadshov 
pres.: « Jango Edward* ». 

DELLE MUSE • 862.948 
(Riposo) 

X X FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 
TEATRO NUOVO - Alle ora 15: 
« Dancers » ( I l programma). 
Alle ore 20,30: e Maria Colo-
vln », musica e regia di C. C. 
Menotti. 
DUOMO • Alle ore 18: » Con
certo corale ». 
TEATRO ROMANO - Alle ore 
20: « Maratona di danza » con 
Carla Frecci e Paolo Bortoluzzi. 
SAN NICOLO' • Alle ore 21.15: 
« Lazzarlno da Torme» », di G. 
Celli presentato dal Gruppo del
la Rocca. Prenota».: 678.35.84. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE 
DI ROMA • IX CIRCOSCRIZIO
NE • 776.960 
ARENA ORIONE 
Alle ore 21,15: « Quintetto 
Giorgio Gaslini ». Prezzi: posto 
unico L. 1.500. Ridotti L. 700. 
Abbonamenti a tre spettacoli: 
L. 2.000. Vendita biglietti: Are
na Orione, Via Tortona, n. 3, 
tei. 776.960 ore 10-13. Al Tea
tro Argentina, tei. 6544601-2-3. 
Ore 10-13 e 15-19. 

SPERIMENTALI 
CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 

251.052 
Scuola elementare Tor Tre Teste, 
ore 9-12,30. laboratorio Scuola 
media < Artigas », seminario su 
ricerca d'ambiente ore 9-13, la
boratorio biblioteca circoscrizio
nale sulla morfologia del Terri
torio. 

CENTRO S - GIOCOSFERA 
Mensile visivo: handicappati. Al
le ore 18, Centro 8. Commissio
ne Scuola. Ore 18: Tor Verga
ta: « Totò maschera proletaria > 
proiezione, dibattito. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
267 .36 .74-511 .59 .77 
Alle or* 9, apertura centri esti
vi. Alle ore 13, coordinamento 
Centro Estivo. Alle ore 17, 
servizio sociale di Nuova Ostia. 
Riunione per formazione con
sulta. 

ALZAIA . 681.505 
Laboratorio aperto di tecniche 
grafiche. Incisione, acquaforte. 
Alle ore 8,30, incontro Centri 
Estivi V I Circoscrizione. Piazza 
Mai-ranella 12. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 
Centri ricreativi estivi: program
mazione dell'attività settimanali 
dei centri. Alle ore 16. 

L'ALIBI - 578.463 
(Riposo) 

LA MADDALENA - 656.94.24 
(Riposo) 

CABARET - MUSIC HALL 
PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22. Ronnie Grant can
tante internazionale, Dakar fol
clorista Peruviano. Raffaella can
ti popolari cileni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87-
788.45.86 (Gruppo 10) 
Laboratorio nel quartiere Que-
draro-Tuscolano. Alle ore 10. 
riunione di coordinamento con 
gli operatori dei Centri Estivi 
circoscrizionali nelle scuole: D. 
Filippo Rinaldi, Socciarelli Ro-
manina. Don Albera. Alla ore 
20, laboratorio intemo. Anali
si dell'attività svolta nel VI ci
clo - La ristrutturazione del 
Gruppo. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 
Alle ore 10,30. incontro sulla 
dinamica e metodologia dell'ani
mazione nei centri ricreativi esti
vi della IX Circoscrizione. Scuo
la: • Armando Diaz ». 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 
Alle ore 19. 2 1 . 23: • Lea Irt-
trìgues d* Sylvia Couski », di 
Adolfo Arrieta. 
STUDIO 2 
« lo aono un autarchico », dì 
Nanni Moretti. 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 
Alle or* 18,30. 20,30, 22.30: 
• L'ammutinamento del Calne » 
(USA 1 9 5 4 ) . con H. Bogart. 

POLITECNICO 
Alle ore 19. 2 1 , 23: • I l mi
stero elei falco ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA . 589.40.69 
Alle ore 19: « Gli occhi della 
mummia MA », di Lubìtsch. 
Alle ore 2 1 : « I l gabinetto del 
Dottor Caligari ». di Wiene. 
Alle ore 23: « M. il mostro di 
DosaeldorH », di Lang. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ora 21.15. 23: « L'ani»* 
dentiere a Mari arida*. ». 

CINZ CLUB TEVERE - 312-283 
rosa ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI . 731.33.08 

La noti* defTeqvila con M. Cai
no - A - Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Refliesime saperdotata cercasi 
par peaa pmlitalml. con P. Che
te! - S ( V M 18) - Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325 .151 

TU* Eddt* Caapeae*) 
C Plumtner • A 

AIRONC • 7S3.71.SS 
(Chiusura «stiva) 

ALCYOWt - SSS.0S.S0 
(Non pervenuto) 

ALMBRI - attuasi 
(CMuaura •stiva) 

AMSASSADE - S 4 0 S 9 0 1 L . 2.100 
e*n L. Ventura, . Q 

L. 2.600 
con 

L. 1.600 

L. 1.000 

L. 1.1M 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• * Jango Edward! a (Teatro Tenda) 

CINEMA 
distruzione Terra a (America, Atlantic, e Fase IV 

Capitol) 
« Il re del giardini di Marvin » (Anlene, Capranlchetta 

e al Pasquino in inglese) 
< La signora omicidi » (Appio, Battito, Ulisse) 
• Arancia meccanica » (Archimede, Metro Drive In) 
« Tre donne • (Arlston) 
t Rocky • (Attor, Radio City) 
« Frankenstein Junior » (Capranlca) 
«Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
« I l piccolo grande uomo» (Mignon) 
• Nlck mano fredda* (Paris) 
« I lautari » (Quirlnetta) 
«I magnifici sette» (Induno) 
«Cinque pezzi facili» (Rivoli) 
• Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 
« I l prestanome» (Sisto) 
«Salò» (Acida. Rialto) 
• Rocco e i suoi fratelli » (Edelweiss) 
«Queimada» (Farnese) 
«Taxi driver» (Moulin Rouge, Palladium) ) 
« Signore e signori buonanottel » (Africa) 
« Virldlana » (Nuovo Olimpia) 
« Filumena Marturano» (Planetario) 
« Killer Elite» (Rubino) 
«Ultimo domicilio conosciuto» (Tibur) 
«I l giorno della civetta» (Nomentano) 
«lo sono un autarchico» (Filmstudio 
« I l mistero del falco» (Politecnico) 
«L'espressionismo tedesco» (L'Occhio. l'Orecchio e la 

Bocca) 
«L'anno scorso a Marlenbad » (Cineclub Sadoul) 

2) 

L. 1.000 

L. 1.200 
Gassman 

L. 1.500 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - OR 

AN1ENE - 890.817 L. 1.500 
Il re dei giardini di Marvin, 
con J. Nicholson - DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Il figlio del gangster, con A. De-
lon • DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
La signora omicidi, con A. Guin* 
ness - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, con R. Altman - DR 

ARISTON N. 2 . - 679.32.67 
L. 2.500 

Rugantino, con A. Celenlano 
SA 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.100 

(Chiusura estiva) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Rocky, con S. Stallone • A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 

Eccesso di dilesa, con Y. Mi-
mieux - DR (VM 18) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 
Shalakò, con S. Ccnnery - A 

ATLANTIC • 7610656 L. 1.200 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

AUREO - 880.606 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 
I soliti ignoti, con V 
C 

AVENTINO - 572.137 _. 
Due sporche carogne, con A. De-
lon - G 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Un marito per Tillie, con W. 
Matthau - S 

BARBERINI L. 2.500 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Cannonball, con D. Carradine 
A 

BRANCACCIO • 795.255 
L. 1.500-2.000 

Sette spose per setta fratelli, 
con i . Powetl - M 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

II re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

L'occhio dietro la parete, con 
F. Rey - DR (VM 18) 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1.500 

La notte dell'alta marea, con A. 
Belli - DR (VM 18) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
La signora i stata violentata, 
con P. Tiffin - SA ( V M 14) 

DUE ALLORI - 273.207 
L. 1.000 • 1.200 

Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G (VM 14) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Un tocco di classe, con G. Jack
son - S 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
L'uomo che non seppe tacere 

ETOILE • 687.556 L. 2.500 
Amiamoci cosi belle signor* 
(prima) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
5 (VM 18) 

EURCINE - 591.09.8S L. 2.100 
Cannonball, con D. Carradine 
A 

EUROPA - S65.736 L. 2.000 
Un uomo da nulla, con S. Mo
retti - S 

FIAMMA - 47S.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

FIAMMETTA - 475.0464 
L. 2.100 

Un uomo da buttare, con B. Rey
nolds - SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G (VM 14) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
I l marito i mio • l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.500 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Panto «Ti rottura, con B. Svensson 
DR ( V M 14) 

GREGORY • 63S.06.00 L. 2.000 
Raptus erotico, con D. Thorne 
S ( V M 18) 

HOLIDAY - S58.326 L. 2.000 
La marchesa Von~ , con E. Cle-
ry - S ( V M 18) 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO - SS2.49S L. 1.600 
I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

Quinto potere, con P. Finch 
SA 

MAESTOSO • 786.086 ' U 2.100 
Shalakò, con S. Connery - A 

MAJESTIC . 649.49.08 L. 2.000 
L* ragazza pon pon, con J. Johu-
ston • S ( V M 18) 

MERCURY - 6SS.17.67 
Profondo rosso, con 
mings - O (VM 14) 

METRO DRIVE IN 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

METROPOLITAN - 689.400 
L. 2.500 

I giorni roventi del poliziotto 
Boford, con B. Svensson - A 

MIGNON D'ESSAI - SSS.493 
L. 900 

II piccole frana* uomo, con D. 
Hoffman - A 

MODERNETTA • 460.289 
L 2.500 

L'occhio dietro I* parate, con F. 
Rey - DR ( V M 18) 

MODERNO • 440.285 L. 2.500 

u 1.100 
D. Hem-

DO ( V M 18) 
N I W YORK • 780.271 L. 2.300 

Questa Mi te parliamo di uomini, 
con N. Manfredi - SA 

1.300 

1.500 

2.000 
. New-

N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
Picnic ad Hanglng Rock, di P. 
Weir - DR 

NUOVO FLORIDA - 611.16.63 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 789.242 
L. 1.600 

(Chiusura estiva) 
OLIMPICO - 3962635 L. 

(Chiusura estiva) 
PALAZZO - 495.66.31 L. 

(Chiusura estiva) 
PARIS • 754.368 L. 

Nlck mano fredda, con P 
man - DR (VM 14) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The King of the Marvin Gar
den» (« Il re dei giardini di 
Marvin » ) , with J. Nicholson 
DR 

PRENESTE • 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
A Venezia... un dicembre rosso 
shocking 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Rocky, con S. Stallono - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 

REX - 864.165 L. 1.300 
Due sporche carogne, con A. De-
lon - G 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
II magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Cinque pezzi facili, con J. Ni
cholson - DR ( V M 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.303 
L. 2.500 

Questa volta parliamo di uomi
ni, con N. Manfredi - SA 

ROXY - 870.504 L. 2.100 
Sette spose per sette fratelli, con 
J. Powetl - M 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Godzille, di 1. Honda 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
L'occhio dietro la parete, con F. 
Rey - DR (VM 18) 

SISTINA 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA 

SISTO (Ostia) • 661.07.50 
Il prestanome, con W. Alien 
SA 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 838.00.03 
L. 1.500 

Attenti a quei due, l'ultimo ap
puntamento, con R. Moora - A 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

La signora omicidi, con A. Cuin-
ness - SA 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
(Chisura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA - 605.00.49 L. S00 

Salò o I* 120 giornata di So
doma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 
Signore e signori buonanotte. 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Gli spericolati, con R. Rcdford 
A 

ALBA - 570.855 L. 500 
Racconti immorali, di W. Bo-
rowczyk - SA (VM 18) 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-S00 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Il maratoneta, con D. Hoffman 
G 

AOUILA - 754.951 L. «00 
Ben Hur. con C. Heston - SM 

ARALDO - 254.005 L. 500 
I lìgi! del capitano Grant, con 
M. Chevalier - A 

ARIEL - 530.2S1 L. «00 
Intrigo in Svizzera, con D. Janssen 
G 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

AURORA • 393.269 L. 700 
Lettomania, con C. Villani 
C (VM 18) 

AVORIO d'essai • 779.832 
L. 700 

Otdipmt Orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

BOITO - S31.01.9S L. 700 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon • G (VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 L. «00 
Mia nipote la vergine, con E. 
Fenech - S ( V M 18) 

BROADWAY • 2S1.S7.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 2S1.S0.12 L. 750 
Continuavano a melleie lo dia
volo tuo ncfllnfatiM mio 

CASSIO 
Gator, con B. Reynolds - A 

CLODIO • 359.5S.57 L. 700 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

COLORADO - S27.SS.0S L. 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736.233 L. 
La casa dati* finestra eh* rido
no, con L. Capolicchlo 
DR (VM 18) 

CORALLO - 2S4.524 L. SOS 
(Non parvenuto) 

CRISTALLO • 481.336 L. SSO 
Pianeta Terra anno Zar*, con 
K. Kobeyihl - DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.18 
L. 200 

Violenza ad una minorenne, con 
J. Mitchum - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.153 
. L. «00 

(Non pervenuto) 
OIAMANTB - 295.60* L. 700 

Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

DORIA • 317.400 L. 700 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

EDELWEISS - 334.905 L. «00 
Rocco e I suol {rateili, con A. 
Delon - DR (VM 18) 

ELDORADO • 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Rocky, con S. Stallone • A 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

FARNESE D'ESSAI • 696.43.SS 
L. «SO 

Quaimada, con M. Brando - DR 
GIULIO CESARE • 333.360 

L. «00 
Tepepa, con T. Mlllan - A 

HARLEM - 691.06.44 L. 400 
I tre dell'operazione drago, con 
B. Le* - A 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Bestiami, con J. Mayniel 
DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.S2 
L. S00 

(Non pervenuto) 
MADISON • 512.69.26 L, 800 

La notte dell'aquila, con M. Cal-

MISSOURI (ex Leblen) • S52.344 
L. 600 

La notte dell'aquila, con M. Cal
ne - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 
52.30.790 L. 700 
II caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

MOULIN ROUGE (ex Braill) 
Taxi driver, con R. De Nlro 
DR ( V M 14) 

NEVADA - 43.02.68 L. «00 
I guappi, con C. Cardinale 
DR (VM 14) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 2S0 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Rosemary's Baby, con M. Far-
row - DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE 
(Non .pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.0S.S5 
L. 700 

Virldlana, con S. Pinti 
DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. S00 
Inhlbltlon, con C. Beccar!* 
S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Taxi driver, con R. De Nlro 
DR (VM 14) 

PLANETARIO • 475.99.98 
L. 700 

Filumena Marturano, di I . De 
Filippo - DR 

PRIMA PORTA - SS1.33.S1 
L. 500 

Oedipus Orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

RENO • 461.903 L. 450 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Salò o le 120 giornate di Se-
doma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

Killer elite, con J. Cam 
G (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
L. 500-600 

Mia nipote la vergine, con E. 
Fenech - S (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
(Non pervenuto) 

TRIANON - 780.302 L. «00 
(Non pervenuto) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
La notte dell'aquila, con M. Cli
ne - A ... . 1 . . 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE - 581.62.3S - L. S00 

Da Hong Kong l'urlo II furore 
la morte, di Kao Pao Shu • A 

ACILIA 
DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Cheyenne, con M. Danto • A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

II portiere di notte, con 0 . Bo-
garde - DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI - 7S7.SS.SS 

L'uomo venuto dalla atonie, con 
M. Yobert - G ( V M 14) 

DELLE PROVINCE 
Il grand* Gatsby, con R. Red-
ford - DR 

EUCLIDE • 802.511 
Miao miao, arrisa arrltte - DA 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Violinista aul tetto, con Topol 
M 

NOMENTANO • 844.1 S.S4 
Il giorno della civetta 

PANFILO - 364.210 
Assassinio sul treno, con P. Nero 
DR 

TIBUR - 495.77.S2 
Ultimo domicilio conosdet», con 
L. Ventura - C 

TIZIANO • 392.777 
McKlutky metà uomo metà odio, 
con B. Reynolds - DR 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Cataclisma 
DELLE G R A Z I ! 

Domani apertura 
FELIX 

Una Magnani special por Tony 
Saitta, con S. Whrtasa» 
G ( V M 14) 

LUCCIOLA 
L'esorcista, con L. Blair 
DR ( V M 14) 

MEXICO 
Prossima apertura 

NEVADA 
I guappi, con C. Cardinale 
DR (VM 14) 

NUOVO 
Rosmary's Baby, con M. Far-
row - DR (VM 14) 

ORIONE 
Ore 21.15: Quintetto eì d e f i l é 
Gaslini 

S. BASILIO 
L'arbitro 

TIBUR 
Ultimo domicili* casi asciale, easi 
L. Ventura - C 

TIZ IANO 
McKlusky mate e * m * metà edasv 
con B. Reynolds - DR 

TUSCOLANA 
(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDAS: Alcyseta, 
Ausonia, Avorio, Cristallo, Giar
dino, L*Mon, Nvovo Olimpie, P|s> 
netario. Rialto, Sala Umbella, Pb> 
lazzo, Mledmaa, Umm*. 

Dr. Pietro MONACO 
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Decisione in aula alla Camera 

La nuova normativa sulla caccia dovrà tornare al Senato 
per la definitiva approvazione • Gli emendamenti accolti 
La certezza del'diritto e gli interessi dei cacciatori 

ROMA — La Commissione 
Agricoltura della Camera del 
deputati ha concluso i suoi 
lavori sulla « legge-quadro » 
per la protezione della fauna 
e la disciplina della caccia, 
modificando e integrando il 
testo predisposto (e delibe
rato) dal Senato per quel 
tanto che è sembrato oppor
tuno ai fini di una sua più 
esplicita e funzionale coeren
za al valori che sono stati 
posti a ryise di questa nor
mativa che riforma radical
mente il vecchio Testo Uni
co sulla caccia e congiunta
mente per garantire il massi
mo di certezza del diritto al 
singoli soggetti con il massi
mo di tutela degli interessi 
collettivi. 

Ora la Commissione po
trebbe chiedere, a norma di 
regolamento, di poter deli
bera re sul testo da essa pre
disposto con i poteri della 
Assemblea (in nome e per con
to di essa). Ma, poiché il re
golamento prevede (a tutela 
dei diritti delle minoranze) 
che basta il diniego di un so
lo gruppo (quale che sia la 
sua consistenza rappresenta
tiva) perchè la richiesta non 
abbia corso, il MSI intende 
avvalersene al solo scopo di 
poter continuare ad agitare 
la questione della regolamen
tazione delle «cacce prima
verili » ' («cacce a mare»). 
E' questa una questione che 
senza dubbio appassiona i 
cacciatori calabresi (e pochi 
altri di regioni limitrofe, ma 
che ha ben scarso rilievo 
generale se non per le riper
cussioni negative che il rico
noscimento di una tale for
ma dì caccia avrebbero sulla 
opinione pubblica italiana 
(cacciatori compresi) ed eu
ropea. Senza contare il fat
to che essa è già stata sop
pressa dalla legge del 1967 
(ancorché inapplicata) e. in 

Comitato per lo sport 

Deleg; 
Nominata la 

[azione 
delCONI 

ROMA — La Giunta del Coni ha 
concluso ieri i suoi lavori con la 
costituzione della Delegazione in
caricata dei rapporti con lo forzo 
politiche, lo regioni, gli Enti lo
cali, le organizzazioni sindacali e 
gli Enti di promozione, anche in 
vista dell'istituzione del comita
to per lo sviluppo dello sport. Pre
sieduta da Franchi la Delegazione 
sarà composta da Carraro (cal
cio). Cella (pesca sportiva). D'Alo-
ja (canottaggio). Gatta! (sci). • 
Pescante (segretario generale del 
Coni). 

I l presidente Onesti ha poi il
lustrato in una conferenza stam
pa l'impegno dell'Ente per il pros
simo quadriennio sintetizzato in 
un documento che tocca vari pro
blemi e nel quale t i precisa che 
il Comitato olimpico « è pronto 
ad andare incontro a tutti coloro 
che intendono gestire lo sport for
mativo e lo sport ricreativo, met
tendo a disposizione le «uè espe
rienze, i suoi quadri, le tue at
trezzature. L'impressione genera
le è che al Coni rispetto al pas
sato qualcosa comincia • muover
si anche se non con la dovuta 
celerità e chiarezza di idee e di 
intenti. Tipica la posizione di One
sti sulla riforma - legislativa. Egli 
ha parlato della legge istitutiva del 
M2 come « prototipo » mondia
le (!) e in relazione alle varie 
proposte di lesgs presentate (PCI) 
o annunciale di necessità di pro
poste integrative e non sostitutive 
della legge del Coni. 

Rispetto ai vari problemi. Onesti 
ha detto che le Federazioni do
vranno canalizzare il proprio im
penno verso le finalità proprie 
dell'Ente e per le società sporti
ve ha bussato a quattrini verso le 
Regioni sorvolando sul ruolo pro
grammatico di queste ultime. 

Sulle organizzazioni •' periferiche 
del Coni ha detto che vanno raf
forzate e armonizzate con le nuo
ve forme istituzionali ed operati
ve assunte dagli Enti locali. Sulle 
prooeste di legge abbiamo gii ri
ferito. Per finire Onesti ha avan
zato la richiesta di sostegni fi
nanziari a favore dell'associazioni
smo soortivo nell'ambito della leg
ge 382 dei compiti • che le Re
gioni possono esercitare a soste
gno dello sviluppo delle attività 
«sortire » ed ha affrontato il pro-
blcr>i finanziario del Coni (gros
so deficit) chiedendo un'estensio
ne <t"'le giornate del concorso 
proncstìei e la ricerca di nuovi 
mezzi dì entrata, che per molte 
F»«t-turioni potrebbero realizzarsi 
attraverso sponsorizzazioni. Questo 
per evitare di chiedere allo Stato 
un ir-t"i«p.ito diretto con fa sJ-
stemarìone delta voce sport ne! 
suo bilancio. Ed anche qui ci sta 
prendendo una vìa traversa. Lo 
stato deve intervenire in favole 
afelio sport con fi proprio bilan
cio: è una condizione importante 
perché to sport possa essere ve
ramente garantito • tutti. 

particolare, è stata proibita 
dalla legge (speciale) sulla 
caccia della Regione Sicilia. 

Con questa manovra il MSI ' 
può ottenere un risultato so
lo: far slittare i tempi di ap
provazione di questo provve
dimento (11 che. ovviamente, 
non giova nemmeno ai caccia
tori calabresi). La manovra 
può essere fatta fallire con 
un impegno generale quanto 
tempestivo dei gruppi parla
mentari democratici e. intor
no ad essi, delle Associazio
ni venatorie e naturalistiche, 
delle organizzazioni professio
nali dei contadini, delle Re
gioni e degli Enti locali per 
un dibattilo serrato e co
struttivo in Assemblea che. 
senza sacrificare in nulla i 
caratteri e le prerogative del
la funzione propria del legi
slatore. consenta una rapida 
e positiva deliberazione del 
provvedimento. 

Del resto il testo come era 
già stato predisposto dal Se
nato era il risultato di onni 
di discussione, di ricerca, di 
studio che hanno coinvolto 
direttamente le Associazioni 
venatorie, gli organismi e le 
Associazioni naturalistiche, le 
organizzazioni professionali 
dei contadini, scienziati e stu
diosi e. più in generale, la 
opinione pubblica dato che 
11 tema è stato ampiamente 
e ripetutamente dibattuto da
gli organi di informazione e 
in convegni, conferenze, di
battiti. Ovviamente il risulta
to è una sintesi unitaria e 
organica di valutazioni, di 
proposte, di concezioni e, sen
za dubbio, di interessi diver
si, quando non anche con
trapposti. Altrettanto ovvia
mente un giudizio comples
sivo sul risultato finale che 
si collochi in una delle otti
che con cui il tema può es
sere affrontato, prescindendo 
dalle altre, è inevitabilmente 
unilaterale e riduttivo. Se. in
vece. il giudizio tiene conto 
dell'insieme delle contraddi
zioni che andavano sciolte e 

ricomposte in una sintesi equi
librata sull'asse di una stra
tegia di salvaguardia e dì va
lorizzazione e sviluppo del
l'ambiente e di tutti l suol 
beni-valori, allora esso non 
può non essere sostanzial
mente positivo. 

In questa ottica ha lavora
to anche la Commissione 
agricoltura della Camera dei 
deputati. Infatti le modifi
cazioni e le integrazioni in
trodotte precisano le norme 
relative ai diritti dei proprie
tari e dei conduttori dei fon
di agricoli, alla tenuta degli 
uccelli di richiamo o da mo
stra, al trasporto delle ar
mi e così via (certezza del 
diritto dei singoli soggetti): 
consolidano la normativa a 
favore dell'autogestione e del
la partecipazione di organi
smi scientifici all'organizza
zione pianificata della « cac
cia controllata » (salvaguar
dia ambientale): ridefinisco
no le sanzioni nel senso di 
corrispondere all'indirizzo del
la depenalizzazione, e. allo 
stesso tempo, di prevenire 
gii abusi con più marcate 
sanzioni amministrative (au
mento dei massimali pecu
niari e sospensione o revoca 
della licenza di caccia): cor
reggono le norme relative al
la tassazione laddove poteva
no dar adito a interpretazio
ni dannose per il cacciato
re (doppia imposizione) o li
mitative della potestà delle 
regioni in materia (tesserino 
gratuito e legittimità della 
tassa regionale per l'eserci
zio della caccia). 

Il Senato e la Camera dei 
deputati hanno fatto il loro 
dovere provvedendo a predi
sporre in questa materia una 
normativa nuova e moderna 
che corrisponde alla maturi
tà civile e culturale del no
stro popolo e alla volontà 
dei cacciatori, che sacrifica 
no abitudini e tradizioni e si 
accollano pesanti oneri per 
assumere un ruolo di prota
gonisti nella politica di sal
vaguardia e valorizzazione 
dell'ambiente e di tutti i suoi 
beni-valori (a cominciare dal
la fauna). E questo in piena 
coerenza con gli indirizzi e 
gli obiettivi che sono stati 
posti alla base della diretti
va che la Comunità Econo
mica Europea sta predispo
nendo per la protezione del
l'avifauna. A nessuno deve 
essere consentito di impedi
re che questo impegno si con
cluda positivamente e in tem
pi brevi. Tanto meno al MSI 
e a quant'altri cercassero, con 
esso, anche in questo cam
po alimento per i loro me
schini interessi elettorali e 
per la loro vocazione al di
sordine. 

Àdelio Terraroli 

Dopo il «prologo» di ieri, comincia la grande avventura del Tour 

Il tedesco si è imposto nella « crono » sui 5 km a Knetemann (4") e Merckx (a 8") 
Parsani il più bravo degli italiani - Oggi si corre la t Fleurance-Auch: una .tappa che si 
addice ai velocisti - L'olandese Zoetemelk potrebbe essere un brutto cliente per i mag
giori favoriti anche se nel prologo di questo Tour ha un po' deluso insieme a Thevenet 
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L'ordine d'arrivo 
1) Thurau (Germ. Occ.) in G'16"07 alla media di Km. 47.863; 

2) Knetemann (Ol) 6'20"93; 3) Merckx (Bel) 6'24"47; 4 ) Agostinho 
(Por) 6'27"10; 5) Bruyere (Bel) 2 '27"61; 6) Thaler (Bel) 6'2B"36; 
7) Brackc (Bel) 6'2S"72; 8) Laurent (Fr) 6'29"72; 9) Wcsemael 
(Bel) 6 '29"80; 10) Van Impe (Bel) 6'30"62; 11) Rouxcl (Fra) 
6'32"50; 12) Wellens (Bel) 6'33"20; 13) Kuiper (Ol) 6 '31"51; 
14) Pronk (Ol) 6'34"04; 15) Van Linde (Bel) 6'34"50; 16) Val-
let (Fra) 6'34"B2; 17) Zoetmelk (Ol) e '34-95; 18) Thevenet (Fra) 
6'35"54; 19) Delcroix (Bel) 6'36"; 20) Delisle (Fr) 6'36"63. 
• COSI' GLI ITALIANI: 42) Parsani 6'45"68i 47) Cavalcanti 6'46"93; 
68) Santoni 6'52"fi8; 83) Santambrogio 6'5S"90; 85) Castelletti 
G'56"16; 94) Rossi 6'58"92. 
• Nella foto in alto DIETRICH THURAU il vincitore. 

Dal nostro inviato 

Dal nostro inviato 
PLEURANCE — «Merckx è 
finito, amico mio. Questo 
Tour decreterà 11 suo tramon
to », mi dice a tavola un col
lega belga che non vuole es
sere nominato perchè amico 
di Edoardo e molto addentro 
alle segrete faccende del 
campione. «Figurati che si 
prende libertà mai concesse. 
Quest'inverno... ». e quj met
to puntini al posto delle con
fidenze perchè non mi va di 
riferire faccende private e 
pettegolezzi. Tredici anni in 
bicicletta sulle strade di tut
to il mondo, sacrifici ben pa
gati, però sacrifici nel vero 
senso della parola, e se un ci
clista che ha vinto e stravin
to non sopporta più le sbarre 
di una prigione mentale, è 
poi da crocifiggere? Tra l'al
tro credo e non credo ad un 
Merckx in disarmo, troppo ri
lassato, e insieme a tanti 
aspetto di verificare. Oggi, da 
Fleurance ad Auch. la prima 
tappa. Fra le due località la 
distanza è poco più di un ti
ro di schioppo, ma Levitan 

Domenica a Digione il GP di Francia di F.l 

Viva attesa per le Ferrari 
ma favorito resta Andretti 

A 

Le vetture di Maranello rivedute e corrette - L'Alfa di Watson tra i sicuri protagonisti 

Dopo aver constatato che 
gli inconvenienti degli ultimi 
mesi non dipendevano dalle 
gomme, o almeno non soltan
to dalle gomme, a Maranello 
si sta lavorando alacremente 
per ridare a Lauda e Reute-
mann macchine più competi
tive. Sulle modifiche appor
tate alle vetture partite per 
Digione, dove oggi si inizie-
ranno le prove per il Gran 
Premio di Francia che si cor
rerà domenica non si sa mol
to: si è appreso solo che le 
due monoposto presentano 
una linea leggermente più af
fusolata. Tuttavia non è dif
ficile indovinare che le solu
zioni provate siano state di
verse. Che poi si sia trovata 
o no quella ideale non è dato 
a sapere. 

La nostra impressione è che 
si sia lavorato anche sul mo
tore per aumentare la poten
za. E ciò lo potremo consta
tare sin dalle prove odierne, 
naturalmente se il tempo con
sentirà prestazioni regolari e 
se non ci saranno problemi 
di ulteriore messa a punto. 
E' comunque assai probabile 
che le macchine rosse mostre
ranno un progresso rispetto 
alle modeste prestazioni for
nite in Svezia. Questa è an
che l'opinione dei piloti che 
hanno provato in questi gior
ni le nuove soluzioni. 

Pure a Maranello. contra
riamente a quanto taluni vor
rebbero far credere, regna un 
moderato ottimismo. Enzo 
Ferrari, tornato in gran for
ma, segue con puntiglio i pro
grammi tracciati sia per ri
solvere i problemi immediati 
sia per il futuro. E non mo
stra fretta. Alti e bassi ce 
ne sono sempre stati — egli 
dice — e lascia intendere di 

aver piena fiducia nella ri
presa dei suoi bolidi. Con que
sto atteggiamento di fede in
crollabile, egli risponde a 
quanti fanno drammi e in
ventano « machiavelli » incre
dibili ogni qualvolta le mac
chine del « Cavallino » accu
sano una battuta d'arresto. 
La Ferrari, sembra voler dire 
il a drake », non si giudica 
da un episodio e neppure da 
una serie di episodt: la si deve 
giudicare dal suo bilancio e 
dalla sua costante attività di 
ricerca tecnica, nella - quale 
non è seconda a nessuno. In 
officina si sta lavorando a 
un motore. nuovo e più leg
gero, si continuano i perfe
zionamenti del « turbo », è a 

Una giornata 
: di squalifica 
a Mastropasqua 

MILANO — U giudice spor
tivo, deliberando sulla gara 
di spareggio fra Atalanta e 
Cagliari per la ammissione 
in sene A, disputatasi merco
ledì, ha sqjalificato per una 
giornata Mastropasqua (Ata
lanta). «per comportarnento 
non regolamentare, recidivo 
con diffida » ed ha infetto 
ammende di H mi:e lire * 
Roffi (Cagliari), di ?0 m'-ln 
a Quagilozz: fCag.:an) e d, . ̂ „ , 
12 m.ia a Larnégni fCa?1Jan). ' bc ancora durare. Lo stesso 
Inoltre alla società isolana j Andretti, che appare anche 

plastica, piena, senza colpire ! Lauda 
portarsi alla pari 

„„.™- e a un punto da 
le persone, dorante la gara, 1 ^checkUr, a condizione però 

' che l'austriaco e il sudafrica-da parte di un proprio so
stenitore, recidiva con dif- i 
fida ». 

Nel meeting di Helsinki Franco Fava ha migliorato nella stessa gara il suo primato italiano 

MONDIALE DI KIMOMBWA NEI DIECIMILA 
HELSINKI — Un kanyano di 21 
anni, ilwBtiita di agricoltura ad «co-
nomi» natii Stati Uniti, ha stabilito 
ieri il nuovo limita sui 10.000 me
tri. Si chiama Samson Kimombwa. 
ed ha coperta la distanza - in 
2 7'30"47, battendo di una man
ciata dì centesimi di secondo il 
primato precedente, quello del bri
tannico Dive Bedford. che da tanto 
tempo resisteva (i l vecchio limite 
era di 2 T 3 0 " * 0 ) . - - « . « » * 

La gara ha fruttato la caduta di 
una larga messa di primati nazio
nali su questa distanza: queUo ita
liano. ad opera dell'ottimo Franco 
Fava, che si e piazzato terzo dopo 
una condotta di gara esemplare (è 
stato preceduto, sul traguardo, solo 
dal vincitore e dall'altro kanyano 
Mike Musyoki. secondo In 
27*41 " 9 2 , appena mezzo secondo 
p.ù veloce di lui) i quello giappo
nesi, par marito di Taafciakl 

ta. quinto e quello messicano, ad 
opera dì Rodolfo Gomes, nono. 

II più sorpreso, come spesso ac
cade in queste grandi imprese spor
tive, è lo stesso protagonista, un 
ragazzo esile, alto appena metri 
1,67, pesante 55 chili. ,. 

Era questa solo la quarta volta 
che egli correva la distanza dei 
10.000 metri, sulla quale è imbat
tuto. Ha vinto I campionati statu
nitensi, e lo scorso novembre si è 
piazzato secondo nella corsa cam
pestre. . . . 

E passiamo alla cronaca della cor
sa. Franco Fava ha preso subito il 
comando, per imporra il suo rit
mo, ma dopo un palo di girl ha 
preso H suo posto Simmons, che 
ha quasi sempre fatto l'andatura, 
per cedere di tanto in tanto di nuo
vo la prima posizione a Fava. I due 
si sono alternati con quaaj-reajols 

r i t i fino a meta percorso, quando 
il ritmo ha cominciato a salire. 

« Ho capito dopo gli t .000 me
tri che potevo fare il primato; ma, 
naturalmente, non potevo esseme 
sicuro. Ma ho cercato egualmente 
di accelerare m po' », racconta Ki
mombwa. E, alla fine, quel po' d ; 

accelerazione gli ha consentito di 
superare di una frazione di secondo 
il primato di Bedford, stabilito a 
Londra il 7 luglio 1973. 

Quanto a Fava, il precedente pri
mato italiano, da lui stesso stabi
lito un anno fa proprio qui a Hel
sinki, è polverizzato: oggi il fondi
sta azzurro t stato di ben 13 se
condi più veloce del 27'55"60 del
l'anno scorso, su questa stessa pi
sta. Mercoledì Fava, si era piazza
to terzo nella gara dei 5.000 metri, 
nel corso di questi e giochi mon
diali • silo stadio olimpico di Hel
sinki. _ . , 

• Il nuove primatrita dii de
cimila metri KIMOMIWA • . 

FLEURANCE — Diettrlch Thurau, un ragazzo di 22 primavere, una spe
ranza del ciclismo mondiale è la prima maglia gialla del Tour de Franco 
'77. Il prologo di Fleurance ha assegnato la miglior pagella al gio
vane corridore tedesco che alla cronometro di cinque chilometri si è 
Imposto col tempo di 6 minuti e 16" alla media di 47,863. Al secondo 
posto l'olandese Knetemann (compagno di squadra di Thurau) stac
cato di 4 secondi, In terza posizione Merckx a 8", poi Agostinho e 
Bruyere a 11*. Thaler, Laurent e Wesemael e 13", e buon decimo 
Van Impe a 14". Più lontani Zoetemelk e Thevenet. 

La breve prova si è svolta attraverso te vie cittadine e per entrare 
sul circuito il pubblico ha dovuto sborsare 5 franchi. Era un pome
riggio caldo, Il primo incitamento è toccato al romagnolo Glauco Santoni 
che ha Impiegato 6 '52". Nel tabellone dei cento concorrenti II più 
svelto del sei italiani In gara è stato Parsani con 6'45. Seguo Caval
canti (6*46") , il già nominato Santoni, Santambrogio (6 '58 ) . Gian
carlo Ferretti, il tecnico della Bianchi, aveva raccomandato al suol pru
denza: sei curve, di cui un paio a gomito, potevano provocare cadute. 
Thurau e Knetemann a parte il numero uno dei campioni è stato 
Merckx. Bravino Van Impe, inferiore all'attesa Zoetemelk (6'33) e 
Thevenet (6 '35 ) , entrambi anticipati anche da Kulpcr (6 '33 ) , delu
dente Schulten (6*37) ma era soltanto una prova di assaggio e ben 
altri traguardi aspettano 1 contendenti. Da segnalare, comunque, la 
soddislazione di Merckx: « anni fa, Il motore girava subito a pieno 
regime, adesso ha bisogno di carburazione e quindi devo ritenermi 
contento del verdetto. SI, le gambe hanno risposto allo sollecitazioni 
eppur non dannandomi ho ottenuto un buon risultato. MI sento bene, 

' questo Inizio conferma il ritorno alla salute atletica e prometto un 
Tour all'attacco anche per smentire coloro che mi hanno già mandato 
in pensione... ». Un Merckx sbrullone? No. Un Merckx che avverte di 
non fare i conti senza l'oste. 

g. s. 

Tra Merckx e Thevenet 
può « ridere » Van Impe 

ha trovato il modo di spa
ziare e così saranno circa set
te ore di sella, sarà una gara 
di 237.500 chilometri, un ap
puntamento per Sercu, Van 
Linden, Esclassan, in partico
lare, cioè per i tre maggiori 
velocisti. La « tappa dell'Ar-
magnac » è scritto ovunque 
poiché il Tour da questa zona 
ha ricavato fior di quattrini. 
Domani la musica cambierà 
con l'aria fine del Pirenei, 
sul Col d'Aspin, 11 Tourmalet, 
e l'Aubisque, le montagne in 
cui dovrebbe entrare in scena 
Van Impe, vuoi allo scopo di 
guadagnare terreno, vuoi per 
sentire il polso dei rivali An
che domenica i corridori do
vranno ecollinare, e comun
que sfogliando le pagine del 
libro giallo si ha la confer
ma che il sessantaquattresl-
mo Tour De France non è 
quella brutta bestia del pas
sato. Certo, sulle Alpi (ulti
ma settimana) Van Impe po
trà sfogarsi, ma nel frattem
po cosa avremo registrato nel
le cronometro e nelle gare in 
pianura? Forse un vantaggio 
considerevole a favore di 
Merckx, forse un Thevenet 
ben armato, ed è proprio il 
duello fra Eddy e Bernard 
che i francesi si augurano. 
Nel '75 Thevenet fece clamo
re battendo Merkx, nel "76 
fece chiasso per una resa sen
za onore, e anche Merckx, 
l'anno scorso agiva lentamen
te, coi foruncoli al soprassel-
la e malanni di varia natura 
che lo obbligavano a tribo
lare nel Giro d'Italia e a di
sertare il Tour, ma prima di 
arrendersi, prima di chiude
re una favolosa carriera, 
Edoardo vuol vincere per la 
sesta volta a Parigi, vuole eli
minare Val Impe. Zoetemelk. 
vuole principalmente ridere 
alle spalle di Thevenet. E chi 
invita il capitano della Fiat 
a battere presto un colpo per 
dimostrare che è ancora vivo, 
che se è andato piano in pri
mavera è stato per andar 
forte in estate, Edoardo ri
sponde: « / medici mt hanno 
tranquillizzato. La salute è 
buona, ho sconfitto i virus, è 
giunto il momento di entrare 
in azione. Diamine, non sarò 
mica diventato un brocco... ». 
Era un tour per Maertens, 
per Moser. per De Vlaeminck, 
per tanti tipi che sono rima
sti a casa, chi per un moti
vo. chi per l'altro. Riposa su
gli allori Michel Pollentier, 
poteva essere qui un Baron-
chelli. un Panizza, un Vandi 
parecchi italiani in grado di 
recitare una parte vivace, e 
invece ì protagonisti del pro
logo di Fleurance sono appe
na cento, « andando alle ra
dici della preoccupante situa
zione, è chiaro che pure la 
barca del Tour fa acqua, che 
bisogna cambiare rotta per ri
dare luce alla più gloriosa 
delle competizioni ciclistiche. 

Molti propongono il ritorno al
la formula delle squadre na
zionali e tutto considerato sa
rebbe una soluzione cui gli 
industriali, i sostenitori dei 
gruppi sportivi non dovrebbe
ro opporsi. Al contrario, il 
tour s'è arreso ai voleri delle 
marche, alla reclame del'.e 
cucine, dei frigoriferi, dei ge
lati e via di seguito, ai padro
ni che abbracciano tempora
neamente lo sport della bici
cletta per motivi pubblicitari 
e basta. Però resterebbe da 
risolvere la questione di fon
do. il problema dei problemi. 
perchè un ciclismo folle che 
va da febbraio a novembre è 
uno schiaffo alla logica, è un 
ciclismo con atleti soggetti a 
bronchiti, tendiniti e infortu
ni di ogni genere, e siccome 
nessun corridore ha la pelle 
di tamburo, il buon senso im
pone di umanizzare la profes
sione, impone un calendario 
ragionevole, un tour lontano 
dal Giro con organizzatori 
meno affaristi. Impone scelte 
di qualità. 

E se Merckx, Thevenet, 
Van Impe, Zoetemelk faces
sero cilecca. Se controllando
si a vicenda le grandi firme 
del Tour 77 mettessero le ali 
ad un Walkoviak qualsiasi? 
Esiste questo pericolo, il pe
ricolo di campioni che per ti
mori. invidie e magari po
chezza rimangono alla fine
stra invece di sparare a ri
petizione. La speranza viene 
da una frase di Zoetemelk: 
i o quest'anno o mai più», 
da un olandese stanco di col
lezionare secondi posti, viene 
dalla tradizione di una prova 
che solitamente trova un per
sonaggio, un pedalatore di co
raggio e di valore. 

Gino Sala 

Sconfitti nelle semifinali Me Enroe e Gerulaitis 

Connors - Borg gran 
finale a Wimbledon 

« j * 
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buon punto anche un nuovo 
telaio. I risultati, presto o 
tardi si vedranno. 

Più fretta, ed è giusto, ha 
invece l'Alfa Romeo che — 
nonostante le dimostrazioni 
dt indiscussa competitività — 
non ha ancora avuto le sod
disfazioni che merita dal suo 
motore montato sul telaio del
la Martini-Brabham. Ormai i 
tempi delle prove hanno ri
petutamente detto che la vet
tura italo-inglese è la più ve
loce dopo la Lotus di Mario 
Andretti e solo una buona 
dose di sfortuna ha impedi
to a John Watson pilota di 
notevole valore, di portarla 
all'agognato successo. A Di
gione sarà finalmente la volta 
buona? 

Finora, banche si siano di
sputate otto delle diciassette 
prove in programma per que
sto campionato, la classifica 
mostra un equilibrio quasi 
sconcertante. Il suo leader, 
Jody Scheckter, ha appena 
32 punti e teoricamente an
cora tutti i piloti, compresi 
quelli che si trovano a quota 
zero, hanno la possibilità di 
vincere il titolo. Si tratta di 
un equilibrio che non rispec
chia fedelmente i valori fino
ra espressi da macchine e pi
loti (basti pensare alle di
savventure di Andretti e alle 
situazioni favorevoli in cui si 
è trovato Lauda), ma è un 
equilibrio che tuttavia potréb-

no rimangono fermi nelle loro 
posizioni. Quindi, chi nelle 
prossime gare avrà le miglio
ri carte, o riuscirà a procu
rarsele, fé questo potrebbe es
sere il caso della Ferrari) po
trà giocarsele con piena pos
sibilità di successo. 

A Digione, contrariamente 
a quanto era stato annuncia
to al momento della sua pre
sentazione, non debutterà la 
Renault Turbo. La vettura, 
con al volante JabouUle, an
che nelle recentissime prove 
effetuate ha dato risultati ve
locitici promettentissimi, ma 
i dirigenti della casa francese 
hanno deciso ugualmente un 
rinvio di altri quìndici giorni 
(l'esordio è annunciato per 
il GP. d'Inghilterra) per non 
rischiare una prestazione me
diocre. Attorno a questa mac
china la Renault lavora or
mai da quasi tre anni e fran
camente non si comprende 
tanta prudenza, A meno che 
i dirigenti del team d'oltral
pe non vogliano esordire con 
una vittoria.» • 

; Gius«pp+ Corvetto 

L'americano ha battuto il giovane connazionale per 6-3, 
6-3, 4-6, 6-4 - Più duro il compito dello svedese che è riu
scito a spuntarla dopo cinque set: 6-4, 3-6, 6-3, 3-6, 8-6 

LONDRA — Saranno Bjom 
Borg e Jimmy Comtors a con
tendersi quest'anno il titolo 
di campicele di Wimbledon: 
sarà il loro lo scontro più at
teso della stagione. 

Nelle odierne semifinali del 
torneo di singolare maschile 
dei campionati internazio
nali di VVimbledco, lo svede
se ha dovuto compiere uno 
sforzo tremendo per battere 
in cinque partite l'irriduci
bile americano Vilas Gerulai
tis, al termine di un incontro 
altalenante estremamente e-
quilibrato. giocato sul filo di 
interminabili scambi e di 
attacchi u ripetizione: Borg 
ha alla fine vinto con il pun
teggio di 6-4, 3 6, 6-3, 3-6, 8 6. 

Lo svedese, campione u-
scente del tcrneo, incentrerà 
in finale Connors. campione 
di Wimbledon nel 1974: il for
tissimo mancino americano 
ha stroncato in quattro par
tite le ambizioni del diciotten
ne connazionale John McEn-
roe (il più giovane semifina
lista nei 100 anni di storia di 
Wimbledcn) con il punteggio 
di 6-3. 6-3. 4-6, 6-4. Lo scontro 
fra i due atleti attualmente 
ai vertici del tennis mondiale 
si svolgerà sabato. Borg, 21 
anni, ha perduto quattro set 
in tutto lungo la strada ver 
so la finale (due dei quali 
oggi centro Gerulaitis). men 
tre Connors, 24 anni, ne ha 
persi cinque (uno dei quali 
oggi, contro McEnroe) 

Il lungo duello fra Borg e 
Gerulaitis è durato ti e <v 
e 10 minuti di emozione e -
tinua, ed è stato il più b" ) 
che da anni si sia vi=t~ -il 
campo centrale di W. > .e-
don. Alla fine, i 15.000 spetta
tori hanno tributato r-» en
trambi i contendenti una del
le più possenti ovazioni dell' 
intero torneo. Un duello in
certissimo fino all'ultima pal
la; e non certo un duello di 
fioretto. I due avversari spa
ravano fiondate violentissime, 
precipitandosi ogni volta a 
rete per cercare di chiudere il 
punto; e sui pallonetti, su 
ogni pallonetto, tornavano 
come folgori a fondo campo 
per rimettere in gioco la 
palla, mentre l'altro si av
ventava a sua volta a rete 
per finire la palla ccn un 
colpo vincente. Dove Borg 
ha vinto è stato probabilmen
te sul suo micidiale diritto 
liftato. un colpo che gli ha 
fruttato una grande quantità 
di Dunti. 

Bella anche l'altra semifi
nale, fra Connors e McEnroe, 
anche se l'incontro successi
vo l'ha fatta ferse immerita
tamente) sfigurare. Connors, 
che è sempre il numero uno 
mondiale, è stato sempre in 
vantaggio sul giovanissimo av
versario. che in realtà era 
venuto fuori qui a Wimble
don più per giocare il torneo 
giovanile che per iscriversi in 
quello a per adulti », dal quale 
calcolava che sarebbe stato 
eliminato nei primissimi tur
ni. E invece, questa grandis
sima speranza del tennis a-
mericano ha dato ottimai pro
va di sé anche oggi centro 
Connors. Ognuna delle prime 

due partite è stata decisa da 
un solo bre<ik, ed ogni volta 
è stato lo stesso McEnroe r 
artefice della propria scon
fitta. commettendo doppi falli. 

La terza partita sembrava 
avviata alla stessa conclusione 
delle altre, depo che Connors 
aveva vinto il solito gioco di 
servìzio di McEnroe: ma que
sti si è questa volta riscattato 
restituendo subito il break, 
nel gioco successivo. Dopo di 

che sono stati altri due scam
bi di break nel set, fino a 
che McEnroe non ha piazzato 
una serie di splendidi rove
sci vincenti, vincendo la par
tita per 6 4; nell'ultimo gioco 
Connors ha fatto soltanto un 
punto. 

Nella quarta partita Ccn-
ners riusciva a prendere in 
mano le redini della gara. 
coìa che gli permetteva di 
aggiudicarsi la partita. 

, Oggi al campo Almas (ore 19) 

Corriere dello sport-Paese Sera 
finale del torneo distributori 

ROMA — Si conclude oggi alle 
ore 19 al campo < Almas » di 
piazzo Epiro il torneo di calcio 
delle distribuzioni stampa. l_e u-
naliste sono il • Corriere dello 
Sport » e « Paese Sera ». Le ol
tre squadro partecipanti sono nel
l'ordine: Agenzia « Maesano • e 
Atirnzia « Tempo ». 

Il torneo, curato dall'UI5P di 
R>-1 .1 coadiuvato dal comitato di 
co^-Huiamento del sindacato addet

ti della distribuzione FILCAMS-
CGIL, e arrivato alla iase conclu
siva dopo aspra contesa 

Questa lo lormazione della squa
dra giallo rossa di « Paese Sera » 
che oggi disputerò la linalc: Da 
Filippis. Fraschetti 1., Fraschetti 2 , 
Tondo, Lattanzi, Farina G., lannel-
li 5., Cocumelli. Gramaccioni. Fi-
lippetti F.. De Angclis, riserve: De 
Pcdis e lacoboni; allenatore: Ra-
mozzi F.; massagiatorc: Filippctti 
A.; dirigenti: Bosco e Cecilia. 

sport 
flash 

0 CALCIO — Nuovo pareggio 
della nazionale juniorcs nel campio
nato mondiate di Tunisi. Gli azzur
rini hanno pareggialo 0-0 con l'Iran. 
Domenica la squadra italiana di
sputerà l'ultimo incontro del girone 
di qualificazione contro la capoli
sta Brasile. 
• AERONAUTICA — Savino Bal
zano, con punti 1.045, ha vinto 
il Ciro aereo d'Italia. Al secondo 
posto Giuseppe Munafò. 
• IPPICA — Tredici cavalli sono 
dichiarati partenti nel premio Ar
mando Picchi, in programma oggi 
all'Ardenza di Livorno e valevole 
quale corsa Tris della settimana. 
Ouesti ì favoriti: Brauner ( 2 ) , Blue 
Team ( 1 ) , Arthur King ( 3 ) , Lac
co ( 8 ) . Gulf Path ( 4 ) , Silvia Val-
des ( 5 ) . 
• PALLAVOLO — La Repubblica 
popolare cinese sari presente con 
una sua rappresentativa affidale 
alla prossima coppa del mondo che 
si svolgeri in novembre a Tokio 

Taranto 1-8 Ottobre 

SUI)POR 77 
Abruzzo Basilicata 
Calabria Campania 
Molise Puglia 

2.Mostra convegno 
delle subforniture 
industriali 
Organizza la Camera di Commercio 
di Taranto 

VACANZE LIETE 
BONNY'S HOTEL / LIDO DI SA

VIO (Milano Marittima) - 50 
metri mare - cernere doccia, WC, 
balcone • ottima cucina • moderno 
confortevole - familiare - parcheg
gio. Prezzi convenientissimil -
Bassa stag. 7.000 - Media 8.600 
Alta 9.800 tutto compreso -
sconti speciali famiglie • Tel. 
(0544) 943199. (166) 

RIMIMI / MAREBELLO - PENSIO
NE ANDROMEDA • Tel. (0541) 
33.160 • vicino mare • tutte 
camere con servizi - cucina ca
salinga abbondante • autoparco 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci 

(167) 

R IMIN I / RIVABELLA - PENSIO
NE GRETA • Tel. 0541-25.415 
fronte mare • disponibilità ca
mere con/senza docci* • WC, lu
glio - 21-31 agosto 7.200 -
1-20 agosto 8.500 • settembre 
6.000 tutto compreso anche Iva. 

(181) 
MIRAMARE-RIMIN1 - PENSIONE 

DUE GEMELLE - Tel. (0541) 
32 .621. Posizione tranquilla, vi
cinissima mare, parcheggio, ca
mere con/senza servizi, ottimo 
trattamento, cucina casalinga -
Pensione completa Luglio 7.000, 
settembre 6.000 compiessive. -
Interpellateci. (185) 

Trentina 
All'altezza delle tue vacanze. 

# Aria pura, montagna, lermc, natura, cibi sani: 
per i tuoi bambini una vacanza in Trentino è più 
efficace di qualunque ricostituente. 

# Campeggio, vela, sci, roccia, discoteche, dancing, 
night club, ritrovi: una vacanza in Trentino ti fa sen
tire doppiamente giovane. -

# Boschi, castelli, vini, funghi, pesca, escursioni: t 
una vacanza in Trentino ti rida il vigore e l'ottimi
smo dei ventanni. 
. # Gente cordiale, località tranquille, assistenza, 
paesaggi incantevoli: una vacanza in Trentino ti farà 
ritornare "protagonista". 

Dal Garda alle Dolomiti, una vacanza in Tren
tino è fatta apposta per te.Chiunque tu sia. 

ASSESSORATO AL TURISMO PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO •Trento - Cono 3 Novembre. 132 
Tel. W61/8Q00O«)Ronu • Gallerìa Colonna, 7 • Tel. 06/6794216«M Jano • Via Sharia Segreta, 6 •Tcl.02/8079iS 
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Dopo la rinuncia all'aumento del 5 per cento 
» ^ \ 

I prezzi del petrolio: 
un gesto di « buona 

volontà» dell'OPEC 
ha decisione delia maggio-

rama dei paesi dell'OPEC di 
rinunciare all'ulteriore aumen
to del 5 per cento del prezzo 
del greggio, che doveva scat
tare. secondo quanto stabilito 
nell'ultima riunione del Qatar 
sfoltasi lo scorso dicembre, a 
partire da oggi primo luglio, 
è destinata ad avere riper
cussioni dirette sulle econo
mie dei « non produttori > e, 
.sul piano più strettamente po
litico, anche per quanto ri
guarda i rapporti dealt USA, 
e dell'Occidente in generale, 
con il Medio Oriente. 

Noti vi è dubbio, infatti, 
che se i nove paesi OPEC 
(non si conosce ancora l'orien
tamento della Libia e dell'I
raq) i cui rappresentanti si 
sono riuniti l'altro ieri a Vien
na hanno apparentemente « fi
nito col cedere alle pressioni 
saudiane » (l'Arabia saudita e 
gli Emirati arabi suoi amici 
rincararono a dicembre il pro
prio greggio soltanto del 5 
per cento e Riad ha ripetu
tamente insistito per evitare 
nuovi aumenti dei costi petro
liferi nell'intera area occiden
tale), essi hanno anche in so
stanza inteso rendere manife
sto un segno tangibile di < buo
na volontà > nei confronti del 
mondo « sviluppato », nella 
duplice direzione del dialogo 
nord-sud, che ha conosciuto 
di recente nuove discolia, e 
dei positivi atteggiamenti as
sunti nei confronti della causa 
palestinese e della pace in 
Medio Oriente dagli USA e 
dall'Europa comunitaria in 
questi ultimi giorni. 

• In questa chiave, il gesto 
amichevole dei nove paesi — 
Algeria, Ecuador, Gabon. In
donesia, Iran, Kuwait, Nige
ria. Qatar e Venezuela — su
pera largamente il significato 
di un puro e semplice atte
stato di solidarietà con i con
sumatori di petrolio, le cui 
economie sono in crisi anche 
per gli alti costi energetici. 

! per assumere quello di un at
to politico valido e suscetti
bile di ulteriori sviluppi nella 
misura in cui troverà atteg
giamenti conseguenti da par-, 
te « dell'altro contraente ». 

Oltre a questo elemento, che 
tuttavia fa spicco e che ap
parirà forse molto più chiaro 
mano a mano che la situazio
ne si evolverà, va sottolineato 
il fatto che i nove paesi indi
cati. con la loro responsabile 
iniziativa, hanno ricreato le 
premesse per la ricostituzione 
dell'unità dei produttori dei
i'OPEC, che noi stessi aveva
mo a suo tempo ipotizzato. 
Alla decisione di fermare al 
10 per cento gli aumenti dei 
prezzi del petrolio, resa noia 
dai nove a Vienna l'altro gior
no, dovrebbe far seguito in
fatti, entro tempi brevissimi, 
l'annuncio che l'Arabia saudi
ta e gli Emirati rincareranno 
il proprio petrolio di un altro 
5 per cento, bloccandolo cosi 
anch'essi al 10. In tal modo 
U greggio arabo e OPEC si 
attesterebbe sui 12,70 dollari 
al barile, prezzo non certo 
« di affezione » ma considera
to equo e comunque modera
to anche dalle grandi potenze 
occidentali importatrici. 

Su questa questione si di
scuterà dal 12 al 14 luglio a 
Stoccolma in una riunione più 
volte annunciata dei ministri 
OPEC del petrolio. Con ogni 
probabilità si raggiungerà, in 
quella sede, un accordo in 
questo senso, quav.to meno in 
via temporanea, giacché le 
pressioni per ottenere sensi
bili ribassi (a parte il mer
cato cosiddetto « libero » che 
ha sempre permesso ai grossi 
compratori di spuntare prezzi 
favorevoli) sono tutt'altro che 
esaurite. 

Al riguardo, fra l'altro, va
le la pena di ricordare che 
il ministro saudita Yamani. in 
una intervista a « Newsweek *. 
ebbe a dichiarare Qualche 
settimana fa che a Stoccol
ma in luglio si sarebbe potu

to raggiungere un accordo, 
ma che probabilmente « nuo
ve divergenze » sarebbero in
sorte a settembre. Nella stes
sa intervista Yamani disse al
tresì che il suo paese non sa
rebbe stato aitino dal consi
derare l'opponumtà di un ne
gozialo diretto con gli Stati 
Uniti, in rapporto alle esigen
ze di questi ultimi di ricostrui
re le proprie « scorte strate
giche» di greggio. 

A Washington, del resto, il 
presidente Carter si è preoc
cupato di dare il « benrenu-
to » alla decisione dei nove 
ma di osservare nel contem
po che l'attuale prezzo del 
petrolio è comunque t troppo 
alto e ha causato difficoltà 
economiche sia ai paesi svi
luppati sìa a quelli in via di 
sviluppo ». Sempre negli USA, 
infine, la notizia del fermo 
dei prezzi petroliferi OPEC 
ha euforizzato il mercato azio
nario, almeno nella prima 
giornata. 

Se è dunque probabile or
mai una ricomposizione del 
« fronte » dei produttori nel 
breve momento, è tuttavia an
che possibile un rimescola
mento delle carte a media 
scadenza, soprattutto perché 
i più grossi importatori hanno 
interesse ad una diversifica
zione effettiva, su basi con
correnziali. del mercato petro
lifero. Su questo piano, per
tanto, si può dire che, al di 
là del contingente, i giochi 
sono ancora da fare. Rimane 
il fatto che il lupo si è rive
lato meno nero di come lo 
si era voluto dipingere, non 
certo disinteressatamente, da 
qualche parte, e cine che i 
paesi arabi e l'OPEC nel suo 
complesso — a prescindere 
dalle manovre saudiano-ame-
ricane — hanno mostrato, al
meno per ora. una certa lun
gimiranza. Sta agli altri rac
cogliere questo inulto, e trar
ne le debite conseguenze. 

Sirio Sebastianelli 

Hanno discusso di forniture di uranio e di «eurocomunismo» 

Delegazione nel Canada 
di parlamentari europei 

Incontri con il premier Trudeau e con i presidenti del 
parlamento - Relazione a Toronto del compagno Vitale 

ROMA — Una delegazione del 
Parlamento Europeo si è re
cata nei giorni scorsi nel Ca
nada dove ha avuto una serie 
di incontri coi Presidenti del
le assemblee parlamentari. 
coi i ministri dell'industria e 
del commercio estero e con lo 
stesso premier Trudeau. 

Due i punti essenziali di
scussi negli incontri euro-ca
nadesi: la fornitura di uranio 
e di tecnologia nucleare cana
dese all'Europa e l'« euroco
munismo ». Per il primo pun
to la delegazione canadese ha 
illustrato le ragioni dell'em
bargo posto dal Canada al
l'esportazione di materiale 
fissile all'Europa. Mancano — 
è stato detto — le garanzie 
di un'utilizzazione pacifica 
della energia nucleare, in 
quanto uno dei paesi dell'Eu
ropa, la Francia, non ha fir
mato il trattato di non proli
ferazione delle armi nucleari. 
Dietro questa giustificazione 
formale vi è in realtà il veto 
posto dagli Stati Uniti, dai 
quali dipende in larga misura 
l'economia canadese. 

Sul secondo punto si è svol
to un ampio dibattito su una 
relazione del compagno Giu
seppe Vitale, membro della 

delegazione europea, svolta 
nella grande sala del Rogai 
York di Toronto. Ripercorse 
le tappe della strategia dei 
partiti comunisti italiani, 
francese e spagnolo a partire 
dalla conferenza di Berlino. 
Vitale ha precisato che « non 
si tratta di una storia di 
" movimento ereticale " ri
spetto a ' una " ortodossia " 
precedente, poiché il marxi
smo non è una religione, ma 
" la chiave di interpretazione 
di realtà mutevoli e diverse ". 
Ha aggiunto che ciò che vien 
chiamato " eurocomunismo " 
non costituisce, esso stesso. 
" un corpo dottrinario uni
co ". in quanto si tratta di 
elaborazioni autonome di cia
scun partito comunista, elabo
razioni compiute in tempi di
versi e con varianti anche si
gnificative. e Se, rispetto a 
queste varianti, prevalgono 
alcuni tratti comuni ciò è do
vuto all'affinità complessiva 
del patrimonio storico cultu
rale dell'Italia, della Fran
cia e della Spagna ». 

Una larga parte del dibatti
to si è svolta sul tema dei 
diritti civili in URSS. Il pro
blema — ha detto Vitale — 
esiste, ma va visto come un 

aspetto e non certo fra i più 
clamorosi dello stato delle li
bertà civili nel mondo, che 
si presenta in tutti i conti
nenti e all'interno degli stes
si paesi industrializzati. In
tervenendo a sostegno di que
sta tesi il deputato canade
se progressista Gilbert ha de
nunciato la dipendenza del 
Canada dagli Stati Uniti. 
mentre il parlamentare del 
Quebec Asselin ha ricordato 
la disuguaglianza di diritti fra 
la regione francofona del Que
bec (dove nel novembre scor
so il partito indipendentista 
ha vinto le elezioni) e la 
maggioranza anglofona. 

Merita di essere messo in 
rilievo l'atteggiamento positi
vo assunto nel corso del di
battito sull'« eurocomunismo -> 
dai rappresentanti della sini
stra europea. L'on. Mitchell. 
laburista inglese, ha sottoli
neato l'iniziativa dei comuni
sti nel Parlamento europeo: 
il socialista francese Lagorce 
ha illustrato il programma 
comune dei socialisti e dei 
comunisti francesi: l'olande
se Albers ha ripreso il tema 
della distensione internaziona
le come base della prossima 

l conferenza di Belgrado. 

Ntlla sede romana dell'Istituto 

Dibattito alPIPALMO sul potere 
militare nell'America latina 

ROMA — Con un dibattito e 
un numero speciale della ri
vista « Politica internaziona
le», l'IPALMO ha messo a 
fuoco il tema del potere mi
litare in America latina. . 

Giorni fa è stato il quar
to anniversario del golpe in 
Uruguay e si avvicina il quar
to 11 settembre cileno e il 
passare del tempo non di
minuisce, al contrarlo rende 
più evidente, necessita poli
tica e utilità culturale di ri-

, pensare criticamente le espe
rienze non uniformi che, a-
pertesl con li golpe brasiliano 
del *M. si estendono su quasi 
un continente. 

L'on. Bonaluml che insieme 
a Viera Gallo, ex sottosegre
tario di Allende, a 11 prof. 
Gianfranco Pasquino, ha 
svolto una delta relazioni in
troduttive, ha appunto sotto-
fneato che due sono le ten
denze di fondo del potere mi
litare: il Perù e il Cile, cia
scuna con propria caratteristi* 
ahc. Questo tema della ricerca 

delle differenze e dell'esame 
oggettivo delle esperienze è 
stato, del resto, proprio anche 
alle due altre relazioni Di 
Pasquino che nel porsi il pro
blema «come si esce dai re-
regimi golpisti? » rilevava 
i contrasti interni e la ne
cessità per l'opposizione di 
far leva sulle contraddizioni 
anche se per obiettivi limitali 
di transizione, e osservava co
me con l'avvento di Carter 1 
militari reazionari possano te 
mere un clima di «destabi
lizzazione»: e di Viera-Gailo 
per il quale da una parte è 
da rilevare l'ampiezza della 
sconfitta subita dalle forze 
democratiche e dall'altro può 
dirsi che 1 regimi militari so
no in crisi non avendo saputo 
risolvere nessuno del proble
mi strutturali del paesi latino-
americani. 

Carenae politiche e di ana
lisi hanno portato all'attuale 
potere militare sudameli amo 
e ad esso ora è necessirlo 
rivolgersi nella consapevolez
za delle sue non artificiali 

motivazioni altrimenti non sa
rà possibile reinventare, in 
termini realistici e operanti, 
11 rapporto militari-democra
zia. 

Un taglio critico e oggettivo 
caratterizza gli articoli del 
numero di « Politica intema
zionale» di analogo temo. 
Dallo sguardo d'insieme di 
Renato Sandri su «crisi di 
egemonia e regimi militarla 
alla ricerca di Viera Osilo 
sull'Ideologia della sicurezza 
nazionale (che, viene giusta
mente rilevato, non è inter
pretabile solo in senso reazio
nario) : dal modello di « solda
to multinazionale» descritto 
da Ampuero alla analisi di 
Pasquino delle vicende che 
hanno portato al golpe in Ci
le e del regime che ne è nato 
dal titolo « Un'involuzione au
toritaria senza futuro»: dal 
saggio di Ludovico Carniccio 
sul Brasile a quelli di Lu
cilla Oalsvresl e Mauro Ba-
rincl sull'Argentina e il Perù. 

g. v. 

? * 

In sede di aggiornamento del « programma comune » 

('• 

In Francia la sinistra 
affronta il dibattito 

BELFAST — « Uno del più gravi attacchi contro l'asarcito 
britannico dall'inizio dell'anno»: cosi la autorità britanniche 
hanno definito l'Imboscata nella quale, la notte scorsa, due 
soldati hanno perso la vita e altri tra, fra cui un cappellano, 
tono rimasti feriti. I militari si trovavano a bordo di un 
camion, che è stato fatto stgno a raffiche di mitra da un 
edificio del quartiere cattolico. Nella foto: militari di pat
tuglia In una via di Belfast. 

Un incontro a Roma 
fra PCI e FRELIMO 

Le.differenze tra PCF e socialisti - Acque agitate nel 
centro destra, malgrado il vertice proposto da Giscard 

Dal noitro corrispondente 
PARIGI — I quindici ne
goziatori deirattualizzazione 
del programma comune (5 
per ciascuno del tre partiti 
di sinistra che lo firmarono 
nel 1972) hanno ripreso Ieri 
le discussioni, avendo all'or
dine del giorno uno del capi
toli chiave del documento: il 
problema delle nazionalizza
zioni. In partenza, come si 
sa, l punti di vista sono diffi
cilmente conciliabili, poiché l 
socialisti e i radicali di si
nistra ritengono che 11 nume
ro delle società « nazionaliz-
zabili » Incluso nella prima 
versione del programma co
mune sia già largamente suf
ficiente per assicurare una 
profonda riforma delle strut
ture produttive, mentre il 
PCF considera necessario al
largare 11 ventaglio al setto
ri automobilistico (Citroen • 
Peugeot), petrolchimico e si
derurgico. 

Il problema, in fondo, non 
è soltanto di quantità, come 
può apparire a prima vista, 
ma di qualità perchè si collo
ca nel programma di insieme 
di ciò che un governo di si
nistra vuole o non vuole fare. 
può o non può fare, per orien
tare la pròpria azione In un 
Benso piuttosto che in un al
tro, per dare cioè alle nazio
nalizzazioni un carattere di 
riforma di certe strutture o 
di più profonda trasformazio

ne. DI qui la prospettiva di 
un dibattito serrato, che po
trebbe prolungarsi per alcu
ne sedute del gruppo di lavo
ro e anche non concludersi. 
ma essere rinviato (come ac
cadde nel 1972 proprio per 
la auestione delle nazionaliz
zazioni) alla decisione del 
« vertice » conclusivo. Ora 
Mitterrand ha già proposto 
— come è noto — che questo 
vertice si tenga entro il 14 
luglio, mentre i dirigenti del 
PCF considerano di non pote
re accettare, data l'importan
za deirattualizzazione del pro
gramma comune, la fissazio
ne di una data che essi ri
tengono ultimativa. Noi — af
fermano i comunisti — vo
gliamo agire presto e bene 
senza tuttavia sentirci obbli
gati a rinunciare o a restrin
gere un dibattito approfondi
to soltanto perchè il PS ha 
deciso unilateralmente una 
data di chiusura. 

Su un altro piano, che non 
diremmo conflittuale ma di 
crisi profonda, si colloca il 
dibattito all'interno del bloc
co governativo. Sabato scor
so Chirac aveva proposto un 
vertice tra i partiti della mag
gioranza per trovare un ac
cordo elettorale al di sopra 
delle divergenze politiche ed 
aveva suggerito che questo 
vertice si tenesse a Parigi 

il 10 luglio. Ora, dopo un 
momento di distensione che 
ha dato agli interessati l'illu
sione del superamento della 
crisi e della costituzione di 
una intesa elettorale, le co
se sembrano complicarsi di 
nuovo. In effetti come ave
vamo notato al momento del
la proposta di Chirac. la sua 
accettazione voleva dire che 
la maggioranza si sarebbe 
rassegnata a fare blocco non 
più attorno al presidente del
la Repubblica, ma attorno al 
capo dei gollisti, e dunque a 
favorire l'affermazione del 
gollismo come forza motrice 
per il centro-destra. Ciò ha 
fatto riflettere gli interessati. 

Il primo a reagire negati
vamente è stato il presidente 
del partito radicale Servan-
Schreiber che ha respinto il 
principio di un vertice di Ispi
razione gollista come perico
loso per le formazioni di 
« centro » che, sul piano 
elettorale, in questo sistema 
politico maggioritario che op
pone blocco contro blocco, sa
rebbero state schiacciate e 
che in ogni caso avrebbero 
perduto una parte del loro 
elettorato moderato e profon
damente ostile nel confronti 
dello autoritarismo gollista. 
Per Servan Schreiber un ver
tice è possìbile soltanto se 
organizzato dal primo mini
stro (cioè con l'avvallo del 
presidente della Repubblica) 
e al di sopra degli interessi 
di parte. 

Successivamente il partito 
repubblicano (nuova denomi
nazione del giscardiani) ha 
fatto sapere che non si do
veva agire «nella precipita
zione e nella confusione ». ma 
riflettere con calma prima di 
prendere una decisione. Infi
ne il leader dei centristi Le-
canuet. favorevole in linea 
di massima alla proposta di 
un vertice perchè i gollisti 
hanno più possibilità di vit
toria dei giscardiani e dun
que è meglio averli alleati 
che concorrenti, ha tuttavia 
detto che una ta'.e iniziativa 
doveva partire o dall'Eliseo 
o dal Matignon (ufficio del 
primo ministro). 

In breve. Chirac si è trova
to respinto mentre pensava 
di avere già in tasca la vit
toria e oggi si parla di un 
rinvio probabile del vertice 
del centro-destra a dopo le 
vacanze, allorché una situa
zione politica più decantata 
permetterà una più chiara 
scelta degli obiettivi e soprat
tutto del candidati. Non va 
dimenticato, infatti, che tro
vare un accordo vuol dire an
che ripartire I seggi della 
Camera, cioè comporre le li
ste elettorali, e nessuno è di
sposto a fare le spese di 
una lotta che rischia di di
ventare molto più acuta nel
le prossime settimane. 

ROMA — Una delegazione 
del Mozambico guidata dal 
compagno José Luis Cabaco, 
membro del C.C. del FRELI
MO e ministro dei trasporti 
e comunicazioni, e composta 
da Mariana de Braganza, col
laboratrice del Ministero del
la pianificazione e delio svi
luppo economico, e da Alcin-
da Abreu, membro della se
greteria nazionale della gio
ventù del FRELIMO, é stata 
ricevuta presso la direzione 
del PCI dai compagni Sergio 
Segre e Antonio Rubbl. mem
bri del C.C., responsabile e 
vice responsabile della sezio
ne esteri, e Dina Forti. 

Durante la conversazione, 
svoltasi nel clima di fraterna 
amicizia che caratterizza i 
rapporti tra il PCI e il FRE
LIMO. si è proceduto ad uno 
scambio di informazioni sulla 
situazione nei rispettivi paesi 
e su alcuni problemi interna
zionali. Oggetto particolare 
della conversazione é stata 
la situazione complessiva del
l'Africa australe e la lotta 

che in questa regione condu
cono le popolazioni locali con
tro il razzismo e il colonia
lismo. per la libertà, l'indi
pendenza e l'autonomo svilup
po di ogni paese di questa 
regione. • 

I compagni Segre, Rubbl e 
Forti hanno riconfermato al
la delegazione del FRELIMO 
il pieno appoggio e la soli
darietà dei comunisti italiani 
allo sforzo che il popolo del 
Mozambico sta compiendo per 
liberare definitivamente il 
paese da ogni retaggio di co
lonialismo e per avviarlo ver
so una prospettiva di svilup
po democratico e di progres
so ed hanno altresì riconfer-
mato l'impegno dei comuni
sti italiani a operare, assie
me a tutte le altre forze de
mocratiche italiane, per lo 
sviluppo delle relazioni di 
amicizia e di cooperazione 
tra l'Italia e il Mozambico e 
per intensificare la solidarie
tà e la cooperazione con i po
poli dell'Angola, della Nami
bia. dello Zimbabwe e del 
Sud-Africa. 

Mutamenti nei quadri 
militari in Mozambico 

Nostro servìzio 
MAPTJTO — Un comunica
to del Presidente del Mozam
bico Samora Machel, ha 
reso noti alcuni mutamenti 
negli apparati dell'esercito e 
del partito. Armando Gue-
buza, numero cinque del 
gruppo dirigente — secondo 
una "gerarchia messa bene in 
evidenza durante l'ultimo 
congresso del FRELIMO in 
febbraio — da ministro degli 
interni viene spostato alla 
carica di commissario politi
co delle Forze popolari di li
berazione del Mozambico 
(FPLMt. «con la missione 
prioritaria — riferisce il co
municato — di elevare il mo
rale combattivo e il livello 
politico dei combattenti delie 
forze armate e paramilitari. 
e di installare le strutture 
del partito in seno a questi 
organismi». Il comunicato ri
vela ancora che Guebuza nel
la nuova carica, deterrà po
teri equivalenti a quelli del 
capo di Stato maggiore delle j 
FPLM, e che egli è inoltre | 
designato vice-ministro della 
difesa. Un'altra nomina di ri- ' 

lievo è quella di Sergio Viei-
ra, che dirigeva il gabinetto 
della presidenza, a capo del 
Dipartimento della difesa e 
della sicurezza del partito. 

Questi rimaneggiamenti 
tendono visibilmente a stabi
lire una maggiore integrazio
ne fra esercito e partito. In 
primo luogo essi mirano ad 
elevare il livello politico delle 
forze armate, nella fase at
tuale di transizione da un e-
sercito guerrigliero, dotato so
lo di armi leggere, ad un e-
sercito di tipo classico, dota
to di un armamento semipe
sante e pesante. E questo sia 
per meglio fronteggiare le 
continue aggressioni rhode
siane — condotte con mezzi 
bellici sempre più sofisticati 
— e sia per mettere termine 
ed episodi di indisciplina 
manifestatisi in alcune unità 
del nord. In secondo luogo. 
in questa situazione di ag
gressione permanente e cre
scente da parte deilc forze 
dell'imperialismo razzista, ad 
una maggiore mobilitazione 
politica delle forze armate. 

Giuseppe Morosini 

Augusto Pancaldi 
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emigrazione 
Cresce all'estero l'interesse attorno al PCI 

Significativi successi 
della campagna per 
la stampa comunista 

La situazione politica ita
liana e il sempre maggior 
peso che il Partito comu
nista ha nella vita del no
stro Paese, non possono non 
riflettersi in tutta l'Europa: 
cresce cosi l'interesse at
torno al nostro Partito e, 
nei Paesi di immigrazione, 
attorno alle sue organizza
zioni costituite dai nostri 
compagni emigrati. 

Oltre ai fatti politici del 
nostro Paese, questo inte
resse è però dato anche dal
la costante crescita della 
presenza organizzata dei co
munisti italiani emigrati nel
la vita associativa, cultura
le e sindacale dei Paesi o-
spiti come dimostra il con
tributo da essi dato a re
centi iniziative, dal Congres
so europeo dell'emigrazione 
svoltosi a Torino a quello 
della Federazione delle Co
lonie libere italiane in Sviz
zeri-., dalla lotta per il rin
novamento e la democratiz
zazione dei Comitati conso
lari a quella per la solu
zione del problema della 
scuola per i figli degli emi
grati, dalle conferenze or
ganizzate a Colonia e Stoc
carda per il 40" della mor
te di Gramsci, alla Festa 
organizzata insieme a Lie
gi dal PCI e dalle orga
nizzazioni giovanili demo
cratiche belghe. 

In questo quadro si inse
risce la campagna per la 
stampa comunista in cui so
no impegnate le nostre Fe
derazioni dell'emigrazione e 
che costituisce sempre più 
un momento di avvicina
mento e di coinvolgimento 
dell'opinione pubblica loca
le e dei lavoratori immi
grati delle varie nazionali
tà alla problematica italia
na e dell'emigrazione. E 
una conferma di quell'ac
cresciuto interesse che cir
conda i nostri compagni al
l'estero è stato il grosso 
successo che le prime ini
ziative e le prime Feste 
dell'Unità di questa campa
gna hanno avuto, come con
corso di folla e come par
tecipazione attenta e attiva 
ai comizi e ai dibattiti. 

Ma, accanto a quello po
litico, non meno importan
te è l'altro aspetto della 
campagna che, con il con
tributo dei cittadini demo
cratici, permette di finan
ziare la stampa comunista, 
da l'Unità e Rinascita ai va
ri periodici delle Federazio
ni del PCI all'estero: Real
tà Nuova in Svizzera, L'In
contro in Belgio, Nuovo 
Paese in Australia e, nella 
Repubblica federale tede
sca, Emigrazione oggi di 
cui è uscito nei giorni scor
si il primo numero. Alla 
presenza e al rafforzamen
to di questi giornali, infat
ti, sono legate quelle ga
ranzie di pluralismo dell'in
formazione che tanti « pa
droni della carta stampata 
e delle onde radio» tenta
no di soffocare per impor
re il loro monopolio. 

L'impegno con cui i co
munisti italiani emigrati 
hanno dato il via a questa 
campagna di sottoscrizione 
è davvero grande: basti pen
sare che di fronte all'obiet
tivo di 80 milioni che la 
Direzione del partito aveva 
loro proposto (e che au
mentava di 20 milioni, quin
di di un terzo, l'obiettivo 
dell'anno precedente), i no
stri compagni all'estero han
no deciso di impegnarsi a 
raccogliere un totale di 104 
milioni 200.000 lire: un o-
biettivo ambizioso, soprat
tutto se confrontato con i 
74 milioni e 100 mila lire 
raccolti lo scorso anno, ma 
realizzabile se si considera 
la crescita politica e orga
nizzativa delle nostre Fede
razioni e organizzazioni, e 
l'aumentato interesse che le 
circonda e di cui parlava
mo all'inizio. 

Intanto questa campagna 
è cominciata bene: già nu
merose Feste sono state fat
te nei vari Paesi d'immi
grazione e sono state coro
nate da successo, tanto da 
permettere, alla data del 
primo rilevamento, un ver
samento di 16 milioni e 
mezzo di lire. Insieme al 
momento della Festa del-
YUnità è però fondamenta
le il lavoro che ogni mi
litante deve fare, andando 
a cercare, a contattare ca
sa per casa o sui luoghi 
di lavoro i simpatizzanti 
per il nostro partito e i 
democratici in generale per 
raccogliere anche da loro 

un contributo per la no
stra stampa. 

Per le condizioni parti
colari dell'emigrazione, la 
campagna di sottoscrizione 
avrà un ritmo e una du
rata diversi da quelli ita
liani: durerà infatti fino al 
15 novembre, ma forzata
mente registrerà una lun
ga pausa dagli ultimi gior
ni di luglio a tutto agosto, 
nel periodo cioè delle fe
rie utilizzato da molti la
voratori per tornare a ca
sa. in Italia. Prima di que
sta interruzione restano 
dunque pochi giorni, tutti 
da sfruttare pienamente per 
mobilitare attorno alla no
stra stampa e alle nostre 
Feste, alla proposta politi
ca che in esse portiamo. 1 
lavoratori, le donne, 1 gio
vani emigrati. (l.t.l.J 

belgio 

Seminario 
sui problemi 
della crisi 
italiana 

A Winterslag — Belgio — 
si è svolto un seminario 
di studio dedicato al pro
blemi della crisi italiana. 
Al seminarlo, durato due 
giorni, hanno partecipato 31 
giovani dirigenti e militan
ti della Federazione del 
PCI di Bruxelles in prepa
razione di una loro parte
cipazione al corso per qua
dri comunisti nell'emigrazio
ne che si terrà questa esta
te ad Albinea. 

Il seminario è stato ca
ratterizzato dal forte impe
gno con cui i partecipanti 
hanno animato il dibattito, 
a dimostrazione del costan
te interesse con cui anche 
in Belgio i più giovani tra 
i nostri emigrati seguono 
le vicende politiche italia
ne e vogliono partecipare 
alla soluzione della crisi 
che colpisce il nostro Paese. 

Il «voto europeo» del lavoratori emigrati 

Diritti indivisibili 
Sul diritto di voto degli 

italiani emigrati sono stati 
scritti ormai fiumi di in
chiostro. Ma ancor di più 
è stato scritto e detto per 
deformare la posizione del 
comunisti su questa questio
ne. In queste ultime setti
mane si è venuto afferman
do un modo più obiettivo 
di presentare le cose rico
noscendo che l'atteggiamen
to del PCI deriva dalla più 
viva preoccupazione di di
fendere ed affermare la pie
na libertà di espressione 
dei cittadini italiani, che ci 
sembra condizione pregiudi
ziale per un voto veramen
te «libero, segreto, perso
nale » come sancisce l'art. 
48 delta nostra Costituzio
ne. Abbiamo constatato con 
interesse che considerazio
ni analoghe sono contenute 
in una dichiarazione, ripre
sa dal Popolo del 24 giugno 
dell'on. Foschi in cui il sot
tosegretario riconosce la ne
cessità di garantire i dirit
ti fondamentali di libera 
manifestazione del pensiero, 
di associazione e di riunio
ne « il cui godimento è la 
condizione indispensabile — 
almeno in una democrazia 
pluralista — per l'esercizio 
del diritto di voto e di eleg
gibilità ». 

Al congresso di Torino de
gli emigrati europei, un la
voratore negro venuto a stu
diare a Perugia da un Pae
se africano, ha voluto ri
cordarci che ad essere pri
vati di questi diritti non 
sono soltanto i lavoratori 
italiani emigrati all'estero 
ma anche le molte decine 
di migliaia di lavoratori 
stranieri residenti in Italia. 
Anch'essi sono sottoposti ad 
uno status di polizia, come 

lo sono gli emigrati italia
ni in Svizzera, Germania. 
ecc., e che è cosa che giu
stamente preoccupa l'on. 
Foschi. Stando così le co
se, non comprendiamo la 
distinzione che l'on. Granel
li (Corriere della Sera del 
26-6-77) fa. a proposito del 
voto « europeo », tra il di
ritto di « esprimere il voto » 
e la richiesta dei deputati 
del PCI perchè gli emigra
ti italiani durante la cam
pagna elettorale per il Par
lamento europeo possano go. 
aere «dei diritti politici, di 
informazione e di orienta
mento», richiesta espressa 
con un emendamento che 
Granelli ha definito inac
cettabile. 

Noi non riusciamo a com
prendere come si possa es
sere « cittadino europeo » e 
nel contempo non dover e-
sprimere le proprie idee. 

La verità è che sulla pra
tica applicazione da parte 
del governi della CEE della 
affermazione inclusa nei 
Trattati di Roma « dell'as
soluto rispetto dei diritti 
fondamentali » ricordata dat-
l'on. Granelli, dubita anche 
l'on. Foschi, ma è soprat
tutto vero che la discrimi
nazione si dirige essenzial
mente contro quei lavorato
ri emigrali- che si battono 
per questi diritti. • f 

A leggere l'articolo del
l'on. Granelli ci sembra per
ciò di capire che i membri 
del PCI emigrati in un Pae
se della CEE dovrebbero sì 
poter votare per il Parla
mento europeo nella locali
tà di residenza, ma dovreb
bero farlo alla chetichella. 
in modo che nessuno si ac
corga che sono comunisti. 
(d. p.). 

svizzera 

Domani a Basilea 
riunione per discutere 
la situazione in Italia 

Domani, sabato 2 luglio, 
si riunisce il CF della Fe
derazione di Basilea per di
scutere gli ultimi sviluppi 
della situazione italiana. 
La riunione interviene con 
tempestività per una valuta
zione della nuova situazio
ne del Paese a del ruolo 
che in essa assume il no
stro partito e per prende
re ie iniziative più capaci 
a far giungere a tutti i la
voratori emigrati in questa 
parte della Svizzera le in
formazioni più rapide e 
complete. 

Il CF prenderà anche in 
esame la proposta per un 
rilancio degli organismi u-
nitari nell'emigrazione. Al 
riguardo si fa rilevare che 
gli eletti risultati dalle vo
tazioni del 26 giugno 1976 
per il rinnovo del Comita
to consolare hanno ricevu

to una lettera del console 
generale di Basilea, nella 
quale, ribadito il valore 
della funzione sociale del 
Comitato, il console invita 
il lavoratore eletto ad ac
cettare formalmente l'inca
rico di far parte del Comi
tato medesimo. Il CD della 
Federazione ha valutato po
sitivamente questo passo au
spicando che si vada rapi
damente al rinnovamento 
degli altri Comitati conso
lari già scaduti. 

Il CD afferma In un co
municato che per una po
sitiva soluzione di questa 
questione è necessaria una 
intensa mobilitazione di 
massa e unitaria che coin
volga tutti i nostri emigra
ti e lo stesso CN d'I nella 
ricerca dell'intesa tra le as
sociazioni e 1 partiti demo
cratici. 

brevi dall'estero 
• Con un editoriale del 
compagno Giuliano Pajetta 
sulla situazione politica ita
liana, è uscito il primo nu
mero di « Emigrazione og
gi ». periodico dei lavora
tori italiani della RFT. 
• Domani 2 luglio avrà luo
go a MILANO, presso il 
Comitato regionale lombar
do del PCI, un convegno 
dei dirigenti comunisti del
le associazioni e organizza
zioni sarde in Europa. 
• Nella ricorrenza del 40* 
anniversario della morte di 
Antonio Gramsci, si svolge
rà domenica 3 luglio pres
so il cinema Camera di 
BASILEA una conferenza 
sul pensiero politico del 

Erande fondatore del PCI; 
i relazione sarà tenuta dal 

compagno Cesare Remondi, 
direttore dell'Istituto studi 
comunisti di Albinea. 
• Pieno successo ha avu
to sabato scorso la Festa 
dell'*Unità» e di «Realtà 
N u o v a » organizzata a 
KftELZLINGEN, Svizzera. 

• A KARLSRLIIE (RFT), 
si è svolto nella locale se
zione del PCI un attivo dei 
militanti dedicato alla cam
pagna di sottoscrizione per 
la stampa comunista. 
• I nuovi organismi diri
genti le zone del PCI di 
BASILEA città e di BLCHS 
sono stati eletti dai rispet
tivi convegni di zona, che 
hanno anche esaminato i 
problemi di maggiore at
tualità. 
• I compagni della sezio
ne del PCI di WEIL AM 
RHEIN (RFT), che ha te
nuto domenica scorsa Usuo 
congresso costitutivo, si so
no impegnati a diffondere 
ogni settimana 50 copie 
dell'* Unità ». 
• In un'assemblea tenuta
si ad ARBON il 18 giugno, 
la Federazione degli emi
grati umbri In Svizzera ha 
approvato un documento In 
cui si condanna l'atto con 
cui il governo Italiano ha 
respinto la nuova legge del

la Regione Umbria sull'e
migrazione e si chiede al 
Consiglio regionale di con
fermarne tutti 1 punti qua
lificanti. 
• Riuscite Feste dell'* Uni
tà » e dell'* Incontro » si so
no svolte in Belgio saba
to e domenica scorsi a 
LIEGI. CLILLEN e WA-
TERSCHEL. , • -
• Organizzata dalla locale 
sezione del PCI si e svol
ta a ROTTERDAM un'as
semblea a cui ha parteci
pato il compagno Mkoni, 
della segreteria della Fede
razione di Bruxelles. •-
• A TORONTO (Canada) 
oltre trecento persona han
no partecipato ad una con
ferenza del compagno Giu
liano Pajetta presso la Bi
blioteca DufleTin. 
• Il circolo «Di Vittorio» 
di VANCOUVER ha inizia
to la sua attività con una 
assemblea tenutasi al Cen
tro Brltannia domenica 28 
giugno a cui è intervenuto 
il compagno G. Pajetta. 
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Da domani scatta la nuova disciplina del traffico in centro 

Niente bus intorno al Battistero 
Chiude la corsia riservata e iniziano i lavori di pavimentazione - Limitazioni an
che nei pressi della cupola per i veicoli pesanti e prolungamento della zona blu 
in piazza Duomo - Deviazioni delle linee Ataf - Cambiano alcune fermate 
Da domani il traffico nel 

centro cittadino, sia per le 
vetture private che per le 
linee dell'ATAF. subirà una 
radicale trasformazione. 

Il provvedimento più appa
riscente riguarda la chiusu
ra definitiva (a due anni di 
distanza dall'ultimo comple
to rifacimento della pavimen
tazione) della corsia riservata 
al bus Intorno al Battistero. 
Ciò permetterà l'immediato 
avvio del lavori per rinnova
re Il lastrico di questa zena 
che diventerà cosi « dominio 
assoluto » del pedone. Le al
tre misure si riferiscono al
la eliminazione del traffico 
pesante Intorno alla cupola, 
l'ulteriore alleggerimento del 
transito privato in piazza 
Duomo, con l'estenslcne fino 
alle ore 23 della « zona blu » 
nella piazza stessa, fra via 
De' Servi e via Martelli, e 
In via dei Pucci: in via Ca
vour con l'ellmlnazicne della 
svolta a sinistra da via Al-
fanl (dalle 7 alle 21). 

Per quanto riguarda la 
chiusura intorno al Battiste
ro, perché sia possibile rag
giungere direttamente via 
Martelli da via Panzanl, su-
rà prolungata per i me/zi del
l'ATAF l'attuale corsia ri
servata di via Panzanl. Nes
sun bus fermerà in via Cer
retani: i cartelli saranno in
fatti spostati in piazza Duo
mo e in via Martelli, e ana
logamente verrà cambiato lo 
attuale semaforo di Borgo 
San Lorenzo, che funzionerà 
subito prima di piazza del
l'Olio. 

L'apertura dello spartitraf
fico fra via Rcndlnelll e via 
Panzanl servirà al transito 
delle lìnee 14-7-10-2517 pro
venienti da via Panzanl e 
delle linee 6 e 11 prove
nienti da via Tornabuoni, 
via Rcndinelli. 

Tutte le linee ATAF che 
percorrono via dell'Oriuolo 
saranno deviate sull'itinerario 
piazza Salvemini • via S. Egi
dio * via Bufalinl - via del 
Pucci - via Martelli - piazza 
San Giovanni - via Cerreta
ni. I bus numero 7-10-17 per
correranno da domani via 
Cavour e via Ricasoli. 

Con questi provvedimenti 
si otterrà non solo una dra
stica riduzione del traffico in 
piazza Duomo - San Giovan
ni, primo passo per una uti-
lizzazicne migliore di questo 
fondamentale patrimonio sto
rico e monumentale della 
città, ma anche, ccn l'esten
sione nelle ore notturne del
la zona blu nel tratto di piaz
za Duomo tra via De' Ser
vi e via Martelli, un più fa
cile scorrimento del mezal 
pubblici in una zena forte
mente congestionata. 

Ovviamente 11 divieto di 
transito non vale per l vei
coli autorizzati secondo l'ap
posita ordinanza che riguar
da le zone di traffico limi
tato, mentre In tutto 11 cen
tro cambleranno divieti di 
sosta, di svolta, stop, prece
denze, direzioni obbligatorie, 
parcheggio del taxi. Numero
se modlflcazlcnl subiranno 
anche le fermate desìi auto
bus. Eccole nel dettaglio: 

Linea 1-4-7-10-17-25 (nel sen
so piazza Stazione - via Mar
telli): via Cerretani, prima 
di plaiaa San Olovannl; linea 
0-11 (da piazza Ant'norl a 
via Martelli): in via Cerreta
ni prima di piazza San Gio
vanni: linea 13 rosso. 14, 19 
Rosso, 23, 31, 32. 33 (piazza 
Salvemini, via Bufalini (do
po piazza Santa Maria Nuo
va), via Martelli, piazza Uni
tà, piazza Stazione (lato ar
rivi); linee 7, 10. 17 (da via 

Trentin 
oggi a 

Scandicci e 
a Rìfrcdi 

Oggi alle 16.30 presso 11 
Salone della SMS di Rifrodi 
avrà luogo l'attivo generale 
degli iscritti alla lega di lot
ta per l'occupazione giovani
le. all'attiva parteciperà il 
compagno Bruno Trentin se
gretario confederale della 
CGIL. 

Alle 21 11 compagno Tren
tin parteciperà ad un dibat
tito che si svolgerà al Festi
val dell'Unità in corso a 
8cand'.cci. Al campo sporti
vo Turri. il dibattito sarà 
sul libro «Da sfruttati a pro
duttori» scritto dallo stesso 
Trentin. Parteciperanno al 

dibattito Luigi Tassinari. 
assessore regionale alla pub
blica istruzione, cultura e 
sport, e Silvano Andriani. 

del Comitato Centrale del 
PCI 

ripartito-) 
Stasera alle 21 si svolgeranno 

le seguenti manifestazioni del PCI: 
La Ginestra (festival dell'Unita) 
dibattito sull'occupazione. Ccrtaldo 
(Luciano Lusvardi): Broxii. incon
tro con la popolazione (Silvano 
P«ruiii); Cavallina Montemortllo, 
dibattito sulla condizione giovani-
le (Sbandati); Fucecchio. dibatti
to sui giovani (Gianni Pini). 

Sottoscrizione 
Nel 20. anniversario della mor

te del partigiano, compagno Er
nesto Barei, la ligi.a Madia e le 
famiglie Maccon e Barei. lo ricor
dano sottoscrivendo lire cinque mi
la per la stampa comunista. 

Diffida 
La compagna Maria Cristina Vi

trett i . della sezione Lippi « Tre 
•tetre ». ha smarrito la tessera del 
R I numero 1725203 Chiunque 
I» ritrovasse e pregato di tarla re
capitare ad una sezione del par-

: flto. Si dìllida dal farne qualsiasi 
uso. 

La Marmora a piazza S Gio
vanni i: via Ricasoli (dopo 
S. Marco), via Ricasoli (pri
ma di v. dei Pucci), pza Duo
mo; l.nee 1, 6, 25 (da piazza 
S. Marco a piazza San Gio
vanni): via Cavour (dopo via 
Guelfa), via Martelli (esclu
so la linea 6); linee 1-4-7-10-
13-14-17-19-23-25 31-32-33 (diret
te in piazza stazione): ferma
ta soppressa in via Cerreta
ni (davanti al cinema Excel-
slor): linee 1-13-1419-23-25-31-
32-33: via Martelli; linee 4-7-
10-17; piazza Duomo (prima 
di via Martelli); lince 1-4-13-
14-17-19-22 23: fermata sposta
ta da piazza Stazione (dopo 
piazza Unità) a piazza Uni
tà. 

Probabilmente In un primo 
tempo la popolazione rimarrà 
disorientata da queste novi
tà, per altro necessarie per 
tutelare il centro storico dal 
danni causati dalle vibrazio
ni del mezzi e dalle conse 
guenze dell'inquinamento. 

Questa decislcne, presa 
dall'assessorato dopo un lun
go lavoro svolto dalla com
missione traffico di concer
to ccn il consiglio di quartie
re numero 1 e dopo le ri
chieste pressanti presentate 
da ossociazlcnl culturali e 
politiche, prelude ad una ri
strutturazione ancora piu pro
fenda della rete ATAF che 
prevede la modificazione del
l'attuale impostazione a rag
gerà, e la ricerca dei colle
gamenti diretti e riservati fra 
quartieri, poli del compren
sorio e sistema specializzato 
nel centro. 

Malgrado lo sciopero degli insegnanti Snals e Cisl 

Iniziano oggi con attività 
ridotte gli educatòri estivi 

I centri educativi estivi or
ganizzati dalla amministrazio
ne comunale Iniziano regolar
mente oggi, nonostante lo 
sciopero proclamato dagli In
segnanti aderenti al sindaca
to autonomo SNALS e alla 
FIDEL • SINASCEL - CISL. 
L'assessorato alla Pubblica 1-
struzione ha dato disposizioni 
particolari per 1 primi tre 
giorni di attività (1. luglio, 
lunedi 4 e martedì 5) : l'orarlo 
del centri sarà ridotto dalle 
8,30 alle 13.30, ma la refe
zione sarà garantita. Gli In
segnanti del turno antimeri
diano presenti al punti di rac
colta accoglieranno non più 
di 13 ragazzi per ciascuno, 
mentre quelli del pomeriggio 
dovranno trovarsi nelle sedi 
indicate alle 12,30, e rientre
ranno alle 13.30 Insieme agli 
alunni. 

« Abbiamo preso questi 
provvedimenti — ha spiegato 
nel corso di una conferenza 
stampa l'assessore alla Pub
blica Istruzione Mario Ben

venuti — perché slamo con
vinti della validità didattica 
e dell'opportunità dell'iniziati
va. Con queste misure, che 
non prevedono sostituzioni del 
personale, è garantito il di
ritto di sciopero agli inse
gnanti, e la libertà di lavo
rare a quelli che non aderi
scono all'agitazione. E' chia
ro che 11 giudizio su questa 
forma di lotta è estremamen
te severo ». 

Per la prima volta nella 
storia della scuola, statale o 
comunale che sia, ha rileva
to Benvenuti, gli insegnan
ti Intendono scioperare cosi 
a lungo (15 giorni) e con cosi 
breve preavviso (l'annuncio 
ufficiale della SNALS è sta
to inviato il 28 giugno, quel
lo della CISL il 25). Tutto 
questo potrà creare (è l'aspet
to più grave e amaro della 
vicenda) non poche occasio
ni di attrito tra insegnanti 
e genitori, sconvolgere 11 pia
no di attività, di organizza
zione e di trasporto predispo

sto dalla amministrazione e 
pregiudicare il buon anda
mento del centri. 

La riduzione di orarlo pre
vista per 1 primi tre giorni 
ha solo un carattere speri
mentale e di verifica. Nes
suno può infatti prevedere in 
questo momento il numero de
gli insegnanti che « Incroce
ranno le braccia », e se 11 
loro atteggiamento subirà mo
dificazioni nel prossimi giorni. 

La città ha reagito In mo
do chiaro a questo problema, 
che investe le famiglie di ol
tre 3.000 ragazzi. Dai consi
gli di quartiere, che hanno 
in programma numerose riu
nioni su questo tema, sono 
già arrivate alla amministra
zione pareri favorevoli alla 
iniziativa e decise condanne 
per lo sciopero proclamato. 
In questo senso si è pronun
ciata la assemblea pubblica 
convocata mercoledì sera dal 
consigli delle zone nume
ro 4 e 5. 

Bloccato l'istituto di geografia e contestato un docente 

Magistero di nuovo «caldo» 
dopo settimane di silenzio 

Alcune decine di studenti avrebbero voluto sostenere Tesarne sul contenuto dei seminari «auto
gestiti » - Il professor Marasco costretto dalle femministe a rimanere in aula fino a tarda sera 

Sembrava che a Magistero 
fosse tutto finito: termina

ta la più lunga occupazione 
dell'ateneo fiorentino per co
mune riconoscimento di do
centi e « occupanti », ripresa 
regolarmente l'attività didat
tica gli esami scorrevano sen
za alcun intoppo. 

I seminari autogestiti che 
per mesi erano stati il pomo 
della discordia tra preside e 
consiglio di facoltà da una 
parte ed uno sparuto grup
po di studenti dall'altra sem
bravano ormai cosa da robi
vecchi, ormai archiviata e 
da non riesumare. Ed invece, 
a scoppio ritardato, i semi
nari autogestiti stanno por
tandosi dietro uno strascico 
di polemiche e di attriti as
sai pericolosi. 

Gli studenti che durante 
l'occupazione della facoltà 
dettero vita all'iniziativa ora 
pretenderebbero di vedere ri
conosciuto il loio «lavoro di
dattico » e di poter sostenere 
gli esami esclusivamente su 
di esso. La maggioranza dei 
docenti non è affatto d'ac
cordo su questa Impostazio
ne. Da qui nascono I dissidi 
e 1 contrasti. 

II « la » alla « protesta » lo 
ha dato un gruppetto di stu
denti di geografia (un isti
tuto con due sedi ed in « com
proprietà » tra le facoltà di 
lettere e magistero) che vor
rebbero sostenere gli esami 
sui contenuti del seminario 
svelto con la professoressa 
Leoncini, cominciato prima 
dell'occupazione e prosegui
to durante il blocco. Alcune 
dor.ne di studenti che hanno 
frequentato 11 seminario si 
rifiutano di rispondere alle 
domande sulla parte genera
le della materia. Su questa 
linea si sono aggregati all'ul
timo momento decine e deci
ne di giovani (molti quelli di 
'.etterei 

In tutta risposta il gruppo 
di studenti ha deciso di bloc
care l'attività dell'istituto di 
via San Gallo e di via Laura. 
Un blw:co strano per la ve
rità. per niente « canonico ». 
Ieri poco prima di pranzo l 
battenti dell'istituto di ma
gistero sono stati chiusi dal
lo stesso preside della facol
tà. professor Mazzino Monti
nari che aveva avuto in pre
cedenza uno scambio di bat
tute con ì giovani. 

Montinari sdrammatizza la 
situazione anche se si ma
stra fermo: niente esame d' 
gruppo e n:ente esame con
cordato. Ci sarà un'inchie
sta: saranno invalidati que

gli esami sostenuti con una 
so!a iniziativa didattica J>. 

Gii studenti come reagi
ranno? Le premesse non 

sembrano delle migliori: al 
blocco di geografia va ag
giunto un altro episodio in
dicativo: una cinquantina di 
femministe ha contestato du
ramente 11 professor Piemi-
cola Marasco di psicologia, 
costringendolo a rimanere 
nell'istituto fino alle !(L30 
di sera. Volevano, anche loro 
l'esame sul seminario auto
gestito e un'mterroga7ione 
di gruppo. 

Ad architettura la giornata 
è stata calma. L'assemblea 
programmata si è trasforma
ta in attivo al termine del 
quale è stata votata una 
mozione di sei punti. Si chie
de, tra l'alilo, di promuove
re un accordo tra giunta e 
Opera per far rimanere aper
ta la mensa 

PONTEDERA — I lavoratori della Piaggio 
• i mttalmeccanlci delia provincia di Piia 
non sono mancati ieri all'appuntamento del
la grande giornata di mobilitazione e di lot
te proclamate della Federazione lavoratori 
metalmeccanici a sostegno della vertenza dei 
grandi gruppi che vede Impegnati i lavora
tori della Piaggio che hanno g ì * speto ol
tre 30 ora di sciopero in una trattativa dura 
e difficile. Difficile soprattutto perch* la 
direzione della Piaggio allineata con il gran
de padronato, mantiene una posizione di 
disponibilità a parole nelle trattative, ma 
dilatoria nei fatt i . 

Sui temi più qualificanti della vertenza, 
lo sciopero ha ottenuto una partecipazione 
plebiscitaria in tutte le aziende metalmec
caniche e una grande partecipazione si è 
registrata alla manifestazione di piazza te
nuta nella mattinata di giovedì a Ponte-
dera. I l corteo si è formato verso le ore 9 
in piazza della Stazione ed è stato aperto 
dallo striscione della Piaggio di Pontedera 
a cui facevano seguito quelli della Piaggio 

di Pisa e di Mortellinl • della Pistoni Asso. 
una fabbrica di 500 lavoratori il cui striscio
ne era portato dalle operaie. Anche alla Pi
stoni Asso è aperta una vertenza aziendale. 

La manifestazione di ieri a Pontedera, 
alla quale hanno partecipato oltre 5.000 me
talmeccanici. darà sostegno • respiro a tut
ta la trattativa. Dopo aver percorso le prin
cipali vie della città il corteo si * fermato 
in piazza del Municipio, dove hanno par
lato Salvadori della segreteria provinciale la
voratori metalmeccanici, il sindaco di Pon
tedera Monni. che ha portato l'adesione 
della città alla lotta dei metalmeccanici e 
più in particolare dei piaggisti e delle Pi
stoni Asso e quindi per la federazione lavo
ratori metalmeccanici regionale. Lucchesi, 
il quale ha posto in luce la ferma risposta 
• la forza di lotta dei metalmeccanici in 
questa vertenze di gruppo e come questa 
lotta si inserisce nel progetto più ampio 
e generale del lavoratori di cambiare l'indi
rizzo politico ed economico del paese. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Hanno a disposizione 6 ore per svolgere il tema di italiano 

Oggi quasi 8000 studenti 
affrontano la «maturità» 

Circa 8000 studenti degli 
istituti superiori di tutta la 
provincia si presentano oggi. 
alle 8.30 del mattino nelle 
rispettive scuole per sostene
re l'esame di maturità. Han
no a disposizione 6 ore per 
svolgere il tema di italiano. 
Le altre prove scritte (mate
matica per 1 licei scientifici. 
traduzione dal latino per i 
classici e le magistrali, lin
gua straniera ai commercia
li e aziendali) si svolgeran
no lunedi prossimo. 

Non è difficile immagina
re il clima che ha accompa
gnato le ultime ore della vigi
lia: febbrili «ripassi» del 
programma svolto durante 
l'anno, consultazione di anto
logie e manuali di «temi 
svolti ». sofferte - traduzioni 
supplementari. Come «condi
mento » l'assiduo, tradizionale 
almanaccare sugli autori o gli 
argomenti che verranno scel
ti, sulla presunta severità o 
comprensione • dei professori 
delle varie commissioni. 

A pensarci bene c'è ben ; 
poco di pittoresco in tutto 
ciò: questi giovani sanno be
nissimo. nonostante dimostri
no ancora in maggioranza 
tensione e preoccupazione per 
la prova che conclude un lun
go Iter di studio, quanto sia 
anacronistica, e quanto poco 
valga, ai fini della loro futu
ra occupazione, la graduato
ria che ne deriverà. 

In tutta la provincia 1 can
didati sono cosi distribuiti: 
5901 degli istituti statali (di 
cui 4092 a Firenze); 1400 de
gli istituti legalmente ricono
sciuti (di cui 1254 a Firen
ze); 805 privatisti. Questa la 
suddivisione per ordine di 
scuola: maturità classica: 
790; • maturità scientifica: 

'1690; abilitazione magistrale: 
753; maturità tecnica: 3027; 
professionale: 1070; artistica: 
142; arte applicata: 135; lin
guistica: 86; diploma magi
strale (scuola materna): 218, 
per un totale di 7911 stu
denti. 

Non sono mancate in que
sti giorni le preoccupazioni 
per gli uffici del provvedito
rato. Le numerose rinunce 
dei professori a far parte del
le commissioni hanno addirit
tura imposto la convocazione 
di laureati. 

Il fenomeno delle defezignl. 
se per diminuito rispetto al
l'anno scorso (150 circa ri
spetto alle 182 del *76) resta 
abbastanza grave: diarie bas
se. lunghi trasferimenti, im
pegno faticoso consigliano i 
docenti a non accollarsi un la
voro ingrato, a cui ben pochi 
attualmente credono fino In 
fondo. 

Nonostante ciò tutto è pron
to, ma non sono pochi & spe
rare. a premere perché questo 
esame, che si trascina nella, 
sua formula «sperimentale» 
dal lontano 1969, cambi final
mente, volto, insieme alla 
scuola che pretende di con
cludere. 

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Aria cond. • relrig. 
i Prima» 
CARA, dolca nipote • colori con Femy Be-
nussl. Ursula Heinl, Francesco Pariti, Lucio 
Flauto. (VM 1 8 ) . 
(16. 17,30, 19, 20, 20,53, 22,45) 

ARLECCHINO 
Via Castellani • Tel. 272.320 
(Aria cond. a refrig.) 
Un iilm dall'erotismo sconvolgente: L'amantlde 
con Erika Blanc, Aldo Reggiani. Technicolor. 
Severamente (VM 18) . 
15.30. 17,30, 19,10. 20,55, 22,45) 

C A P I T O L 
Ritorna II più famoso flallo terrorizzante di 
Darlo Argento, che va visto In due. Quando 
il topo esca dalla fogna li gatto nero M 
attraversa la strada e la luna gronda di «an
gue, odi uno sbatter d'ali e un grido. E' 
Il canto lugubre da L'uccello dalla piuma di 
cristallo. Technicolor con Tony Musante, Su* 
zy Kendall, Enrico Maria Salerno, Mario Adori. 
Eva Renzi. Regia di Darlo Argento. Musiche di 
Ennio Morricone. 
(15,30, 17,15, 19. 20,45. 22,45) 

CORSO 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
Un classico del trhilling mai dimenticato Cosa 
avete latto a Solange? colori con Fabio Testi, 
Karin Baal, Joachim Fuchsberger. (VM 18 ) . 
(Ried.) 
(16. 18,10, 20,25, 22 ,40) . 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 . Tel. 23.110 
(Arie cond. e relrig.) 
(Ap. 16) 
I 2 popolarissimi personaggi di Guareschi che 
hanno dato vita al primo vero e compromes
so storico » nella loro terza divertente av
ventura Don Camillo a l'onorevole Peppone, 
con Fernandel. Gino Cervi. (Ried. rld. AGIS). 
(16,15 16,25, 20,35, 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Dal più venduto libro del mondo II film più 
spettacolare: Papillon a colori con Sleve Me 
Queen, Dustin Hotimtn. (Ried.) 
(16,30, 19,30. 22,30) 

G A M B R I N U S 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Aria cond e refrig.) 
(Ap. 15,30) 
Sfidarono chi II comandava, sacrificando la 
loro giovani vite salvando II mondo dall'occu
pazione e dalla tirannia II nudo • Il morto 
colori con Cllff Robertson, Aldo Ray, Ray
mond Massey. (Ried.) 
(16, 18.15. 20,30, 22 ,45) . 

M E T R O P O L I T A N 

Piazza Beccaria • Tei. 683.811 
« Prima » 
La verità dietro le sbarre? Penitenziario par 
reati sessuali, colori con Lina Romsy, Paul 
Muller. (VM 1 8 ) . 
(16, 17,40, 19,20. 2 1 . 22,45) 

M O D E R N I S S I M O 

Via Cavour • Tel . 275.954 
Ritorna con successo II film Professione assas
sino. Ha la regolarità di una macchina... la 
precisione di un computer, in technicolor con 
Charles Bronson e Nan Ivan, Michaele Vin
cent. Per tutti. 
{16, 18,25, 20,25, 22,40) 

ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 24.088 
(Aria cond e refrig.) 
Uno psyco thrilling allucinante dove Immagina
zione, realtà e amore si fondono in un clima 
di massima suspencet A Venezia... un di
cembre rosso shocking a colori con Julie Chri-
stia, Donald Sutherland. ( V M 1 8 ) . 
(Ried.) 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, I84r * Tel. 875.801 
(Aria cond. • refrig.) 
per tutti. 
Una realizzazione di altissimo livello tecnico e 
spettacolare nel 220 la scoperta della super-
energia permise alle astronavi d! superare la 
velocità della luce. Coti l'umanità iniziò la 
conquista • la colonizzazione dei mondi dello 
spazio II pianeta proibito con Walter PIdgeon, 
Anne Francis, Lesile NIelsen. Cinemascope. 
Technicolor. Per tutti. 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Eccezionalmente per la prima volta ritorna 
il vero l'Insuperabile, Imbattibile Bruce Lee 
da tutti Imitato e mai eguagliato nel suo 
primo avvincente ed entusiasmante film: Dal
la Cina con furore. Colori con Bruce Lee. 
(Ried.) (VM 14) 
(16, 18,15. 20,30, 22,45) 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel . 295.242 
Oggi: un grande avvenimento cinematografico, 
solo al teatro Verdi con I grandiosi • panetti 
impianti ottici • acustici e possibile emmirere 
la bellezza • l'imponenza di un cotosao dalla 
cinematografia mondiale. I l western più spetta
colare. eppasstonito e avventuroso presentato 
per la prima volta nello splendore della copia 
70 millimetri a con la magia del tuono stereo
fonico (esci.) Technicolor! Shaleco, con Sean 
Connery. Brigitte Bardot, Stephen Bilie. Jack 
Hawkins, Peter Van Eick, Honor Blackmsn, 
Woody Stroode. Regia di Edward Dmitrlck. 
16, 18,15. 20,30. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 
Aria cond. e refrig. 
AGI5 L. 600 ) . (U.S. 22 .45) . 
Solo oggi, personale di Jack Nichotson. Pro
fessione reporter di Michelangelo Antonioni 
con Jack Nichotson. Colori L. 800. (Rid. 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Revival di 
Totò: Arrangiatevi di Mauro Molognini con 
Totò. Poppino De Filippo, Laura Aden!, France 
Valeri ( I t . 1959) . Prezzo unico L 1.500. (Ri
duzioni AGI5, ARCI, ACLI, ENDAS, L. 1.00). 

A D R I A N O 
Via Romaqnost - Tei 483 607 
L'uomo che non conosce la paura e non ri
conosce la legge Nick manofredda colori con 
Paul Newman, George Kennedy, J.D. Cannon. 
(VM 1 4 ) . (Ried.). 
ALBA (Rlfredi) 
Via P. Vezzanl • Tel 452 298 
Venerdì dedicato ai ragazzi: I l trionfo di King 
Kong, un'entusiasmante avventura in techni
color cinemascope. 

A L D E B A R A N 
Via P. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
(Aria cond e rtrrìg ) 

CVCV Belle, g'ovanì, vivaci, allegre te pon pon 
sono le ragazze che negli stati americani sol
levano il morale degli atleti: Le ragazze pon 
pon. Colori con Jo Johnston. Ralnbeaux Sm.th, 
Susy Morgan. (VM 18 ) . 
A L F I E R I 
Via M d?l Popolo 27 Tel « i r 
P u divertente della * Stangata ». più allegro 
d « Altrimenti ci arrabbiamo »: Gli amici di 
Nick Exard a colori con Lue Merenda, Lucia
na Paluzzi. 

ANDROMEDA 
Via Aretine Tel. 863 945 
Safon Massage castmzncolor con Elisabetta 
G org", Léonard Mann. Reg'a di Bernardo Leo. 
(VM 18) . 

APOLLO 
Via Nazionale • TeL 270.048 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Un film carico di tensione e di eccitante rea
lismo. Technicolor: La ragazza del riformatorio 
con Ltnda Blair, Johanna Miles. (VM 1 8 ) . 
(15, 17, 19, 20,45, 22.45) 

ARENA D E I P I N I 
Via Faentina, 34 
Tel. 474.858 
(Un'oasi di verde oer le vost'e mlaiiori t«ra*e) 
Il soldato di ventura con Bud Spencer, Phi
lippe Leroy, Oreste Lionello. (Ap. ore 2 1 ) . 
Inizio spetacolo completo ore 22 ,30 ) . 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 16) 
Il divertente technicolor Toccarlo... porta for
tuna con Roger Moore, 5. York, Lee J. 
Cobb. 

ARENA G I A R D I N O S.M.S R I F R E D I • 
Via Vittorio Emanuele .303 
Ore 21 
Centro della terra continente sconosciuto con 
Doug Me Clure, Peter Cushing 
C I N E M A A S T R O 
Today engltsh: Carrle by Brian De Palma vvlth 
Sissy Spacek, John Travolta. Show» 5,15, 7, 
8.45, 10,30. 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Il film più comico della stagione Signore a si
gnori buonanotte a color! con Nino Manfredi, 
Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, Paolo Vil
laggio, Senta Berger. 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
Poppea una prostituta al servizio dell'impero 
a colori. Rigorosamente (VM 18 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225 643 
Il giorno più lungo. 42 attori di fama inter
nazionale nel film di guerra piu spettacolare. 
Regia di Darryl F. Zanuck. Orario spettacolo 
15.30 - 19 - 22. 

EOLO 
Borgo 3. Frediano • Tel. 296.882 
(AP. 16) 
Il ritorno più divertente e slleijro della sta
gione. Il film che aggiunge chilometri alle vo
stre risate, il bestione technicolor con Gian
carlo Giannini, Michel Costatili. Regia di Ser
gio Corbucci. 

C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Viale Aleardo Aleardl 
Tel. 229.345 
( I l locale più fresco della città, in un'oasi di 
verde) 
10 non credo a nessuno con Charles Bronson, 
Ben Johnson, Jill Ireland. Un iilm avventu
roso, technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 
n. 192/r • Tel . 221108 
(Ap. ore 21) 
Cinema d'essai: Invito a cena con delitto con 
D. Niven, P. Sellers. 
F I A M M A 
Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 16 - dalle 21,30 prosegue In giardino) 
In proseguimento di prima visiona assoluta, 
il film che ha vinto II premio 1977 al festival 
aella fantascienza di Trieste, tratto dall'omo
nimo romanzo edito In Italia da Longanesi] 
Fase IVi distruzione terra di Saul Bess, in 
technicolor con Nigel Davamport, Michael 
Murphy, Lynne Frederick. E' un eccezionale 
spettacolo per tutti. 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 662.240 
(Aria cond • refrig.) 
Un sensazionale ritorno: Il grandioso, spet
tacolare, avventuroso capolavoro di George 
Roy Hill, premiato con 4 Oscart Butch Cas-
stdy. In technicolor, interpretato della eop
pia del momento: Paul Newman e Robert 
Redford. (Per tutt i ) . 
(16, 18.10. 20.20, 22 ,40) . 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470 101 
Chiusura estiva. In caio di maltempo i l protet
ta il film dal alardino Primavera con Inizio 
ora 20. -
F L O R A S A L O N E 
Pianta Dalmata • Tel. 470.101 
(Aria cond e refrig ) 
(Ap. 16) 
Fase quarta: distruzione terra. Technicolor con 
Nigel Davenport. Michael Murphy. Regia di 
Saul Bass. Il film che ha vinto il premio 
1977 al festival della fantascienze di Trieste. 
FULGOR 
Via M Flnlmierra - Tel. 270117 
11 treno dal piacere a colori con Monika Sem, 
Christine Aurei, Caudine Beccarie. ( V M 1 8 ) . 
G I A R D I N O P R I M A V E R A • V i a D i n o 
del Garbo 
(Ore 21) 
Causa di divorzio con Enrico Montessno, Lino 
Toltolo, Senta Berger, Catherine Spaek. Per 
tutti. 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel 60 706 
La cameriera nera a colori con Femi BenussI, 
Carla Brait, Gianni Dai. (VM 18 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 211.069 
(Aria cond. e relrig.) 
Spettacolare, emozionante unica la corsa fuori
legge del mondo Cannoball a colori con Da
vid Carradine, Paul Bartel, Veronica Hamel. 
(VM 14 ) . 
M A N Z O N I 
Via Marit i • Tel . 366.808 
(Arra cond e refrig.) 
Un film drammatico, spettacolare: 1 ragazzi 
della Roma violenta in technicolor. L. 700 
(16, 18,10. 20,20. 22.30) 

MARCONI 
Via Olannottl - Tel 680.644 
Un film sottilmente erotico, drammaticamente 
umano progressivamente avvincente: Strip tea-
se colori con Corinne Clery. Terence Stamp, 
Fernando Rey. ( V M 1 8 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
'Locala di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Uno spettacolo 
unico, una nuova affascinante avventura nel 
mar! del mondo. Mai il cinema ci ha dato 
un'opera più suggestiva ed emozionante; 80.000 
metri di ripresa a colori per II più spettaco
lare film dell'anno: Cari mostri del mare, rea
lizzato da Bruno Vailati, candidato al premio 
nastri d'argento 1977. 
(15,30, 17.15. 19. 20.45, 22 .45 ) . 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli • TeL 23.282 
Il capolavoro di Aitman, l'autore di «MA5H» 
• «Nashville», gran premio al Festival di Can
nes per la miglior* Interpretazione fenunlnllei 
Tre donna. Colori con Shelley Duvall. Siaay 
Spacek tanice Ruta. 
(16. 18.15, 20.15. 22.30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini Tel 32 067 Bus 17 
La governante di colore con Renzo Montagninì. 
Carla Brait. Orchidea De Santi*. Certo Dell* 
Piane, Gianfranco D'Angelo. Corneo, colori. 
(VM 18) . 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel . 675.930 
(Nei locale funz'ona un moderno impianto dì 
Forcedalr). 
(Ap. 16) 
Rassegna « spec ale giovani • oggi solo II 
favoloso Woodstock con J011 Baez, Joe Coc
ker. Hendnx. Sentane, The Who. Techn co
lor prezzo giovane L. 750. Rid. !_ 500. Ut-
t.mo spettacolo 22.30. 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • TeL 50913 
(Ao. 16 dalle 21,30 prosegue in giardino) 
(Ap. 16) 
Un colpevole senza volto. Techn color. 

UNIVERSALE 
, Via Pisana. 43 • Tel. 226 11* 

(Ap. ore 16) 
. « Maratona - deH'horrorctnema ». Oggi •' solo. 

Dal raconto di H.P. Lovercraft, I seguaci di 
satana, i riti nel mostruoso: La città dal mostri 
di Roger Corman con Vincent Prtce, Debra 
Paget. L. 600. (Rid. AGIS) . Colori. ( V M 14 ) . 
(U.s. 22 ,30) . 
V I T T O R I A 
Via Pagnlnl • Tel . 480379 
Oggi, a grande richiesta, l'unico film nella 
storia del cinema che si può rivedere, gustare 
ognt volta di plùt Amici miei di Mario Moni-
celli. A colori, con Ugo Tognazzi, Philippe Noi-
ret, Duilio Del Prete, Gastone Moschin, Adolfo 
Celi. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala. Capol. bus • 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli, 104 
Domani: Gorgo 
ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
(Ore 21) 
Marcia trionfale di M. Bellocchio. (Se piova 
proiezione In sala), 
F L O R I D A EST IVO 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 20.45) 
Il capolavoro comico non visto In TV di Bll-
ly Wilder: A qualcuno placa caldo con Ma
rilyn Monroe, Tony Curtis, Jack Lemmon. 
Divertentissimo per tutti. 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
Ore 21 
L. Capolicchlo, V. Morìconii Calamo. ( V M 18) . 
C I N E M A NUOVO (Gal luuo) 
(Ap. 21) 
Gli ultimi giganti con Charles Heston, Jamea 
Coburn. ( V M 14) . 
M A N Z O N I (Scandicc i ) 
Un grande film di Comincimi Le donna della 
domenica con Marcello Mastroianni e Jacque-
line Bisset. 

C I N E M A V I S I O N E 
Nel più bel giardino alla periferia del
la città. 
Ore 21,15 
Chi dice donna dice donna, technicolor (VM 18) 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel . 451.480 
Totò festival: Totò sulla luna di Steno ( I t . 
1958) . (Rid. AGIS) 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
Riposo 
C IRCOLO R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ANTELLA 
Riposo 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Pia?za della Repubblica • Tel. 640.063 
Riposo 

Brancaleonc alle crociate, di M. Monlcelll, con 
Vittorio Gassmann, Paolo Villaggio. 

C INE ARCI B. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Bus 34 
Riposo 
C IRCOLO L 'UNIONE 

1 Ponte a Emi) • Bus 31-32 
Riposo 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Riposo 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel 20.22.593 • Bus 37 
Riposo 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Riposo 
CASA DEL POPOLO DI S B T T I G N A N O I 
Riposo 
C I N E M A EST IVO e R I N A S C I T A a 
Via Matteotti, 8 (3esto Fiorentino) 
Bus 28 
Riposo 

TEATRI 
BANANA M O O N 
Borgo Alblzi. 9 
Sensazionale show: Dirty lovera mand, a ejey 
rock end roll. 

V I L L A MEDICEA 
Poggio a Calano 
Venerdì ore 21,30 la Compagnia di prosa «Cit
ta di Firenze • cooperativa dell'Oriuolo» pre
senta: I l gatto In cantina di Nando Vitali. 

r Musiche di Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini. 

T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO M O D O 
(Lungarno Pecorl Giraldl • Tel 287869) 
Riposo 
Alle ore 21,30 La Compagnia teatrale det 
Gallo presenta una comicissima commedia in 
tre atti dal titolo La presidentessa di Henne-
quin • Verber. Prenotazioni presso 11 Teatro 
oppure al 287669 dalla ore 10 alla 12 • dal
le 16 alle 19. 
LA M A C C H I N A D E L T E M P O 
Borgo P i n t i . 28 
Ladri di biciclette. Regia di V. De Sice. Ore 
2 1 . Ultimo spettacolo 22.30. 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
(Lungarno Colombo. 11) • Tel. 677932 
Ouesta sera alle ore 21,30 la Compagnia del 
Teatro Fiorentino diretta da Vanda Pasqulnl, 
presenta la novità assoluta: Riccarda la Oat-
toparda. 3 atti comicissimi di M. Marotta. 
T E A T R O EST IVO I L L I D O (Lungarno 
F Ferrucci. 12 - Tel . 681.05.30) 
Alle ore 21,30 la Cooperativa teatrale < Il 
Fiorino > con Giovanni Nannini presenta: 
L'ironia e il coraggio due tempi di Vinicio 
Gioii, regia dell'autore. 

V I L L A MEDICEA 
(Poggio a Calano) 
Domenica ore 21,30 la Compagnia di prosa 
Città di Firenze - Cooperativa dell'Oriuolo pre
senti I l gatto In cantina di Nando Virali. 
Musiche di Salvatore Allegre. Regia di Olno 
Susini. 
BASIL ICA D I SAN LORENZO 
LX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ouesta sera ore 20.30. Concerto sinfonico co
rale diretto da Giancarlo Gavazzenl. Soprano: 
Leila Cuberli, baritono: Claudio Desderi. Mu-
s'eh* di Brahms. Maestro del coro: Roberto 
Gabbiani. Orchestra e coro del Maggio Musi
cale Fiorentino. (Abbonamenti turno E) 

T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli - Tel 600.845) 
Oggi alle ore 21.30 inaugurazione stagiona 
estiva. La coop. «Il Bargello» presenta: I l 
testamento di Gianni Schicchi di O. Pelagatti. 
Regia di G. Pratesi, scene • costumi di R. 
Del Savio. (Tutte le sere repliche). 

C H I O S T R O DELLA 
BADIA F IESOLANA 
Ore 21,30 I giovani concertisti concerto del 
violinista Muzumi Tanamura, collaborazione * i 
pianoforte di Maciko Tansura. Mus'che «H 
Vivald , Schumann, Vieuxtemps. Brahms. 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
fVla M Mercati. 24/bl 
Ore 21,30: tallo liscio con l'orchestra Renai. 
Ogni venerdì e domenica ballo lisc'o. Lai 
piscina è aperta: feriali pomeriggio - festivi a 
sabato tutto il giorno. 

Rubrica a cure della SPI (Socjeta per 
la Pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i , n. 8 • Telefoni: 287.171 -211.44». 

I CINEMA IN TOSCANA 
GROSSETO 

EUROPA: Streepteese 
EUROPA DESSAY: Don Camillo 
MARRACINI: Signori a signore 
MODERNO: Il monaco di Monza 
ODEON: La prima notte di nozze 
SPLENDOR: Cannoball 

PONTEDERA 
ITALIA: Febbre di donna 
MASSIMO: Gli scippatori 
ROMA: Anche gli angeli mangia

no fagioli 

EMPOLI 
LA PERLA: (Chiuso per ferie) 
EXCELSIOR: Peccato senza malizia 
CRISTALLO: Quel movimento che 

mi placa tanto 

LIVORNO 
GRANDE: Frauleln Kitty 

( V M 18) 

MODERNO: A Venezia.. un di
cembre rosso shocking 

. (VM 1B) 

METROPOLITAN: Anche gli angeli 
. mangiano fagioli 

ARENA AURORA: I 3 giorni del 
condor 

JOLLY: Luna di miele in tra 

SORGENTI: Rapina al treno po
stale 

4 MORI: Apachea 

SIENA 
ODEON: Due sporche carogne 
MODERNO: La belia e la best.a 
METROPOLITAN: (Chiuso per re

stauro) 
IMPERO: (Chiuso per restauro) 
SMERALDO: (Chiuso per ferie) 

PISTOIA 
LUX: La casa dal peccato mortala 

V M 18 
EDEN: Panico nello stadio V M 14 
GLOBO: Chiusura estiva 
ROMA: I familiari delle vittime 

non saranno avvertiti 
NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: (non pervenuto) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Profuma) 

di donna 
S. AGOSTINO: Gli spericolati 

AREZZO 

CORSO: Emanuelle in America 
V M 14 

POLITEAMA: All'onorevole piac
ciono le donne 

SUPERCINEMA: Storie immorali di 
Apollinare ( V M 18) 

TRIONFO: Il mondo violente «f 
Bobbie Jo ragazza di 
V M 18 
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Presentato dal presidente Loretta Montemaggi 

A luglio calendario ricco 
di impegni per la Regione 
Numerosi provvedimenti legislativi ed amministrativi di rilevante importanza 
Incontro fra i sindacati e l'assessore Federigi per l'occupazione giovanile 

FIRENZE ' — Quello che inizia oggi 
sarà un mese estremamente intenso 
per il consiglio regionale. Il suo ca
lendario di lavoro, Infatti, è zeppo di 
impegni, la gran parte dei quali ri
vestono una notevole importanza sia 
sotto il profilo amministrativo che 
sotto quello politico. Luglio è sem
pre stato un mese pesante per i con
siglieri regionali, quest'anno lo sarà 
in modo particolare. Il programma è 
stato illustrato ieri mattina dal pre
sidente del consiglio Loretta Monte-
maggi, nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno partecipato 
anche 11 vice-presidente Arata ed i 
segretari Bìsagno e Marchetti. 

Fra i numerosi provvedimenti legi
slativi ed amministrativi che dovran
no essere esaminati e discussi quat
tro assumono una estrema rilevanza 
politica ed istituzionale. Si tratta del
la proposta di documento programma
tico pluriennale, sulla quale sono sta
te condotte le consultazioni da par
te della prima commissione consilia
re; della proposta di legge di varia
zione e di assestamento del bilancio 
1977 

Inoltre vanno segnalati altri provve
dimenti che andranno in discussione 
nelle prossime settimane, tra cui: la 
proposta di legge per interventi finan
ziari in agricoltura; la proposta di 
legge per « provvedimenti » a favore 
delle cooperative agricole; la proposta 
di legge per l'erogazione del benefici 
previsti dalle leggi statali e regionali 
in materia di agricoltura; la propo
sta di regolamento per la istituzione 
dell'albo degli imprenditori agricoli 
professionali; la proposta di legge per 
il rilevamento di autoservizi pubblici 
di linea; la proposta di legge per lo 
«studio del farmaco sull'uomo» (che 
stabilisce le norme che regolamenta
no la sperimentazione dei farmaci 
negli ospedali); i provvedimenti con
seguenti l'avvio della riforma sanita
ria: la proposta di legge per inter
venti regionali per la realizzazione di 
opere di prevenzione e soccorso per 
pubbliche calamità: la proposta di 
legge per le norme regionali di at
tuazione della legge statale per l'edifi
cabilità dei suoli 

Ce la farà il consiglio ad esaurire 
un programma così ricco di impegni? 
A questa domanda il presidente del 
consiglio ha risposto che vi sono le 
possibilità reali per condurre in por-

j to il programma, per lo meno la par
te più importante di esso (come va
riazione del bilancio ed indirizzi pro-

, grammatici), nel caso in cui non si 
presentino degli imprevisti. Comun
que per realizzarlo l'ufficio di presi
denza sta studiando la possibilità di 
estendere le sedute del consiglio. 

Nel corso della conferenza stampa 
il presidente Loretta Montemaggi, ri
ferendosi ai gravi fatti di queste ul
time ore in particolare all'uccisione 
del metronotte ed all'attentato alla 
chiesa del Sacro Cuore a Firenze (inol
tre ieri mattina tutti gli uffici della 
Regione erano stati messi in allarme 
ed evacuati per più di un'ora in se
guito ad una telefonata anonima che 
annunciava lo scoppio di un'ordigno 
fra le 10 e le 10.30). ha rilevato come 
con questi atti si miri oltre a colpire 
le istituzioni democratiche a creare un 
clima di terrore fra la popolazione. 

Alle provocazioni, alla violenza, a 
questo disegno eversivo — ha con
cluso la compagna Montemaggi — 
occorre rispondere con atti concreti. 
occorre che ogni organo dello Stato 
operi a fondo nell'ambito delle pro
prie comptenze. 

* » • 
Ho avuto luogo, presso !a sede della 

Regione, un incentro fra le rappreseti-' 
tanze della giunta regionale e della fe
derazione regionale CGIL CISL-UIL sulle 
questicni relative all'attuazicne dei prov-
vedimenti per l'occupazione giovanile in 
Toscana. 

La riunicne, realizzata nell'ambito dei 
confronti in corsa fra Regione e orga
nizzazioni sindacali si è svolta sulla base 
di una Introduzione dell'assessore Fe
derigi, e ha rimarcato un sostanziale ac
cordo fra la giunta regionale e i sinda
cati — per i quali seno intervenuti nella 
discussione Quadretti, Gattai. Baicchi ed 
altri — sull'esigenza di mantenere una 
precisa connessione fra l'iniziativa im
mediata inerente alla legge per l'occu-
pazicne dei giovani e i problemi più ge
nerali dello sviluppo toscano, in collega
mento con la ripresa della programma
zione nazionale e in riferimento alle leg
gi di ricenversicne e di sviluppo dei sin
goli settori. 

In questo quadro l'incontro ha sotto
lineato l'importanza della programmazio
ne degli interventi di formazione pro
fessionale e l'esigenza di legare stretta
mente l'azione per la gestione della leg
ge sul lavoro giovanile 

Con il voto di PCI e PSI 

Approvato 
il bilancio 
di Siena 

No degli altri partiti presenti in consi
glio - Pdup favorevole su alcuni punti 

SIENA — La compattezza 
della giunta di sinistra che 
amminis t ra il comune di 
Siena è s t a t a determinan
te per l 'approvazione del 
bilancio di previsione per 
il 1977. Si è concluso infat
ti nella scorsa not ta ta il 
dibatt i to sul preventivo 

Aperta la 
crisi al 

comune di 
Pieve Fosciana 

PIEVE FOSCIANA — Le Ione po
litiche democratiche di Pieve Fo
sciana s'incontrano oggi per esami
nare la situazione dell'amministra
zione comunale. Il sindaco, il de
mocristiano Cavalier Porta, al cen
tro di vicende non ancora chiarite, 
ha rassegnato le dimissioni che so
no state accettate, l'intera giunta 
si presenterà dimissionaria: la crisi 
è dunque formalmente aperta. 

E* necessaria una svolta nel mo
do stesso di dirigere il Comune; ma 
non si può voltar pagina come se 
niente fosse avvenuto, come se gli 
episodi di malcostume, i piccoli e 
meno piccoli fatti dì discriminazione 
e di malgoverno non si fossero ve
rificali. 

Di Irontc alle forze politiche, che 
oggi linalmente si incontrano, stan
no dunque, essenzialmente, due pro
blemi: fare il massimo di chiarezza 
e aprire un dibattito ampio tra la 
popolazione sulle vicende del pas
sato, sulle quali sta indagando una 
commissione nominata dalla prefet
tura di Lucca; fissare, unitariamen
te, le lince di un programma in gra
do di rispondere alle esigenze della 
cittadinanza, e le garanzie di una 
sua corretta gestione. 

Partito comunista e partito socia
lista sono impegnati in tale direzio
ne. Le forze di sinistra, come dimo
stra il loro responsabile e fermo 
atteggiamento, non vogliono che la 
vita amministrativa di Pieve Fo
sciana venga interrotta, ma che in
vece riprenda, su basi nuove, con 
chiarezza ed efficienza, nell'interes
se della popolazione. 

EMPOLI - Dopo l'insediamento e l'approvazione del bilancio 

Prende il viali consorzio sanitario 
Ne fanno parte anche i comuni di Capraia, Limite, Montelupo, Vinci e l'amministrazione 
provinciale di Firenze — Cinque commissioni di lavoro per i vari settori d'intervento 

EMPOLI — Il consorzio socio
sanitario della «zona 52» ha 
ormai compiuto tutti quegli 
adempimenti che gli permet
tono di iniziare il proprio la
voro. Il consorzio è costituito 
dai Comuni di Empoli, Ca
praia e Limite, Cerreto Gui
di. Montelupo Fiorentino, 
Vinci e dall'amministrazione 
provinciale di Firenze. 

L'assemblea consortile ha 
deciso nella sua ultima riu
nione di articolare la propria 
attività in cinque commissio
ni ed ha approvato il bilan
cio di previsione del consor
zio per la seconda metà del
l'anno in corso. Le cinque 
commissioni prevedono, al lo
ro interno, la rappresentanza 
di tutti i gruppi politici e si 
occupano di affari generali, 
servizi sanitari, servizi socia
li. servizi ecologici e igiene e 
profilassi veterinaria. 

SERVIZI SANITARI — In 
particolare la commissione 
servizi sanitari si occupa dei 
problemi della medicina del 
lavoro e scolastica, dell'assi
stenza ambulatoriale domici
liare e specialistica, della ccn-
sulenza genetica demografica 
e sessuale, dell'assistenza 
farmaceutica e dell'attività o-
spedaliera. La commissione 
servizi sociali accentrerà la 
propria attività sui problemi 
della gestione dei centri per 
subnormali, della gestione 
delle case-famiglia, dell'assi
stenza economica, della cura 
dei giovani in età evolutiva. 
dell'aiuto domestico familia
re e del lavoro protetto. 

SERVIZI ECOLOGICI — 
La quarta commissione dei 
servizi ecologici si occuperà 
di vigilanza del suolo, inqui
namento dell'aria, dell'acqua. 
dei luoghi di lavoro, dei cen
tri abitati, del controllo de
gli alimenti e della profilassi 
contro malattie infettive. Il 
servizio veterinario si interes
serà del controllo del ceti su
ino di alimenti di origine ani

male, di polizia veterinaria e 
dell'uso dei prodotti chimici 
in agricoltura. Queste com
missioni potranno articolarsi 
io gruppi di lavoro e di ri
cerca. anche con l'ausilio di 
apporti estemi all'assemblea, 
e potranno promuovere ini
ziative in accordo con il con
siglio direttivo che provvede
re inoltre a garantire il coor
dinamento delle varie com
missioni. Il bilancio di previ
sione è stato approvato a lar
ga maggioranza dai gruppi 
comunista, socialista, social
democratico e del PDUP; si 
è astenuta la DC. 

IL BILANCIO — Il bilan
cio si riferisce all'ultimo se
mestre dell'anno a causa del 
ritardo con cui sono stati in
sediati gli organi ammini
strativi del consorzio, e non 
può dare un quadro chiaro 
e completo delle possibilità 
operative a causa della man
canza di un riferimento a e-
sercizi ed esperienze prece
denti. che nco siano quelle 
condotte dai singoli enti par
tecipanti. 

Proprio per questi motivi 
il bilancio si presenta come 
un documento estremamente 
aperto, sia ai suggerimenti 
che verranno dalle ammini
strazioni locali consorziate. 
sia a quegli approfondimenti 
che il programma di inter
vento complessivo, attual
mente in elaborazione subirà 
in rapporto alle prime espe
rienze concrete condotte. Tut
to sommato infatti il bilan
cio di previsione risente del
lo stato di incertezza ancora 
esistente per quel che riguar
da la formulazicne e l'arti
colazione del programma di 
intervento, dovuta ad una più 
generale incertezza presente 
nella gestione di questi nuo
vi organi di potere locale, an
che se a questo proposito ha 
influito positivamente il re
cente convegno di Viareggio. 

Per ora l'unica cosa certa 

dell'attività del consorzio soT 
no quei servizi che si inten
dono assumere immediata
mente, e più precisamente ser
vizio di medicina preventiva 
sul lavoro, guardia medica 
festiva e notturna, servizio 
di medicina scolastica, servi
zio di assistenza scolastica 
agli handicappati e l'appron
tamento a breve termine di 
uo seminario per individuare 
e tracciare obbiettivi e com
piti per le future attività. 

MEDICINA DEL LAVORO 
— Più precisamente, per il 
servizio di medicina del la
voro, il consorzio intende ge
stire il servizio a partire dal 
primo luglio con una spesa 
di circa 34 milioni. Si vuole 
in tal modo giungere ad una 
omogeneizzazione delle atti
vità di medicina preventiva 
sul lavoro, esercitate sinora 
dai singoli comuni in modo 
abbastanza diseguale e quin
di con risultati aitemi. Il 
consorzio socio-sanitario pre
vede così di utilizzare, trami
te comando, il personale dei 
vari comuni per un interven
to. limitatamente ai sei mesi 
d'esercizio considerato, di 
2.900 ore di prestazioni medi
che e di 3.000 ore di presta
zioni peritali, in prevalenza 
chimici. 

GUARDIA MEDICA — Per 
la guardia medica festiva e 
notturna l'assemblea consor
tile prevede una spesa di cir
ca 28 milioni, ripartiti tra 
compensi a medici e l'acqui
sto di materiale come ad e-
sempio automezzi attrezzati 
di radiotelefono. Per la me
dicina scolastica si prevede 
di non utilizzare gli ufficiali 
sanitari dei singoli comuni a 
causa dell'elevato tasso di 
scolarizzazione: si intende 
quindi avvalersi delle presta
zioni di medici liberi profes
sionisti e di specialisti. So
prattutto con l'intento di po
tenziare il servizio perché 
l'attività di medicea scola

stica non sia più sporadica, 
ma risponda a precisi criteri 
di utilità per i bambini stes
si e per la società. 

Fra le altre voci del bilan
cio ci pare giusto sottolinea
re l'impegno per l'educazione 
sanitaria in tutti i comuni 
attraverso interventi di pro
paganda dell'attività del con
sorzio e dibattiti su partico
lari temi che riguardano la 
salute dei cittadini ed il no
tevole impegno per la medi
cina prenatale, sfruttando le 
possibilità date dalla legge 
regionale n. 18/1977. 

Il bilancio naturalmente 
non sarà discusso soltanto 
dagli enti consorziati: vi sarà 
un ulteriore momento di par
tecipazione della popolazione 
alle scelte. Infatti il consor
zio socio-sanitario ritiene in
dispensabile andare ad una 
consultazione degli enti ed or
ganizzazioni operanti nel ter
ritorio della a zona 52 » in 
sostituzione del comitato di 
iniziativa popolare che non è 
stato ancora possibile for-

i mare. 

j Bruno Berti 

Sciopero 
alla 

Bertolli 
di Lucca 

LUCCA — Scioperano stama
ni per ore tutti i dipendenti 
de:le aziende del gruppo Ber
toni e Betti della provincia 
di Lucca. Per 4 di esse (la 
Betti G.ovanni. la Betti Oil. 
la Bertoll: e Betti, e la G.BF» 
è infatti m atto la procedu
ra di concordato preventivo 
per evitare la dichiarazione 
di fallimento. 

dell 'anno in corso iniziato 
ormai da oltre due setti
mane. E' seguita quindi la 
votazione. 

Si sono dichiarat i favo
revoli i consiglieri comu
nisti e socialisti che com
pongono la maggioranza, 
mentre hanno detto no 
quelli democristiani, repub
blicani, socialdemocratici, 
liberali e pdiuppinl (anche 
se su alcuni titoli specifici 
il PDUP si è as tenu to) : 
assente, come al solito, 11 
consigliere missino. 

Il dibat t i to è s ta to aper
to dall 'assessore Moraca 
che ha messo in luce quan
to l 'amministrazione comu
nale di Siena ha saputo 
fare per la scuola: il 30 
per cento delle spese com
plessive del comune si rifa 
infatti a questa voce di 
bilancio. 

« A questo punto — ha 
detto Moraca — possiamo 
soltanto impegnarci per un 
miglioramento qualitativo 
dei servizi, in at tesa di una 
buona legge che. per quan
to r iguarda le scuole del
l'infanzia. dovrebbe anda
re a una unificazione delle 
scuole comunali e statal i ». 

Ha preso quindi la pa
rola l'assessore Carlo Fini 
che ha controbat tu to pun
to per punto all ' intervento 
del consigliere democristia
no Scaglioso che asserì nel
la scorsa riunione del con
siglio comunale che « man
cava una linea di politica 
culturale comunale ». 

A questo punto sono in
tervenuti nel dibatt i to i 
consiglieri democristiani 
Gaggiotti e Lippiello che 
hanno ancora una volta 
ribadito la posizione di 
chiusura o per lo meno di 
contrapposizione della DC 
senese alle iniziative della 
maggioranza. 

Gli assessori, insieme al 
sindaco, hanno quindi re
plicato. I l s indaco Vannini 
ha det to fra le al t re cose: 
« nessuno ha suggerito una 
diversa impostazione di 
questo bilancio: il bilancio 
è per lo meno vicino a 
quanto di meglio sì pote
va sperare nella situazione 
a t tua le ed è da respingere 
assolutamente l'accusa di 
immobilismo. Anzi, la legi
s la tura in a t to può essere 
considerata fra le più do
viziose di r isultat i >. 

Dopo la replica del vice
sindaco Carlucci sono inco
minciate le dichiarazioni di 
voto. Il capogruppo della 
DC Franch i ha ancora una 
volta espresso le perples
sità. o meglio le « certez
ze » del suo par t i to e per 
l 'impostazione del bilancio 
e quindi la politica della 
amminis t razione comuna
le». Calastr ini (PSI) ha 
espresso invece l'assenso 
del proprio parti to. « so
pra t tu t to perchè sono stat i 
r ispettat i gli accordi pro
grammatici presi in aper
tura di legislatura ». Il con
sigliere Biancolini per il 
PDUP ha det to che il bi
lancio « è fuori di ogni im
postazione classista ». che 
la giunta non ha tenuto 
conto < dell 'esistenza di 
una lotta fra centralismo 
e autonomia locale » e che 
quello proposto è un bilan
cio che si mant iene sulla 
difensiva. 

Il capogruppo comunista 
Xannini . pur riconoscendo 
l'ampiezza del dibat t i to, ha 
detto che duran te queste 
se t t imane di discussione 
« non sì è tenuto conto del 
mutamento di quadro po
litico. che pure a livello 
nazionale la DC stessa 
sembra aver recepito»: 
questo bilancio è quello 
di un comune — ha conti
nuato Nannini — che rie
sce a vedere il proprio ruo
lo di aggregazione e di svi
luppo nella c i t tà e nel com
prensorio. 

Affollata assemblea nei locali della mensa 

Un incontro con Luciano Lama 
alle officine di Porta a Prato 

Un dibattito molto stimolante che è servito a puntualizzare la strategia e la politica del 
sindacato - La difesa delle categorie più deboli e dei lavoratori senza occupazione 

Nella mensa delle onichie ferroviarie 
di Porta a Prato gremita di lavoratori, 
si è svolta ieri pomeriggio un'assemblea, 
alla quale hanno partecipato il segre
tario generale della CGIL. Luciano La
ma, il segretario nazionale della CGIL, 
Agostino Marianetti. e il segretario na
zionale della SFI-CGIL. Mezzanotte. Alla 
manifestazione, oltre ai dipendenti delle 
officine erano anche presenti alcune de
legazioni di lavoratori delle altre ca
tegorie. 

Si è trattato di un incontro molto im
portante fra i massimi dirigenti del sin
dacato e i lavoratori di una delle più 
antiche aziende della nostra città che, 
durante la guerra si è distinta per lo 
spirito di sacrificio dei suoi dipendenti, 

Annunciate da Pedini 

a questo proposito non va dimenticato 
chi' dalle oltlcine di Porta a Prato, sono 
usciti numerosi quadri dirigenti distin
tisi durante la lotta partigiana. 

Dall'incontro è scaturito un dibattito 
molto vivace e stimolante che è servito 
a mettere n punto qual è la politica e 
la strategia del sindacato nell'attuale 
grave momento di crisi economica che 
attraversa il nostro paese. In partico
lare. il compagno Luciano Lama, rife
rendosi anche e quanti avevano giusta
mente lamentato lo stato di disagio che 
attraversa la categoria (non va dimen
ticato che. fra i dipendenti del pubblico 
impiego, i ferrovieri sono oggi partico
larmente sfavoriti) ha detto che oggi il 
sindacato, nella sua azione quotidiana 

di lotta, deve tener conto di due fattori 
importanti: la gravissima crisi econo
mica che attraversa il paese; il proble
ma dell'ordine pubblico. 

Compito oggi del sindacato è anzitut
to. quello di difendere le categorie più 
deboli, prima fra tutto i disoccupati, le 
donne, i giovani in cerca di prima oc
cupazione e i lavoratori del Mezzogior
no. Parallelamente, attraverso un am
pio confronto con tutte le categorie, va 
portata avanti un'azione sindacale che 
gradualmente elimini tutte le ingiustizie* 
e tutti i dislivelli economici esistenti fra 
categoria 

NELLA FOTO: un'immagine della ma
nifestazione di ieri con Lama 

LIVORNO - Grazie al l 'azione del Comune 

Misure del governo 
per i «fanghi rossi» 

Sarà applicata una tassa di fabbricazione sul 
biossido di titanio importato nel nostro paese 

GROSSETO — Il governo ita
liano applicherà una tassa di 
fabbricazione sul biossido di 
titanio che verrà importato 
in Italia, garantendo così i 
nostri produttori dalla com
petitività del mercato inter
nazionale e nel contempo te
sa a tutelare i livelli di oc
cupazione. 

Questa è la notizia data dal 
ministro dell'ambiente dei beni 
culturali senatore Pedini, all' 
assessore al dipartimento del
la sicurezza sociale della re
gione Toscana Vestri, al sin
daco di Scarlino Agresti e ai 
rappresentanti della FULC 
grossetana, nel corso della 
riunione tenutasi a Roma — 
giudicata positiva —, per e-
saminare le risultanze scatu
rite il 14 giugno dalla riunio
ne dei ministri sull'ambiente 
svoltasi a Lussemburgo, per 
discutere in merito al varo 
di une direttiva comunitaria 

« Manetta » 
vince la 

prima prova 
del Palio 

SIENA — Aldo Corchia det
to « manetta » ha vinto la 
prima prova del Palio di Sie
na sul cavallo Tornado cor
rendo per la contrada dell' 
Istrice. La corsa è stata ab
bastanza lineare nonostante 
ci sia stata una prima par
tenza falsa. 

Dietro l'Istrice si sono clas
sificati nell'ordine il Nicchio 
e la Lupa. 

di tutela dell'ambiente mari
no dagli scarichi inquinati. 

Un problema quanto mai 
spinoso quello e dei fanghi 
rossi » e del loro scarico a 
mare, per il quale il ministro 
Pedini ha ribadito la volon
tà del governo di battersi per 
una positiva soluzione e li
vello comunitario. Prospettive 
in proposito esistono in quan
to già a Lussemburgo si è 
avuta conferma di come la ne
cessità di una uniforme legi
slazione « ecologica > sia mag
giormente compresa dai pae
si che fino a ieri apparivano 
riluttanti 

Unico ostacolo per arrivare 
a tale obiettivo è dato dall' 
Inghilterra che arroccata su 
posizioni ispirate dalla logi
ca dello scarico selvaggio 
di queste sostanze, ha fatto 
fallire quell'incontro. 

Comunque, la questione è 
più che mai aperta dato che 
il prossimo autunno, a Bru
xelles si svolgerà una nuova 
riunione. Ed in vista di que
sta scadenza che la regione 
Toscana, il comune di Scar
lino. e le organizzazioni sin
dacali e il governo hanno uni
tariamente stabilito di pro
cedere di comune accordo per 
giungere a livello comunita
rio al varo di questa legisla
zione e imporre alle industrie 
l'adeguamento entro 5 anni. 
dall'entreta in vigore della 
legge, di misure antinquinan-
ti capaci di attutire le conse
guenze negative 

p. Z. 

Numerosi sfrattati 
hanno trovato casa 

Positiva valutazione della commissione co
munale — Altr i casi in via di soluzione 

LIVORNO — La commissione 
comunale per la casa di cui 
fanno parte rappresentan
ti delle forze politiche e sin
dacali e dell'associazione dei 
Piccoli proprietari, nell'ulti
ma riunione ha preso atto 
con soddisfazione dei positivi 
risultati conseguiti, grazie al
ia volontà politica dell'ammi
nistrazione comunale tesa a 
risolvere il problema dell'abi
tazione, particolarmente acu
to per molte famiglie livor
nesi. 

Nella riunione sono stati 
evidenziati interventi concre
ti adottati per migliorare le 
condizioni abitative dei citta
dini e per dare sistemazio
ni civili alle famiglie minac
ciate di sfratto o già sfrat
tate: per numerose famiglie 
sfrattate il problema è già 
stato risolto, per altre è pros
sima la sistemazione (sia at
traverso l'apprezzabile colla
borazione di alcuni proprieta
ri privati e della stessa As
sociazione dei Proprietari, sia 
attraverso la più razionale 
utilizzazione del patrimonio 
comunale). 

I convenuti alla riunione — 
si precisa in una nota emessa 
al termine — si sono impe
gnati a proseguire la colla
borazione con il comune per 
le rispettive competenze, in 
particolare per reperire altri 
appartamenti sfitti, da locare 
ad equo canone provvisorio. 
tramite trattative con i pri -
vati proprietari. 

Si è riconosciuta, infine, la 
autorità di avviare un cen
simento globale degli apparta
menti privati sfitti per accer
tarne la consistenza e le cau
se e per intraprendere con
tatti specifici, con gli enti 
assicurativi, previdenziali ecc. 

possessori di immobili ». 
Anche in relazione alle as

senze di alcune componenti 
politiche la commissione ha 
rilevato che « di fronte al
l'estremo disagio delle fami
glie già sfrattate o di immi
nente sfratto e, più in genera
le, alle gravi storture dell'in
tero settore della edilizia è 
necessario un maggiore impe
gno delle forze politiche loca
li. indispensabile per dare uno 
sbocco positivo alla situazione 
per evitare manifestazioni 
esasperate, estranee alle tra
dizioni e alla coscienza ci
vile e democratica della 
città ». 

La commissione ha eviden
ziato inoltre che la promozio
ne di iniziative unitarie si 
rende tanto più necessaria. 
poiché l'attività, spesso af
fannosa. dell'amministrazione 
a vantaggio di tutte le fa
miglie coinvolte nella crisi 
della casa, è con certezza de
stinata ad avere scarsi ef
fetti « se non cambia il qua
dro di riferimento naziona
le. tramite la programmazio
ne e gli interventi di edilizia 

pubblica (continuativi, e di 
mole crescente) e l'applica
zione di nuove normative di 
locazione (settore privato) che 
diano certezza di riferimento 
ad inquilini e proprietari ». 

E' stata perciò denunciata 
con forza la iniquità è la pe
ricolosità dell'ultimo provve
dimento governativo che pro
roga i! blocco dei contratti 
dei canoni, in quanto contrad
dice principi generali del pro
getto governativo di equo ca
none e consente l'immediata 
esecuzione degli sfratti a dan
no delle famiglie che supe
rano il reddito lordo di 5 mi
lioni e 500 mila lire. 

DI ARDENZA RIUNIONE D'ESTATE 1977 
QUESTA SERA ORE 21 

LIVORNO 
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CORSE DI GALOPPO 
« Premio Armando Picchi » 

L. 5.000.000 CORSA TRIS 
IMPIANTO TELEVISIVO A CIRCUITO CHIUSO 
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La strategia della tensione e del terrore in Toscana/16 

• A Lucca e Viareggio i fasci
sti hanno sempre trovato 
protezione e rifugio 

• Nella zona, dal '69 al 75 
sono stati compiuti 27 at
tentati e sono stati rinve
nuti 169 candelotti di dina
mite, 14 mitra, 36 pistole, 

• 29 fucili, 11 mila proiettili, 
30 caricatori, tritolo e ma-

/ teriale esplosivo 
• Dai gravi fatti della Bus

sola al caso Lavorini 
• All'hotel Royal prima riu

nione del fronte di Borghese 
Q A Lucca primo congresso di 

Ordine nuovo 
• Gli arresti in massa si sono 

sempre trasformati in cla
morose assoluzioni 

; Oggi si apre la conferenza di produzione 

Alla SACFEM l'obiettivo 

I danni all'interno di un negozio di Viareggio preso di mira dai fascisti 

Le «piste nere» conducono in Versilia 
LUCCA — La nostra inchie
sta sul neofascismo in Tosca
na si conclude in Lucchesia 
e in Versilia che nella geo
grafia della eversione nera 
hanno costituito per anni im
portanti « centri » di ritrovo. 
di riunione, di rifugio per 
neofascisti, picchiatori, terro
risti. Una ragione c'è. E non 
solo perché Lucca e Viareggio 
hanno caratteristiche topo
grafiche ideali per nascon
dersi (basti pensare alla Gar-
fagnana e alla Versilia sia 
durante la stagione estiva che 
invernale) ma soprattutto 
perché in questa provincia 
gli eversori hanno trovato ap
poggi. aiuti, protezioni. 

Proprio qui infatti, la giu
stizia ha rinunciato a svilup
pare inchieste che avrebbero 
inferto duri colpi agli ever
sori, nonostante si siano veri
ficati un numero di attentati 
e di ritrovamenti di armi 
molto superiori alle altre pro
vince della regione. In Luc
chesia e in Versilia sono sta
ti compiuti, da '69 al '75 ven
tisette attentati e sono stati 
rinvenuti 169 candelotti di di
namite, 14 mitra. 36 pistole. 
29 fucili, 11 mila proiettili. 
30 caricatori, trentaquattro 
chilogrammi di tritolo, 40 
« saponette » esplosive. 18 
bombe a mano. In questa 
zona si sono verificati innu
merevoli episodi di aggres
sioni. violenze, pestaggi, ac-
coltellarnenti di giovani de
mocratici e antifascisti. Le 
rare volte che i fascisti sono 
arrivati in Tribunale, sono 
stati trattati con il guanto di 
velluto. 

Piuttosto significative le 
tappe dell'escalation neofasci
sta in questa provincia: dal
la nascita dei comitati di sa
lute pubblica dopo i fatti del
la Bussola (1938) al caso La 
vorini (1969); dalla scoperta 
dell'asse del tritolo Versilia-
Valtellina (Mar di Fumagalli 
1970) al primo congresso de: 
movimento politico Ordine 
Nuovo svoltosi a Lucca «ot
tobre '70); dalla spedizione 
punitiva di Avanguardia Na
zionale al Lido di Camaiore 
(estate 1973) alla scoperta 
della cellula nera di via dei 
Fossi a Lucca «prima
vera 1975). 

Ma vediamo in dettaglio i 
momenti in cui si è svilup
pata e ampliata la strate
gia della tensione. Dopo 1 fat
ti della Bussola, nascono i 
Comitati di salute pubblica, 
organizzati da Raffaele P-er-
toli, « poeta di Pietrasanta » 
come egli ama definirsi. Si 
invitano tutti « i cittadini ben
pensanti » ad armarsi per 
contrastare i contestatori e 
soprattutto ciò che essi stan
no preparando con la delit
tuosa complicità di organizza
zioni politiche ». 

In questo clima esplode il 
caso Lavorini. Ermanno, un 
ragazzo di dodici anni viene 
rapito, alla famiglia viene 
chiesto un riscatto di quindi
ci milioni: gli autori de! re-
questro sono un gruppetto di 
giovani di destra, .'..lorditi al 
fronte giovanile monarchico. 
Fascisti e monarchici tentano 
di unificarsi. Ci vorranno an
ni prima di giungere alla 
condanna dei responsabili 
materiali della morte di Er
manno. Ma i mandanti, colo
ro che hanno «pilotatoE i 
vari Baldisseri. Della Latta, 
Benedetti, vangiont, Dinamite 
Kid. 007 e tanti altri nelle 
accuse contro uomini di .mini
stra. sono rimasti nell'om
bra. Proprio nel perìodo «cal
do» del caso Lavorini, nel 
marzo "60 all'Hotel Royal di 
Viareggio si tiene la Dnma 
riunione del fronte nazionale 
di Valerio Borghese. L'ex co
mandante della decima MAS. 
chiede finanziamenti e pro
mette che le forze annate non p 
faranno mancare il loro ap- ' 
poggio alla lotta contro il 
comunismo. Si prepara il 
« golpe ». 

Sempre a Viareggio, avvie
ne un incontro fra i \ari 
gruppi di destra del nord, del 
centro e de! sud Italia per 
cercare di unirsi in un'orga
nizzazione denominata « Ita
lia Unita ». Il « vertice » fa
scista avviene il 7 novembre 
all'American Hotel. Contem
poraneamente In Versilia si 
svolge un Intenso traffico di 
ermi ed esplosivo. Il 20 mar
zo "70 al forte dei Marmi na
scosti in un cespuglio vengo
no rinvenuti 7 fucili mitra
gliatori, 11 moschetti e 3.000 
cartucce. Il « corriere » non 
ba potuto consegnare la mer-
m • ha dovuto disfarsene. 

La scoperta più importante 
avviene il 16 aprile dello stes
so anno. In via Udine, a Via
reggio. la polizia rinviene su 
un'auto rubata, a Firense, 10 
candelotti di dinamite con di
versi metri di miccia. A que
sta scoperta ne seguirà un'al
tra: all'Interno dello stabili
mento balneare « Amedeo » 
interrato nella sabbia viene 
rinvenuto altro materiale 
esplosivo. Si tratta di tri
tolo, i due ritrovamenti sono 
collegati: l'esplosivo doveva 
essere fornito dai viareggini 
Franco De Ranieri e Ame
deo Birindelli al gruppo dei 
valtellinesi legati al MAR 
(movimento di azione rivolu
zionario) di Carlo Fumagal
li e Gaetano Orlando per 
compiere gli attentati agli 
impianti elettrici della Val
tellina. 

Il giudice di Sondrio Incri
mina oltre a De Ranieri. Bi
rindelli. Fumagalli e orlando 
anche il poeta Raffaele Ber-
toli, Gino Bibbi. Giulio Fran
chi. Armando Carrara, Fran
co Romeri, Albino Sala Tenna, 
Enzo Salcioli (« il colonnello 
del SID » rifugiato in Spa

gna). L'accusa più grave è 
quella di associazione sovver
siva. Ma l'inchiesta prende 
la via della Versilia e ap
proda a Lucca: il magistrato 
di Sondrio si dichiara incom
petente per territorio. L'in
chiesta sulla cellula eversi
va valtellinese-versiliese su
bisce subito una svolta: il 
giudice di Lucca sostituisce 
l'accusa di associazione sov
versiva in quella di associa
zione per delinquere, defi
nendo gli imputati « una ar
mata Brancaleone ». Un giu
dizio sconcertante e fretto
loso se si tiene conto che di 
questa « armata » facevano 
parte Fumagalli (giudicato a 
Brescia nel processo al fa
scisti del MAR-SAM) e Or
lando che il giudice Vigna ha 
incriminato quale mandante 
dell'omicidio Occorsio insieme 
ai capi delle eversione nera 
Francia, Graziani. Massa-
grande. Pomar e Pozzan. 

Nessuna sorpresa quindi se 
il processo (ottobre '72) da
vanti ai giudici di Lucca, si 
concluderà con un assoluzio
ne generale. Ma non sarà né 
la prima né l'ultima assolu

zione per i fascisti. 
Nell'agosto, poco dopo l'ar

resto di alcuni aderenti al 
fronte giovanile monarchi
co, implicati nel sequestro e 
uccisione di Ermanno Lavo
rini. esplode un ordigno di 
notevole potenza davanti al
l'ingresso della caserma dei 
carabinieri di Forte dei Mar
mi. E' opinione degli inqui
renti che si tratti di un ten
tativo di sviare le indagini 
sui gruppi di destra della 
zona. Guarda caso, due gior
ni dopo l'attentato sui muri 
del forte appaiono scritte 
ineg^ianti al fascismo, svat-
stir^"e e fasci littori. 

Nell'autunno del '70, Lucca 
viene prescelta, non a caso, 
come sede per il primo con
gresso di Ordine Nuovo. Ecco 
il testo della convocazione fir
mato dal segretario generale 
Clemente Graziani: «caro ca
merata, ti comunico di aver 
indetto in Lucca, per dome
nica 11 ottobre il 1. congresso 
nazionale del movimento po
litico di Ordine Nuovo. I la
vori congressuali si svolge
ranno nella sede di O.N. (via 
dell'angelo custode 20). 

La magistratura, la poli
zia e i carabinieri, non po
tevano ignorare che a Lucca 
e era una sede di ordine nuo
vo. Fin dal gennaio. Ordine 
nuovo aveva distribuito e in
viato volantini a firma di 
Egiaio Tornei (come riprodu
ciamo). Al convegno, come 
ha scritto, Occorsio, prima di 
venire ucciso, parteciparono 
una quindicina di persone. I 
lavori durarono tre giorni. Si 
fissarono anche le linee di 
azione politica: «concentrare 
ed intensificare l'azione del 
M.P.O.N. (Movimento politico 
Ordine Nuovo) a livello sco
lastico. Le università ma par
ticolarmente le scuole medie 
devono essere investite dalla 
azione dei nostri gruppi... ». 

Nascono così i gruppi FAS 
(fronte di azione studentesca) 
che si distinguono subito pro
prio a Lucca nel giugno del 
•71. Un gruppo di giovani ade
renti al FAS armati di ba
stoni, spranghe, coltelli e di 
un forcone assalgono gli stu
denti dell'istituto tecnico 
« Carrara » perché rifiutano 
un volantino di «Ordine 
Nuovo». 

Non si fa distinzione fra aggressori e aggrediti 
Tra i giudici di Lucca la 

teoria degli opposti estremi
smi non fa distinzione fra 
aggrediti e aggressori. Ven
gono così arrestati quindici 
giovani di sinistra e sette di 
destra e tra questi c'è Mau
ro Tornei, il capo di Ordine 
Nuovo di Lucca, Alfredo Er
colini, Umberto Menesini 
(quest'ultimo accusato di fa
voreggiamento personale di 
Mario Tuti). Giovanni Bian
chi e Mario Gigli. Dopo quat
tro anni, il 15 ottobre 1975. 
il Tribunale di Lucca giudica 
I neofascisti che vengono as
solti dall' accusa di rissa e 
danneggiamento. Proseguono 
i rinvenimenti di armi e esplo
sivi. a conferma che la Luc
chesia. la Versilia e la Garfa-
gnana sono una polveriera: 
in una grotta nei pressi di 
Castelnuovo vengono trovati 
moschetti, bombe a mano, 
cartucce di vario tipo; a Pe-
scaglia nei pressi del torrente 
Pedogna. i carabinieri recu
perano 25 candelotti di tritolo 
e due metri di miccia; al
tre armi vengono rinvenute 
sulla sponda del fiume Ser-
chio (due moschetti, un mi
tra. 146 cartucce. 20 carica
tori). A Pietrasanta, Mario 
Viacava di Avanguardia Na
zionale. accoltella un appar
tenente a un movimento di 
estrema sinistra. Viene de
nunciato per lesioni aggrava
te. Seguono altri ritrovamen
ti di armi: in località Fnz-
zone a Lucca tre bombe a 
mano, un moschetto automa
tico. una pistola calibro 9. 
cartucce, proiettili per mitra
gliatrice. tutto in ottimo stato 
di conservazione. E non man
cano le aggressioni (18 feb
braio *73) a Lido di Cama;ore 

nei pressi del ristorante Da
ma), i pestaggi (5 luglio a 
Viareggio), le violenze (8 lu
glio scontri per una mostra 
antifascista). Ma le autorità 
sembrano disinteressarsi di 
quanto sta accadendo. 

I fascisti si sentono tran
quilli, tollerati e possono or
ganizzare anche i campi pa
ramilitari per addestrarsi al
l'uso delle armi e dell'esplo
sivo come si verificherà pun
tualmente negli anni succes
sivi. A Col di Favilla, nel 
luglio del 1973, viene scoperto 
un campo di addestramento: 
sui ruderi di una casa del 
luogo i fascisti hanno lasciato 
numerose scritte. Il giorno 
precedente dal bar Versilia 
del Lido, covo dei fascisti, 
era partito in un furgoncino 
targato Massa con sette o 
otto individui muniti di sacchi 
e zaini. Naturalmente le in
dagini non approdano a 
niente. 

II 26 agosto del '73 si sfiora 
la tragedia. I fascisti di Avan
guardia Nazionale guidati da 
Piero Cannassi, assalgono un 
gruppo di diffusori dell'Unità. 
Seno armati di coltello e un 
giovane, Poletti. viene gra
vemente ferito. Vengono arre
stati cinque triestini. Il pro
cesso si tiene il 16 dicembre 
'74 all'assise di Lucca. Sono 
presenti solo quattro dei sei 
imputati (Cannassi e Claudio 
Scarpi sono latitanti). DOTJO 
le prime battute processuali, 
la corte rinvia il dibattimento 
per nullità nelle perizie effet
tuate senza avere avvertito 
i difensori e ordina la scar
cerazione degli altri tre impu
tati detenuti. Tutti in libertà. 
Gli attentati contro le sedi 
dei partiti democratici si sus

seguono a ritmo serrato (a 
Viareggio, ad Altopascio, a 
San Donato, a San Leonardo 
in Treponzio), preso di mira 
anche 1* ispettorato diparti
mentale delle foreste di Lucca 
d'attentato viena rivendicato 
con un volantino da Ordine 
Nero). Nel 1975 e in Versilia 
e in Lucchesia appare Ordine 
Nero che il 12 gennaio colpi
sce la sede della DC facendo 
esplodere una bomba. Atten
tati vengono compiuti durante 
il carnevale di Viareggio e 
secondo i carabinieri i re
sponsabili sono tre giovani, 
uno dei quali è Aurelio Mar
tinelli detto 007 già noto al
l'epoca del caso Lavorini per 
aver fatto parte dello stesso 
gruppo di amici del fronte. 
Mentre i fascisti, sotto varie 
sigle • (Avanguardia fascista 
vexsiliese, Ord.ne Nuovo, or
dine Nero, commando Cle
mente Graziani ) continuano 
ad operare indisturbati, pro
seguono i'ritrovamenti di ar
mi: a Vagli di Sotto (33 can
delotti. 40 saponette di tritolo, 
90 metri di miccia), a Lucca 
nei pressi del bastione Cata
lani (una machine-pistole, 40 
cartucce. 3 caricatori, proiet
tili. in località Nave vicino 
a Lucca (100 candelotti, 300 
cartucce. 9 pacchetti di pol
vere nera). 

Lucca costituisce, dunque, 
una « base » importante di 
rifornimento per l'eversione 
nera (i depositi di armi e e-
sp'.osivi lo confermano) ma 
il fatto sembra non preoccu
pare eccessivamente chi do
vrebbe vigilare a salvaguar
dia delle istituzioni democra
tiche. Già il giudice Occorsio 
nell'inchiesta su Ordine Nuo
vo aveva scoperto che Lucca 

era uno dei punti chiave del
l'eversione (il gruppo toscano 
incriminato oltre a Tornei 
comprendeva Ugo Fusi, Pie
ro Chittaro, Amerino Griffini, 
Francesco Petrone, Agostino 
Marletta, Gianni Salis e la 
conferma, puntuale, arriva 
quando ufficio politico e anti
terrorismo arrivano al covo 
di via dei Fossi. Pochi giorni 
prima in una cabina telefo
nica di Lucca era stato rin
venuto il volantino di Ordine 
Nuovo che rivendicava l'at
tentato di Incisa • Valdarno 
alla Freccia del Sud (il giu
dice Velia di Bologna com'è 
noto ha incriminato Tuti, 
Franci e Malentacchi quelli 
della cellula.del FNR di A-
rezzo). 

Vengono arrestati Claudio 
Pera ritenuto il capo della 
cellula nera lucchese e Gae
tano Bimbi per detenzione di 
armi. La . stessa sorte " tocca 
poi a Francesco Dardi, ex re
pubblichino. Elio Renzo Fini, 
Pietro Forcelli. Eugenio Ba-
borski. Ma l'antiterrorismo ha 
dovuto penare per avere gli 
ordini di cattura. Il braccio 
di ferro fra polizia e magi
stratura è durato diversi gior
ni. Secondo la questura i fa
scisti lucchesi hanno aiutato 
Tuti quando è fuggito da Em
poli dopo aver ucciso i due 
agenti. Tornei e Marco Affa
ticato sono i principali accu
sati. ma entrambi sono uccel 
di bosco e verranno ripresi 
soltanto dopo parecchi mesi. 

Comunque. Bimbi e Pera 
vengono giudicati per le armi 
(corrispondono esattamente a 
quelle descritte in un memo-

la siiuaziora sempre più tragica in cui versa l'Italia, 
nel perdurare delia partitocrazia, d richiama al dover* 

- civile di prendere una grave decisione. 
I recc.ni r.weniir.enii drammatici, le agitazion. la 

ribalderie gli c'aragli inammissibili dei cosiddetti "con» 
testatori- e soprat'.uuo ciò che essi stanno preparando. 
con l i delltuiosJ. complicità di organizzazioni politiche 

' estremiste e toialkarie. c'induce a chiedere alla dita-
dinanz-ì. alla pr.rtr sana de' popolo italiano, di p o 
sporr* la propria difesa, di organizzarsi e di pretendere 

. chfi 1 Arma benemerita dei Carabinieri. la Questura, le 
forze lune doli Ord ne siano rispettate ed armate, nel 
ri«p?tto stesso dfl diriuo della dignità e della sicurezza 
nazionale. 
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rlale da Tuti): il primo viene 
assolto e il secondo condan
nato a un anno con il benefi
cio della condizionale. Una 
sentenza inattesa e scanda
losa. Ma non è finita. Dopo 
qualche giorno vengono scar
cerati per mancanza di indizi 
Francesco Dardi, Fini, For
celli. Le accuse erano di ri
costituzione del partito fasci
sta, cospirazione politica, isti
gazione alla violenza nella 
vita politica, favoreggiamento 
nei confronti dei latitanti 'Io-
mei, Affatigato e Tuti. Questi 
reati si reggevano su una 
fortunata operazione di polizia 
che. scoperto il covo, aveva 
posto mano su un materiale 
di notevole importanza giu
diziaria. Si trattava di una 
ventina di lettere firmate dal
l'ex repubblichino Dardi, in 
cui si chiedeva ad altrettanti 
« fidati amici » di soccorrere 
finanziariamente i camerati 
in difficoltà con la giustizia. 
C'era poi un documento che 
programmava le attività fu
ture del gruppo che tra l'altro 
consisteva nella ricerca di più 
sicuri nascondigli per i ca
merati latitanti: un risvolto, 
questo, di estremo interesse 
visto che proprio a Lucca si 
erano perse le tracce di Tuti 
e che costui era stato legato 
ad alcuni membri della « cel
lula». Un altro programma 
prevedeva poi l'acquisto di 
armi e di esplosivo da rea
lizzare entro il 31 maggio: 
una mezza frase del Pera la
sciò però intendere che l'ac
quisto era stato progettato 
proprio in vista delle elezioni. 

Come se ciò non bastasse, 
il covo nero rivelò un altro 
documento in cui era regi
strata con meticolosità una 
serie di acquisti di armi ed 
esplosivo già fatti, per un 
totale di 819 mila lire: due 
mitragliatrici, un mitragliato
re, pistole con silenziatore, 
proiettili e cinquanta chili di 
esplosivo, ogni « voce » anno
tata con il suo prezzo ac
canto, corrispondente ai va
lori del « mercato clandesti
no». Ma nonostante questo, 
I giudici di Lucca ritennero 
che le prove a carico del 
gruppo non erano consistenti. 
E dopo le scarcerazioni di 
Dardi, Fini, Forcelli vengono 
rinviati a giudizio Pera. Er
colini. Baborski (accusato an
che di due attentati). Mauro 
Tornei, Marco Affatiaato. Gio
vanni Giovannoli (l'insegnan
te di Barga che secondo la 
polizia aveva ospitato Tuti). 

Solo a Ercolini, a Pera e 
a Baborski viene contestata 
l'accusa di ricostituzione del 
partito fascista (ma la legse 
dice che occorre essere alme
no in cinque!) e al processo 
saranno naturalmente assolti 
e con tre mesi di reclusione 
se la caveranno dal reato 
di tentato favoreggiamento di 
Mauro Tornei. 

Ma come si può frantuma
re. divider?, separare, le va
rie inchieste quando il dise
gno è unico e i protagonisti 
sono legati fra loro? E" as
surdo ri'er.ere che Temei non 
conosca Affatigato e vicever
sa. è sconcertante affermare 
che i neri di Lucca quando 
inviavano le lettere per rac
cogliere i fondi, non favori
vano i latitanti. Ma il de
naro non doveva servire per 
aiutarli a sfuggire alla cat
tura? 

La Toscana è s tat i la re
gione che per anni reversione 
aveva scelto come principale 
territorio di intervento ope
rativo: basti ricordare gli at
tentati di Vaiano, di Arezzo 
e Rigutino. di Incisa Valdar
no per non scordare che la 
bomba sull'Italicus è stata 
collocata a Firenze. E Lucca 
e la Versilia sono stati i prin
cipali «serbatoi* per alimen
tare la strategia della ten-

, sione e del terrore. Ma pro
prio qui la magistratura ha 
rinunciato a sviluppare un'in
chiesta che avrebbe potuto 
consentire interessanti quanto 
doverosi sondaggi. La stra
tegia della tensione ha tro
vato solidi puntelli istituzio
nali: si sono ingigantite le 
piste rosse (il cui colore è 
molto dubbio) e quando s! 
afferma ima pista nera (si 
ricordi che tutte le stragi 
hanno a livello di esecuzione 
questo colore) ci si affretta a 
metterla nel cassetto. . -

Fortuna solo che la coscien
za. civile della Toscana è vi
gile, molto vigile. t-. 

. ; Giorgio Sghorri 

resta sempre 
il rispetto dell' accordo 

L'azienda non ha ancora utilizzato i finanziamenti agevolati predi
sposti dal ministero dell'Industria - Ancora cassa integrazione? 

AREZZO ~ Oggi "enerdì 1. 
luglio ad Arezzo, alle 9,30 
presso la sede del circolo a-
ziendale. si terrà la confe
renza di produzione della 
SACFEM. 

Siamo ad un anno dall'ac
cordo raggiunto al culmine di 
lunghi anni di lotta e di mo
bilitazione che vide impegna
ti. attorno agli operai, al sin
dacato ed al Comitato citta
dino di solidarietà presieduto 
dal sindaco, le forze politiche 
e sociali, gli enti locali. Ven
nero allora strappati all'azien
da SACFEM ed alla finan
ziaria Bastogi — proprietaria 
del pacchetto di maggioran
za — precisi impegni di in
vestimenti, ristrutturazione e 
di sviluppo dell'occupazione. 

Ancora oggi è centrale lo 
obiettivo di far rispettare 
l'accordo. Non solo, infatti, 
la sooietà Bastogi non ha 
predisposto programmi e pro
poste aziendali, ncn ha inve
stito né utilizzato i finanzia
menti agevolati disposti dal 
ministero dell'Industria, ma 
addirittura avanza l'ipotesi 
dì un ulteriore ricorso alla 
cassa integrazione per altri 
100 addetti su 750 lavoratori 
in forza, dei quali ne sono 
già sospesi 82. Si tratta in 
sostanza di un altro capitolo 
di una battaglia che il movi
mento operaio aretino con
duce dal settembre 1974. al
lorché la direzione della 
SACFEM, mise a cassa inte
grazione 251 lavoratori ed il 
consiglio di fabbrica pose ccn 
forza il problema della ri
strutturazione e l'obiettivo 
della salvaguardia dello sman
tellamento della fabbrica. 

« In verità — dice il com
pagno Pacini — della segre
teria della Federazione del 
PCI di Arezzo, mostrando un 
pacco di vecchi volantini e 
documenti sulla SACFEM — 
da molto prima la città e la 
popolazione aretina avevano 
mantenuto verso questa fab
brica un costante impegno 
teso alla salvaguardia del 
complesso. Si tratta di una 
fabbrica che ha grandi tra
dizioni di lotta. Non è inu
tile ricordare che la prima 
occupazione della fabbrica av
venne nel 1920 e che già al 
momento della sua apertura, 
nel 1907, fu necessario che 
un consorzio di enti pubblici 
e privati sostenesse l'impre
sa con un impegno finanzia
rio pari a 100 milioni di lire 
attuali. 

In 70 anni dì vita dell'azien
da il momento critico è stato 
però quello che portò all'ac
cordo del 14 gennaio 1976. Un 
successo di rilievo per la 
classe operaia e la popolazio
ne democratica aretina. Que
st'accordo prevedeva la ri
conversione dell'azienda ver
so il settore meccano tessile, 
il riassorbimento delle mae
stranze in cassa integrazione 
con una adeguata riqualifica
zione professionale, un finan
ziamento pubblico a tasso a-
gevolato per circa 12 miliar
di. sulla base di un piano di 
ristrutturazione dello stabili
mento e di un investimento 
complessivo di 27 miliardi. In 
questo anno si è dato l'avvio, 
con la partecipazione della 
Regione, ai corsi di riquali
ficazione professionale per i 
lavoratori ancora in cassa in
tegrazione ed è ripreso il la
voro per gli addetti già im
pegnati in attività produttive. 
ma contemporaneamente si è 
avuta una riduzione dell'or
ganico attraverso l'esodo vo
lontario facilitato (da 955 u-
nità si è scesi a 750) e nel '76 
si è riconfermato il consi
stente debito consolidato di 
24 miliardi e cneri finanziari 
per 5.3 miliardi a fronte di 
13 miliardi di fatturato. 11 di 
magazzeno. 1 miliardo e 600 
milioni di ammortamento. 
mentre lo stabilimento, strut
ture e macchine, viene valu
tato 15-16 miliardi. 

Si è riconfermato sopratut
to l'assenteismo delia Basto
gi sul piano della program
mazione produttiva, del rifor
nimento delle materie prime 
e dei semf.avorati. della ricer
ca di mercato, della commer
cializzazione e de'.rassistcnza 
tecnica alle società commer
ciali. della esportazione. Per 
questo non si è utilizzato 
neanche il finanziamento a-
gevolato mentre si ha una 
organizzazione del lavoro im
provvisata. piena di nocività 
e di rischi ambientai:, un as
serto produttivo invecchiato 
e non competitivo. 

In questa condizione si 
sente ancora oggi ventilare 
l'ipotesi della sospensione di 
altri 100 lavoratori e ciò non 
avviene per difficoltà di mer
cato dal momento che Eu
ropa. area mediterranea, 
Terzo Mondo, rappresentano 
mercati interessati, per il 
settore meccano tessile ed 
anche per le macchine per 
l'edilizia. Il fatto è che la 
Bastcgi è una finanziaria in
teressata più ad operazioni 
di borsa ed a speculazioni 
sui terreni fabbncabf.i, piut
tosto che alle attività pro
duttive. Di impegni essa se 
ne è assunti tanti dal mo
mento in cui acquisì la fab
brica nel '65. ma ben pochi 
sono stati onorati e comun
que — come e: dice il com
pagno Gianfranco Mazzoli 
della segreteria della CGIL 
— c'è sempre stato un diret
tore dell'azienda sul quale in 
ultima ipotest, scaricare i 
fulmini. 

Anche in occasione dell'ul
timo accordo, quando 11 grup
po SACFEM fece la scelta di 
concentrare l'intervento nel 
settore a più alto contenuto 
tecnologico, il meccano-tessi
le e para-tessile, (con 1.192 
addetti) - prese l'impegno di 

Erantir* il massimo di Uvei-
occupazionale attraverso 

la ricevo* di comroeseo negli 

attuali settori produttivi, fin 
quando il nuovo settore di 
intervento non garantisse 900 
mila ore dirette annue. Que
ste promesse sono state man
tenute a metà e in un senso 
non certo positivo: nel '76 
non c'è stato alcun investi
mento nel settore per l'agri
coltura e in quello di mac
chine per l'edilizia, senza pe
rò che neanche il settore tes
sile ne traesse vantaggi men
tre le ore lavorate sono ap
pena 248 mila e se ne pre
tende una ulteriore diminu
zione. 

Anche più recentemente — 
afferma ancora Mazzoli — 
in vista della conferenza di 
produzione si è riaperto il 
confronto fra il consiglio di 
fabbrica, sindacato e direzio
ne aziendale, e l'azienda ha 
riconfermato l'intenzione di 
investire un miliardo in mac
chine utensili per occupare l 
dimessi dai corsi di qualifi
cazione, di ricercare nuovi 
collegamenti produttivi con 
altre aziende e di ampliare 
la gamma produttiva per il 
tessile, di avviare una ade
guata ricerca di mercato per 
i suoi prodotti, di acquisire 
studi di progettazione. Con
temporaneamente si invoca 
un rapporto ccn l'ENI nel 
quadro di un piano nazionale 
per il meccano-tessHe. ma 
siamo ancora al livello degli 

impegni e delle supposizioni. 
Mentre occorrono fatti. 

Per questo è necessario raf
forzare attorno all'azienda 
quella larga intesa unitaria-
e la solidarietà della popola
tone , l'alleanza di forze po
litiche e sociali che stabili
scano un corretto rapporto 
fra fabbrica e territorio. Il 
confronto-scontro deve por
tare la Bastogi n rispettare 
l'accordo, investire produtti
vamente, adeguare l'azienda 
a quel tipo di piano di set
tore e rendere possibile la 
collaborazione con partners 
come l'ENI. Occorre nuova
mente impegnare la regione 
per la continuità dei corsi 
e il ministero dell'Industria 
per il piano di settore e per 
ulteriori sviluppi dell'accor
do. l'ENI per possibili rap
porti che non siano di puro 
e semplice salvataggio e il 
comitato cittad.no. Se è vero 
che questa conferenza di pro
duzione incentrerà il dibattito 
sui temi dell'occupazione e 
degli investimenti sarà inte
ressante anche perché porte
rà inevitabilmente gli operai. 
le forze sociali e politiche 
ad affrontare di conseguenza 
anche altri grandi temi nazio
nali, centrali del dibattito po
litico attuale, ma anche dei 
recenti congressi SinVcali. 

Marino Botti 

festa 
.de l'Unità 

Continua il festival al 
Prato di AREZZO con u-
na manifestazione dibatti
to alle 18 sul consiglio na
zionale dello sport. L'ono
revole Pirastu presenterà 
la legge della « Riforma 
dello sport >. Partecipe
ranno giornalisti sportivi 

ed enti di promozione 
sportiva; alle 19 spettaco
lo di burattini con il grup
po < Teatro di base > e 
« La storia del bandito 
Gnicche » di Arezzo pre
sentato dal gruppo Arci 
di Saione; alle 20,30 cor
sa ciclistica (partecipano i 
maggiori ciclisti i tal iani) . 
Alle 22 film e Contestazio
ne generale » di Zampa. 

Al festival di L A M M A R I 
di Lucca, è previsto per 
le 21,30 un documentario 
< aborto parlano le don
n e * seguirà un dibattito 
su « aborto, leggi sulla pa
rità, occupazione, servizi 
sociali ». partecipa l'onore
vole Maura Vagli. La fe
sta delle cinque sezioni 
di CARRARA centro, oggi 
alle 18,30 dibattito su « oc
cupazione giovanile e fem
minile» coordinato dai 
compagni on. Facchini e 
Marisa Nicchi, segretaria 
regionale della F G C I ; alle 
21 tombola gigante con ric
chi premi. 

Alla sezione Giardino 
P O N T E T E T T O di Lucca 
il programma prevede per 
oggi alle 21,30 lo spettaco
lo di burattini del gruppo 
« Itinerante » e alle 22.30 
Paolo e il complesso a Ieri 
e Oggi ». 

Si apre il festival della 
federazione del PCI di 
PRATO. Alle ore 18 il 
gruppo folkloristico sici
liano « I Nebrodi » sfileran
no per le vie della città 
da piazza del Comune al 
parco dell'ex ippodromo 
comunale. 

Al festival dell'Unita di 
PONTASSIEVE è previsto 
per le 21 canzoni popolari 
con II « Canzoniere del La
zio». 

I l festival comunale di 
CAMPI B I S E N Z I O ha or
ganizzato per le 21.30 un 
concerto della filarmoni
ca a Michelangelo Paoli ». 
Sempre nell'ambito del fe
stival al circolo Rinascita 
è stata allestita una mo
stra organizzata dall'ODY-
Sl (Organizzazione del
la gioventù e degli stu
denti democratici iraniani) 
e una raccolta di firme 
per la scarcerazione di 
Safar Grahremani da 30 
anni rinchiuso nelle car
ceri del regime. 

A SCANDICCI all'arena 
grande, dibattito sul libro 
< Da sfruttati a sfruttato
ri » interverranno i com
pagni Silvano Andriani, 
Luigi Tassinari conclude
rà il compagno Bruno 
Trentin della segreteria 
generale della CGIL , allo 
spazio cinema proiezione 
del film • Minnie e Mo-
skovitz ». ' 

A SESTO F I O R E N T I N O j 
è stato organizzato per le | 
21 un dibattito a botta e 
risposta con il sindaco. 

La sezione il FERRONE 
ha organizzato per oggi al 
suo festival alle 16 un in
contro dibattito con gli 
operai delle fabbriche del
la Zona. Alle 21 ballo po
polare in piazza . 

Al 30. festival di MER-
CATALE alle 21 ballo li
scio con il complesso emi
liano « I figli dei passato
re»; sempre alle 21 proie- . 
zione del film « Trevìco To
rino », sull'emarginazione. 

Al festival dell'Unità del
la zona Firenze-Sud orga
nizzato all'Albereta, è pre
visto alle 21 un dibattito 
sui problemi dei giovani • 
della legge al preavvia
mento al lavoro con Igino 
Arienna. vice responsabile 
della Commissione proble
mi del lavoro del P C I ; alle 
19 e alle 23 ballo con il 
complesso del liscio « Trio 
melodico fiorentino ». 

Alla G INESTRA, alle 
21,30, conferenza dibattito 
sull'occupazione giovanile; 
partecipa il compagno on. 
Cerrina alle 21,30 allo spa
zio cinema proiezione di 
film per ragazzi « Metti... 
un formaggino a cena ». 

Al festival dell'Unità di 
ISOLA alle 21,30 corsa po
distica popolare in nottur
na; alle 23 presentazione 
filmato sul festival 1976. 

La SEZIONE GIA-
NASSI LE PANCHE, ha 
organizzato per le 17,30 a-
nimazione per ragazzi con 
il gruppo teatrale Padu-
le. Alle 21 poesia politica: 
Majakovskij, nell'interpre- ' 
fazione di Gianni Espo
sito. 

Al festival di COM-
P I 0 3 B I . alle 21 teatrino 
dei pupi di Stag con Lau
ra Poli. 

Si apre oggi il festival 
di FUCECCHIO allo sta
dio comunale; il program
ma prevede; alle 21,30 di
battito sui giovani con 
particolare riferimento al 
problemi dell'occupazione: 
partecipa il compagno 
Gianni Pini della segrete
ria della F G C I ; alle 21.30 
ballo per tutt i . 

Al festival di CASCINA 
di Pisa, questa sera alla 
21 incontro dibattito sui 
giovani con il compagno 
Massimo D'alema segreta
rio nazionale della FGCI . 

Al festival organizzato 
dalla sezione di P.an di 
S. Bartolo stasera alle 21, 
la compagnia teatrale del 
circolo ARCI presenta lo 
spettacolo ^L'acqua cheta». 

COMUNE DI FOIANO 
DELLA CHIANA 
Prov. di Arezzo 

AVVISO 
di licitazione privata, da espe
rire ccn il procedimento del
l'art. 1 lettera a) della Leg
ge 2-2-1973 n. 14 sul prezzo 
base di L. 108.356.850 per 1' 
appalto dei lavori di costru
zione di un gruppo di locali 
nel cimitero del Capoluogo. 

Le istanze di invito alla 
gara, con indicato il nume
ro e l'importo di iscrizione 
all'albo degli appaltatori, per 
la specifica categoria dei la
vori in oggetto dell'appalto. 
devono pervenire entro le 
ore 12 del giorno 14 luglio 
1977 alla Segreteria del Co
mune. 
Foiano della Chiana 11 
30 giugno 1977 

I L S INDACO 
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Continua la cinica speculazione sui baraccati di- masseria Cardo ne ' 

La demagogia de non risòlve 
il dramma dei «senza-tetto» 

Un ampio comunicato del gruppo consiliare comunista indica le vere questioni da affrontare - Grave e sconcertante esibizione del capogruppo 
de alla TV laurina - Infanto il de Pepe sostiene cose ben diverse • Si ripete alla sala dei Baroni lo squallido connubio coi neofascisti 

Entro settembre 

la conferenza 

di produzione 

a l l 'AMAN 

La DC si arrampica sugli specchi, ma non riesce a spie
gare alla città i suoi comportamenti. Così il gruppo consi
liare de — che ieri ha diffuso un suo comunicato sull'argo
mento — non spiega la cinica strumentalizzazione dei ba
raccali di Masseria Cantone, né il connubio aperto con i 
neofascisti verificatosi puntualmente alla Sala dei Baroni. 

nò — infine — una linea in-
, capace di dire « no» alle più 

diverse spinte • corporative. 
come accade nel caso degli 
scioperi a singhiozzo delle 
TPN, che colpiscono ogni gior
no migliaia di lavoratori, sen
za che il partito democristia
no avverta la necessità di di
re una sola parola. 

Intanto gli uomini della DC 
continuano — con grande pun
tualità — a rilasciare dichia
razioni a destra e a manca, 
sostenendo tutto e il contra 
rio di tutto. L'esempio vie
ne, d'altra parte, proprio dal 
capogiuppo, Mario Forte che 
ancora ieri dagli schermi lau
rini del « Canale 21 » si è la
sciato compiacentemente in
tervistare da un giornalista 
del « Roma » al solo fine, a 
quanto si è capito, di copri
re di assurde contumelie la 
amministrazione comunale 
di Napoli. 

Intanto un altro consiglie
re comunale de, Roberto Pe
pe, in una intervista a « Pae
se Sem » deve invece ammet
tere che «è il MSI che soffia 
sulla disperazione della gen
te perchè le baracche anda
vano demolite. Solo un irre
sponsabile — aggiunge — po
trebbe dire di non essere 
d'accordo su questo». Si dà 
il caso, comunque, che di ir-
respotisabili nel gruppo con
siliare de se ne sono trovati 
parecchi nel corso dell'ulti
ma seduta, fino a farla — 
per l 'appunto — precipita
re nei tumulti incresciosi or
mai noti a tutt i . E non è 
certo per questa via — que
sto è quello che più conta — 
che si risolvono i problemi 
dei senzatetto 

« Il gruppo consiliare del 
PCI — in un comunicato dif
fuso ieri alla stampa — con
danna gli incidenti avvenuti 
in consiglio comunale. La se
duta si è svolta infatti in 
un clima di pesante intimi
dazione verso i rappresentan
ti dell 'amministrazione e dei 
parti t i di maggioranza. La 
tensione è stata favorita dal-
lostruzionismo messo in at
to dal MSI con l'esplicita con
nivenza dei consiglieri de. Gli 
esponenti del MSI e della DC 
— continua il comunicato — 
sono intervenuti numerose voi -
te e ripetutamente con lun
ghi Interventi dai quali emer
geva l'assenza di una seria 
riflessione sulla necessità di 
non creare un clima di ca
duta di solidarietà t ra le for
ze democratiche senza la qua
le diventa impossibile la so
luzione dei problemi decisivi 
per il futuro della c i t t à» . 

Dopo aver dato a t to alle 
forze di polizia di aver svol
to un'opera di prevenzione 
responsabile e aver ricorda
to che si è resa nei fatti im
possibile la discussione su
gli importanti temi degli inse
diamenti universitari, il sruo-
po consiliare del PCI ribadi
sce che « dallo sviluDpo di 
un confronto in un clima ci
vile dipendono le possibilità 
di dare risposte positive ai 
problemi sociali e civili del
la cit tà. E' in questa situazio
ne che la DC ha compiuto 
la scelta di affiancarsi alla 
destra 

Il gruppo consiliare del PCI 
ribadisce, infine « che solo 
un confronto costruttivo sul 
destino della cit tà e tra le 
forze politiche può dare una 
risposta ai gravi problemi dei 
senzatetto e alla esigenza di 
un nuovo sviluppo dell'edili
zia popolare. Se questo non 
si verifica si lascia solo spa
zio all'abitazione demagogi
ca» . Inoltre il gruppo consi
liare comunista sì dichiara 
fermamente contrario ad ogni 
tentativo di ostruzionismo 
dell'attività del consiglio co
munale. 

La ristrutturazione dell'ac
quedotto napoletano e il mi
glioramento del servizio è sta
to il tema di una assemblea 
pubblica svollasi ieri sera nei 
locali del Crai dell'AMAN per 
iniziativa della cellula azien
dale del PCI. Punto centrale 
della relazione — svolta dal 
compagno Giovanni Salvatelli 
— è stata la propasta della 
convocazione entro il prossi
mo settembre della conferen
za di produzione e dei ser
vizi. con la partecipazione dei 
.sindacati e dei parti t i politici. 
Su questa proposta si sono 
registrati positivi consensi tra 
gli stessi dirigenti dell'azien
da: ai lavori, sono interve
nuti, t ra gli altri , il diretto
re dell'azienda, avv. Onofrio 
Mascarella; il vice direttore 
dell'azienda; gli ingegneri Sii 
vio Terracciano, Nicola Ab-
bamonte e Franco Renzulli, 
rispettivamente vice diretto
re tecnico, responsabile tec
nico e amministrativo dei ser
vizi. Per l 'amministrazione 
comunale è intervenuto il 
compagno Geremicca. per la 
provincia il compagno Bor-
riello membro del consiglio 
di amministrazione del
l'AMAN; Berardo Impegno 
per la segreteria del PCI e 
Luca Pinto, aggiunto del sin
daco. 

IJÌÌ conferenza di produzio
ne. è s tato detto, è una tap
pa importante per l'urgente 
opera di ristrutturazione di 
cui ha bisogno l'acquedotto. 
per mettere finalmente l'a
zienda in condizione di rispon
dere adeguatamente ai nume
rosi problemi derivanti dal
l'accrescimento del numero 
degli utenti , dalla necessità 
di garantire soddisfacen
ti s tandard qualitativi, per 
migliorare e qualificare l'or
ganizzazione del lavoro, mi
gliorando la condizione ope
raia ed esaltando le capaci
tà professionali. 

Il compagno Geremicca, in
tervenendo a nome dell'am
ministrazione, ha sottolineato 
la necessità di rinnovare il 
consiglio di amministrazione 
— oramai del tu t to inadegua
to alla nuova realtà politica 
della cit tà — prima della 
pausa estiva ed ha proposto 
che la conferenza di produ
zione dell'AMAN sia la pre
messa per la convocazione 
deila conferenza di tutt i i ser
vizi cittadini. Secondo Gere
micca è necessaria una mag
giore autonomia funzionale 
nella gestione dell'azienda, da 
un lato; dall 'altro, creare un 
migliore collegamento con la 
Iniziativa del Comune. 

• TELEGRAMMA DEL 
COMPAGNO PALERMO 
AL DIRIGENTE 
ALFA SUD FERITO 

Il compagno sen. Mario Pa
lermo, a nome della consulta 
permanente antifascista, ha 
inviato al dottor Vittorio 
Flick. il dirigente dell'Alfa 
Sud ferito alle gambe lunedi 
mat t ina da un «commando» 
di terroristi, un telegramma 
di solidarietà e di condanna 
per il vila a t ten ta to . 

COMUNE DI NAPOLI 

Assessorato all'Igiene e Sanità 

CAMPAGNA DI EDUCAZIONE SANITARIA 

CHE COSA E' L'EPATITE VIRALE 

E' una malat t ia infettiva molto diffusa nella nostra 
Regione, dovuta fondamentalmente a due virus: il virus A 
che si t rasmet te prevalentemente per via orafecale, cioè 
per contaminazione di acqua e di alimenti (in partico
lare vegetali e frutti di mare) con materiale fecale infetto: 
il virus B che si t rasmet te prevalentemente at t raverso il 
sangue o oggetti contaminati dal sangue (siringhe, stru
menti chirurgici, utensili da toilette, rasoi, ecc.). 

Il virus B può essere identificato con la ricerca dell'an
tigene Australia nel sangue. 

COME SI DIFFONDE L'EPATITE VIRALE? 

La diffusione della malat t ia è dovuta a cattive abitu
dini igieniche, t ra cui quella dei bambini di scambiarsi 
alimenti, stoviglie, penne o mat i te che spesso mettono in 
bocca, di non lavarsi le mani dopo essere andat i a gabi
net to e di mettersi le dita in bocca, così come dalla 
cattiva usanza di impiegare, per fare iniezioni, aghi e 
siringhe usate da più persone, anche se bollite, 

-. E* importante quindi non usare siringhe che siano 
servite per al t re persone, usando, al contrario, quelle a 
perdere di plastica, che vanno gettate insieme all'ago 
immediatamente dopo l'uso. 
• E' evidente che s tare a stret to contat to nella stessa 
classe può favorire la diffusione della malatt ia, anche 
perchè, oltre a soggetti che hanno avuto i segni clinici 
manifesti e quindi sono stati ricoverati o isolati, possono 
esservene altri sconosciuti, capaci anche essi di trasmet
tere l'infezione. , . . 

In tutti gli istituti di Napoli e della provincia 

21000 studenti iniziano oggi 
le prove dell'esame di stato 

i r numero più alto di esaminandi si registra negli istituti tecnici • 297 commissioni esaminatrici 
Segnalata un'irregolarità al « Casanova » • La polemica sulle bocciature - Necessità della riforma 

Alcuni baraccati del Cardone « accampati » a piazza Municipio 

Afragola: 
inizia oggi 

la testa 
dell'Unità 

Inizia oggi ad Afragola la 
festa dell'Unità nella pineti-
comunale. Per tre giorni la 
iniziativa si articolerà in un 

i programma assai vasto e 
' composto di dibattiti cultu

rali, confronti politici, spet
tacoli ed attività ricreative. 
La prima giornata si aprirà 
stasera alle 18 ccn l'inaugu
razione delle mostre; per le 
18,30 è previsto lo spettatolo 
del gruppo folk « Lo evinto 
de li cunt i» . Alle ore 19.30 si 
terrà un dibatti to sul tema 

j « Un nuovo ruolo dell'ente 
1 locale per la rinascita del 

mezzogiorno » ccn ì sindaci di 
j Afragola. Arzano, Caivano. 
' Casoria. Napoli. Alle 21.30 
i sarà proiettato un film. 

Altre iniziative di estremo 
interesse si avranno nei pros-

i simi giorni: segnaliamo in 
particolare la manifestazione 
per il lavoro giovanile con 
la partecipazione del com
pagno cn. Formica: lo spet
tacolo del gruppo « E' ze/.i », 
e. domenica, a conclusione, 
il recital di Sergio Bruni. 

• OGGI MANIFESTAZIONE 
A BAIA PER IL PORTO 

Oggi pomeriggio alle 16 su 
un molo del porto di Baia si 
svolgerà una manifestazione 
dei lavoratori del luogo. Lo 
scopo della manifestazione è 
quello di chiedere il ripristi
no dell'attività dello scalo di 
Baia anche per il rilancio 
dell 'attività economica della 
località. I manifestanti si re
cheranno fino al municipio 

Ieri sera alle 22 dopo una riunione alla « Che Guevara » 

Accoltellato un compagno al Vomero 
Si fratta di Angelo Mazzeo, di 24 anni • E' stato aggredito a piazza degli Artisti da due neofascisti in moto
retta - Le sue condizioni non destano preoccupazioni - Misure severe per stroncare criminali azioni squadrisfe 

Ancora una impresa teppi
stica dei neofascisti al Vo
mero e c<mtro la nostra se
zione « Che Guevara ». Ier i 
sera alle" 22 il compagno An
gelo Mazzeo. di 24 anni, re
sponsabile della stampa e pro
paganda della se/.icne. di via 
Luca Giordano, è stato oc-
coltellato da due teppisti che 
lo hanno raggiunto alle spal
le. a bordo di una « Vespa 
50» senza targa, pochi mi
nuto dopo la conclusione di 
una riunione sul preavvia-

nu'-ito al lavoro o cui ave
vano preso parte numerosi 
compagni. 

Angelo Maz/eo, uscito dal
la sezione, .si era avviato ver
so piazza degli Artisti a preii-

tica. Naturalmente l'interven
to degli altri compagni che 
uscivano dalla sezione ha 
sconsigliato ai due teppisti ul
teriori iniziative criminali. 

Il compagno Mazzeo è sta
dere un pullman per cappella ; t o i m m edia tamcnU' soccorso 
Cangiani. quando si è sentito ; 
chiamare « compagno » dai ; 
due a bordo della « Vespa ». 
Il compagno Mazzeo non ha 
fatto neanche a tempo a vol
tarsi che .si è visto colpire 
a tradimento. La coltellata 
lo ha raggiunto ad una IKI-

Nel carcere di Poggioreale 

« Manomozza » 
tenta il suicidio 
Le sua condizioni di salute sono buone - E' 
stato salvato dall'intervento di una guardia 

e trasportato al Cardarelli, do
ve comunque le sue condizio
ni non destano eccessive pre
occupazioni. 

C'è da aggiungere che da 
alcutii mesi ormai il teppismo 
fascista si manifesta ceti sem
pre maggiore intensità al Vo
mero. senza un adeguato in-

i tervento da parte delle forze 
j di P.S. che pure sarebbero 
j in grado di stroncare questa 
j nuova delinquenza, che — a 
j quanto pare — non intende 
J abbandonare ia strada che. 
| ancora l'altro ieri, ho porta-
1 to il caporione Abbatangelo 
I ed altri due fascisti ad una 

Giovane 
spara allo 
zio perché 
lo aveva 
insultato 

Sparatoria ieri notte a 
piazza Cario I I I . Un giova
ne. Salvatore Raia, di 26 an
ni, ha esploso un colpo di 
pistola contro uno zio — suo 
omonimo — ferendolo grave
mente al ' 'addome. 

Il giovane Raia verso mez
zanotte ha incontrato suo 
zio — che ha 45 anni ed 
abita nella piazza dove è 
accaduta la sparatoria — 
che aveva alzato il gomito ed 
era piuttosto « brillo J>. LO zio 
ha insultato il nipote, sono 
corse parole grosse, sono vo-

condanna di due anni e due ! laii a™he , pesanti insulti. 
tanto che alcuni parenti dei 

« Manomozza ». i! bandito 
che per un paio di anni ha 
terrorizzato le popolazioni 
della zona nord di Napoli 
ha tenta to il suicidio ieri se
ra alle 19 nel carcere di Pog
gioreale. Ha s t rappato una 
striscia dal lenzuolo, se l'è 
s t re t ta a! co'.lo e dopo aver 
legato l'altro capo aMe infer
riate della cella d'isoiamen- j 

Salvatore Caianie'.Io. dopo 
essere s ta to visitato da un 
sanitario del carcere, non 
è s ta to neppure ricoverato in 
infermeria, ed è r imasto nel
la sua cella, guardato a vista. 

« Manomozza » — al seco
lo Salvatore Caianiello — 
venne arrestato dagli uomini 
del colonnello Rocchietti il 
16 maggio scorso, con una 
operazione che ha visto im

mesi per aver lanciato un or
digno incendiario contro la 
sezione del PCI di Fuorigrot-
ta. Di un attentato Analogo 
e stata vittima la stessa se
zione « Che Guevara » solo 
pochi mesi fa. che portò al
l 'arresto di alcuni degli at
tentatori. Una telefonata ano 
nima. attorno alle 22.30. ha 

due ed alcuni passanti sono 
s tat i costretti ad intervenire 
ponendo fine al litigio. Ma 
l'ubriaco si è recato a casa 
del fratello Antonio (padre 
di Salvatore) per protestare 
per il t ra t tamento subito dal 
nipote. Le discussioni anche 
qui sono s ta te lunghe, ma. 
finche in questo caso è sem-

| Da oggi con la prova serit-
I tu di italiano, hanno inizio 
I gli esami di stato. In tut te 
j le scuole superiori della pro-
: vincia di Napoli sono s ta te 
l dislocate 297 commissioni e 
| saminatrici. Dovranno giudi-
. care un vero e proprio >< eser-
; cito » di ragazzi, decidere se 
| sono « maturi > oppure no. 
1 Secondo i dati fornitici dall' 
I ufficio statistico del provve-
I ditorato agli studi di Napoli 
! i maturandi, quest'anno, so 

no 21.101. di cui 3073 sester
ni », studenti cioè, che o han 
no seguito gli studi presso 
scuole private o si sono pie 
parati da soli. 

Come sempre il numero più 
alto di esaminandi si registra 
negli istituti tecnici. Sono 
10.824 di cui 3 760 quel
li che hanno studiato in sino 
le ad indirizzo industriale. 
Molti di loro iscrittisi agli 
istituti tecnici con la spermi- J 
za di trovare prima una oc- , 
cupazione, dovranno fare I 
1 conti con la crisi. Non li ! 
conforta, certo, il calo im
provviso degli occupati nelle 
industrie del Mezzogiorno. I" 
aumento delle ore di cassa 
integrazione, il calo de^li in
vestimenti. E molti di loro. 
inoltre, continueranno — per 
forza di cose — a studiare 
all 'università. Una scelta que
sta. che certamente hanno già 
preventivato 1 3670 maturan
di del liceo sicentifico e i 
2513 del classico. 

Ma come si svolgeranno 
questi esami? Sui componenti 
delle commissioni sono pun
tati gli occhi di tutt i . La mi
nima irregolarità non può che 
essere captata immediata
mente. E' il caso della se
zione odontotecnica del >( Ca-
sanova ». « Non è st-ito" no 
minato un membro aggregato» 
solo per esigenze inderoga 
bili e sempre che le esigenze 
non possano essere soddisfat
te né dal presidente né dai 
membri effettivi, compresi i 
rappresentanti di classe. « E 
si dà il caso — spiegano gli 
studenti — che sia il presi
dente della commissione, sia 
il rappresentante della nostra 
classe, insegnano chimica ». 

Ma il problema principale 
è quello delle bocciature. Si 
lascerà fare o si stringeran
no le maglie? — E' il chiodo 
fisso degli studenti che temo
no di dover fare — una vol
ta — i capri espiatori della 
situazione. Per come sono an
dati '.ìli scrutini, infatti , non 
c'è di che essere sereni. An
che se non si sono dati uf-
fiali la polemica accesasi sui 
giornali ha dimostrato che il 
numero dei bocciati è d'im
provviso aumentato. E le pun
te più alte — come sempre 
— si sono registrate nel Mez
zogiorno. 

Anche Napoli non è sfug
gita al fenomeno. Non è un 
caso — inoltre — che trova 
sempre più spazio la convin
zione secondo cui tu t to som
mato — come è sta to soste
nuto sulle colonne del gior
nale di Agnelli — « l'opera
zione di setacciare i somari 
scremandoli finché si è in 
tempo non sembra sbaglia
ta ». Forse che ricorre alla 
bocciatura è sufficiente per 
ridare alla scuola e agli studi 
una dignità che la DC — e 
per essa i ministri democri
stiani che per 30 anni si ^ono 
succeduti alla poltrona di mi
nistro della Pubblica istruzio
ne — ha in ogni modo cer
cato di mortificare? Di ben 
altro c'è bisogno. Ecco per
ché la questione della rifor
ma del sistema formativo è 
stata anche posta con forza 
sul tavolo delle t rat tat ive tra 
le forze politiche. 

Ignoti i programmi delia fabbrica 

Decopon: il padrone 
sfugge agli impegni 

Continua a preoccupare se
r iamente la situazione della 
Decopon di via Argine che 
da tempo mantiene quasi la 

manifestazione fieristica, 11 
comitato di lotta ha indivi
duato le rivendicazioni che 
seno poste a base dell'azione 

intera maestranza di circa di lot ta : paga unificata sin 
300 lavoiatori a cassa inte
grazione. L'esigenza di im
porre all'azienda un chiari
mento sui programmi è con
siderata vieti più rinviabile 
dal sindacato che ha cenvo 
ra to una assemblea in fab 
brica per martedì prossimo 
alle 14.30. 

Il comportamento contrad
dittorio dell'azienda che. a 
più riprese ha assunto im
pegni per investimenti e per 
il mantenimento dei livelli 
di occupazione, sia alla Re
gione sia in sede ministeria
le. e successivamente li ha 
regolarmente ignorati ha in
dotto ì consiglieri regionali 
del PCI Tamburi-ino. Visca. 
Bcnanni e Correrà a rivol
gere uaa interrogazione al 
presidente della giunta e agli 
assessori competenti per co
noscere quali iniziative inten
dono prendere per impegnare 
l'azienda a rispettare gli 
impegni sottoscritti a marzo. 

PROTESTANO GLI STAN
DISTI DELLA «FIERA» — 
I lavoratori e le lavoratrici 
assunt i dagli espositori per 
il periodo della « Fiera del
la casa », che è in corso alla 
Mostra d'Oltremare, hanno 
elevato una ferma protesta 

dacale, ot to ore lavorative 
con straordinari retribuiti, 
assunzioni a t t raverso le liste 
di collocamento di Napoli e 
provincia, mensa. 

FAR DI CASALNUOVO — 
Esasperata protesta ieri di 
dieci operai licenziati da una 
dit ta appal ta t r ice di Casul-
nuovo. I dieci lavoratori di
pendenti della « Carovana 
Vesuvio », un'azienda che la
vora per cento della FAR 
(Fabbrica accumulatori riuni
ti) , si seno arrampicat i su 
gli altissimi lampicni della 
luce dello stabilimento e vi 
seno rimasti per diverse ore. 
Per solidarietà ai licenziati 
gli al tr i lavoratori delle ditte 
si sono riuniti in assemblea 
permanente al l ' interno del
la FAR. 

TIRRENIA — In merito 
alla denuncia dei sindacati 
mar i t t imi CGIL e CISL se
condo la quale la società 
Tirrenia si prepara ad assu
mere 11 persene con vecchi 
metodi clientelari coperti da 
un concorso farsa che, tra 
l 'altro, non è sta to mai reso 
pubblico, la società di navi
gazione ha diffuso un comu
nicato di precisazione. Ne 
diamo notizia, cosi come ab-

contro le forme di sfrutta- 1 biamo da to notizia della de
mento cui vengono sotto
posti ed hanno costituito un 
comitato di lotta. 

In primo luogo vengono 
denunciati metodi definiti 
clientelari nelle assunzioni e, 
addir i t tura umilianti per 
quunto riguarda il personale 
femminile. Le retribuzioni so
no minime e con forti spe
requazioni. passando dalle 
tremila alle ottomila lire 
giornaliere, e ciò per dieci. 
dodici ore di lavoro massa
crante. Da questa situazione 
intollerabile, che per al t ro 

! nuncia delle organizzazioni 
sindacali. 

Nel suo comunicato la Tir
renia afferma che « l'assun
zione di personale specializ
zato deve essere effettuata 
con estrema urgenza, mentre 
le liste di collocamento pre
viste dalla nuova legge di 
preavviamento al lavoro glo 
vanile, sa ranno pronte sol
t an to dopo il 12 agosto ». 

L'estrema urgenza che la 
Tirrenia adduce per spie
gare la sua iniziativa ticn 
può giustificare in nessun 

viene consentita dall 'ente I caso che si cerchi di eludere 
mostra organizzatore della le norme sul collocamento 

Una soluzione inadeguata 

A Casamicciola la DC 
sceglie il monocolore 

Risolta la crisi amministra
tiva al comune di Casamic
ciola Terme. La soluzione, al
la quale si è giunti dopo una 
lunga serie di incontri fra i 

pio. e della lotta alla spedi
z i o n e edilizia. Pare ormoi 
inderogabile la formazione d: 
una nuova commissione edili
zia che controlli sul serio il 

%JZ*fVJ r™h:uso s l . è I pegnati un gran numero di 
lasciato cadere. Il pronto ;n- j ea rabn : e r i 
tervento. però, di una guar- j M o ! ' t i ' m i s t e r : o s K o m , c J . 
dia carceraria, addet ta a l ! d e l ^ m a ! a s i f a n n o r i s a i i r e controllo delle celle di sicu
rezza. ha evitato che «Ma
nomozza » morisse. L'inter
vento della guardia, anzi, è 
sta to tan to immediato che j 

a lui. Rissoso e di carat tere , 
violento, nel campo delle ! rezza. Nella caserma « Nino 
estorsioni si era fatto un tri- i Bixio» la manifestazione Mi
ste nome. Controllava il rac ! z i e r a a l l e 9-3°- D ° P ° » rituali 

brato che l'ubriaco si fosse , 
minacciato altri atti teppisti- 1 convinto a tornare fìnalmen- j 
ci per conto delle SAM. J te a casa. j 

Invece Salvatore Raia non 
• ANCHE A NAPOLI 

MANIFESTAZIONI 
PER LA FESTA 
DELLA POLIZIA 

Domani anche a Napo'ii si 
svolgeranno manifestazioni 
per celebrare il 125. anniver
sario della fondazione del 
corpo delle guardie di sicu-

aveva alcuna intenzione di 
tornarsene a casa, senza pri
ma dire al nioote casa pen
sasse di lui. Perciò si è re
cato i casa di questi, in 
v'<» Nuova del C-impo — 
una strada limitrofa a piaz
za Carlo III — ed ha bussa
to alla sua porta, lo ha invi
ta to a scendere e la lite è 

iromincHta. Seno volate pa 

Oggi il convegno 
sulle ville 
vesuviane 
a Portici 

Oggi pomeriggio alle 18. 
nell'aula del consiglio comu- j 
naie di Portici si terrà un ; 
convegno sul tema « Le ville j 
vesuviane: tutela e valonz- • 
zazicne per un nuovo asset to | m i c c l o ] a . I n q u e s t o documen 
produttivo e civi.e del terri- , l o ̂ ^ p r e S e n t a t e tut te le 
t o n o » . TI -
n.zzato 

partiti, segna un netto passo j rilascio delle licenze e la de
indietro rispetto alla situazio- stinazione, nel nuovo piano 
ne politica degli altri comuni j regolatore, del massimo prc-
dell'isola di Ischia ed a quel- visto dalla nuova legge dei 
la. in continua evoluzione, na- i suoli in favore dell'edilizia e-
zionale: il Comune sarà retto | conomica e popolare. Poi, il 
da un monocolore demoo;- i rilancio e la riqualificazione 
stiano. E' confermata, quindi, j della att ività turistica che va 

portato avant i soprat tut to af
frontando seriamente il pro
blema del termalismo. Il che 
significa potenziamento e ri
qualificazione delle .-.trutturc 
esistenti con un intervento di
re t to dei Comune per lo sfrut
tamento e la disciplina di tut
te le risorse termali del sot
tosuolo. E in tal proposito. 
nel documento programmati
co elaborato dal nostro par
tito. è indicato un punto che 
rappresenta un aggancio inte

la netta posizione di chiusu 
ra della DC di Casamicciola 
non solo nei confronti del PCI 
ma anche di tutt i gli altri 
parti t i dell'arco costituzionale. 
Forte della maggioranza asso
luta in consiglio comunale, il 
part i to dello scudocrociato ha 
deciso di governare da solo 
rifiutando ogni forma di ac
cordo e di collaborazione con 
!e altre forze politiche. Cosa 
dire di questa scelta? Appare 
ancora una volta lampante 1' . . „„ 
incapacità, o la non volontà ressante coi quale affrontare 
della DC. di perseguire una il problema: destinare, cioè. 
linea politica unitaria e eoe- > il complesso « Pio Monte del-
rente su tut to il territorio na- i !H Misericordia >/ a s t ru t tura 
zionale j termale sociale aperta tut to 

La sezione del PCI di Ca- ' 1 anno con ia partecipazione. 
i samicciola ha elaborato un 
- documento politico piogram-
i matico con il quale intende 
' confrontare, momento per 
i momento. l'operato della 

giunta monocolore di Casa-

». Il convegno è orga- . proposte del PCI sui numero 
to dalla commissione , SÌ!Sìmi problemi che ancora 

culturale della ' federazione 
del PCI di Napoli. L'mterven-

pi partito^ 
COMITATI DIRETTIVI — 
In federazione alle 17 della 
Consulta provinciale della 
scuola; a Boscoreale alle 18.30 ~, » _• - •_>-
sulle elezioni con Matrone e Ifg^?*^1*^1"!®'1 

Dottorini; a Stella Mazzella ^n™**^™1^™*' 
alle 19 della zona Stella S.C. n - e l , ° 7" I * 1 ^ " . 0 i n n»o.tt ~ 
Arena. Colli Aminei sul de- £™ V ™n?*°T£KJZ 
centramento amministrat ivo f i ™ ° , dl- J D T I t i - * p e n e 

con Ferraiuolo c h e ? ! : S I P ° i r e b b e r o commi
nare ai processi — per omi-

ket delle protezioni della zo
na nord ed aveva estorto o 
cercato di estorcere denaro 

| a quasi tutt i gV\ imprendi-
| tori ediii della zona in cui ! m c , 1 t >-
i operava. 
j Cortamente « Manomozza n 

non ha tentato il suicidio 
I in carcere per «sconforto». 
| Alcuni, che '.o conoscono mol

to bene, hanno subito pen
sato ad un secondo scopo. 

discorsi sa ranno consegnate 
alle guardie in? ggiormente 

ro'.e grosse, ed all'improvviso I to introduttivo sarà svolto 
:i ventiseienne Ra:a ha ; da Francesco La Regina, 
es t ra t to una pistola ed ha i Gaetana Cantone e Gaspare 
esploso contro lo zio un col- j Papa. Le conclusioni sa ranno 
pò. La pallottola ha raegiun- i tenute dall'cn. Alessandra 

distintesi nel servizio eneo- to all 'addome il qu3rantacin- ! Melucco Vaccaro. della com
mi, medaglie e riconosci- I quenne Salvatore Raia che è • missione pubblica istruzione 

pesano su questo piccolo ma 
importante Comune dell'isoli 
d'Ischia. In primo luogo, quel
lo dell'istituzione dei consigli 
di quartiere. 

Ma altri , e gravi, sono i 
i problemi da affrontare al più 

nella gestione, del Comune. 
E poi i problemi dell'teiene 

e nella sani tà , quelli dell 'ap 
provvizionamcnto idrico e de
gli impianti sportivi. A Casa 
micciola Terme, quindi, i pro
blemi irrisolti dopo anni di 
governo de sono molti e gra
vi. acuiti daila ostinazione pò 
sta dalla DC nell 'amministra-
re da sola senza il contributo 
degli aitri part i t i . Quella dei 
de è una scelta a r re t ra ta e 
di chiusura. Non potranno, in 
ogni caso gli amministratori 
dello scudocrociato evitare il 
confronto con il programma 

• s tramazzato al suo'o. i della Camera. 

presto a Casamicciola. Quello | preciso e det tagl iato elaborm-
della adozione di un nuovo , to dalla sezione del PCI di Ca-
pìano regolatore, per esem . samicciola. 

ATTIVI — A Torre del Gre 
co « Togliatti > alle 19 citta
dino sul preavviamento in 
agricoltura; a corso Vittorio 
Emanuele alle 1930 su • La 
situazione politica »; a Poz
zuoli centro alle 17 della cel
lula su • La situazione poli
tica >. 

ASSEMBLEE — All'Arenella 
alle 19 su ordine democra
tico con Vitiello; a Stella 
• Girasole » alle 19 su • or
dine democratico» con Pugni
si e Guglielmucci; a Chiaia 
Posillipo alle 19 su cordi
ne democratico » con Genghi-
ni; a Cspodichino alle 11 di 
zona dei rappresentanti dei 
consigli di quartiere con An
nunziata e G. Pinto. 

cidio. rapina, estorsione e 
altri reati — che deve su
bire sarebbero molto più lie
vi. Comunque non si esclu
dono al t re motivazioni. 

La carriera di questo ban
dito cominciò — com'è no
to — alcuni ann i fa con un 
omicidio. Dopo aver perso 
una mano in un incidente 
di lavoro — da qui il suo 
soprannome — viveva dt una 
modesta pensione. Una do
menica — mentre andava al
lo stadio — ebbe una discus
sione con un al tro automo
bilista e lo uccise. Da allora 
fu costretto prima alla lati
tanza e quindi ad una lun
ga serie di imprese elimina. 
li. fino al momento dell'ar
resto. 

dal tronco- al mobile no 
scontofiera 

una prestigiosa camera da letto 
al prezzo eccezionale di 870000 lire garantita 3 anni 

Via Argine475 te l .336397/333090 (metà strada Ponticelli) NAPOLI 
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Manifestazione di massa stasera a Flumeri 

In lotta le popolazioni 
della valle dell'Ufita 

Per il rispetto degli impegni occupazionali (2 mila operai durante il 1977) e per 
impedire discriminazioni e favori attraverso il controllo pubblico delle assunzioni 

A Benevento presso l'amministrazione provinciale ' 

Oggi il convegno del PCI 
sul tabacco in Campania 

Sei consiglieri regionali comunisti hanno presentato al consiglio una mozione nel
la quale sì chiede che la giunta convochi una conferenza regionale del settore 

Sconfitta la 

maggioranza DC-MSi 

Raggiunta l'intesa 
a Cava dei 

Tirreni 
CAVA DEI TIRRENI — E' 
6tato raggiunto l'accordo tra 
i partiti democratici per co
stituire a Cava dei Tirreni, 
la seconda citta del Salerni
tano, una giunta d'intesa. 
L'accordo, che comporta le 
dimissioni immediate della 
giunta clerlco-fasclsta, riveste 
un'importanza politica e so
date di rilievo nazionale per 
numerosi motivi. In primo 
luogo la città metelliana, do
po due anni di malgoverno e 
di inefficienza, viene cosi li
berata per la combattiva azio
ne dei partiti democratici del
la vergogna di una giunta che 
si reggeva sull'appoggio con
trattato e determinante dei 
consiglieri neofascisti. In se
condo luogo la fine di aus-
sta giunta emargina definiti
vamente l'azione trasformisti
ca di due consiglieri comuna
li. che, eletti nelle file demo
cristiane in cambio di una 
poltrona non avevano esitato 
ad avallare lo sciagurato ac
cordo con i fascisti. 

Sul piano sociale la giunta 
per le forze che la sorregge
vano, aveva manifestato sin 
dai primi momenti la sua Ina
deguatezza di fronte all'attac
co generalizzato che ha inve
stito l'intero tessuto produt
tivo. Mentre la Cava, una a-
zienda con 50 lavoratori, ed 
altre piccole e medie impre
se chiudevano, l'ente locale, 
che avrebbe dovuto essere un 
punto di riferimento, era mol
to spesso latitante. L'accordo 
dovrà essere perfezionato mer
coledì prossimo nell'ultimo in
contro tra i rappresentanti 
dei partiti democratici. Nei 
primi giorni di luglio dovreb
be essere eletta una giunta 
concordata con tutti 1 partiti 
dell'arco costituzionale, con il 
PCI nella maggioranza pur 
rimanendo fuori dall'esecuti
vo. 

Salerno: la 
giunta de 

rinvia il consiglio 
comunale 

Clamoroso colpo di mano 
della giunta centrista al co
mune di Salerno. All'ultimo 
momento la giunta DC, di
visa al suo intemo per cen
trasti sui nodi di fondo del
la città, ha rinviato il con
siglio comunale che era sta
to convocato per oggi. Si 
cerca cosi con la solita tat
tica di sempre di mantenere 
tutto nell'immobilismo pur 
di continuare a gestire il po
tere con la politica delle 
mance. Al diffondersi della 
notizia dell'ultimo colpo di 
mano della giunta centrista 
il gruppo comunista al Co
mune ha diffuso un vibrato 
ordine del giorno di protesta. 

La confederazione sindaca
le unitaria e la FLM hanno 
indetto per oggi una giornata 
di lotta sui temi dell'insedia
mento FIAT a Flumeri e sui 
criteri con cui dovranno es
sere fatte le assunzioni del 
personale che lavorerà nello 
stabilimento per autobus. Nel
la mattinata si terrà, nel sa
lone della Camera di com
mercio di Avellino, una as
semblea del consiglio di fab
brica delle aziende metal
meccaniche irpine e, in sera
ta. con inizio alle ore 19. 
avrà luogo a a Flumeri una 
manifestazione delle popola
zioni della valle dell'Ufita con 
la partecipazione di delega
zioni operaie del nucleo in
dustriale di Avellino. La ma
nifestazione sarà conclusa dai 
discorsi dei compagni Gio
vanni Befaro. a nome della 
confederazione sindacale uni
taria e Morose, a nome del
la FLM. 

Con il compagno Befaro ab
biamo discusso circa la piat
taforma sindacale per il co
struendo stabilimento FIAT: 
« La nostra proposta — dice 
Befaro — è estremamente 
chiara e realistica: noi chie
diamo innanzitutto alla FIAT 
di assumere 2 mila operai 
durante il 1977. Riteniamo. 
infatti, che la fabbrica Flu
meri potrà funzionare a pieno 
ritmo fin dal primo anno. 
cioè producendo 4 mila auto
bus. in quanto nella seconda 
metà di quest'anno il gover
no. di concerto con le Regio
ni, può benissimo approntare 
il piano autobus che fornisca 
la FIAT il mercato necessa
rio. Inoltre, chiediamo che 
la FIAT sposti da Cameri il 
ciclo completo dell'autobus 
nella valle dell'Ufita. ossia 
anche l'indotto e il cosiddet
to cervello della produzione. 
Solo trasferendo in questa zo
na l'intero ciclo si potrà crea
re una forte struttura pro-
duttivo-industriale che. con 
l'indotto, occupi un altro mi
gliaio di persone. 

Per quel che riguarda le 
assunzioni — conclude Befa
ro — la nostra proposta è al
trettanto precisa: né discri
minazioni né favoritismi ma 
definizione delle stesse attra
verso criteri oggettivi, il con
trollo pubblico (anzitutto sin
dacale) ed una seria forma
zione professionale. A tale ri
guardo deploriamo che la 
FIAT tenga dei « colloqui » 
con aspiranti all'assunzione 
nello stabilimento. Il nostro 
parere è che non dovrebbe 
neppure accogliere domande 
in tal senso. 

Alla Regione, con la quale 
proprio ieri abbiamo avuto 
un incontro ancora molto in
terlocutorio, chiediamo che de
finisca e realizzi smentendo la 
sua ormai proverbiale ineffi
cienza. il piano delle infra
strutture necessarie nella val
le dell'Ufita (trasporti, rete 
idrica, elettrica, insediamenti 
abitativi) ». 

Gino Anzalone 

BENEVENTO - In guerra «Base» e « Coldiretti » 
t * 

Occupata la sede della DC 
dai giovani « bonomiani » 

Protestano contro il commissariamento «basista» del movimento giovanile 
Chiesto a Zaccagnini un intervento per far svolgere i congressi del partito 

BENEVENTO - La sede del 
comitato provinciale della DC 
è stata occupata dai giovani 
del partito facenti capo alla 
corrente della Coldiretti. Si è 
trattato di un gesto di forza 
dopo il commissariamento del 
movimento giovanile da parte 
dell'onorevole Di Lisa che ave
va messo alla direzione dei 
giovani de un esponente ba
sista di Avellino. Si tratta di 
un'azione che si inserisce nel 
contesto dell'ormai aspra lot
ta tra la base e i dorotei della 
Coldiretti per il controllo del
la DC sannita. 

I giovani, elle si sono costi
tuiti in comitato di agitazione. 
hanno, nella serata di ieri, 
diffuso un documento nel qua
le riaffermano la decisa inten
zione di continuare la prote

sta contro le decisioni vertici-
stiche e gli organi commissa
riali del partito e del movi
mento giovanile che hanno re
so inoperante e poco credibile 
la DC nel Sannio favorendo 
profonde crisi in alcuni Co
muni della Provincia che pro
vocano perplessità e sbanda
menti tra gli 89 000 elettori de
mocristiani ». Perciò, riferen
dosi probabilmente ad una du
rissima dichiarazione dell'ono
revole Mastella, il comitato re
spinge « le deliranti provoca
zioni e le minacce politiche di 
quanti vogliono a tutti i costi 
condurre una politica del tan
to peggio, tanto meglio ». Il 
movimento giovanile de invo
ca quindi, l'intervento di Zac
cagnini per superare la situa
zione di stallo che esiste nella I 

DC sannita. 
Per giungere ad un positivo 

chiarimento di questa situa
zione. che dura ormai da oltre 
un anno, il comitato di agita
zione ha promosso un incontro 
tra i segretari di sezione, i 
sindaci, i parlamentari de. e 
quei democristiani che « ope
rano per una DC veramente 
unita ed aparta a tutte le istan
ze che vengono dal mondo de
mocratico ». Il documento, nel-
l'affermare che l'azione intra
presa è sostenuta dalla solida
rietà di numerosi segretari di 
sezione, cioè da tutta la Coldi
retti, clùede alla direzione na
zionale del partito di rimuo
vere il commissario Di Lisa 
e quello del movimento gio
vanile e di convocare i rela
tivi congressi provinciali. 

CASERTA - Secondo una prima stima 

Più di un milione di quintali 
di pesche rischiano il macero 

Riunione tra gli organismi interessati disertata dagli in
dustriali - Il nodo da sciogliere è la funzione dell'AIMA 

Assisteremo anche quest'an
no allo scandalo della distru
zione di centinaia di migliaia 
di quintali di pesche? Pare 
proprio di si. Questa previsio
ne, infatti, è emersa da una 
riunione, sollecitata dal comi
tato unitario di cui fanno 
parte alcuni comuni della zo
na aversana costituitosi in
torno ai problemi dell'orto-
frutta, e svoltasi l'altro Ieri 
presso l'amministrazione pro
vinciale dove si sono incon
trati i rappresentanti delle or
ganizzazioni professionali dei 
contadini, il dottor Malancone 
dell'istituto per il commercio 
estero, il dottor Clampaglia 
dell'ispettorato agrario, non
ché i rappresentanti delle as
sociazioni del produttori orto
frutticoli e della confagricol-
tura, delle organizzazioni sin
dacali dei braccianti, della fe
derazione CGIL, CISL. UIL e 
delle forze politiche. Ha pre
sieduto l'assessore all'agricol
tura Palladino, insieme al 
presidente della relativa com
missione consiliare, Orabona. 
Va sottolineata l'assenza de
gli industriali. 

Circa un milione e mezzo 
di quintali, secondo il parere I 

di Monastra, un tecnico del
l'istituto sperimentale per la 
frutticoltura, andranno a ma
turazione nel prossimi 15 gior
ni nell'intera Campania e gli 
industriali hanno manifesta
to l'intenzione di non ritirare 
più di 300 mila quintali. Ecco 
quindi che si aprono gli spa
zi al perverso intervento del-
l'AIMA che ha avuto ed ha 
la funzione di non far uscire 
questa coltura dal circolo vi
zioso dell'assistenzialismo con 
grave pregiudizio per la spe
cializzazione produttiva e per 
la differenziazione varietale 
delle stesse colture che com
porta, tra l'altro, un duro col
po per l'occupazione braccian
tile. 

Certo, molti si chiederanno 
il perché degli elevati prezzi 
praticati ancora in questi 
giorni per questi prodotti. An
che a ciò è stato dato rispo
sta: sono I diversi tempi con 
cui il prodotto matura nella 
Regione Emilia Romagna e 
nella Campania, maggiori pro
duttrici di pesche, a favorire 
nella fase iniziale della sta
gione il prodotto campano che 
cosi è maggiormente richie
sto. Ma, stando a Pasca, del- I 

le APOC. in questi giorni si 
sta verificando una caduta 
verticale del prezzi, tanto è 
vero che per le pesche gial
le, quelle destinate alla pro
duzione industriale, gli indu
striali stanno ritirando il pro
dotto a lire 170 al chilogram
mo di fronte a un prevedibile 
prezzo di intervento dell'Alma 
che si aggirerebbe sulle 190 
a chilogrammo. Ecco quindi 
come si avvia il perverso mec
canismo su cui molto spesso 
per il passato si sono inne
state manovre speculative. 

Partendo dalla comune valu
tazione della gravità della si
tuazione, che implica che da 
parte della Regione e del go
verno siano affrontati nodi 
politici e strutturali decisivi 
(come quello di una gestione 
democratica dell' AIMA che 
può svolgere un ruolo diverso 
nelP ambito delle commesse 
industriali), i partecipanti al
la riunione dell'altro giorno 
hanno ritenuto improrogabile 
un confronto con la Regione 
su questi temi ed in partico
lare su quelli relativi alla tra
sformazione del prodotto. 

Mario Bologna 

BENEVENTO — Si tiene 
oggi il convegno regionale in
detto dal nostro partito sul te
ma « Uria svolta nella tabac
chicoltura della Campania ». 
Il convegno si svolgerà, con 
inizio alle ore 9,30, nel salone 
dell'amministrazione provin
ciale. La relazione introdutti
va sarà tenuta dal compagno 
Massimo Morone della segre
teria provinciale del PCI di 
Benevento: - interverranno il 
compagno on. Vittorio Villani 
della presidenza del consorzio 
tabacchicoltori e l'on. Luigi 
Conte della commissione agra
ria nazionale del PCI. 

Sei consiglieri regionali del 
nostro partito hanno intanto 
presentato una mozione in con
siglio regionale che sarà al
l'ordine del giorno della pros
sima seduta dell'assemblea. 
In essa si ricorda il peso rile
vante che la tabacchicoltura 
ha nella formazione del red
dito agricolo regionale e che 
la Campania, da sola, produ
ce circa il 50 % dell'intera 
produzione nazionale: un set
tore « forte ». quindi, che ha 
possibilità di sviluppo se si 
tiene conto che la produzione 
può essere incrementata per
ché i paesi del MEC produco
no il 20 % del proprio fabbi
sogno. Eppure esiste il rischio 
di una crisi: le clausole di 
scoraggiamento della CEE. in
fatti. hanno messo già in gra
ve crisi la varietà « Beneven
tano ». e gli accordi fra i pae
si dell'area mediterranea e la 
CEE. in assenza di una seria 
programmazione e di interven
to. possono provocare guasti 
ancora maggiori an?he per al
tre varietà. Per queste ragio
ni i consiglieri regionali comu
nisti ritengono che una vera 
riforma debba prevedere una 
gestione dell'azienda di Stato 
basata sulla programmazione 
della produzione del greggio. 
la istituzionalizzazione della 
contrattazione tra azienda di 
Stato ed associazioni di pro
duttori. 
- Con la mozione quindi i con
siglieri comunisti chiedono al 
consiglio di impegnare la giun
ta ad elaborare ed attuare un 
piano urgente per la riconver
sione delle varietà in crisi; a 
sostenere il ruolo dell'azienda 
di Stato rinnovata: a convo
care. entro tempi brevi, e d'in
tesa con il consiglio, una con
ferenza regionale sulla tabac
chicoltura 

NEGOZI 
APERTI ALLA 
SANITÀ' PER 
LA FESTA DI S. VINCENZO 

Il presidente della giunta 
regionale su proposta dell'as
sessore regionale al commer
cio, ha disposto che i negozi 
del rione Sanità del comune 
di Napoli, osserveranno l'a
pertura continua, fino alle ore 
22, nei giorni 2, 3, e 4 luglio, 
in occasione dei festeggia
menti di S. Vincenzo Ferreri. 
Seno fatti salvi i diritti del 
lavoratori dipendenti, deri
vanti dalle disposizioni di 
legge e dal contratto nazio
nale di lavoro. 

VOCI DELLA CITTA 
Lo lèttera dal nostri let
tori di Interesso cittadino 
0 regionale, saranno pub
blicate Il mercoledì ed il 
venerdì di ogni settimana. 
1 lettori possono indirizza
re I loro scritti o le loro 
segnalazioni — di necessi
t i concisi — a: Voci della 
Città - Redazione Unit i • 
Via Cervantes. 55 - Napoli. 

I commercianti 
per la galleria 
Umberto Primo 

Un nutrito gruppo di com
mercianti napoletani ci ha 
inviato una lettera — in
viata per conoscenza persino 
al presidente della Repubbli
ca Giovanni Leone — nella 
quale chiedono che la galle
ria Umberto primo diventi di 
nuovo « presentabile ». I com
mercianti chiedono, fra l'al
tro di ripristinare la copertu
ra in vetri della stessa galle
ria, in quanto nelle giornate 
di pioggia scrosci d'acqua 
scendono dal soffitto. Anche 
la pulizia della galleria do
vrebbe essere più curata, co-

TORI 
RIUNITI 
Nougier 

L'avventura umana 
della preistoria 
Traduzione di G. Carullo • 
• Libri per ragazzi • - 160 
pagine illustrate a colori -
L. 6.500 • Una vera e pro
pria « inchiesta >, appassio
nata e paziente, attraverso 
il tempo e lo spazio sulle 
prime minime tracce lascia
te da un'umanità ancora mu
ta: una grande avventura 
durata, milioni di a n n l . ^ ^ 

me pure il servizio di sorve
glianza della polizia. 

Solo in questo modo, so
stengono i commercianti fir
matari della petizione, la gal
leria potrà tornare ad esse
re « il salotto di Napoli » co
me era una volta. E solo in 
questo modo si potrà ottene
re per 1 napoletani un luogo 
dove potersi incontrare, discu
tere, passeggiare e senza 
preoccupazione delle intem
perie. 

Far rivivere 
Ntalsider 
di Bagnoli 

Il compagno Marano ci ha 
scritto una lettera per espor
re le sue idee sull'Italsider e 
6ulIo sviluppo e i compiti 
del grosso complesso siderur
gico di Bagnoli. Il problema 
secondo il compagno Marano 
non è quello di delocalizza
re o non delocalizzare la fab
brica. Il problema è piuttosto 
— scrive il compagno — sai-
vare il livelli occupazionali. 
rendere competitiva la pro
duzione dello stabilimento, di 
rendere organico il collega
mento fra l'Italsider e il Na-
po'etano. 

Ma ciò sempre che, al più 
presto si appronti un piano 
—organico — della siderurgia 
nazionale. Solo con una pro
grammazione più vasta so
stiene il compagno Marano 
si potrà salvare Questa gros
sa fabbrica napoletana. 

Organizzare meaMo 
le corse del « 150 » 

Cara Unit i , • 
sono un automobilista che 

ha deciso di passare al mez
zo pubblico per gli sposta
menti giornalieri. Purtroppo 
ho potuto costatare, a causa 
dei paurosi ritardi di certe 
linee Atan, che forse si sof
fre meno andando In auto
mobile. 

Nel giorni scorsi mi trova
vo alla fermata di via Verdi, 
in attesa del 150. Per tre 

quarti d'ora ho visto passa
re ben sei autobus della li
nea 140. Mi chiedo con qua
li criteri vengono predispo
ste le corse all'Atan. Mi sem
bra un po' esagerato che un 
abitante della zona di Fuo-
rigrotta-Bagnoli abbia un so
lo mezzo a disposizione per 
tre quarti d'ora: mentre per 
gli abitanti di Posilllpo nel
lo stesso tempo sei mezzi. 
Naturalmente con questo non 
pretendo che venga dimezza
to il servizio a Posillipo a 
vantaggio di Bagnoli, ma si 
potrebbe in qualche modo. 
aumentare i mezzi per que
sta ultima zona. 

In 7 in un 
solo vano 

Gentile direttore. 
Voglio segnalare il mio ca

so, veramente drammatico. 
per Invitarla a renderlo pub
blico. In questo modo spero 
che le autorità si interessino 
e intervengano per assicurar
mi una > sistemazione deco
rosa. Con mia moglie, mia 
madre e cinque figli vivo in 
una casetta composta da un 
solo vano <!o un angolo co
perto da una tenda c'è il 
WC) in via Villa 4 a San 
Giovanni a Teduccio. Le pa
reti trasudano umidità e una 
visita di un medico dell'uffi
cio sanitario comunale ha 
condotto a una dichiarazione 
di inabitabilità. Con questo 
certificato e facendo presen
te la situazione complessiva 
ho preso parte a due «ricor
si (uno Gescal e uno Iacp) 
per l'assegnazicne di un al
loggio. Pur essendo entrato 
in graduatoria mi sono trova
to alle spalle di queli che so
no - riusciti a ottenere una 
casa. 

Mi chiedo se è mai possi
bile che debba vivere nelle 
condizioni descritte e vorrei 
sapere se non sarebbe giu
sto, a mano a mano che si 
costruiscono nuovi alloggi po
polari. attribuirli a quelli che 
sono nelle graduatorie di pre
cedenti concorsi anziché ema
nare nuovi bandi. Con l'oc-
caslcne invio cordiali saluti. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 1 luglio. Ono

mastico Arnone, domani: 
Giusto. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 81; nati morti 0: 
matrimoni religiosi. 0 matri
moni civili, 0 deceduti: 43. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona San Ferdinando: Via 
Roma 348; Montecalvario: 
P.zza Dante 71. Chiaia: Via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; Via Mergellina 148; Via 
Tasso 109: Avvocata-Museo: 
Via Museo 45; Mercato-Pen
dino: P.zza Garibaldi 11: S. 
Lorenzo-Vicaria: Via S. Giov. 
a Carbonara 83; Staz. Cen
trale C. Lucci 5; Via S. Paolo 
20. Stella-S.C. ARENA: Via 
Porla 201; Via Materdel T2; 
Corso Garibaldi 218. Colli A-
minsi: Colli Aminei 249. Vo
mere Arenella: Via M. Pisci-
celli 138; P.2za Leonardo 28; 
Via Merliani 33; Via D. Fon
tana 37; Via Simone Martini 
80. Fuorigrotta: P.zza Marc' 
Antonio Colonna 21. Soccavo: 
Via Epomeo 154. Miano-Secon-
dialiano: Corso Secondigliano 
174. Bagnoli: Via Acate 28. 
Ponticelli: Via Ottaviano. 
Poggioreale: Via N. Poggio-
reale 152. Posilllpo: Vìa Po
sillipo 307. Pianura: Via Du
ca d'Aosta 13. Chiaiano. Me
rlartene, Piscinola: Via, Na
poli 25 - Marianella. 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le nottL Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e del prefestivi: 
telefono 315032. 

CENTRO DIFFUSIONE 
Il Centro Diffusione Stam

pa Democratica, Via Cervan
tes, 55 tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalle 9,30 alle 
13 e dalle 17 alle sa Sano in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scuola. Critica 
Marxista, Democrazia e di
ritto, Rinascita, La Voce 
della Campania, Giorni) e si 
possono anche richiedere nu
meri arretrati. 

COLLEGAMENTI 
PER IL GOLFO 

Partenze dal molo Beverello 
11.05: 
10,50: 

PER CAPRI (Vaporetti) — 7; 7,30; 8.25; 9: 9.15; 
12.05; 13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 19.30. (Aliscafi): 8.30; 
14.35; 17.15; 19.10. 

PER ISCHIA: (Vaporetti) —6.30 (feriale): 6.50 (feriale): 
7: 7.30 (festivo); 8.15; 8.40; 9: 9.30: 11.10; 12,20; 13; 13.45; 
14.15; 14.55; 16.10: 17; 17.30: 18.40: 19.05: 19.15: 19,20; 20.15; 
20.30: (Aliscafi): 8; 10.40; 14.40: 16.50; 18.50. 

PER PROCI DA: (Vaporetti con linea diretta) — 8.45: 
13,45; 16.45; 20; (Aliscafi): 7.45; 10; 15.10: 17.20: 19.05. 

Aliscafi da Mergellina 
PER CAPRI: 

13.20; 14.20; 15.20; 
PER ISCHIA: 

12.20; 13.20: 14.20: 

7.10: 8; 9.10: 10.10: 10.50; 11.20; 12.20; 
16.10; 17.10; 18.20. 

7.10; 7.50: 8.20: 9: 9.40; 10.20: 11: 
15,20; 16,30; 17.20; 18,20; 19.40; 20. 

11,40; 

Arrivi al molo Beverello 
— 7.15; 9: 10.10: 

20: (Aliscafi): 7; 
PARTENZE DA CAPRI: (Vaporetti) 

11.10; 14.45; 15.30: 16; 16,20; 17: 18,25; 19; 
9,30: 13.45; 16.15; 18.15:. 

PARTENZE DA ISCHIA: (Vaporetti) — 4.15 (feriale 
escluso il lunedi): 6; 6.45 (feriale): 7; 7,20: 8.15: 9: 10.10; 11; 
13: 14,20: 14,45: 15.25: 16.40: 17; 17.15; 18.50; 19.50 (festivo): 
20.30; 21.35 (festivo). (Aliscafi): 7.15; 9.30: 13.45; 15.50; 17.50. 

PARTENZE DA PROCI DA: (Vaporetti linea diretta) — 
7.10; 11: 15.45; 1820; (Aliscafi linea diretta) 6.50; 9; 14.10: 
16,20: 18.15. 

Arrivi a Mergellina 
CAPRI: (Aliscafi) — 8; 9.10; 10; 11; 12.10; 13.10; 14.15: 

15.20; 16.10; 17,10; 18; 19.10. 
DA ISCHIA: (Aliscafi) — 7; 7.30 (feriale): 8: 8.20 

(feriale); 8.40; 9,10; 9.50; 10,30; 11,10; 11,50; 12,30; 13.20; 
14,30: 15.20; 16.20; 17,20: 18.10; 19; 19,30. 

Gli aliscafi che partono e arrivano al mete Beverello sona 
della CREMAR, mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sene della SNAV e dell'Alilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
Aliscafi (da Mergellina) partenza da Napoli alle 7.45: 

arrivo: a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 12,20; a Lipari 
alle 13. 

Partenze: da Lipari alle 15: da Panarea alle 15.30 e da 
Stromboli alle 16. Arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

Metenavl ogni domenica, giovedì e venerai — Partenza 
da Napoli (scalo marittimo) alle 19 per: Stromboli, Ginestra, 
Panarea, S.M. Salina. Lipari, Milazzo e Messina. 

Il servizio aliscafi viene assicurate quotidianamente dalla 
SNAV. Per le prenotazioni ed i biglietti per le motonavi d 
si pvè rivolgere «Ila società di navigazione cCarle Genovese > 
— via Decreti», 71 — Telefono 912119. 

SCHERMI E RIBALTE 
•i\ 

'«J 
TEATRI ! 

O L I A (Via San Dosnenlce e C 
Europt • Tel. 4SS.848) 
(Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
(chiusura estiva) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) ; , 
(Riposo) 

MARGHERITA (Cali. Umberto I ) 
Dalla ora 16,30 In poi spetta
coli di strip-tease ( V M 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Terelo-
no 44.300) 
(Riposo) - • 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 18» - Bainoli) 
Aperto tutta la tare dalla ora 
18 alla 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (IM»a 
Attera Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO (S. Giuseppa Vesuviano) 
Aperto tutte le sera dalle ore 
18 alla 24. 

ARCI 5. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pettina, 63) 
(Riposo) 

ARCI • PAILO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 • Cercota) 
Aperto tutta le sere dalle ora 
18 alla ore 21 per 11 tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
Martano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI TORRE OEL GRECOi e CIR
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina, 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
celli) 
Aperto tutte le sera dalla ore 17 
alla 23 per attività culturali a, 
ricreativa e formative di pale
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 301 
(Chiusura estiva) 

BMtìAbbi vVia r-. Oe Mura (Te-
Mono 377 046) 
E* una questiona d'onora 

MAXIMUM (Via Elana. 19 • Te
letono 682 114) 
Portiera di notte 

NO (Vie Sante Caterina da Slena 
Tel. 413.371) 
« La lunghe vacante del '36 », 
anteprima assoluta di Jalme Cal
mine. ora 18.30-20,30-22,30 

CINE CLUB (Via Orailo, 77 Te-
lelono 660.501) 
(RI poto) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
• Vomere) 
(Chiusura attiva) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 • 
Tel. 413.410) 
Radiazioni bx distruzione uomo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR fV>» P*>«iriio Claudio 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

ACACIA IVI» larintino. 12 • T» 
lefono 370 871» 
Il mio primo uomo 

ALCYONE iV>« Lomonaco. 3 Te-
|»<ono 418 «80» 
Bisturi malia bianca, con G. 
Ferzettl - DR (VM 14) 

U H I I • U H M I I » , : ! I l I l i U H I I i l I I I I I i> 

Arlecchino 
OGGI 

JylAtlO Vi* NAff(V) 

• ?* tm*uTK **Al Nt t jV t f i 

ARTHUR HEH»IEDY JOHN WCHARQSON 
CAROLINE LAURtNCE MASSIMO FOSCHI 

4t£g. 

NOVI: OSPITI 
PER UN 

DELITTO 
:ORFTI» PERSICHE ni 

f U V i l FABIANI 3JLKA GHli 

RITA SIIVI • :., VEXJUmW) VE U N T I » 

itxi r'EfflnUMDO W3. 

VIET. MIN. 18 ANNI 

AMBASCIATORI (Via Crispi. J3 • 
Tel. 683.128) 
Il male di Andy Warhol, con 
C. Baker - SA (VM 18) 

ARlEL in iNO t V n Aiabdiuien, 70 
• Tel. 416.731) 
Nove ospiti per un delitto, con 
M. Foschi - G (VM 18) 

AUbUSlbO ( f i a t i * Uuce d'Aosta 
Tel. 416.161) 
Casanova e company, con T. 
Curtis - 5A (VM 14) 

AUkUNlA i v i * K Ca.tro . Tela
tone 444.700) 
Totò contro Meciste • C 

CORSO ( lot to Met intonate • Tele» 
. lono 339 911) 

Totò contro Maciste • C 
OELLb P A L M I : vv.ioio Vetreria • 

Tel 418.134) 
O' Cangaceiro, con T. Miliari - A 

EXkELfciOrt i v i * Milano Ifleto-
no 268 479) 
Belle di giorno, con C. Deneu-
ve - DR ( V M 18) 

PIAf 'MA (Via C. t'otrlo, 46 Te
letono 416.988) 
Le giornata intimo di una gio
vane donna, con M. Prous • S 
(VM 18) 

FILHNUIfeKi (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417 437) 
Che botte te Incontri gli orsi, 
con U. Matthan - A 

FtUKfcNIINi iV.» K Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
La Tosca, con M. Vitti - DR 

M E I R O P U L I I A N (Via (.mate te
lefono 418 880) 
Tempo di massacro, con F. Ne
ro - A (VM 14) 

ODEON (Piana P.«digrotta, 12 • 
Tel. 688.360) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen - DR 

ROAY (Via >»rtl» Tel. 343.149) 
Il mio primo uomo 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucie, 59 
Tel. 415 572) 
I magnifici tette, con Y. Bryn-
ner - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
(Non pervenuto) 

ADRIANO 
Tel. 313.005) 
La collina degli Stivali, con T. 
Hill - A 

ALLfc GINÈSTRE (Piana San Vi
tale - Tel. 616 303) 
L'urlo di Kcn terrorizzi enche 
l'occidente, con B. Lee • A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La sposina, con A. Ncmour - C 
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 764) 
Usa la belva delle SS. con D. 
Thorme - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Moighen, 37 - Te
lefono 377 352) 
Tempo d'amore, con M. Ma-
stroianni - DR 

AVION (Viale degli Aitronauti, 
Colli Amine, Tal 741.92.64) 
II ritorno di Godzilla 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377 109) 
I l lurto ò l'anima del commer
cio, con A. Nosehese - C 

CORALLO (Piazzi G.B. Vicr • Te
lefono 444.800) 
Korang la terrificanti! bestia 
umana 

DIANA (Via Luca Giordano • Ta-
. lelono 377.837) 

Il corsaro nero • A 
EDEN (Via u. Sanlelice Tele

fono 322.774) 
Ma come ti può uccidere un 
bamblno?i con P. Ronsome -
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
La morto dietro la porla 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 • 
Tel. 29.13.09) 

GLORIA 8 • , 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
letono 324.893) 
Usa la belva del deserto 

PLACA (Via rW'uaher. / - Tele
fono 370.519) 
La signora è stata violentata, 
con P. Tilfin SA (VM 14) 

ROVAL (Via Koma 353 Tate-
tono 403.388) 
Il mucchio selvaggio, con W. 
Holdtn • A (VM 14) 

TI lANUb (Corso Novara. 37 Te
mono 268.122) 
Un mucchio di battardl, con M. 
Savsflo - A (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 Te

lefono 680.266) 
Amici miei, con P. Nolret - SA 
(VM 14) 

AMtKlCA (Sin Martino Temo
no 248 982) 
Il marito in collegio) con I. 
Montesano • SA 

ASlUrtiA orn i» Tarsia Teleto
no 343 722) 
Sgarro alla camorra, con M. Me-
role - DR 

AS1KA ( u n Mezzocannone. 109 -
Tel 321 984) 
Autostop rosso eangue, con P, 
Nero • DR (VM 18) 

A-3 (Via viitu4ii vanito Mia-
no Tei 7.10 t>u 48) 
Rocky, con S. Stellone - A 

A I H L . I ( V I * t n i i j i u s.\ Tela-
tono 6 )9 i «0 ) 
Gorgo, con B. Travers • A 

BELLINI ivi» dsiinii tcialono 
n 341 ?>2) 
Val gorilla, con F. Testi • DR 
(VM 18) 

BOUVAK , Via b Ceracclolo, 2 • 
Tel 342.5521 
(Chiusura estiva) 

C A I ' I I U L (V i i vurtlcano Tele
fono 343 469) 
Le vergini cavalcano la morta 

CASANOVA Horio Garibaldi. JJU 
Tel. 200.441) 
Reportage di giovani modelle In 
un atelier svedese 

COLOSSEO (bi l ioni Umberto Te
mono 416 334) 
Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusure estiva) 

ITALNAPOLI (Via T I M O , 169 • 
Tel. 685.44) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli - C 

LA PfcKLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tei 760 17.12) 
(Non pervenuto) 

M O ^ . . \ N i » » ' . u «Via Cisterna del
l'Orto 'e ì 10.062) 
(Chiusura estiva) 

PIERKOI (Via A. C Oe Meli». 58 
Tel 736 78 02) 
Mandingo, con P. King - DR 
(VM 18) 

Assetata di SANGUE e di SESSO, 
tra le donne più belle degli harem 
d'Oriente... VI ATTENDE 

ai 
cinema ARGO - MIGNON 
in una NUOVA sconvolgente avventura 

TASSATIVAMENTE VIETATO MINORI 18 ANNI 

AUSONIA e CORSO 

* / « • produzione 

TALSCOPf F AS,TUAHCQl OB 

IL FILM PIÙ' COMICO DI TOTO* 

OGGI al METROPOLITAN 

- t i I t ORARIO SPETTACOLI: 17.40-19.45-22.15 '. 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
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Politici, amministratori e sindacalisti giudicano l'accordo fra i partiti 

«Una risposta responsabile al Paese» 
Messa in risalto in molti commenti la portata « storica » dell'avvenimento - Non ci si nascon
dono i limiti ancora presenti ma non ci si dimentica dei punti positivi - La possibilità di af
frontare meglio i nodi dell'economia e dell'ordine pubblico - La questione del quadro politico 

ANCONA — La posit iva conclusione delle t r a t t a t i ve f ra i 
pa r t i t i democrat ic i è stata oggetto nella ma t t i na ta di ier i 
d i comment i e c o n f r o n t i : dai luoghi di lavoro al le segre
ter ie regional i e prov inc ia l i dei p a r t i t i , dai s indacat i agl i 
ent i local i , ovunque si sono avute discussioni e va lu taz ion i . 
La tendenza generale è impron ta ta a soddisfazione e già 
si sta del ineando un c l ima di attesa sugli sbocchi concret i 
— pol i t ic i e p rogrammat ic i — dell 'accordo. Per dare un 
prof i lo degli o r ien tament i emergent i abbiamo col to i a 
caldo» una serie di parer i , che pubbl ich iamo qui di seguito. 

Adriano Ciaffi (DC) 
Presidente della giunta 
regionale delle Marche 

L'accordo che si sta perfe 
zionando a Roma tra i par
titi dell'arco costituzionale 
rafforza l'azione del governo 
e del Parlamento con più va
sti consensi su precisi impe
gni programmatici concorda
ti. Tale accordo, ritengo, rap
presenta una risposta respon
sabile delle forze politiche al 
Paese in un momento di gra
ve crisi da cui si può uscire 
solo con un vasto movimento 
di solidarietà e di consenso 
attorno a coraggiose azioni 
di governo e legislative. 

Tra i punti di accordo fi
gura l'impegno a sostenere 
l'emanazione entro i termini 
previsti del decreto di attua
zione della legge 382 sulla ba
se del testo predisposto in se
de di parere dalla Commis
sione parlamentare per gli 
Affari Regionali. Vengono re
cepite in buona sostanza le 
impostazioni e le osservazio
ni espresse dalle Regioni ita
liane. Si definisce cosi il com
pletamento delle competenze 
istituzionali delle Regioni. 
- Il governo si è dichiarato 
anche disponibile a discute
re con le Regioni, in sede di 
impostazione del bilancio del
le risorse disponibili nel pros
simo triennio e la relativa 
programmata destinazione di 
tali risorse che il Parlamen
to dovrà decidere. Le Regioni, 
come gli enti locali, potran
no così partecipare piena
mente al comune sforzo poli
tico e istituzionale per uscire 
dalla crisi attraverso la via 
del consenso, del contenimen
to della spesa pubblica, del 
programmato e responsabile 
rilancio dell'occupazione e 
degli investimenti. 

L'accordo nazionale fa se
guito a quelli realizzati nelle 
Regioni, come le Marche, e 
negli enti locali e interpre
ta la diffusa domanda di so
lidarietà democratica al ser
vizio del popolo italiano. 

Prof. Don Lorenzo ' 
Bedeschi 
Direttore istituto di Storia 
dell 'università di Urbino 

L'incontro, pur con tutte 
le cautele, delle due masse 
popolari — una di orienta
mento socialista, l'altra di 
orientamento cattolico — che 
dopo un secolo di dominio 
capitalistico borghese si sono 
avvicinate nelle cose da fare 
insieme, accorgendosi di ave
re in comune esigenze simi
lari. segna finalmente un im
portante punto di partenza. 
Il risultato di oggi e il fati
coso cammino per giungervi 
con tutte le recriminazioni 
del passato ~ dall'una e dal
l'altra parte, devono impedi
re il ricadere nelle stessa 
spaccature e di utilizzare la 
triste esperienza trascorsa. 

Ireneo Vinciguerra 
(DC) 
Sindaco di Macerata 

Senza entrare nel merito 
dei contenuti che sono a 
base del documento program
matico ritengo di poter espri
mere un giudizio positivo sul 
metodo di lavoro seguito 
dalle forze politiche che han
no posto in essere un profì
cuo e costruttivo modo di 
confrontarsi. privilegiando 
quei problemi che rappresen
tano reali emergenze nella 
vita della nazione. Mi sem
bra quindi, che si vada su
perando il rapporto di o non 
sfiducia» verso posizioni più 
aperte, pur riconoscendo al
le singole forze politiche im
pegnate quella autonomia di 
giudizio che è garanzia di 
un corretto confronto demo
cratico. 

La gravità della situazione 
esige proposte e soluzioni 
chiare ed adeguatamente ap
profondite che necessitano 
del contributo di tutti quei 
partiti che intendono espri
mere la reale volontà di usci
re dalla crisi. Un cenno va 
fatto sul problema della fi
nanza locale che è uno dei 
temi dell'accordo e costitui
sce uno dei principali motivi 
dell'indebitamento pubblico 
e del processo inflazionistico. 
Le soluzioni proposte richie
dono certamente l'impegno e 
lei partecipazione degli Enti 
locali, impegno che peraltro, 
è sempre stato oggetto del-

' l'azione unitaria dell'ANCI. 
Se la volontà delle forze 

politiche corrisponderà alle 
attese su questo come su al
tri temi, il Paese potrà sicu-

. ramente superare il grave 
momento che sta attraver
sando. 

Annio Giostra (PSDI) 
Sindaco di Fermo 

Un accordo ci voleva. Dare 
comunque oggi un giudizio 
potrebbe apparire anche pre-. 

- maturo, perché se è vero che 
- era indispensabile questo 
. sbocco fondato su una soli

darietà molto ampia, ciò che 
; è stato concretizzato finora 

rischia di essere sterile se 
i da questa prima fase co-
- uruttiva ncn sortiranno le 
? realizxaxioni che servono alla 
' società italiana. 

Questa, in pratica, è una 
di appello che il Paese 

dà a tutte le forze democra
tiche, per cui se ci si ritro
verà sulla via della giustizia 
sociale delle riforme, il suc
cedo della strada intrapresa 
sarà grandissimo e proficuo 
per tutti; ma se ciò ncn av
verrà ncn si sa proprio cosa 
potrà accadere. 

In ogni modo non si può 
nascondere l'enorme respcn-
sabilità clic si sono accollati 
in modo particolare i partiti 
della sinistra, soprattutto il 
PCI. che costituiscono anco
ra il punto di riferimento 
delle speranze delle masse 
popolari, che attendono qual
cosa di veramente serio ed 
efficace per risolvere i pro
blemi della società. 

Massimo Falcioni 
Segretario della CGIL 
di Pesaro e Urbino 

Non sfugge certo a noi del
la CGIL l'importanza poli
tica dell'impegno nuovo del
le forze politiche democrati
che per cercare insieme, pur 
fra limiti e ritardi, di scio
gliere i nodi della crisi del 
Paese attiaverso la realizza
zione comune di un program
ma di governo. I partiti han
no compiuto uno sforzo po
litico notevole, al quale il mo
vimento sindacale ha dato il 
suo autonomo contributo che 
non vanno sottovalutati, non 
vanno sminuiti, né tanto me
no strumentalizzati. Così co
me deve essere valutato posi
tivamente l'accordo raggiun
to che, sul terreno politico. 
sblocca una situazione sta
gnante e apre la via a sboc
chi più avanzati. 

Per una valutazione più 
compiuta dell'accordo occor
rerà conoscere in termini pre
cisi il testo programmatico, 
testo che abbiamo discusso 
con i partiti, individuando i 
punti di positiva novità, quel
li irrisolti e i punti di aper
to contrasto. Proprio, perché 
siamo contrari ad un pro
gramma-libro dei sogni, ab
biamo chiesto alle forze poli
tiche che si puntasse ad af
frontare pochi problemi, con 
realismo e tempestività, in 
una ottica nuova per aggre
dire le cause strutturali del
la crisi del Paese e che. so
prattutto. si giunga a rea
lizzare per davvero quanto 
scritto sulla carta. Questo 
secondo noi è il punto di 
fondo. 

La garanzia vera che tutto 
questo possa concretizzarsi 
sta nella volontà delle forze 
politiche democratiche, nel 
ruolo autonomo e attivo del 
movimento sindacale. nel 
confronto, nella partecipa
zione, nella lotta, nella vi
gilanza e nel controllo delle 
masse lavoratrici ». 

Amato Palazzi 
Responsabile della Camera 
del Lavoro di Urbino 

L'accordo fra i partiti de
mocratici è nel suo insieme 
positivo perché il programma 
concordato offre la possibi
lità di far uscire il Paese 
dalla crisi ed anche perché 
è caduta la pregiudiziale an-
ti comunista. Non è sufficien
te tuttavia che si sia realiz
zato un programma. Ci vo
gliono anche le condizioni 
politiche per la sua concreta 
realizzazione: la forza deter
minante perché ciò avvenga 
è la lotta dei lavoratori oc
cupati e disoccupati. 

Quello che deve essere at
tuato immediatamente è la 
difesa dell'occupazione attua
le e la creazione di nuovi 
posti di lavoro, un cambia
mento radicale nell'agricol
tura e la difesa della libertà 
che oggi è minacciata da 

j torbide trame eversive. Quan-
I to alla smilitarizzazione della 

polizia e alla costituzione del 
sindacato, mi auguro che si 

i arrivi ad un accordo unita-
I rio al più presto. 

ANCONA - Un'assemblea popolare sul preavviamento 

Per rafforzare il movimento 
un'informazione puntuale 
sugli articoli della legge 

L'iniziativa organizzata dal consiglio di quartiere Borgo Rodi-
S. Stefano - La relazione del compagno Stefano Danesi della CdL 

Pescherecci alla fonda nel porticciolo del Mandracchio ad Ancona 

Discussi a Spalato 
i problemi della pesca 

ANCONA — Nel corso del
l ' incontro f ra la delegazione 
anconitana e gl i amminist ra
tor i di Spalato, incontro che 
ha concluso la a Sett imana 
anconitana » nella ci t tà sla
va gemellaia# i l sindaco Mo-
nina ha posto in part icolare 
i l problema degli accordi di 
pesca f ra i due Paesi. Era 
presente anche i l sindaco di 
Spalato, Vjeroslav V id i jak . 

« Questa nostra "Set t ima
n a " — ha detto i l sindaco di 

Ancona — rappresenta i l p r i 
mo passo verso l ' instaurazio
ne di più complesse ed ar t i 
colate fo rme di collaborazio
ne nei settori cu l tu ra l i , eco
nomic i , tur is t ic i e scient i f ic i . 
In questo quadro, consentite
m i di fare da portavoce ai pe 
scatori anconitani i qua l i , te
nendo conto che i l prossimo 
31 dicembre scadrà l'accordo 
di pesca f ra i nostri due Pae
si e che dal 1. gennaio del 
1978 " sca t t e rà " i l nuovo di

r i t to del mare, temono che, a 
causa della poca estensione 
del mare Adr iat ico, della po
ca distanza f ra le due sponde, 
i nostri pescherecci abbiano a 
sof f r i re un considerevole dan
no ». 

« Pertanto — ha continuato 
Monina — colgo l'occasione 
per invitare l 'amministrazio
ne comunale di Split e le or
ganizzazioni pescherecce jugo
slave ad operare per trovare 
assieme ai nostri pescatori ed 
alle loro associazioni delle va
lide forme di collaborazione 
tecnica, scientif ica ed econo
mica per la gestione comune 
e razionale del l 'Adr iat ico e 
delle sue risorse i t t iche. In 

conclusione, sono certo che 
affrontando insieme i pro
blemi che ci sono comuni po
tremo trovare meglio e pr i 
ma le soluzioni che di volta 
in volta si renderanno neces
sarie ». 

I l sindaco di Spalato ha avu
to parole estremamente si
gni f icat ive verso i l Comune 
di Ancona e verso la popola
zione dorica ed, in partico
lare, si è impegnato a por
tare in settembre nel capoluo
go marchigiano esponenti del
le organizzazioni pescherecce 
spalatine per af f rontare, as
sieme ai pescatori di Ancona, 
la problematica sollevata dal 
sindaco Monina. 

ANCONA — Non capita 
spesso che una legge pro
vochi e determini nel giro 
di pochi giorni tan ta di
scussione, partecipazione 
e acceso dibattito. E' il 
caso della legge sul preav-
vianiento e dei provvedi
menti per l'occupazione 
giovanile. Mentre infatti 
nelle Marche, come nel re
sto del Paese, proseguono 
le iscrizioni di migliaia di 
giovani nelle liste speciali 
predisposte dai Comuni e 
dagli uffici di collocamen
to. si fa sempre più viva 
ed incalzante sul tema 
l'azione di sensibilizzazio
ne e anche di vera propa
ganda da parte degli enti 
locali, movimenti e con
sulenze giovanili. 

Ad Ancona, per esempio. 
si è svolta nei giorni scor
si un'assemblea popolare. 
organizzata dal Consiglio 
di quartiere Borgo Rodi-
Santo Stefano, nel corso 
della quale si sono svilup
pati e approfonditi i temi, 
i motivi ispiratori e anche 
i limiti e contraddizioni 
del provvedimento straor
dinario. Ma al di là del
l'aspetto tecnico politico 
(se ne è discusso anche 
in altre Qualificati sedi) 
da questa occasione di di
battito è emerso il profon
do valore che assume l'in
teresse. il coinvolgimento 
e la voglia di incidere e 
di gestire la legge. E pro
prio il concetto della giu
nta applicazione, della ge
stione corretta e democra-

ANCONA - Promossa dalla Regione e dalle tre centrali cooperative 

Comincia oggi 
regionale sulla 

la conferenza 
cooperazione 

La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Emidio Massi -Agricoltura, edilizia, pesca e distribuzione 
i settori di punta nelle Marche - Una dichiarazione del compagno Marinelli e un'intervista del compagno Verdini 

Che cosa c'entra 
la seconda casa? 

Da diversi giorni su « Il Resto del Carlino » e if « Corriere 
Adriatico », nelle pagine regionali, si legge la pubblicità del
la Cooperativa « La Pleiade » di Milano che vende villette 
a Marcelli di Numana. Si sa che le Cooperative usufruiscono 
di particolari agevolazioni previste dalle vigenti nonne di 
legge come d'altra parte, è risaputo che tale forma di società 
dovrebbe operare ad esclusivo vantaggio dell'edilizia econo
mica e popolare e quindi a beneficio dei lavoratori che aspi
rano ad ottenere un alloggio. Non mi pare che sia il caso 
della Cooperativa « La Pleiade »: anzi direi che sta realiz
zando la ((seconda casa», offrendola a chiunque abbia la 
possibilità finanziaria di acquistarla. 

Nell'attuale situazione di crisi, in cui le forze politiche 
sottolineano la necessità di utilizzare le risorse per investi
menti produttivi, facendo rilevare — fra l'altro — che quelli 
per la « seconda casa » sono considerati superflui e dannosi 
per l'assetto del territorio, mi preme evidenziare come sia 
inopportuno che la coopcrazione seria, organizzata, social
mente ed economicamente utile, si trovi coinvolta con tali 
attività e senza che gli organi preposti al controllo e alla 
vigilanza delle cooperative intervengano per appurare che 
tipo di a servizio » offrano alla collettività certe iniziative. 

Queste considerazioni sono tanto più necessarie oggi, dopo 
la Conferenza Nazionale della Cooperazione indetta dal Go
verno e alla vigilia di quella che si terrà il 1. luglio promossa 
dalla Regione Marche. Nella mia veste di rappresentante di 
una Centrale Cooperativa giuridicamente riconosciuta sento 
il dovere di richiamare l'attenzione degli Enti Pubblici — Co
muni, Province e Regione — su tali «cooperative», sia che 
esse operino nel settore dell'abitazione, sia in altri campi, 
perché ••alvaguardino gli interessi di tanti cittadini che. 
con enormi sacrifici, si stanno impegnando affinché ti mo
vimento cooperativo, organizzato nelle centrali cooperative, 
sia riconosciuto come interlocutore privilegiato per contri
buire a superare la crisi, 

Italia Melli 

Il movimento cooperativo in cifre 
Provincia Numero 

coop. 

Numero 
Soci 

al 31-12-76 

Capitale 
sociale 

ai 31-12-76 

Numero 
addet t i 
non soci 

Fa t tu ra to 
al 31-12-75 

ANCONA 567 22.368 1.732.969,4 470 59.977.341,9 
MACERATA 320 14.864 

PESARO 

238.042 139 8.614.844 

342 16.227 202.544,1 891 10.613.187 

ASCOLI P. 405 14.390 206.579,5 213 18.631.564,2 

REGIONE 1.634 67.849 2.380.135 1.713 97.836.937,10 
FONTE: Elaborazione della Regione tu dati Uffici Prov. del Lavoro - A.G.C.I. - C.C.I. e Lega Cooperative 

Consulta unitaria femminile a Montecarotto 

Le donne unite per avere più forza 
Ne fanno parte iscritte di DC, PCI, PSI, PDUP e dell'Unione Donne italiane 

MONTECAROTTO — Un or 
ganismo unitario delle donne 
per affrontare i problemi del
la condizione femminile: si è 
costituito a Montecarotto. un 
centro agricolo dell'entroter
ra anconitano, e ne fanno 
parte le rappresentanti del 
PCI. della DC. del PSI e del 
PdUP. oltre all'Unione Donne 
Italiane e al Consiglio unita
rio di zona dei tre sindacati. 

Gruppi di lavoro di questo 
tipo si stanno realizzando in 
molti centri marchigiani, ma 
a Montecarotto esso assume 
un particolare significato po
litico, perché segna, fra i'al-
tro, una fase importante di 
quel processo di collaborazio
ne — in atto da molto tem
po — fra !e donne, le loro 
organizzazioni e l'amministra
zione comunale. La consulta 
femminile avrà il compito es
senziale di sollecitare un im
pegno più puntuale de! Co
mune nei confronti dei ser
vizi sociali, del problemi della 
condizione femminile: si or-
ganze ranno iniziative, inda-

g.ni. dibattiti per diffondere 
tra !e donne una maggiore 
coscienza — anche cultura
le — dei propri problemi. 

La struttura e *.e finalità 
della consulta sono appunto 
orientate alla maggiore par
tecipazione (su questo tutte 
le componenti, in sede di ap
provazione dello statuto, si 
sono trovate d'accordo»: dai 
consigli di fabbrica, ai con
sigli scolastici al'.e associa
zioni cattoliche. 

« Ogni iniziativa — ci ha 
detto la compagna Diana 
Carbini — deve essere il frut
to di un ampio lavoro uni
tario; siamo soddisfatti del 
successo ottenuto con la costi
tuzione di questo organismo. 
anche perché se ne sentiva da 
tempo la necessità ». 

Presto verrà approvato 
(nella prossima riunione) un 
piano di lavoro e verranno 
prese in esame ie norme ri
guardanti la legge regionale 
sui consu'tori familiari, per 
iniziare l'attività ccn argo
menti molto concreti. 

Tenta di 
uccidere la 

moglie e 
si suicida 

MACERATA — Un litigio scoppialo 
improvviso tra due anziani coniugi 
di Fiuminata si è trasformato in una 
tragedia familiare. Infatti l'uomo. 
dopo una accesa discussione con 
la consorte, l'ha colpita violente
mente alta testa con un pesante 
martello. Poi. credendola morta, di
sperato e in preda ad un violento 
choc, si è tolto la vita recidendosi 
le vene dei polsi con un rasoio. 

I protagonisti della tragica vicen
da sono due anziani coniugi: Costan
tino e Caterina Flamini, rispettiva
mente di 71 e 69 anni, residenti 
in località frazione Castello di Fiu
minata, un piccolo comune dell'al
ta vaile del Potenza. 

I I fatto dì sangue è accaduto 
nella cucina della loro abitazione. 

La Flamini versa tuttora in di
sperate condizioni avendo riportato 
trauma cranico, una frattura delle 
essa nasali, nonché Urite al cuoio 
capelluto. 

ANCONA — Si apre oggi. 
venerdì, la Conferenza regio
nale sulla cooperazione pro
mossa dalla Regione in colla
borazione con le tre centrali 
cooperative iLega delle Coo
perative. AGCI. CCI). L'ob
biettivo delia conferenza è 
quello di stabilizzare e svi
luppare i rapporti fra Regio
ne e movimento cooperativo. < 

« La conferenza — ha rile- j 
vato il presidente della Giun- i 
ta regionale, on. Adriano ! 
Ciaffi — dovrà costituire un ' 
momento di ricerca per una j 
nuova dimensione della eoo- I 
perazione. secondo le norme ! 
contenute nello Statuto regio- I 
naie, affinché sia precisato il j 
ruoio essenziale che il movi
mento cooperai.vo nel suo | 
complesso svolge ed è desti- j 
nato a svolgere nel generale j 
processo d: trasformazione 
delie strutture economiche e j 
sociali della regione e del 
paese ». J 

La conferenza — ohe si I 
svolgerà nell'aula magna « F. ! 
Angelini <> della facoltà di ' 
medicina — proseguirà nella 
giornata di domani, sabato. 
La relazione introduttiva 
core 10» sarà tenuta dal com 
pagno Emidio Massi, vice pre
sidente delia Giunto regiona
le. Concluderà, sabato alle 
ore 18. I"on. CiaMi. 

Pubblichiamo qui a fianco 
una tabella sulla consistenza 
de", movimento cooperativo 
marchigiano nel suo com
plesso. 

Il primo settore della coo
perazione marchigiana è quel
lo edilizio con 898 coopera-
t.ve e 22 mila soci. Subito 
dopo viene il settore agricolo 
con 392 cooperative e con ol
tre 22 mila soci: :! fatturato 
di sole 185 cooperative supe
ra i 52 miliardi. 

La crescita della coopera
zione agricola rappresenta la 
condizione essenz ale per una 
modifica in positivo delle 
strutture produttive delle 
campane : i'uuiizzo p.eno di 
una risorsa di fondo quale 
la terra, r.ncremento di al
cune particolari produzioni 
(zootecnia e orticoltura), il 
riequilibrio del reddito, un 
nuovo rapporto con l'indu
stria alimentare. 

Quella della distribuzione 
rappresenta un'altra impor
tante branca della coopera
zione marchigiana: 14 mila 
soci e 97 cooperative. 

Nella pesca (29 imprese 
cooperative e 12 miliardi di 
fatturato) la coopcrazione co

stituisce il perno organizzati
vo ed economico. 

« L'intensa attività prepara
toria della Conferenza sulla 
Cooperazione — ci ha detto 
il compagno Luigi Marinelli, 
presidente regionale delia Le
ga delle Comparative — svol
ta attraverso la Regione, le 
tre centrali cooperative. l'En
te di Sviluppo Agricolo, gli 
uffici provinciali de! lavoro. 
ha già conseguito un primo 
importante risultato. Ci rife
riamo alia configurazione più i ne deìla legge regionale a fa-
puntuale ed approfondita del- ! vore delle cooperative edili-
la realtà cooperativa nelle ! z.e a proprietà indivisa. pre
Marche. Nella Conferenza in- ! sentata dal gruppo sociali-
tendiamo soffermarci su due j sta alla regione Marche, e di 
aspetti ai quali attribuiamo j quelle concordate dalle cen-

« E' stato sottolineato — ci
tiamo un passo di un docu
mento votato nell'incontro 
socialista -- che la Regione, 
assieme alle forze politiche. 
si faccia carico di sollecitare 
il - governo per una rapida 
approvazione della riforma 
legislativa in materia di coo
perazione. mantenendo con 
ciò fede agli impegni assun
ti nel corso della Conferenza 
Nazionale. In particolare, è 
stata sollecitata l'approvazio-

partico'are valore: le scelte 
ed i programmi del movimen
to cooperativo e gii interventi 
legislativi della Regione in di
rezione della coopcrazione ». 

In una dichiarazione rila
sciata a « Coopmarche ». men
sile della Lega delle Coope
rative. il compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale 
de] PCI. ha rilevato fra l'al
tro: «r Una delle più signifi
cative scadenze che stanno di 
fronte al movimento coopera
tivo credo sia data proprio 
dall'applicazione d; quella 
legge sull'occupazione giova
nile che. con il voto favore
vole dei comunisti, è stata 
recentemente approvata dal 
Parlamento. S: tratta d: un 
impegno che è certamente 
decisivo per una svolta, non 
solo nelle prospettive econo
miche del nastro Paese, ma 
per le sue stesse prospettive 
democratiche! un punto, quin 
d:. essenziale e qualificante 
per far risaltare il ruolo di 
trasformazione attiva che 
può assumere la coopcra
zione. 

« E" intorno alla precisazio
ne di questi impegni — pro
segue Verdini — e alla defi-
n.zione di concreti program
mi che. m occac:cne della 
prossima conferenza regiona
le del 1. e 2 luglio, ci pare 
dovrà cimentarsi non solo la 
Lega delle Cooperative, ma 
tutto il movimento cooperati
vo operante nella regione, in 
un'azione unitaria per il su
peramento della crisi e, quin
di. per U rinnovamento ed il 
progresso delle Marche e del 
Paese». 

In vista della Conferenza 
si è riunito il Comitato Re
gionale del PSI. presenti i 
cooperatori socialisti marchi
giani ed il compagno Guar-
neri della presidenza della 
Lega. 

trah cooperative con la Giun
ta regionale (cooperative di 
produzione e lavoro e legge 
quadro sulla cooperazione) ». 

tica del testo di legge, è 
stato un po' il leit-motiv 
del vivace dibattito. 

Lo ha subito sottolineato 
in aper tura dell ' incontro 
il compagno Stefano Da-
neri, della segreteria della 
Camera del Lavoro, che 
si è in t ra t tenuto a lungo 
sul concetto di una larga 
applicazione e giusta co
noscenza dei termini reali 
del provvedimento. Cioè. 
la legge è utilizzata al 
massimo (anche al di là 
delle sue carenze) per ri
cercare concreti spazi d'in
tervento che possano pro
fondamente incidere, sia 
sul piano dell'occupazione. 
sia. più in generale, sulla 
nostra s t ru t tura econo
mica. 

Questo non vuole dire 
accostarsi alla legge con 
un at teggiamento mitiz
zante e trionfalistico, iden
tificare in essa il tocca
sana di un acuto proble
ma sociale: ma nello stes
so tempo appaiono fuori 
luogo e peccano di insensi
bilità politica quelle posi
zioni fataliste, distaccate e 
intrise di pessimismo. 

« Quello che occorre in 
questo preciso momento 
— ha affermato Daneri — 
è un vasto movimento di 
mobilitazione, per far fun
zionare la legge e sfrutta
re tut te le potenzialità in 
essa presenti •>. 

Un ulteriore, anche se 
non secondario elemento 
su cui impegnarsi è quello 
semplice e anche facil
mente realizzabile di una 
sistematica opera di cono
scenza del testo e dei suoi 
meccanismi, per spiegare. 
illustrare gli in tendiment i 
e i filoni su cui si muove 
la legge nazionale. E. in
fatti nel corso dell'assem
blea lo spazio didascalico 
ha avuto il suo peso. 

In particolare, da ta la 
dimensione socio-economi
ca della nostra regione, i 
temi maggiormente tocca
ti hanno riguardato l'in
centivazione dell'occupa
zione in agricoltura. Va 
detto infatti che un aspet
to originale e cer tamente 
importante del testo di 
legge riguarda proprio l'in
serimento di forze giova
nili in agricoltura incre
mentando l'impegno asso
ciativo e cooperativo, ma
gari in direzione di vasti 
territori delle campagne 
abbandonat i e malcolti-
vati. 

Non è stato neppure 
sminuito il valore del col
legamento che si è stabi
lito (forse per la prima 
volta, così dichiaratamen
te) tra studio e lavoro, at
traverso l 'accostamento dei 
piani di formazione pro
fessionali a fianco dei con
t ra t t i lavorativi. Questo 
fatto, lungi dall 'assumere 
un valore astrat to o vellei
tario. diminuisce enorme
mente i rischi, sempre pre
senti . di interventi par
ziali o assistenziali. 

Quello dell'assemblea po
polare del quartiere dorico 
è s ta to un concreto esem
pio che oggi nel Paese. 
su questi temi è vivo e si 
sta sviluppando un forte 
movimento. Si t ra t terà ora 
di lottare per l'applicazio
ne della legge. Questo si
gnificherà far scaturire 
dalla legge, non solo ri
sposte contingenti e mo
mentanee . ma dare conti
nuità e stabilità a una po
litica per la piena occu
pazione. I giovani oggi, 
più che mai . hanno biso
gno di certezze. 

m. ma. 

ANCONA — Avrà luogo, sa 
baio pomeriggio, presso il 
palazzo della Provincia la 
prima conferenza nazionale 
>ul turismo motociclistico, or
ganizzata dal motoclub An 
cona. nel quadro delle mani 
festazioni celebrative del suo ; convegni, congressi e tavole 
trentesimo anno di fonda
zione. 

La conferenza nazionale — 
t die avrà per tema « Realtà e 

prospettive del mototurismo * 
— sarà aperta dalle relazioni 
del vice presidente della Fe
derazione motociclistica inter
nazionale. Carlo Alberto De 
Ambrogi, dal presidente della 
Federazione motociclistica ita
liana. Ferruccio Colucci. dal 
vice presidente della Feder-
moto, Vitaliano Archimi, dal 
segretario generale Paolo Ga
relli e dai giornalisti Paolo 
Francisci e Paolo Bologna. 

I lavori della conferenza, 
che avranno inizio alle ore 
16,30, saranno seguiti da nu-

Al palazzo della Provincia 

Ancona: a convegno da sabato 
i mototuristi di tutta Italia 

I lavori della conferenza nazionale avranno inizio alle 
16,30 - Un settore che conta migliaia di appassionati 

I compiti 
della FGCI 

merosi inviati speciali della 
stampa specializzata e tra 
questi i direttori dei perio
dici * Motitalia ». < Motocicli
smo >. « Motospnnt > e * La 
rrxHo ». 

Più volte si è dibattutto in 

rotonde l'aspetto esclusiva
mente sportivo del motocicli
smo. uno dei fenomeni più 

i caratterizzanti della nostra 
i epoca. La conferenza nazio-
' naie di Ancona affronta per 
; la prima volta l'aspetto turi

stico dell'utenza motociclisti
ca. un fenomeno che investe 
in Italia e nel mondo l'inte
resse di varie decine di mi
lioni di praticanti. Un pro
blema. quindi, quanto mai va
sto. in continuo sviluppo, che 
particolarmente si presta a 
indagini conoscitive e consi
derazioni di carattere econo
mico-industriale, sociologiche 
e di costume. 

Dalla conferenza regionale 
ad oggi un intenso la voio e 
stato avviato per dare stabi
lità e concretezza alta /inora 
direzione regionale della 
F.G.C.I. marchigiana. Si è ar
rivati alla elettone del Comi
tato regionale, come espres
sione delle sìngole realtà pro
vinciali e, all'interno di que
sto comitato, il lavoro è stato 
diviso m commissioni clic ri
specchiano i settori che si in
tendono prcvilegiai'e: scuola-
cultura-lavoro-organizzazione. 

Certo, limiti e contraddi
zioni vi sono. Ma ciò è dovu
to alla « novità » della dire
zione regionale e alla oggetti
va difficoltà di interpretare. 
ed analizzare ni una logica 
più ampia, e quindi più com
plessa, la realtà della nostra 
regione. 

Un dato per ora è facilmen
te rilevabile. E cioè che nel
le Marche non si registrano 
fenomeni pericolosi, come 
quelli verificatisi in altre 
città di Italia. Ne la irrazio
nalità è l'ideale dei giovani 
delle nostre parti. Questo di
mostra l'origine profondamen
te democratica, la « tenuta » 
sul terreno del « razionale » » 
del «costruttivo», del movi
mento nelle Marche. Ma bi
sogna bandire ogni facile ot
timismo. Bisogna impegnarsi 
a lavorare perché nulla esclu
de che certi fenomeni, di 
fronte ad un inasprimento 
della crisi, possano generarsi 
anche qui da noi. 

E non solo. La caratteristi
ca dell'arretratezza delle 
strutture economiche e delle 
sovrastrutture culturali della 
nostra Regione, genera tra 
i giovani una sorta di atten
dismo e di accomodamento 
della realtà così com'è. Na
sce quindi una filosofia del-
l'« attesa» o addirittura, co
me diversivo, una fuga nel 
consumo individuale. Sono 
questi orientamenti che deb
bono essere mutati. I giovani 
devono essere convinti della 
necessità di un progresso cul
turale ed economico della no
stra regione che sia «garan
zia » per una reale soddisfa
zione delle esigenze ideali e 
materiali dei giovani. 

Il punto dal quale dobbia
mo partire è la legge per il 
preavviamento al lavoro. Una 
legge positiva e importante: 
rappresenta un miglioramen
to dei vari testi precedente
mente presentati, e ciò dimo
stra che da una elaborazione 
e da un confronto, scevro da 
pregiudiziali, possono uscire 
risultati senza dubbio più che 
soddisfacenti. Ma ora biso
gna attuare quanto previsto. 

Innanzitutto bisogna toste-
nere la campagna di iscrizio
ne alle liste speciali di gio
vani disoccupati, sollecitando 
quindi il funzionamento delle 
apposite commissioni di col
locamento che dovranno com
pilare le previste graduato
rie. E occorre, già da ora, un 
impegno di tutte le forze de
mocratiche. La Regione do
vrà presentare entro il 30 set
tembre il piano di formazio
ne professionale: gli Enti Lo
cali dovranno disporre i pia
ni per i servizi utili. Ecco 
quindi che è necessaria una 
mobilitazione immediata per
ché queste scadenze siano ri
spettate. 

Ma di più e importante che 
partiti, sindacati, imprendito
ri, e movimenti giovanili si 
impegnino affinchè la legge 
sia realmente attuata, sfrut
tando tutte le possibilità che 
essa offre. E per i movimenti 
giovanili, in particolare, il 
terreno da previlegiare e quel
lo della costruzione di le 
glie e comitati unitari. 

Sin dal prossimo settembre 
nella scuola, bisognerà rilan
ciare una forte iniziativa per 
la riforma, consapevoli che un 
progetto riformatore passa 
necessariamente per obiettivi 
intermedi che permettano 
agli studenti di vedere i ri
sultati che possono ottener
si concretamente. Ecco quin 
di che in ogni scuola e m 
ogni università bisognerà 
sviluppare iniziative, per la 
sperimentazione, sul tema 
dell'insegnamento e della 
nuova cultura, tenendo pre
senti le scadenze più im
mediate. quali, innanzitutto. 
le elezioni dei distretti scola
stici. Ogni proposta unitarim 
va misurata sulla capacità » 
sulla possibilità di ogni for
za politica, anche giovanile, 
di sviluppare una propria ini
ziativa, riuscendo ad esprime
re una propria capacità di 
aggregazione. 

C'è poi il problema della 
droga, che sta diventando 
drammatico, anche nella no
stra regione, la questione dei 
consultori familiari, la pro
blematica dell'emanciPazioitt 
della donna, (senza escluder* 
l'uso del tempo libero e to 
sviluppo dello sport). 

Ecco su che cosa impegnar
si, se è vero che Vaggrega-
zione dei giovani nasce e si 
può sviluppare dalle loro rea
li esigenze. E di queste esi
genze noi giovani comunisti 
vogliamo e dobbiamo discute
re con i giovani. • - - * 

Una vasta campagna di fe
stival della gioventù, della 
« Città Futura ». può essere 
momento di lancio dello sta
so nuovo settimanale, ed in' 
sieme occasione giusta per 
realizzare un dibattito su que
sti temi, riuscendo anche a 
configurare, attraverso appro
priate iniziative, un nuovo 
modo di vivere il tempo tv» 
bero e di intendere la cul
tura. - — .. - .. 

Aleardo Campagnoli 
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'Mentre prosegue il confronto tra i partiti 

OGGI IL DIRETTIVO PSI 
DECIDE PER IL COMUNE 
Alla riunione prenderà parte Fon. Enrico Manca - Con
vocata per lunedì alle ore 11 una riunione collegiale 

PERUGIA — Oggi il direttivo 
socialista si pronuncerà defi
nitivamente sulla questione 
della presenza del PSI nella 
giunta comunale di Perugia. 
La riunione odierna dell'or
gano della federazione del 
PSI non ammetterà repliche 
o appelli. Sembra infatti del 
tutto scontato che lunedì 
prossimo si arriverà senza 
ulteriori indugi all'elezione 
del nuovo esecutivo e del 
nuovo sindaco. 

In casa socialista si valute
rà oggi pomeriggio l'oppor
tunità quindi o meno di arri
vare a cambiamenti di un 
qualche rilievo rispetto alla 
precedente delegazione. 

Sarà confermato Gianni 
Pcran a sindaco della città o. 
a dar retta alle voci che gi-

Domani a 
Perugia 
dibattito 

su « sinistra 
e 20 giugno» 

PERUGIA — Domani 2 
luglio si svolgerà a Pe
rugia un dibattito sul 
tema • La sinistra ad un 
anno dal 20 giugno». Alla 
tavola rotonda prenderan
no parte Luca Pavolinl, 
della segreteria nazio
nale del PCI. Enrico Man
ca della segreteria nazio
nale del PSI, Lucio Magri 
della segreteria nazionale 
del PDUP. Silvano Minia
ti della segreteria naziona
le dell'organizzazione AO 
PDUP Lega dei Comunisti. 

Il dibattito, che si svol
gerà alla Sala dei Notar! 
alle ore 17 è stato organiz
zato dalle federazioni pro
vinciali del PCI. del PSI. 
del PDUP. di AO PDUP 
Lega dei comunisti. 

rano senpre più insistente
mente. l'avv. Stelio Zaganelli 
sarà il nuovo candidato? Sta
sera si saprà. Il direttivo del
la federazione, che si riunirà 
alla presnza dell'on. Manca, 
scioglierà il nodo. 

Ieri sera si è anche riunito 
il comitato ' direttivo del 
PSDI per valutare l'ingresso 
in giunta del consigliere Vin
centi. Ma solo domattina si 
avranno notizie certe dal 
momento che la riunione è 
proseguita fino a tarda notte. 

Lunedì mattina comunque 
per le 11 è convocata una 
riunione collegiale di tutte le 
forze democratiche. In quella 
sede si definiranno gli ultimi 
dettagli in merito al pro
gramma della nuova giunta 
che quale sia assumerà obie-
tivi programmatici concorda
ti. 

Fin da domani in ogni caso 
si sapranno notizie più certe 
rispetto ai contenuti e alla 
composizione politica del 
nuovo esecutivo perugino. 

Intanto prosegue senza so
sta il confronto fra i partiti 
democratici sul terreno anche 
delle prospettive regionali. 
Negli ambienti del PCI. il 
documento del comitato re
gionale della DC votato qual
che giorno fa è stato accolto 
con interesse in quanto rap
presenta. in questa fase di 
movimento e di confronto tra i 
partiti costituzionali umbri. 
un contributo positivo alla 
ricerca di un accordo tra le 
forze democratiche volto a 
determinare condizioni più 
favorevoli per affrontare i 
tanti e complessi problemi 
che la crisi generale pone 
anche alla nostra regione. 

Naturalmente le posizioni 
espresse dal documento de
mocristiano ed i punti in es
so indicati per il confronto 
hanno bisogno, come del re

sto quelli indicati da altri 
partiti, di ulteriori approfon
dimenti sia per quanto con
cerne la tematica istituziona
le che gli aspetti programma
tici. 

Il documento democristia
no. d'altronde mostra una 
piena disponibilità al prose
guimento di una discussione 
attraverso incontri bilaterali 
e collegiali fra i partiti. A 
questo atteggiamento corri
sponde una disponibilità del 
PCI a favorire la maturazio
ne di un accordo tra tutti i 
partiti democratici che riesca 
a cogliere quello che di co
mune e di utile vi è nella 
posizione di tutti ai fini del 
funzionamento delle istitu
zioni e della risoluzione dei 
problemi umbri. 

Da questo punto di vista 
negli ambienti del PCI si ri
leva che il proseguimento 
degli incontri tra i partiti in 
Umbria non può che essere 
positivamente influenzato dal
l'accordo nazionale che pur 
con i suoi limiti, rappresenta 
un importante punto di riferi
mento per imprimere alla at
tività delle assemblee elettive 
e degli enti pubblici nuovo 
vigore e maggiori possibilità 
di intervento. 

Proprio per questo bisogna 
porre l'accento su ciò — si 
fa sempre rilevare negli am
bienti del nostro partito — 
che unisce anziché su ciò che 
divide le forze politiche 

• ORVIETO: DOMANI 
MANIFESTAZIONE 
CON REICHLIN 

ORVIETO — Domani 2 luglio al
la ore 19 in Piazza della Re
pubblica. organizzata dal comita
to di Zona del PCI di Orvieto, 
avrà luogo una pubblica manife
stazione nel cono della quale par
lerà il compiano Alfredo Reichtin, 
membro della direzione del PCI e 
direttore dell'Unità. 

Manifestazione unitaria^•;>• 

Venerai i giovani 
in piazza a Terni 
per roccùpàzione 

L'iniziativa è stata indetta da FGCI-FGSI-FGRI 
e DP - Si dissocia il movimento giovanile DC 

TERNI — Venerdì 8 luglio in 
piazza della Repubblica si 
svolgerà una manifestazione 
per l'occupazione giovanile 
organizzata dalle Federazioni 
giovanili comunista, socialista 
repubblicana e di Democra
zia proletaria. Il movimento 
giovanile della DC, nel cor
so della riunione preparato
ria svoltasi ieri, si è dissocia
to dalla iniziativa. 

I movimenti giovanili pro
motori della manifestazione, 
al termine della riunione, han
no emesso un comunicato 
stampa nel quale sono espo
sti 1 motivi che sono alla ba
se della decisione dei giova
ni democristiani e un giudizio 
su questo atto. «Le motiva
zioni del giovani de — si af
ferma nel comunicato — so
no le seguenti: 

1) non tutte le organizza
zioni politiche giovanili espri

mono comuni valutazioni sulla 
legge per l'occupazione gio
vanile e non tutte concordano 
sugli obiettivi di una larga 
mobilitazione delle masse gio
vanili; 2) Democrazia prole
taria, pur avendo partecipato 
alle riunioni, non rientra nel 
nuovo quadro politico che si 
sta determinando a livello na
zionale e pertanto va esclu
sa dai rapporti unitari. 

La FGCI, la FGSI, la FGR 
e DP esprimono invece le se
guenti valutazioni: 1) è vero 
che non tutte le organizza
zioni danno una positiva va
lutazione della legge e pro
prio per questo ai fini di 
una reale mobilitazione delle 
masse giovanili sul tema del
la disoccupazione era oppor
tuno offrire il ventaglio più 
vasto di valutazioni politiche 
e spunti alla riflessione e al 
confronto fra i giovani; 

2) le federazioni giovanili 
debbono rifuggire da logiche 
da ufficio giovani di partito 
che tanti guasti hanno pro
dotto tra le giovani genera
zioni, non ultimo la caduta 
verticale registrata negli ulti
mi anni dì una creativa par
tecipazione giovanile ai pro
cessi riformatori. 

Prima della riunione dì ieri 
ce n'era stata una preceden

te. anche essa convocata per 
discutere della condizpone gio
vanile in generale, e della 
legge per l'occupazione gio
vanile in particolare. Alla 
compagna Patrizia Valsenti. 
segretario provinciale del
la FGCI, abbiamo chiesto di 
Illustrare gli argomenti di
scussi. , „ . 

« Le proposte concrete — ri
sponde la compagna Valsenti 
— sulle quali si è sviluppa
to Il dibattito durante i due 
Incontri svolti fra le federa
zioni giovanili: MGDC. FGSI. 
FGR, FGCI, DP vertevano 
sulla promozione di Incontri 
con l consigli di fabbrica, le 
direzioni aziendali, le coope
rative e gli enti locali, per 
stimolare l'iniziativa e il di
battito tra questi interlocuto
ri, che la legge di preavvia
mento al lavoro chiama ad 
operare e i giovani tutti, di
soccupati e non, e per fare 
avanzare una piattaforma 
complessiva di mobilitazione 
ed iniziativa dei giovani ». 

Qual è il carattere della 
manifestazione dell'8 luglio? 

«Seppure tra diverse va
lutazioni — risponde la com
pagna Valsenti — che i mo
vimenti giovanili hanno 
espresso nei confronti della 
legge per l'occupazione straor
dinaria dei giovani, sì è ri
tenuto di andare ad una ini
ziativa dì dibattito con 1 gio
vani della città, per un pri
mo momento di informazione 
e di confronto sulla legge, e 
gettare le basi di una ini
ziativa più ampia ed artico
lata per la iscrizione alla li
ste di collocamento e per la 
gestione corretta della legge. 

Qual è il giudizio sulla scel
ta del movimento giovanile 
della Democrazia cristiana? 

« I giovani comunisti — con
clude — ritengono che l'at
teggiamento dei giovani de sia 
un atteggiamneto che ancora 
una volta tenta di alzare bar
riere strumentali. Pensiamo 
che i giovani chiedano invece 
un impegno comune tra tutte 
le organizzazioni giovanili de
mocratiche 

PERUGIA - La reazione degli studenti stranieri alla decisione sulle iscrizioni 

Preoccupazione per il «blocco Forlani» 
Prese di posizione delle organizzazioni democratiche degli studenti presenti nel capoluogo - Un pro
blema che interessa l'intera città - Contraccolpi di carattere culturale, economico e finanziario 

PERUGIA — Le organizza
zioni democratiche degli stu
denti • stranieri di Perugia 
hanno già preso posizione, do
po il telegramma di Forlani 
con il quale si vieta l'iscri
zione nelle Università italia
ne a giovani di altre nazio
nalità per due anni. 
* La condanna è netta, mol
ti studenti che sfuggivano nei 
loro paesi il numero chiuso. 
venendo in Italia, verranno 
a seguito di questa decisione 
del ministro esclusi dall'Uni
versità. • 

Perugia, che costituisce uno 
dei più grossi contri univer
sitari di frequenza soprattut
to per i giovani del terzo 
mondo, ma in generale di 
tutte le nazionalità, ha rea
gito con stupore e preoccu
pazione. alle disposizioni mi
nisteriali. 

E* infatti a tutti nota l'im
portanza che ha avuto sul 
piano delle segregazioni de
mocratiche e "su quello del 
turismo, la presenza degli 
studenti stranieri. La decisio
ne di Forlani potrebbe inol
tre avere anche un risvolto 

Eletto il nuovo 
Consiglio di 

amministrazione 
dell'IEP 

PERUGIA — L'assemblea degli 
azionisti della I t i * . rimimi feri a 
Perugia, ha «latto il nuove comi-
glie di aauninUtratioM dot arap-
SH» ad anche il nuovo comitato 
esecvtivo, par il triamiio 1S77-7S. 

Dal Coartano al aamMstra*Jo-
M fanno aorta: Otuaaawlna Anto» 
notti, trono Boitoni, Francano Sai-
toni, Gianfranco Bortoni, Laioi 
•ottoni. Marco Botta*! ir.» Monry 
Marca*, AaMooe Mach di Palnatain, 
Giampietro Mattino, Lafal Profili. 
Vittorio Ripa di Maona a Aldo Spa
gnoli. I l nuovo constino — coma 
informa un comunicato ttampa 
«netto ieri sera tardi dal gruppo 
— ha eletto presidente e ammini
stratore delegato Brano Bottoni, 
amministratore delegato Marco Bui-
toni ir., segretario Vittorio Ripa 
di M e m i ; il comitato esecutivo 
risulta invece cosi composto; Bru
no Bottoni, Marco Baitoni Jr., Lai-
ai Profili, Vittorio Ripa di Meaaa. 

Quattro sola consideratloni ci 
ola permesso di fare a caldo in 
marsine alla decisione degli azio
nisti della IBP. La prima riguar
da l'assoluta preponderanza, dicia
mo così, della famìglia Bulloni ri
spetto a quella dagli Spagnoli. 
Quest'ultima sembra che si sia t i 
n t a definitivamente indietro nella 
gestione o nella proprietà della 
IBP. La seconda riguarda la appa
rante ma radicale •comparsa del-
l'ex amministratore delegato Paolo 
Bottoni. 

L'altra consideracene, abbastan
za preoccupante in verità, è l'in
gresso nel consiglio di amministra
zione di ben due stranieri In rap
presentanza delle consociate IBP. 

L'ultima sottolineatura i invece 
' par il paso sempre più notevole 
«no pare acquistare Vittorio Ripa 
di Maana che da ex dirigente del 

Cppo (a direttore dal personale 
la Perugina) p a m addirittura 

• «umbre aatarevole dal comitato 
esecutivo. 

negativo per l'Università per 
stranieri della nostra città. 

Questa ha infatti molto 
spesso preparato sul plano 
linguistico giovani che poi si 
anaavano ad iscrivere alle 
diverse facoltà dell'Ateneo 
perugino. Probabilmente il te
legramma di Forlani danneg
gerà anche la frequenza ai 
corsi dell'Università per stra
nieri. Mentre il ministero ha 
annunciato - questa scelta, 
quasi a testimonianza della 
vocazione Internazionalistica 
della nostra città, inizia og
gi all'Accademia Vannucci la 
XXIII edizione dei corsi in
temazionali di pittura e scul
tura. 

Per far fronte alla preve
dibile alta affluenza di stra
nieri, tutte le sezioni di inse
gnamento dell'Accademia pe-
rugma sono state dotate di 
nuove attrezzature. 

Il programma di studio e 
di lavoro è poi particolar
mente ricco; alle lezioni di 
Storia dell'Arte faranno se
guito escursioni guidate da 
specialisti in luoghi e comuni 
dell'Umbria. Per quanto ri
guarda gli insegnamenti spe
ciali ed ì dibattiti quest'an
no dall'I 1 al 15 luglio si svol
gerà all'interno dei corsi, un 
seminario teso alla realizza
zione di un «progetto esperi
mento». A questa iniziativa 
parteciperà anche la pittrice 
americana Sarah Sherman. 

Non solo studenti stranieri 
quindi, ma anche note figure 
dell'arte di altri paesi. La 
conclusione di questo lavoro 
avrà una sua proiezione e-
sterna con un dibattito che si 
svolgerà il 15 luglio nel Chio
stro dell'Accademia. 

Anche sul piano economico 
finanziario i corsi dovrebbero 
avere un risultato positivo. 
Molti giovani stranieri infat
ti si sono già iscritti, facen
do aumentare le frequenze 
in modo consistente rispetto 
agli anni precedenti. 

Perugia quindi, nonostante 
Forlani. vuole che giovani di 
tutte le nazionalità prendano 
contatto con la sua cultura. 
Del resto basterebbe entrare 
in alcuni bar del centro, nei 
ristoranti, per comprendere 
quanto economicamente ed 
umanamente priverebbe tut
ta la città l'assenza degli stu
denti stranieri. 

Passando sotto l'atrio del 
Palazzo dei Priori abbiamo 
visto una mostra organizza
ta da studenti iraniani per 
protestare contro la repres
sione nel loro paese, fatti del 
genere a Perugia sono molti 
frequenti, giorni fa si è an
che svolta una marcia di so
lidarietà internazionalistica, 
con la rappresentanza delle 
organizzazioni democratiche 
di tutto il mondo. 

Episodi di questo genere so
no entrati profondamente nel
la vita e la cultura della 
città. 

I perugini Insomma non 
accetteranno volentieri i det
tati ministeriali. Ma li sen
tiranno come una decisione 
che oltre a colpire gli studenti 
stranieri colpisce anche loro. 

ì ! 

Studenti stranieri all'uscita dall'università perugina 

Una relazione dell'assessore Provantini 

Illustrate alla Regione 
le proposte per la 183 

La proposta dalla giunta ò stata brevemente discussa e rimandata 
In commissiono - Il provvedimento tornerà fra poco in aula 

PERUGIA — La riunione del 
Consiglio regionale umbro dì 
ieri ha discusso ed approva
to atti amministrativi impor
tanti e centrali per la vita 
economica . della nostra re
gione. . , .. 

La questione più rilevante 
trattata tuttavia è stata una 
proposta della giunta regio
nale illustrata dall'asses
sore regionale compagno Al
berto Provantini in merito al
la legge 183 e alla legge di 
riconversione industriale. 
. La proposta della giunta 
che è stata brevemente di
scussa in Consiglio ora torne
rà in commissione per esse
re poi ripresentata in assem
blea. 

L'azione del governo regio
nale. ecco la sostanza della 
proposta, tende a introdurre 
i territori di 34 comuni um
bri (S. Giustino. Citema. Cit
tà di Castello. Umbettide, 
Passionano, Magione, Corda
no. Perugia, Gubbio, Sigillo, 
Gualdo Tadino, Assisi, Torgia-

no. Deruta. Bastia. Cannara, 
Spello. Marscigrrano. Foligno. 
Trevi. Giano. Campello, Spo
leto. Castel Viscardo. Todi. 
Sangemini. Amelia. Terni. At-
tigliano. Giove. Otricoli. Nar-
ni. Stroncone. Monte franco) 
nei benefìci della legge per 
quanto riguarda la determi
nazione delle aree insufficien
temente sviluppate del centro 
nord. 

A stare infatti ai criteri 
proposti dal CIPE i territo
ri di questi 34 comuni e le 
aziende dislocate in queste 
zone sarebbero escluse dal
la «soglia di sviluppo» sa
rebbero esclusi t finanziamen
ti previsti dalla legge. La 
giunta regionale invece ha 
proposto al Consiglio dì deli
berare che i territori in que
stione siano da considerare 
come « aree insufficientemen
te sviluppate». 

Oltre 500 aziende dei co
muni interessati hanno pre
sentato infatti domande di fi
nanziamento per circa 100 mi

liardi (per alcuni dei quali 
il medio credito regionale um
bro ha già concesso prefinan
ziamenti). La proposta del
la giunta regionale afferma 
che l'esclusione dei 34 co
muni « provocherebbe gravi 
conseguenze sulla struttura 
economica regionale e sull' 
occupazione ». 

Appare pertanto necessario 
formulare — dice la mozione 
della giunta — una proposta 
al CIPE che in sede di deter
minazione delle aree insuffi
cientemente sviluppate inclu
da per l'Umbria i comuni che 
presentano appunto un grado 
di sviluppo inferiore a quello 
della soglia proposta, i Co
muni che hanno piani per gli 
insediamenti produttivi ap
provati dalla regione e già o-
peranti o che hanno richiesto 
l'autorizzazione a formare ta
li piani, i Comuni i cui ter
ritori risultino compresi nel
le fasce di riequilibrio indica
te nel piano regionale del 73 
e le aree PIP • 

TERNI - Si apre domani la Conferenza regionale sull'ENEL 

NEL FUTURO DELL'UMBRIA 
t t i * » 

CE IL PROBLEMA ENERGIA 
Le questioni dell'approvvigionamento energetico legate ai temi dello sviluppo 
All'iniziativa parteciperanno i rappre sentanti di Marche, Abruzzo e Lazio 

TERNI — Si apre domani a 
Terni la Conferenza regiona
le sull'ENEL promossa dalla 
giunta regionale. 

Vi parteciperanno consiglie
ri regionali, parlamentari, 
una delegazione dell'Enel, il 
direttore generale dal Mini
stero, rappresentanti del La
zio, delle March* • dell'Abruz
zo, delegazioni del partiti, o>i 
sindacati, delle forze econo
miche. ' - '• 

La questione del piano ener
getico nazionale e del pi-ino 

' regionale saranno I temi cen
trali del dibattito. 

Nel corso della fase prepa
ratoria di questa scadenza, si 
è svolta, martedì pomeriggio. 
una conferenza-dibattito, pres
so la Sala XX settembre, sul 
tema « La situazione dell'Enel 
in Umbria e la crisi energeti
ca ». E' stata organizzata dal
la Commissione Fabbriche 
della Federazione del nostro 
Partito. 
,• E' servita per un confronto, 
sulla base del documento che 
la federazione comunista ha 
preparato e il cui contenuto 
è noto per essere stato pre
sentato alla stampa, nel qua
le sono indicate le soluzioni 
per garantire all'Umbria un 
adeguato approvvigionamen
to di energia elettrica. Alla 
Sala XX settembre è stato 
possibile anche effettuare un 
primo raffronto con il docu
mento preparato dalla Fede
razione sindacale di catego
ria degli elettrici. 

Pur trattandosi di due ela
borati che hanno una loro 
autonomia, esistono delle lar
ghe convergenze. Il dibattito 
ha consentito soprattutto di 
puntualizzare alcune implica
zioni politiche e ha fatto 
emergere alcune direttrici 
lungo le quali incanalare 1* 
azione del Partito. 

Si è detto che la questione 
energetica deve diventare per 
il Partito, a Terni e nella 
Regione, una delle questioni 
centrali, alla stregua della 
agricoltura, della siderurgia, 
della chimica. Le trattative 
in corso per arrivare, a li
vello nazionale, a un accordo 
programmatico lo dimostra
no: le sorti dell'economia 
sono legate alle risposte che 
si sapranno dare per quanto 
riguarda le fonti energetiche. 
Su questo presupposto c'è sta
ta un'ampia convergenza. 

Fino a oggi invece, e il di
scorso è valido soprattutto per 
la provincia di Terni, il pro
blema energetico è stato af
frontato, come ha detto il 
compagno on. Mario Bartolini. 
in maniera settoriale, lascian
do che di esso si occupassero 
soltanto gii addetti ai lavori. 
C'è ora l'esigenza di farlo 
diventare patrimonio di lotta 
di tutto il movimento. 

A testimonianza di questa 
volontà è stato preso l'impe
gno a dedicare il prossimo 
numero della «Nuova Fab
brica ». il giornale della se
zione comunista della «Ter
ni ». ai problemi energetici 
e di distribuirlo a tutta la 
cittadinanza. 

Farlo diventare patrimonio 
di lotta, sapendo però dare 
delle risposte concrete, fatti
bili. che consentano la solu
zione del problema. Il docu
mento della Federazione del 
PCI si muove in questa dire
zione: in esso sono contenute 
delle proposte che se realiz
zate possono garantire la ne
cessaria quantità di energia 
elettrica all'Umbria e a costi 
competitivi. 

Quali sono queste proposte ? 
Anche se conosciute vale la 
pena ricordarle: localizzazio
ne in Umbria di unità termo
elettriche convenzionali da 
320 MW; riconversione della 
centrale di Bastardo per lo 
sfruttamento della miniera di 
lignite: ristrutturazione e po
tenziamento delle centrali 
idroelettriche di M. Argento 
e Nera Montoro: risanamen
to della diga di Cor bar a: rea
lizzazione dell* impianto di 
pompaggio dei Piani di Ru-
schio: potenziamento della 
rete primaria di distribuzione 
a 120 KV, per eliminare le 
strozzature nella alimentazio
ne delle maggiori industrie 
ternane. 

In rapporto a queste indi
cazioni i progetti dell'Enel 
sono del tutto inadeguati. Nel 
corso del dibattito è stato ri
petuto parecchie volte: la po
litica dell'Enel è carente e 
non riesce nemmeno a utiliz
zare tutte le risorse di cui 
dispone. E' questo il caso, che 
il compagno Bartolini ha de
finito «scandaloso», della di
ga di Corbara. costata fior 
di miliardi e ora utilizzata 
soltanto per un quinto delle 
sue capacità, hi seguito al 
danneggiamento degli sbarra
menti. 
• Nessuno, ha detto Barto
lini, si assume la responsabi
lità di garantire che la diga 
è sicura e che non ci saranno 
disgrazie, né l'Enei, né il Mi
nistero dei Lavori Pubblici. 
Quindi < non siamo di fronte 
soltanto a una perdita econo
mica, ma anche a un rischio 
die le popolazioni del posto 
corrono. 

Sempre per quanto riguar
da i programmi futuri del

l'Enel, si è detto che l'inten
zione di costruire due centrali 
turbogas, cozza con le richie
ste avanzate dal movimento 
sindacale. Si tratta di con- j 
trali che hanno un alto costo • 
di gestione e che non risol
vono il problema. 

Insieme a queste nella con
ferenza dibattito sono emerse 
altre r proposte politiche, da 
fare oggetto di rivendicazio
ne: prima fra queste la ri
chiesta di un Piano Energe
tico (e non è solo questione 
— è stato detto — di pro
grammare il numero e la lo
calizzazione delle centrali nu
cleari). 

C'è poi bisogno di un decen
tramento dell'Enel, in manie
ra da stabilire un • diverso 
rapporto con gli Enti locali, 
le organizzazioni sindacali, la 
popolazione nel suo insieme. 
L'attuale Consiglio di Ammi
nistrazione deve essere modi
ficato sulla base di questa esi- • 
genza. E' ora che l'Enel, è 
stato ribadito in conclusione.' 
armonizzi i propri programmi 
con la pianificazione regionale 
e comunale, con le politiche 
comprensoriali. 

Al termine del dibattito è 
stato detto che il documento 
della Federazione sulla poli
tica energetica fa parte di 
un'analisi complessiva che il 
Partito si è impegnato a com
piere sull'apparato produttivo 
della Provincia. In questo 
senso esso si integra con 
l'opuscolo sullo stato delle 
grandi industrie, già elabora
to, e con quello sulle piccole 
e medie aziende che si sta 
preparando. 

Tutto questo materiale sarà 
poi raccolto in un'unica pub
blicazione e distribuito in ma
niera da poterlo utilizzare 
nella battaglia politica che si 
sta conducendo. 

Giulio C. Proietti 

Documento di PCI e PSI 

E necessaria una nuova 
unità per Y agricoltura 

PERUGIA — Si sta lavorando in Umbria come del 
resto a livello nazionale per dare una muta nuova a 
tutto il mondo contadino. L'obiettivo è la costruzione 
della Costituente contadina, che dovrebbe essere crea
ta a seguito dell'Assemblea di delegali che si svol
gerà a Roma il li luglio. 

A questo proposito i comitati regionali del PCI e 
del PSI hanno emesso il seguente comunicato: 

« Il processo unitario delle organizzazioni contadi
ne (Alleanza Contadinl-Federmezzadri-UCI) nella Co
stituente Contadina rappresenta uno dei fatti più si
gnificativi sociali e politici degli ultimi anni 

La divisione e la dispersione del movimento con
tadino è stata nel passato ed è ancora un elemento 
di grande debolezza e di subordinazione delle forze 
sociali produttive del lavoro 

Con l'obiettivo della Costituente si compie un pri
mo passo verso la costruzione di un movimento forte 
ed autonomo in grado di far crescere il potere con
trattuale dei coltivatori e il loro peso politico nella vi
ta regionale e nazionale. Obiettivo di grande valore 
assume l'impegno di tutte le forze democratiche per 
lavorare perché sempre di più si affermi la autono
mia e l'unità del movimento contadino. 

I Comitati Regionali dell'Umbria del P.C I. e del 
P.S.I. considerano la fondazione della nuova organiz
zazione sindacale-professionale dei coltivatori un obiet
tivo a cui contribuire attivamente, nel pieno rispet
to dell'autonomia delle organizzazioni, poiché esso raf
forza le componenti democratiche e offre un nuovo 
terreno di lotta, per 11 risanamento del Paese. 

L'assemblea del 14 luglio a Roma, in cui conver
ranno i delegati della Costituente eletti nelle assem
blee territoriali che sono in svolgimento in tutto il 
Paese per dare avvio alla fase concreta dell'unifica
zione, costituisce un appuntamento a cui le forze de
mocratiche umbre possono e debbono garantire un 
contributo dì grande Impegno 

II progetto è di grande rilevanza politica. l'Um 
bria può dare un contributo di qualità per la sua rea
lizzazione, essendo la nuova organizzazione una real
tà che già oggi ha notevole rilievo nelle campagne 

La crisi dell'agricoltura, il superamento degli ar
caici contratti agrari, le possibilità di occupazione 
del giovani e più in generale la conquista di una nuo
va condizione sociale del coltivatori nella società e 
insieme una rinnovata funzione delle attività agrico
le nel generale cambiamento dell'economia del Pae
se, trovano anche nella Costituente Contadina uno 
strumento fondamentale per vincere una sfida sto
rica ». 

TERNI - I dirigenti hanno disertato la riunione 

Assente la SNAM in prefettura 
all' incontro per la Moplef an 

Sono invece intervenuti i rappresentanti sindacali ed 
esponenti della Montefibre - Un telegramma al ministro 

TERNI - Firmata la nuova convenzione 

Sarà affidata al Comune la gestione 
degli impianti di viale delle Mura 

TERNI — Il Campo Sportivo Scolastico di Ville dellt Mura sarà d'ora 
in poi gestito dal Comuni. Il passaggio di mano dal Prowaditorato al-
l'Amministraziona Comunela è sancito in una convenziona che è stata 
firmata dal sindaco, prof. Oanta Sotgiu. e dal rappresentanti del Coni 
e del Ministero della Pubblica Istruzione. 

Il Complesso di attrezzature sportive posto nelle vicinanze delle 
mura di cinta dei Giardini Pubblici, tu costruito dal Coni su terreno che 
era di proprietà del Comune. Appena ultimato, il Coni ne affidò la ge
stione al Provveditorato agli studi. 

Fino a oggi t stato riservato ai soli studenti delle scuole statali 
e non statali della provincia di Terni. In futuro l'uso delle attrezzature 
sari stabilito da un Comitato che dovrè prossimamente essere costituito. 
Sari questo nuovo organismo a preparare un regolamento nel quale siano 
indicati ì criteri d'uso. Sarà sempre il Comitato a vigilare che il Rego
lamento sia osservato. 

Nella convenzione è anche stabilito da chi dovrà essere composto 
il Comitato. A presiederlo sari il sindaco in persona, mentre vi entre
ranno a far parte: un rappresentante del Ministero della Pubblica Istru
zione, designato dal Provveditore, dopo aver consultato il Consiglio 
Scolastico Provinciale; da un rappresentante del Coni; da uno della 
Fidai; dal direttore tecnico dell'impianto • da un rappresentante del
l'Amministrazione Provinciale. 

Per quanto riguarda >e direzione tecnica dell'impianto, la conven
zione stabilire che sia affidata a un insegnante di educazione fisica, 
possibilmente di ruolo, designato dal Provveditorato agii Studi, su pro
posta del Sindaco t del Coni. 

TERNI - Oggi lo scritto di italiano 

di mille studenti 
agli esami di maturità 

TERNI — Più dì mille stu
denti ternani affrontano og
gi la prova scritta d^tallano 
per l'esame di maturità di 
Scuola Media Superiore. Per 
l'esattezza sono 1011: tanti 
risultano essere gii studenti 
che hanno frequentato il 
quinto anno e che sono stati 
ammessi a sostenere l'esame. 

Alle Magistrali sono 151. 
All'Itls, che ha una popola
zione scolastica complessiva 
di 1.749 studenti, il numero 
dei candidati è superiore: 255 
i diplomandl dei corsi nor
mali, 47 dei corsi serali, a 
questi si aggiungono una ot
tantina di privatisti. - .- , 

Anche U numero degli stu
denti che si apprestano * 
conseguire il diploma di ra
gioniere è elevato: 215 alun
ni i frequentanti l'ultimo an
no a Temi, 40 a Nami, 20 a 
Amelia. Interessati alla ma
turità classica sono SS ragaz
zi, un numero di poco infe
riore a quello dei passati an
ni, in quanto in questo Isti
tuto ogni anno si registra 
una leggera diminuzione de
gli iscritti. 

126 gli studenti delle cinque 
ultime classi dal I LAceo 
Scientifico, 7» quelli del II 
Liceo Scientifico. A questi 
ultimi ai aggiungeranno t 19 
studenti della sezione distac
cata di Nami. 

A questi miUe studenti van

no poi sommati quelli degli 
Istituti Professionali, che da 
alcuni anni, hanno avuto la 
facoltà di estendere fino al 
quinto anno il corso di stu
dio. 

Ci sono poi gli studenti 
della Scuola d'Arte. Come si 
vede, una consistente percen
tuale di giovani ternani ini
zia oggi la fase conclusiva del 
ciclo delle Superiori. 

TERNI — Si è svolto ieri 
mattina In prefettura un In
contro per esaminare la si
tuazione della Moplefan in 
seguito all'annuncio della 
SNAM di voler sospendere 
l'erogazione di metano. Ol
tre al prefetto, vi hanno par
tecipato l dirigenti della Fe
derazione unitaria lavoratori 
chimici e 1 componenti della 
segreteria della Federazione 
unitaria. Presenti anche 1 di
rigenti della Mopleran e del
la Montefibre. Assenti invece 
i rappresentanti della SNAM. 

Al termine 11 prefetto di 
Terni ha inviato al ministro 
delle Partecipazioni Statali 
un fonogramma col quale sì 
chiede che la SNAM appar
tenente al gruppo ENI. ri
torni sulla sua decisione, che 
comporterebbe la cassa Inte 
grazlone di 250 dipendenti 
dell'industria chimica d: 
quartiere Po'.jmer. 

All'origine della vicenda ci 
sono le divergenze tra ENI 
e Montedlson. sorte in se
guito a quanto accaduto nel
le industrie chimiche del 
Tirso. La mancanza di me
tano costringerebbe la Mo-
plefan, che tra l'altro è una 
delle poche aziende chimiche 
a non avere problemi di mer
cato. a sospendere buona par
te della produzione. 

E* vero che la Mop'.eran 
non ha pagato le fatture per 
il metano ed ha attualmente 
un debito con la SNAM di 
50 miliardi, ma è pur vero 
che non è questa la ragione 
della minaccia. La sospensio
ne dell'erogazione del gas 
trae origine, come è stato poi 
denunciato dalle organizza
zioni sindacali, dalle vicende 
di Ottana. dove la Montedl
son ha abbandonato al pro
prio destino, lasciandolo per
sino senza la materia prima 
necessaria per la produzione, 
il complesso chimico di cu* 
detiene, insieme alTENI, la 
proprietà azionaria. 
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Provvedimento varato all'ARS 

70 miliardi a sostegno 
delle aziende agricole 

danneggiate dalle gelate 
Evitato il ripetersi dei tradizionali « con
tributi a pioggia » - Il dibattito sull'lspea 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La commis
sione agricoltura dell'Assem
blea regionale siciliana 
ha varato, - dopo una lunga 
fase preparatoria. carat
terizzata da numerosi so
praluogo dei deputati regio
nali nelle zone interessate, 
il disegno di legge per a-
ziende agricole danneggia
te dalle gelate. Esso prevede 
un finanziamento di 70 mi
liardi da parte della regio
ne a titolo di anticipazione 
delle provvidenze che do
vranno essere erogate dallo 
Stato attraverso l'applicazio
ne della legge 364 sulle « ca
lamità naturali », ed acco
glie alcune delle richieste 
formulate dal movimento 
circa le garanzie democra
tiche e procedure snelle 
nella corresponsione dei con
tributi: è previsto, tra l'al
tro che le proposte di « de
limitazione » delle aree dan
neggiate. l'elenco delle azien
de, cui corrispondere i con
tributi e l'elenco delle prov
videnze vengano trasmessi 
ai sindaci, pubblicati negli 
albi comunali e posti a di
sposizione di commissioni 
comunali largamente rappre
sentative che saranno ap
positamente costituite. 

La commissione ha evitato, 
per altro il ripetersi dei tra
dizionali « contributi a piog
gia », indirizzando la legge 
regionale, secondo le richie
ste formulate in un apposi
to disegno di legge presen
tato dal gruppo comunista. 
verso interventi capaci di 
assicurare una ripresa pro
duttiva. Sono previsti i con
tributi per il ripristino e il 
potenziamento produttivo dei 
vigneti e delle altre coltu
re danneggiate, elevati al 
100 per cento nel caso si 
proceda al reimpianto; alle 
aziende minori inoltre vie
ne concesso un aiuto com
plementare nella misura di 
400 mila lire l'anno per la 
durata di 4 anni, fino ad 

un massimo di 5 ettari. Per 
le aziende agricole che han
no subito un danno non 
inferiore al 60 per cento del 
raccolto viene concesso un 
prestito agevolato cmquen-
nale. 

Tale provvidenza è estesa 
anche alle aziende cereali
cole e zootecniche; le pic
cole aziende in alternativa 
al credito, possono ottene
re un aiuto complementa
re in danaro. Altre agevo
lazioni sono previste per le 
cantine sociali per le spese 
di gestione ed i crediti 
AIMA. La legge prevede in
fine uno stanziamento di 
10 miliardi in favore dei co
muni i cui territori venga
no delimitati come zona 
danneggiata per lavori di 
manutenzione alle strade di 
interesse agricolo. 

Ieri mattina è iniziata la 
discussione ppn^.rale su il di

segno di legge che preve
de uno stanziamento di 15 
miliardi per il ripiano di al
cuni dei principali debiti con
tratti dalla Ispea, l'azienda 
collegata all'Ems che si oc
cupa della estrazione e la 
lavorazione dei sali potas
sici. Il provvedimento, il
lustrato dal relatore Trin-
canato, è stato commenta
to favorevolmente dai depu
tati ' Mantoione (De), dal 
presidente del gruppo comu
nista, compagno on. Miche
langelo Russo, e dal socia
lista Piacenti. Michelange
lo Russo, dopo aver sotto
lineato il carattere positivo 
del disegno di legge e che 
permette alle attività gesti
te dall'Ispea un maggior re
spiro, ha ribadito la neces
sità di fronteggiare sul pia
no politico, le tendenze al 
disimpegno dei grandi grup
pi, Montedison ed Anic. che 
partecipano all'iniziativa. Si 
tratta di evitare — ha det
to — due gravi rischi: quel
lo della completa regionaliz
zazione e quello del permane
re di una gestione che ha 
condotto l'Ispea all'attuale si
tuazione di sfascio. 

SICILIA - Dall'Assostampa 

Sollecitata ; la riunione dei 
consiglio dell7informazione 

Il documento è indirizzato a Bonfiglio e a De Pa
squale - Altre richieste del sindacato dei giornalisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. — Un nuovo in 
tervento dell'Assemblea regio
nale siciliana per l'editoria 
viene reclamato da un o.d.g. 
della giunta esecutiva dell'As
sociazione siciliana della stam
pa. il sindacato dei giornalisti. 
Il documento è indirizzato 
al presidente della Regione. 
Bonfiglio e al presidente del
l'Assemblea regionale compa
gno Pancrazio De Pasquale: 
si richiede che « 'e censure 
inflitte dalla Corte costitu
zionale con la sentenza del 

31 maggio scorso alla legge 
siciliana per l'editoria trovi
no. sulla base deg'i impegni 
già assunti dai rappresentanti 
del governo e dell'Assemblea 
pronta risposta sui piano po
litico e legislativo ». 

L'Associazione della stam
pa sollecita perciò l'immedia
ta convocazione del consiglio 
regionale dell'informazione. 
la sede politica più adatta — 
si afferma — per un confron
to sulla risposta da dare alla 
grave limitazione inferta dal
la Corte costituzionale alla 
autonomia siciliana. La giun
ta richiede, inoltre, che in
tanto gli articoli non censu
rati dalla Corte costituzionale 
divengano immediatamente 
operativi. Si fa particolare ri
ferimento alla parte della leg
ge che riguarda le borse di 
studio annuali per i giorna
listi « praticanti ». 

Infine l'Associazione sicilia
na richiede che gli stanzia
menti predisposti dall'Assem
blea regionale in favore dei 

settori della stampa quotidia
na e periodica rimangano pie
namente disponibili in vista 
di una loro utilizzazione se
condo le nuove norme che il 
consiglio regionale della in
formazione proporrà alla as
semblea per una nuova legge 
finalizzata agli obiettivi di 
migliori strutture e più effi
cienti servizi (per esempio la 
distribuzione) a favore della 
informazione nell'isola. 

Stasera a Palermo 
dibattito su riforma 
dei tribunali militari 
PALERMO — « Riforma del 
codici e dei tribunati milita
ri »: fu questo tema, al cen
tro di una recente inchiesta 
giornalistica, il quotidiano pa
lermitano l'Ora ha deciso di 
organizzare un incontro-dibat
tito con la partecipazione di 
magistrati, giuristi, dirigenti po
litici. L'incontro, preparato in 
collaborazione con la discoteca 
universitaria di Palermo avrà 
luogo oggi, venerdì, alle ore 
18,30 nella sala dei convegni 
della discoteca, presso il pen
sionato universitario San Sa
verio, all'Albergheria. Per una 
precedente, analoga inchiesta 
sulla « droga » a Palermo, con
clusa anch'essa da un dibattito 
pubblico di rilevante interesse, 
la sezione cronaca del quoti
diano palermitano aveva otte
nuto, nei giorni scorsi, il pre
mio Senigallia « cronista del
l'anno ». 

omtBidr occhio 

ZI Cagliari non andrò 
in serie A. Almeno cosi 
pare. Permane una esile 
speranza che U Pescara 
perda domenica, ma pro
prio esile esile questa spe
ranza, che quasi non si 
vede. C'erano diecimila 
sardi all'incontro decisivo 
dello stadio di Marassi 

Ancora una volta ha 
agito il vecchio trucco (e 
certa stampa ha soffiato 
sul fuoco, magari facendo 
finta di fare il contrario): 
se il Cagliari vince, ab
biamo vinto tutti .abbiamo 
risalito la china ? 

Chi si ricorda più dei 
piani di rinascita ? Chi 

, ha memoria delle lentezze 
* e degli inganni? Pietro Vir-
, dis è meglio dei psicofar

maci: addormenta e ras
serena. Ma il Cagliari re
sta in serie B. Ci dispiace. 
Amiamo anche noi i gla
diatori del pallone e ci 
divertiamo allo stadio. 
Perdere non fa piacere a 

> nessuno. Ma chi sa che 
qualcuno non cominci a 

Senza aspettare 
Godot 

pensare che per produrre 
campioni (vedi Repubbli
ca democratièa tedesca) si 
devono creare le strutture 
dove i bambini possano 
prepararsi fisicamente e 
divertirsi. 

Chi sa che qualcuno non 
cominci a pensare che. 
in fondo in fondo, ci ser
vono anche i tecnici agri
coli. oltre che i campioni 
della pedata. Intanto ci 
si prepara ad un altro 
appassionante campionato 
cadetto. Aspettando che si 
creino piscine e piste per 
la ' corsa, campi di pal
la a volo e prati per il 
foot-ball, in modo che la 
gente, e i ragazzi in pri
mo luogo, abbia una scel
ta fra lo sport da se
duto e quello da protago
nista. 

C'è da fare mólto nel 
campo dello sport, che 
non si esaurisca nello spet
tacolo domenicale a gran
de stadio della serie A 
ormai in disuso. C'è da 
fare molto, e non aspet
teremo Godot. -

Lavoratori e popolazioni si ritroveranno in piazza a Lanciano 

In sciòpero 4' 8 luglio 
la vallata del Sangro 

Necessaria una forte pressione perché gli impegni assunti dalla Fiat siano mantenuti - Una 
efficace attuazione dei progetti di irrigazione - Grave la situazione delle piccole aziende 

Nostro servizio 
LANCIANO (CH) — Le pò-
polazioni e i lavoratori del 
Sangro e di Grottaminarda 
scenderanno in lotta. l'8 lu
glio, insieme ai grandi grup
pi impegnati nella vertenza 
che ha tra i suoi punti qua
lificanti gli investimenti nel 
Mezzogiorno. Come è noto. 
i lavoratori del gruppo FIAT 
e le popolazioni meridionali 
hanno ottenuto, con le lo
ro lotte, già un primo im
portante risultato: il 16 giu
gno scorso la FIAT si è im
pegnata ad insediare una 
fabbrica di autobus a Grot
taminarda ed una di auto 
commerciali nel Sangro (per 
quest'ultima si prevede una 
occupazione iniziale di 2.000 
addetti, che potranno in se
guito anche diventare 4.000). 

Perché, allora, questo scio
pero generale del Sangro? 
E' quanto si chiede, con finto 
stupore, anche qualcuno che 
ha in ogni modo tentato di 
abituare la gente ad atten
dere pazientemente la gra
zia di qualche santo da Roma. 
Le popolazioni del Sangro. 
al contrario, attraverso una 
dura e lunga lotta condotta 
nell'arco di anni per lo svi
luppo della zona e per salva
guardarne le condizioni (che 
sarebbero state, compromesse 
dall'insediamento di una raf
fineria la Sangrochimica che 
per tre anni si è tentato di 
imporre contro il volere delle 
popolazioni), hanno acquisi
to saldamente la coscienza che 
non bastano impegni od as
sicurazioni per considerare 
chiusa la partita. Per questo, 
anche oggi che la prospettiva 
dell'insediamento FIAT sem
bra essere diventata più con
creta, nessuno si abbandona 
a facili ottimismi, né smar
risce la capacità di analiz
zare con freddezza e lucidità 
i fatti. La gente, i sindacati. 
le forze politiche democrati
che si rendono cento che la 
unica garanzia della realiz
zazione dello stabilimento sta 
nel movimento, che dovrà a-
vere un ruolo decisivo nella 
determinazione dei tempi, dei 
costi, delle modalità, ecc. del
l'insediamento e del suo rap
porto con il territorio. 

Ma un'altra importante con
vinzione si • è acquisita, nel 
Sangro, non ci si può ferma
l e alla FIAT, non si deva ce
d e r e alla facile tentazione di 
vederla come panacea di tut
ti i mali. Anzi è proprio nel 
momento in • cui si rafforza 
la mobilitazione per l'insedia
mento FIAT, che riprende vi
gore la lotta per altri obiet
tivi mentre si va delineando 
con sempre maggiore precisio
ne una piattaforma per lo 
sviluppo della zona. Sta pro
prio qui, ci pare, un fatto 
importante di questa fase del
la lotta, che meglio contribui
sce ad illustrare la maturità 
e il senso di responsabilità di 
un movimento che non lascia 
restringere le proprie prospet
tive neanche da importanti. 
seppur parziali, risultati e con
tinua a guardare con immu
tata decisione al complesso 
dei problemi sul tappeto. Si 
continua, ad esempio, a te
nere al centro dell'attenzio
ne l'agricoltura, per la quale 
si chiede una rapida ed effi
cace attuazione dei progetti 
di irrigazione a tubi interrati 
e a pioggia, condizione indi
spensabile per una ulteriore 
modernizzazione e per l'ulte
riore sviluppo di un'agricol
tura già fiorente per il lavoro 
intelligente e tenace di ge
nerazioni di contadini. 

Si chiede, altresì, che sia 
rivisto e ridimensionato il pia
no regolatore del nucleo in
dustriale che - vincola oltre 
mille ettari di fertilissimo ter
reno. un'estensione che. già 
sproporzionata oggi, divente
rebbe ancora più assurda do 
pò la realizzazione di uno 
stabilimento ad alta concen
trazione di manodopera qua! 
è la FIAT. Si chiede, anco
ra. la revisione dello statu
to del consorzio per il nucleo 
industriale che. con una ge-
st.one autorilar.a (tutte le de
cisioni spettano al direttivo. 
dominato dalla de), ha per
messo a pochi individui ope
razioni sciagurate come quel
la della Lario-Sud (una fab
brica che. ottenuto un miliar
do e mezzo di denaro pub
blico. ha chiuso dopo circa 
un anno di attività) e non 
consente alcun controllo po
polare sulle decisioni e su
gli insediamenti. Sicché og
gi quasi tutte le fabbriche e 
fabbrichete della zona pre
sentano gravi problemi aper
ti. dalla Frigòdauna (indu-

I stria di surgelati delle Par-
' tecipazion: Statali) alla Hon

da. la cui direzione non ha 
ancora dato segni concreti d. 
voler attuare . gli accordi che 
prevedono la costruzione del
le moto interamente fabbri
cate in Italia e che consenti
rebbero un incremento del!* 
occupazione; e cosi via fino 
alle imprese minori. 

Per questi e per altri mo
tivi — non ultimo dei quali 
il sostegno di tutte le richie
ste dei lavoratori dei grandi 
gruppi, anche di quelle che 
non sono direttamente Ine
renti allo sviluppo del San
gro — le popolazioni della 
vallata scenderanno in lotta 
l'S luglio: a dimostrazione 
del fatto che il loro destino 
vogliono essere esse a deci
derlo e che il tempo delle 
befane che portano doni o 
promesse e chiedono voti è 
definitivamente tramontato 
anche in questo lembo di 
Sud. . - , . 

Nando Cianci 
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Due immagini di un recente sciopero per lo sviluppo della 
valle del Sangro 

Cassa integrazione 
da lunedì per 
247 lavoratori 

all'Anic di Pisticci 
MATERA — Immediata e fer
ma risposta dei lavoratori 
dell'ANIC di Pisticci al gra
ve provvedimento annuncia
to dalla direzione dell'azien
da, con il quale, a comincia
re da lunedi 4 luglio, si met
tono in cassa integrazione 
247 operai di alcuni reparti 
dello stabilimento che occu
pa oltre 3 mila dipendenti. 
Nella sala mensa dello sta
bilimento si è svolta un'af
follata assemblea con la par
tecipazione delle forze poli
tiche democratiche. Momenti 
di tensione si sono avuti nel 
corso dell'assemblea. 

I compagni Nicola Cataldo, 
sindaco di Pisticci e Roberto 
Mozzardi. della segreteria 
provinciale del PCI, hanno 
espresso II pieno sostegno del 
nostro Partito alla lotta dei 
lavoratori. I problemi dell' 
azienda non possono essere 
affrontati, e tanto meno ri
solti con decisioni unilatera
li della direzione della fab
brica. 

Al termine dell'assemblea. 
una delegazione del consiglio 
di fabbrica ha chiesto alla 
direzione dell'ANIC di riti
rare il provvedimento di cas
sa integrazione e avviare una 
trattativa seria allo scopo di 
salvaguardare i livelli dì oc
cupazione e di rispettare gli 
accordi del 1974. 

SICILIA 

Sotto accusa 
a Palermo 

sindaco de e 
funzionari per 
l'inquinamento 

dell'acqua 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sotto accusa, 
per il saccheggio dell'acqua di 
Palermo, il sindaco de Carme
lo Scoma, l'ex sindaco fanfa-
niano Giacomo Marchello. il 
direttore dell'ufficio di igiene 
Antonino Rizzuto, e il medico 
provinciale Antonino Priolo; 
sono imputati in base ad una 
norma del codice penale che 
prevede la reclusione da tre 
a dieci anni, dell'impoveri
mento e dell'inquinamento 
della falda d'acqua che scor
re sotto la città. Non hanno 
fatto niente — secondo il pre
tore Giuseppe Di Lello — per 
evitare i gravi guasti che 
caratterizzano l'approvvigio
namento idrico a Palermo. 

L'inchiesta dura da molti 
mesi: a! centro della indagi
ne della magistratura lo sta
to della falda ìdrica, lo smal
timento delle acque e dei ri
fiuti. l'inquinamento marino. 
Tutti gli aspetti tecnici do
vranno essere approfonditi 
da una commissione di nove 
periti di ufficio, nominati dal 
pretore. 

Come si ricorderà, negli 
scorsi anni, in coincidenza 
con i lunghi e gravi periodi 
di siccità, alla periferia di 
Palermo sono sorti numerosi 
« acquedotti privati » che si 
avvalgono di trivellazioni spes
so illegittime. Sono questi 
pozzi, centinaia, secondo una 
sommaria indagine fatta da 
alcuni geologi palermitani, ad 
avere impoverito e inquinato 
la falda della città. Proprio 
lunedi prossimo compariran
no di fronte al pretore Di 
Lello tre proprietari di pozzi 
privati che imponevano veri 
e propri balzelli a chi voleva 
rifornirsi d'acqua. 

In migliaia alla manifestazione regionale svoltasi ieri 

« Non vogliamo più sentirci dei pesi » 
dicono i pensionati in corteo a Bari 

Sono oltre 750 mila in Puglia - Due proposte di legge a favore degli anziani aspettano da 
anni d i essere discusse in Consiglio regionale - Superare una concezione « caritativa » 

Il corteo dei pensionali che ha percorso ieri le vie di Bari. 

. Dalla nostra redazione 
BARI — Sona 750.000 gli an
ziani in Puglia. La maggioran
za di quelli che hanno una pen
sione — e non tutti ce l'han
no — dopo lunghe file negli uf
fici postali a fine mese rice
ve non più di 80.000 lire: 
neppure 3.000 lire al giorno. 
« Anche -se siamo vecchi — 
dice Giuseppe Urbano di Ter-
lizzi — sono poche per cam
pare ». E aggiunge: « Dobbia
mo vivere alle spalle dei no
stri familiari ». Non c"è fami
glia pugliese che non abbia 
il suo * vecchio ». Gli anziani 
però non vogliono essere un 
e peso > per gli altri. 

Ieri mattina a Bari sono ve
nuti a migliaia da tutta la 
Puglia, dai capoluoghi di pro
vincia come dai centri più 
piccoli, per dar vita ad una 
manifestazione regionale di 
protesta indetta da CGIL-CISL 
UIL. Un corteo ha attraversa
to il centro della città e poi. 

al teatro Petruzzelli. la mani
festazione si è conclusa con 
un discorso del segretario ge
nerale del sindacato pensio
nati della CGIL. Renato Degli 
Esposti. 

La manifestazione regionale 
pugliese dei pensionati ed an
ziani ha fatto seguito a quella 
nazionale svoltasi a Roma il 
1. giugno per rivendicare la 
riforma sanitaria. l'equo ca
none e la riforma del sistema 
previdenziale. Qui in Puglia. 
però ci sono altre cose da ri 
vendicare soprattutto nei con
fronti della Regione. Ci sono 
due proposte di legge regio
nale a favore degli anziani 
(una presentata dal gruppo 
consiliare comunista e l'altra 
da quello democristiano) che 
aspettano da armi per essere 
esaminati. Al termine della 
manifestazione delegazioni di 
pensionati si sono recate pres
so la sede della Regione Pu
glia per incontrarsi con il pre
sidente della giunta e con 

rappresentanti di tutti i grup
pi politici presenti in consiglio 
al fine di sollecitare l'esame 
dei due progetti di legge. La 
Puglia è una delle regioni che 
sta all'ultimo posto per quan
to riguarda la pensione che 
agli anziani spetta di diritto. 
€ E' possibile — si chiede 
Francesco Carbone, pensiona
to di Bari — che se sto male 
per fare una visita medica 
devo passare lunghe ore di at
tesa negli ambulatori del-
l'IXAM? Ho settanta anni e 
non ce la faccio proprio ». 
Per questo nel corso della ma
nifestazione di ieri — lo ha 
sottolineato anche Renato De
gli Esposti nel suo inter\ento 
— è stata espressa soddisfa
zione per la decisione presa 
l'altra sera in via definitiva 
dal Senato di considerare 
sciolte le mutue per dare alle 
Regioni le competenze in ma
teria di assistenza sanitaria. 

«• Chiediamo leggi — è stato 
i rioetuto — che tutelino la vita 

Neanche una lira per rispettare l'accordo sulla pesca 

Il governo non paga e la Tunisia 
continua a sequestrare le barche 

ROMA — A quasi due me
si dagli ultimi gravi incidenti 
avvenuti nel canale di Sicilia, 
nei quali quattro pescherecci 
di Mazara del Vallo vennero 
sequestrati dalle motovedette 
tunisine, il governo italiano 
non ha ancora corrisposto il 
canone previsto dai nuovi ac
cordi sulla pesca del giugno 
76 tra Italia e Tunisia. Lo 
ha ammmesso ieri al Senato 
il sottosegretario agli esteri, 
on. Radi, rispondendo ad una 
interrogazione del gruppo co
munista illustrata dal compa
gno Vito Oiacalone. 

Il sottosegretario ha assi* 
curato che il pagamento av-

i verrà «tra poco»: ma è evi

dente — ha osservato il sena
tore comunista — che già 
questo ulteriore ritardo non 
crea le condizioni migliori per 
una applicazione puntuale de
gli accordi e per porre fine 
alle preoccupazioni dei pe
scatori siciliani. -

Del resto che l'atteggiamen
to del governo italiano sia 
incerto e negativo, è sottoli
neato da un episodio di me
schina speculazione di cui è 
protagonista l'ex capo del 
Sid Vito Miceli. Costui, nei 
giorni scorsi è andato a Mar-
zara del Vallo millantando 
un suo «personale e risolutivo 
Intervento» presso le autori
tà tunisine per il rilascio dei 

pescherecci a suo tempo se
questrati. Su questo episodio 
il senatore comunista ha 
chiesto al governo di far im
mediata chiarezza. Il governo 
è stato inoltre invitato a non 
isolare la questione della pe
sca dalle altre più importanti 
questioni che investono i rap
porti tra Italia, Tunisia e gli 
altri paesi arabi (estrazione 
di petrolio ai confini tra Tu
nisia e Libia, il metanodotto 
Algeria-Italia con attraversa
mento della Tunisia, ecc.). ET 
necessario che il governo ita
liano abbia una sua strategia 
generale nell'Interesse del 
paese e dei rapporti di ami
cizia e collaborazione 

dei pensionati e degli anzia
ni ». I vecchi hanno bisogno 
di visite specialistiche, di ser
vizi sociali, e qui in Puglia in 
particolare hanno bisogno an
che di contributi per l'istalla
zione. nelle case, di servizi 
igienico sanitari. I pensionati 
non rivendicano solo pensioni 
più alte (anche se il problema 
si pone in quanto gli attuali 
minimi si mostrano di giorno 
in giorno sempre più insuffi
cienti) ma anche un diverso 
clima sociale e civile che li 
deve circondare. Una società 
la si giudica — è stato ricor
dato — da come tratta l'infan
zia e i vecchi: la società ita
liana non fa certo bella fi
gura. 
Su un'altra cosa però, s'è vo

luto insistere ieri. Bisogna su
perare una concezione « cari
tativa » puramente assisten
ziale nei confronti degli an
ziani. e Non accettiamo la lo
gica — ha detto Degli Esposti 
— di essere considerate come 
persone inutili. Abbiamo un 
bagaglio di esperienze e co
noscenze che può e deve es
sere utilizzato nella maniera 
giusta dalla società ». Anche 
gli anziani costituiscono una 
risorsa importante che soprat
tutto in questo momento può 
dare un suo contributo per ri
solvere problemi del paese. 
per superare la crisi. « Anche 
noi — ha detto Peppino Mon
tino. pensionato di Taranto, 
— vogliamo contare ». 

La lotta per rivendicare ne
cessarie leggi e giuste consi
derazioni per gli anziani pro
seguirà. Ieri « i vecchi » della 
Puglia hanno dimostrato di 
non aver certo perso quella 
« carica » che li ha animati 
in lunghi anni di lotta per il 
lavoro, per la terra. 

Alla manifestazione tra gli 
altri hanno portato l'adesione 
gli operai di Bari (è interve
nuto un delegato della A.T.B., 
Breda) e le ACLI pugliesi. 

d. co. 

Una lettera al nostro giornale 

del sacerdote Luigi Ferlauto 

Un'oasi tutta d'oro 
ma è solo frutto 

della «Provvidenza»? 
Signor direttore del giorna

le l'Unità, la prego volere 
pubblicare a norma della leg
ge sulla stampa la seguente 
smentita alle affermazioni 
scritte sul giornale del 18 
giugno 1977. pag. 5, a firma 
Vincenzo Vasile e in quello 
del 22-6-77 sempre pag. 5. 
Non so se ie parole che l'ar
ticolista mette in bocca al 
prof. Chescotta sono parole 
del professore o una proie
zione di quello che l'artico
lista pensa o gli fanno pen
sare. 

Conosco il sig. Vincenzo 
Vasile e so che è molto facile 
a fare due quello che uno 
non ha mai pensato di dire 
e. per non essere frainteso, 
mi riferisco a un suo arti
colo nei riguardi del nostro 
centro apparso in prima pa
gina de l'Unità del 104-77. 
Allora non pubblicai la ri
sposta anche se l'avevo già 
stilata, dopo avere letto l'ar
ticolo, risentita la registra
zione dell'intervista, forse 
per amore di quieto vivere o 
perché ligio a un certo mio 
indiriZ7o di non perdere tem
po a raccogliere i sassi che 
ti lanciano. Ma adesso non 
posso fare a meno di rispon
dere e smentire categorica
mente quanto scritto e preci
samente: 

1) Il prof. Chescotta non 
è venuto in Italia su invito 
del sottoscritto e se il dot
tore Chescotta l'ha detto ve
ramente mente sapendo di 
mentire. 

2) Non è vero che nel « no
stro centro sono ricoverati 
una gran parte dei suoi pa
zienti », ma solo due. dei qua
li una è la figMa del pro
fessor Fiume, primario chi-
ì-argico dell'ospedale M. Pa
terno Arezzo di Ragusa, che 
fra l'altro era nel nostro isti
tuto da diversi anni e prima 
dell'intervento. 

3) Il prof. Chescotta è sta
to all'Oasi l'8-5-77 insieme al 
prof. Xiumé per visitare la 
di lui figlia. Visitando con 
l'occasione il nostro centro e 
costatando l'efficienza delle 
strutture e dell'organizzazio
ne nel campo della riabilita
zione psicopedagogica disse 
che sarebbe stato lieto se i 
suoi pazienti rientrando in 
Italia avessero potuto usu
fruire del nostro servizio. La 
mancanza di terapia riabili
tativa è secondo il prof. Che-
scotta la deficienza più gran : 
de cui vanno incontro i suoi 
pazienti italiani dopo l'inter
vento. Non c'è stata nessuna 
stipula di convenzione ne ci 
è stata chiesta. 

4) Il «ventenne Sanfilip-
po» è stato dimesso dal no
stro centro nella primavera 
del '71 perchè non eravamo 
più in condizioni di aiutarlo 
e perchè avevamo giudicato 
che l'inserimento nella fami
glia era quello di cui aveva 
bisogno. Il sig. Vasile ha po
tuto vedere anche la cartella. 
Se i familiari del Sanfilippo 
non hanno voluto tenerlo in 
casa e con la compiacenza di 
qualche medico l'hanno invia
to al manicomio e nel ma
nicomio anche « se sano » co
me dice l'articolista c'è rima
sto sei anni, che c'entra 
l'Oasi? E con che etica giu
stifica l'articolista una distor
sione dei fatti come questi?... 

5) L'articolista scrivendo 
sull'Unità definisce l'Oasi « un 
incredibile " faraonico " lager 
dorato ». Sul libro dell'Oasi in
vece, dove ha scritto il suo 
pensiero spontaneo, si leg
ge: «L'Oasi, l'altra faccia 
(dorata) del dramma. Comun
que complimenti ». E' chiaro 
il compagno Vasile era anco
ra sotto l'influsso di quello 
che aveva visto. Aveva sotto 
gli occhi le strutture e le 
attrezzature che l'Oasi ha rea
lizzato per il recupero de: 
difficoltati, si trovava in un 
centro dove l'handicappato è 
una persona al servizio de! 
quale sono messe le tecniche 
mediche psicologiche e peda
gogiche... 

Fuori dell'Oasi però non può 
non rientrare nella mentali
tà e nei pregiudizi precosti-
tuiti dove la fantasia conti
nuando a lavorare riesce a 
vedere anche quello che non 
c'è come « l'eliporto ». Chissà. 
forse l'illuminante rivelazio
ne attribuita a Chescotta gli 
ha fatto sognare addirittura 
una squadriglia di elicotteri 
volteggianti sull'Oasi con ca
richi di pazienti pervenuti 
dall'Argentina. 

6) Per finire l'articolista, 
parlando dell'incredibile rea
lizzazione fatta dall'* intra
prendente sacerdote ». dice 
che è opera di «cospicui fi
nanziamenti pubblici e pri
vati ». 

Nell'Unità del 104 invece 
ha aggiunto che era frutto 
di una « serie incontrollata di 
finanziamenti pubblici » e 
questo «datt alla mano» of
ferti dai compagni torinesi. 
Se così, il sottoscritto chiede 
ufficialmente al giornalista 
Vincenzo Vasile di citare tut
ti questi dati che si riferi
scono ai « cospicui » e alla 
«serie incontrollata di finan
ziamenti pubblici ». altrimen
ti dichiarì di avere detto una 
aspettarsi una querela per 
menzogna di bassa lega e di 
diffamazione e falso. 

LUIGI FERLAUTO 

alle leggi sulla stampa e ti 
tono arrogante e minaccioso 
di questa lettera, essendo im-
motivati, meriterebbero il ce
stino. 

Ma questa vicenda non è 
solo una polemica giornalisti
ca: c'è un'inchiesta (a propo
sito che fine ha fatto?) da 
parte del ministerc della Sa
nità; ci sono decine di fa
miglie di handicappati sici
liani e meridionali che chie
dono verità e giustizia. Ri
mane, dunque, tutta da accer
tare la dimensione effettiva 
che anche in passato, ebbe 
questo collegamento dell'n Oa
si » con il gruppo di Chescot
ta, confessato da Ferlauto, 
pur con l'intento di minimiz
zare, anche in questa sua let
tera. Un accertamento che, 
tra l'altro, l'assessorato regio-
ìtale alla Sanità è chiamato 
a fare da una interrogazione 
presentata sull'argomento dal 
gruppo comunista all'ARS. 

Quel che rende la lettera 
un raro esempio d'arroganza 
(e perciò un ((documento» 
da non farsi sfuggire) è la 
« sfida » che ci viene lancia
ta nelle ultime righe a pro
posito dei «cospicui e incon
trollati finanziamenti pubbli
ci e privati » goduti in que
sti anni dall'Oasi di padre 
Ferlauto. Il quale riceve 15 
mila lire al giorno di « retta » 
per ogni handicappato dalle 
Province siciliane. (Questi 
sono, o no, finanziamenti 
pubblici?). Il quale ha co
struito dentro la sua «scon
finata Oasi » — per visitare 
un solo plesso ci mettemmo 
una mattinata — anche una 
piscina, un centro per la car-
diocliirurgia in fase d'avan
zata edificazione, parchi, im
pianti tv a circuito chiuso. 
Tra i progetti di padre Fer
lauto — me ne parlò egli 
stesso — c'è pure una emit
tente TV privata. 

E i finanziamenti privati? 
Uno dei ritagli di giornale ac
curatamente raccolti in una 
antologia in carta patinata 
dell'(( albo d'oro » dell'» Oa
si », parla a questo proposito 
genericamente di « Banca del
la provvidenza ». Ferlauto ac
cennò ad una convenzione 
con alcune università cattoli-
che. Certo è che il patrimo
nio immobiliare dell'istituto 
di Troina ammonta a diecine 
di miliardi. Vuol saperlo da 
noi Ferlauto dove trova i 
soldi? 

Quel che è ancora più gra
ve, è che dà un'attualità po
litica inquietante a questa 
lettera, è la pretesa che nell' 
aprile scorso Ferlauto antici
pò. dopo aver vinto la sua 
diffidenza nei confronti del
lo «scandalismo » della stam
pa di sinistra: « Questi soldi 
ìion bastano; lo Stato e la 
Regione non spendono abba
stanza — mi disse — per in
coraggiare l'iniziativa priva
ta in questo settore » ed au
spicò incredibilmente una 
proliferazione di centri come 
il suo. storcendo il naso di 
fronte alla prospettiva di u-
na assistenza diversa (più ef
ficace e meno costosa/, domi
ciliare, diffusa nel territorio. 
volta al recupero e all'inte
grazione. invece che alla se
gregazione seppur dorata del
l'handicappato. 

Recentemente Ferlauto ha 
chiesto ai deputati della Com
missione sanità e assistenza 
dell'ARS di effettuare una 
visita nella sua « Oasi ». 
Chiede ancora altri fondi. Sa
rebbe bene, al contrario che 
la commissione desse un'oc
chiata ai bilanci, per control
lare quanti dei 51 miliardi 
che la Regione spende ogni 
anno sotto la voce « assisten
za» siano andati all'i*Oasi». 

Infine, tanto per capire da 
che parte sta questo signore. 
sottolineiamo che egli ha V 
impudenza nella sua lettera 
di farsi portavoce del chirur
go argentino, il quale — egli 
ci informa — sarebbe andato 
da lui a lamentarsi per la 
« mancanza in Italia di strut
ture per la riabilitazione • de
gli handicappati, dopo gli in
terventi. 

v. va. 

L'incredibile, faraonico la
ger dorato per handicappati 
che Luigi Ferlauto dirige a 
Troina nel cuore della Sicilia 
è stato chiamato in causa dal 
professor Roberto Arlington 
Chescotta, il chirurgo argen
tino che Ila operato al cer
vello centinaia dt handicappa
ti meridionali e siciliani. La 
dichiarazione del medico è 
stata ripresa dal nostro gior
nale (ma non solo da noi), 
assieme alla « smentita » di 
Ferlauto. Dunque il richiamo 

PJS. - L'eliporto, in verità, io 
non l'ho visto. Me ne parla
rono in molti dopo la mia vi-

ì sita all'* Oasi » ed io raccol
si questa voce. Mi convinti 
che forse, laggiù nel grande 
parco, o. che so io. in una 
terrazza di quel vere proprio 
grattacielo scavato nella roc
cia della poverissima Troina, 
Ferlauto ne avesse allestito 
uno. Ma non c'è. dice lui. m 
bisogna dargliene atto. Ci to
no però tante altre cose, an
fiteatri, sale per conferenze, 
attrezzate per la traduzione 
simultanea, tutto pulito, co-
me nuovo, dunque — riten
go — inutilizzato. « Questa 
deve diventare — mi ditte il 
sacerdote — una sede per 
conferenze, convegni interna
zionali. Voglio fare anche 
una clinica specializzata, un 
"residence" per chi verrà qui 
a fare d suo "check up". Que-

' sta è la vera medicina pre
ventiva^.*. Fu così che mi 
convinsi — senz'altro sforzo 
di fantasia — che in questa 
incredibile, faraonica oasi ci 
fosse — perché no? — anche 
l'eliporto. > 

Sulla vicenda.' infine, del 
giovane Sanfilippo. finito in 
manicomio dopo la perma
nenza all'Oasi, e liberato do
po sei anni perché « non pe
ricoloso» dal tribunale, nes
suno, tanto meno noi. ha ad
debitato responsabilità pena
li. air* Oasi • di Ferlauto che 
però — come proprio questa 
vicenda dimostra — è, ce lo 
conceda questo intraprenden
te e bilioso sacerdote, rat-
tra faccia, dorata, del dram
ma della - segregazione - di 
massa degli handicappati si
ciliani e meridionali. 

.-. U.vlb... 
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Domenica la manifestazione con Berlinguer 
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Giornata della donna 
oggi al festival 

dell'Unità di Potenza 
I " , • A. 

Domani prende il via quello dell'Aquila nel parco del castello 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — «L'aborto è permesso sul 
lavoro », con questa denuncia a caratteri 
cubitali, inizia la mostra itinerante del 
festival — oltre 300 metri disposti lungo 
tutto il villaggio. E subito dopo su un pan
nello l dati « ufficiali » sull'aborto relativi 
al '72 che le compagne sono riuscite a re
perire all'assessorato regionale alla Sani
tà: in provincia di Potenza 957 aborti 
(141,3 per mille); in provincia di Matera 
346 (96,6 per mille sui nati) per un totale 
di 1030 (125,6 per mille). 

Nello stand dell'UDI i dati sulla talesse-
mia: in provincia di Matera su 5.526 esami 
sono stati accertati 988 casi di portatori 
sani; di qui la richiesta della costituzione 
immediata dei consultori di maternità che 
la legge regionale prevede ma che la bu
rocrazia, di fatto, blocca. 

I giovani della FGCI raccolgono al cen
tro del villaggio le richieste dei giovani 
che intendono iscriversi alle liste speciali. 
« E' un modo innanzitutto — ci dice il 
compagno Felice Pipolo della segreteria 
provinciale — per informare i giovani sul
la legge e spingerli all'Iscrizione ». « Ma 
continueremo anche dopo il festival — 
aggiunge deponendo il megafono col qua
le invita i giovani — nei quartieri, nei 
comuni più lontani, costituendo comitati 
unitari per la raccolta ». Alla mostra di 
esposizione su « La Basilicata produttiva », 
per la prima volta al festival dell'Unità a 
Potenza, espongono numerose aziende lu
cane, quali la SIEL, Chimica Meridionale, 
Chimica Lucana, Montedison Eslon, Pa-
dula, Metaltecno, ortofrutticola Grieco, 
Ponteggi Dalmine, Cementi della Lucania, 
Centro confezioni camicie. 

La giornata di oggi sarà dedicata inte
ramente alla donna con numerose inizia
tive, tra le quali una tavola rotonda « il 
movimento unitario di massa per una leg
ge giusta sull'aborto e per l'immediata 
apertura dei consultori » e alle 21 un reci
tal della Comunità di base di Rione Liber
tà « Dimensione Donna ». 

Continua intanto, la mobilitazione delle 
sezioni per preparare la manifestazione 
popolare che si svolgerà a conclusione del 
festival, domenica 3 luglio, con il comiz.o 
del compagno Berlinguer. Sono previsti 
già una quarantina di pullman e 2 treni 
speciali per la zona del Vulture. Anche 
dalla provincia di Matera si prevedono nu
merose e folte delegazioni. . 

a. g i . 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Domani, sabato 2 luglio, 

inizierà all'Aquila il Festival provinciale 
dell'Unità. L'attesa manifestazione che si 
protrarrà per 9 giorni fino a domenica 
10, anche quest'anno si svolgerà nel gran
de parco che circonda il castello spagno
lo. nel cuore dell'Aquila. 

Un nutrito gruppo di giovani compagni. 
di architetti, di pittori e di tecnici si sta 
da diversi giorni prodigando con grande 
spirito di sacrificio nel duro lavoro della 
costruzione di un « villaggio dell'Unità >>. 

Nel cuore del parco sono in corso di 
allestimento gli «spazi» per la donna. 
per i giovani ed i fanciulli che saranno 
gestiti dalle compagne e dai compagni 
delia FGCI. Completano l'attrezzatura 
del « villaggio » la pista da ballo dove ogni 
sera si danzerà al suono del vari comples
si vocali e musicali, i bar, le mostre di 
pittura, quelle fotografiche, sull'edilizia 

11 programma, vano e complesso, si ar
ticola in una serie di manifestazioni a 
carattere politico aperte da una conferen
za del direttore di « Città futura » che pre
vedono diversi dibattiti tra cui quello sul
la riforma e sul decentramento Rai-TV, 
sulla funzione dei partiti politici i talani, 
sulle comunità montane, la donna contro 
la violenza e la manifestazione di solida
rietà con 1 popoli oppressi dai regimi fa 
scisti dell'America latina. 

Gli spettacoli canori e musicali del fe
stival sono tonti, dalla canzone folk, di 
lotta del gruppo « Popolart ». allo spetta
colo musicale del gruppo operaio di Po-
migliano d'Arco « Le nacchere rosse»; dai 
canti di lotta e di lavoro d'Abruzzo della 
cooperativa operaia di Ricerca musicale 
in Abruzzo, al revival italiano degli anni 
'60 presentato daU'«Italian Graffiti»; 
dallo spettacolo musicale di Dodi Mosca
ti a quello di balli e canti flamenchi di 
Merche Esmeralda. Una menzione a par
te merita la attesa esibizione nel Festival 
e nella città della grande banda Città 
dell'Aquila. 

Le gare sportive e agonistiche compren
deranno tra l'altro il IV trofeo ciclistico 
dell'Unità per cicloamatori, la III « Mar-
oia per la salute ». tornei di pallavolo 

Concluderà il festival, dopo la premia
zione dei vincitori delle varie gare, il co
mizio del compagno Luigi Petroselli della 
Direzione del Partito che avrà luogo nella 
tarda serata di domenica 10 luglio. 

Ermanno Arduini 

Raggiunto l'accordo tra Regione e sindacati 

Sospesi i licenziamenti 
dei forestali calabresi 

E' un importante provvedimento che tuttavia non risolve i l 
vero problema: assicurare l'occupazione a 15 mila lavoratori 

Dilla nostra redazione 
CATANZARO — Sono so
spesi i l icenziamenti dei 
forestali; l ' impegno è sta
to assunto dalla g iunta 
regionale nel corso di u n 
incontro con i s indacat i . 
E' u n nuovo, impor tan te 
provvedimento — tampo
ne che. tu t tavia , non risol
ve il vero problema che è 
quello di assicurare l'occu
pazione a i 15.000 forestali 
a t t raverso u n a utilizzazio
ne del loro lavoro a fini 
produtt ivi . Nel documento 
siglato dal la g iunta e dai 
s indacat i si par la anche 
di elaborazione di un pia
no a medio termine per lo 
sviluppo delle zone inter
ne della Regione e della 
messa in opera di tu t t i i 
progett i capaci di dare oc
cupazione e di c reare svi
luppo (oltre al rimboschi
mento , la bonifica Idrau
lica, l 'irrigazione minore, 
la produzione forestale, il 
pratopascolo), di accelera
zione dell ' i ter della legge 
per il t rasfer imento degli 
abitati alluvionati. 

• Su questi problemi e sul 
modo di affrontare il no
do dell 'occupazione dei fo
restali e della trasforma
zione produtt iva delle re
gioni in te rne della Cala
bria è aper to nel frattem
po un confronto fra 1 sin
dacat i e le forze politiche 
regionali, men t r e non vi 
è dubbio che l ' intera ver
tenza debba essere por ta ta 
a confronto con il go
verno. 

Si riunisce, in tan to , oggi 
a Catanzaro, sotto la pre
sidenza del prefetto, la 
commissione '• provinciale 
per - l 'assegnazione delle 
te r re incolte o malcoltiva-
te (si t r a t t a della commis
sione ist i tuita con la leg
ge Segni-Gullo nel 1944). 
La decisione di r iunire la 
commissione è s t a t a presa 
in seguito el le - numerose 
richieste di t e r ra avanzate 
da cooperative di brac
ciant i i quali h a n n o dato 
luogo a n c h e a • numerose 
manifestazioni nei giorni 
scorsi. Sono s ta te occupa
te. infat t i , terre abbando
na te o ma l coltivate in 
diversi centr i della pro
vincia. 

Di pari passo sono s ta te 
isti tuite cooperative che 
hanno appun to avanzato 
richieste per l'assegnazio
ne delle terre. L'ult ima 
cooperativa costi tui ta in 
ordine di tempo è quella 
di Borgia che comprende 
anche bracciant i di a l t r i 
centr i vicini. Nelle campa-

di Borgia, come si ri

corderà. saba to scorso so
no s ta t i occupati simboli
camente 3.000 e t t a r i di ter
r a abbandona ta o m a l col
t ivata di propr ie tà dei ba
roni Mazza e Massara. Si 
t r a t t a complessivamente 
di 3.000 e t ta r i di t e r ra m a 
di fronte alla commissione 
vi sono richieste per l'as
segnazione di complessivi 
5.000 e t ta r i di cui 2.000 
r isul tano completamente 
abbandona t i e 700 utiliz
zabili esclusivamente per 
il • pratopascolo (special
men te nella zona di Cro
tone!) . 

La richiesta di t e r r a ri
guarda anche il comune 
di Ciro e di Nocera Pen
nese dove sono s ta te at
t u a t e occupazioni simboli
che e dove esistono coo
perat ive già formate. La 
sp in ta verso l'utilizzazione 
delle terre met te in moto 
anche un al tro meccani
smo finora completamente 
inceppato: l 'elaborazione 
e la presentazione da par
te dei proprietari terr ieri 
di piani colturali. Di que
sti si sta discutendo.. ad 
esempio, negli incontri che 
si svolgono a Ciro. 

ABRUZZO - Si è riunita la consulta 

Ci sono 530 milioni da utilizzare 
subito a sostegno degli emigrati 
Massicci i fenomeni di riflusso del movimento emi
gratorio - Un centro di documentazione e ricerca 

L'AQUILA — Finalmente, dopo lunga attesa, ha avuto luogo 
la prima riunione della Consulta regionale per l'emigrazione 
istituita con la legge n. 43 del 15-5-1975. Sono trascorsi due 
anni e ciò è grave, specie se si tiene presente la profonda 
crisi che ha investito il nostro paese, i paesi europei ed extra-
europei. e in modo gravissimo l'Abruzzo. 

Il fenomeno, come è stato rilevato nel corso delia riu
nione. ha colpito e colpisce in modo particolare gli emigrati. 
Molti di essi - - circa 30 mila in Abruzzo — sono costretti 
a rientrare senza prospettive occupazionali. Il numero degli 
emigrati abruzzesi, costretti a rientrare, è di per sé preoc
cupante, ma la situazione diventa ancora più drammatica se 
si tiene presente che dietro queste cifre ci sono uomini e 
donne i quali, costretti ad emigrare 20 o 30 anni fa, oggi 
tornando trovano zone e comuni dove, a causa della politica 
democristiana, vi è abbandono, spopolamento e degrada
zione economica. Si tratta spesso di giovani, figli di emigrati. 
nati all'estero, che hanno studiato all'estero e che a causa 
del disinteresse dei governi nei confronti della scuola italiana 
all'estero, non hanno potuto imparare la nostra lingua e 
quindi oggi si trovano senza titoli di studio riconosciuti e 
senza conoscenza della nostra lingua: anch'essi candidati. 
quindi, ad ingrossare le file della disoccupazione giovanile. 

In rapporto a ciò. alla riunione della Consulta regionale 
per l'emigrazione, i rappresentanti delle organizzazioni degli 
emigrati e delle organizzazioni sindacali hanno posto eoa 
forza l'obiettivo dell'utilizzo dei fondi residui passivi della 
legge: si tratta di 530 milioni di residui così come si tratta 
di utilizzare bene anche i fondi per l'anno 1977. 

I rappresentanti sindacali e degli emigrati hanno posto 
con forza anche l'assoluta esigenza di adeguare la legge 
regionale alle esigenze venutesi a creare col massiccio riflus
so del movimentJ emigratorio. Occorre una legge che aumenti 
i fondi per il reinserimento degli emigrati nella regione 
abruzzese: quindi uno strumento legislativo più organico e 
corri spendente alle esigenze attuali degli emigrati e alla 
complessità dei problemi che con il loro ritomo si vanno 
ponend) in termini economici e sociali. 

Li questo quadro vanno posti gli altri problemi scaturiti 
dalla prima riunione della Consulta regionale come la cono
scenza dello entità del flusso emigratorio, la creazione del 
centro regionale di documentazione e ricerca sulla emigra
zione; la conoscenza reale delle strutture democratiche (asso
ciazioni. centri, circoli degli emigrati all'estero) per far sì 
che ' essi ' partecipino, attraverso contatti diretti, alla vita 
della Consulta, coinvolgendo nella sua attività anche gli enti 
locali e la Regione per la elaborazione di una strategia 
complessiva e organica in difesa degli emigrati " 

ABRUZZO 

Conclusa la 

r 
conferenza 

universitaria: 
ora si passa , 

all'esame 
delle proposte 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Concludendo 

mercoledì sera al Castello 
Cinquecentesco dell'Aquila la 
conferenza regionale sull'uni
versità, l'assessore democri
stiano Bolino ha raccolto le 
indicazioni venute dalla mag
gior parte degli intervenuti 
sulla necessità di considera
re la conferenza un primo 
momento di quel confronto 
fra le componenti universita
rie e le forze politiche e sin
dacali che solo può garantire 
lo sviluppo equilibrato dei no
stri atenei. 

Il comitato che ha organiz
zato la conferenza (compo
nenti universitarie e Giunta 
regionale , allargato già nel
le giornate preliminari alle 
forze sindacali e politiche. 
continuerà a riunirsi nei pros
simi mesi per elaborare una 
proposta complessiva e il più 
unitaria possibile sulla statiz
zazione. Alla ripresa autun
nale, questa conferenza re
gionale, di cui mercoledì è 
stata considerata . conclusa 
solo la prima fase, dovrà in
dicare con chiarezza gli obiet
tivi degli abruzzesi, tendendo 
a superare i campanilismi, 
i corporativismi, tutti quegli 
interessi che vanno contro una 
visione unitaria del proble
ma universitario. Questo sfor
zo, peraltro, ha caratterizza
to la maggior parte degli in
terventi alla conferenza, an
che se qua e là affiorava il 
tentativo (o diciamo meglio 
il vecchio vizio) di una im
proponibile separazione fra 
lo sviluppo dell'università e 
la società abruzzese. 

Le stesse gravi carenze che 
hanno ' caratterizzato la na
scita dei nostri atenei, come 
hanno sottolineato alcuni de
gli intervenuti, costituiscono 
un'ipoteca sullo sviluppo di 
un dibattito largamente uni
tario: ma se un giudizio po
sitivo è stato dato da tutti 
(sindacalisti, docenti, forze 
politiche) su questa prima fa
se della discussione, chiara
mente non è più proponibile 
la vecchia logica delle «uni
versità come mancia », come 
ha detto il compagno Gian-
nantoni, vice presidente della 
commissione Pubblica Istru
zione della Camera, interve
nendo alla conferenza. 

La posizione del PCI, sul 
destino degli atenei abruzze
si. è chiara: sono fra quelle 
situazioni che il nostro par
tito considera « urgenti », per 
le quali la statizzazione è im
prorogabile. Ma d'altra par
te, come aveva sottolineato 
anche Cazzaniga, del SNS. 
parlando la mattina, la sta
tizzazione non può premiare 
la logica della proliferazione. 
Si impone quindi la elimina
zione dei doppioni, insieme 
ad una riqualificazione di tut
to il tessuto universitario, 
anche in Abruzzo, in direzio
ne della programmazione e 
della riforma. 

Ma quale programmazione? 
Quale il rapporto corretto 
tra sviluppo e riqualifica
zione dell'università e pro
grammazione regionale? Su 
questi temi, su cui. più che 
su altri, è aperto il dibattito, 
sono venuti alla conferenza 
molti contributi. La visione 
unitaria della Regione, dello 
sviluppo economico, il colle
gamento sempre da mante
nere e potenziare con le pro
blematiche nazionali sull'uni
versità e con i problemi del 
territorio, configurano un 
equilibrato sviluppo dei nostri 
atenei, della ricerca collega
ta alla programmazione re
gionale. del decentramento 
universitario nel quadro della 
programmazione nazionale. 

Deve divenire, d'altra par
te. più stretto di quanto sia 
stato in questa prima fase il 
collegamento col Consiglio 
regionale e con tutte le forze 
politiche democratiche che 
sostengono l'attuale Giunta: 
nelle giornate preliminari un 
buon contributo di elaborazio
ne è venuto da molti docenti 
e dalle organizzazioni sinda
cali. ma si è sentita la caren
za di un intervento unitario 
delle forze politiche, di una 
elaborazione sull'università 
che deve andare di pari pas
so con la definizione delle 
scelte di politica economica e 
di riequilibrio territoriale, co
me ha sottolineato il compa
gno Saverio Santamaita. re
sponsabile regionale scuola 
del PCI. intervenendo alla 
conferenza. 

Non si può infatti ipotizza
re una statizzazione che non 
contenga elementi di cambia
mento rispetto alla dispersio
ne territoriale delle sedi, che 
non veda, per esempio nella 
previsione del Consiglio re
gionale universitario (richie
sto ÓA quasi tutti gli interve
nuti). un primo momento di 
riaggregazione dell'università 
abruzzese; in un impegno più 
organico delle forze politiche 
democratiche la garanzìa di 
un reale sviluppo scientifico 
e culturale della ricerca nel
la nostra regione. < 

' - Nadia Tarantini 

1%\ v CONTINUANO LE INIZIATIVE PER L'OCCUPAZIONE GIOVANILE 

BONEFRO: 20 STUDENTI SI ORGANIZZANO 
IN COOPERATIVA PER ALLEVARE CONIGLI 

. , , Dal nostro corrispondente ,' 
CAMPOBASSO — L'esperienza cooperativistica an
che in Molise assume ormai dimensioni di massa a 
trova I giovani, specialmente diplomati • laureati 
disoccupati, tra i protagonisti. Dopo le Iniziative 
della cooperativa Fantina di S. Croce di Migliano, 
che aspetta la concessione dei terreni da parte del
l'Intendenza di finanza di Campobasso, per iniziare 
la messa a coltura dei 72 ettari che sorgono sul 
fiume Fortore, altre cooperative ancora it sono co
stituite: tipica quella di Campolleto dove quindici 
giovani hanno già Iniziato a lavorare I terreni che 
sono riusciti a mettere insieme tra di loro e aspet
tano che altre terre gli vengano concesse. " 
- Parlare dunque di ' nuova sviluppo ' della regione 
e di un diverso assetto del territorio oggi significa 
tener conto d! queste novità che si muovono Inique-
sta direzione che vuol utilizzare appieno:tutte ri,,rlj 
aorse disponibili sul territorio. Ma quali' aòMh'w 
risorse disponibili e gli strumenti da utlluaafé ' per 
andare in questa direzione ? Se partiamo^ dal fatto 
che nella nostra regione abbiamo ben 65 mila et- , 
tari di terre incolte o mal coltivate (la metà sono 
demaniali), 30 mila ettari di boschi convertibili • 
ben 30 mila disoccupati tra giovani In cerea di pri
ma occupazione, emigranti tornati dal paesi dell'Eu
ropa occidentale perché rimasti senza posti di la- ' 
voro negli ultimi tre anni e gli edili disoccupati per 
la sopravvenuta crisi del settore, ci rendiamo conto 
che vi è nella regione un potenziale umano e ma
teriale da utilizzare con attenzione. 

Detto questo occorre approntare gli strumenti per 
percorrere questa strada. Se da una parte però quel-
lo che riguarda una nuova organizzazione del lavoro 
produttivo va avanti speditamente, non è lo stesso 
per quel che concerne il problema finanziario. Di
fatti, mentre su tutto il territorio regionale conti
nuano a sorgere come funghi decine e decine di 
cooperative di produzione e lavoro per la messa a 
cottura di terre fino ad oggi rimaste improduttive e 
per allargare la produzione zootecnica, rimane an
cora da vedere in che modo queste cooperative pos
sano essere finanziate. 

Certo, la legge sull'avviamento al lavoro del gio
vani può essere uno degli strumenti da utilizzare 

-ma non 11 solo. La Regione, che rimane l'organo 
Istituzionale più vicino e più direttamente interes-

. sato alla programmazione sul territorio, non può 
restare a guardare: deve approvare quella legge che 
la seconda commissione permanente alla Regione 
Molise ha già Inviato all'ufficio di presidenza. Na-

- turalmente non basta approvare la legge. 
Vi sono altre novità emergenti che non possono 

essere sottovalutate e che sono da ricercarsi nel 
. recupero culturale che le centinaia di giovani di
plomati e laureati entrati nelle cooperative assieme 
ai braccianti, hanno risposto nel loro ritorno alla 
terra, abbandonando quelle remore e quelle posi
zioni preconcette che da sempre, e in modo par» 

itlcolare dopo la scolarizzazione di massa, hanno ca
ratterizzato, la nostra società meridionale. 

L'ultima di queste esperienze nella nostra re-
.- gloo* ha viste) venti giovani, tutti studenti (si pre-
I vedetene in questi giorni aderiranno alla Iniziativa 

anctta lo Ragazze): è quella sorta a Bonefro per dar 
vita-a una cooperativa che prevede l'allevamento 
di quattromila fattrici nel settore cunicolo.' I venti 
giovani hanno già anticipato 60 milioni per acquistare 
dieci ettari di terreno e iniziare la costruzione dei 
capannoni. Il progetto è stato presentato alla Re
gione a prevede una richiesta di finanziamento pari 
a 800 milioni di lire. Approvato dalla seconda com
missione aspetta di essere finanziato attraverso la 
modifica della legge regionale del 1976 riguardante 
gli allevamenti cunicoli. Per avere assicurazioni in 
merito, ieri l'altro una delegazione di 200 persone 
in rappresentanza della cooperativa, è stata ricevuta 
dalla seconda commissione che, oltre ad impegnarsi 
per portare in conìglio la legge rivista nel comma 
riguardante il capitolo di spesa, si à impegnata an
che a ricercare un iter burocratico breve che per
metta ai giovani disoccupati di ricevere subito I 
finanziamenti di cui hanno bisogno. 

Giovanni Mancinone 
NELLA FOTO: una recente manifestazione per 

li lavoro. 

C'è tutto un patrimonio 
archeologico da ordinare 
e schedare : perché non 
farlo fare ai giovani ? 

Il convegno di Crotone promosso dall'Amministra
zione comunale - Occorrono finanziamenti consistenti 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Non c'è dubbio 
che i settori di intervento su 
cui devono potersi basare i 
piani per l'occupazione giova
nile riguardano fondamental
mente, per la città di Cro
tone (1.300 giovani alla ricer
ca di una prima occupazio
ne) il patrimonio storico-ar-
archeologico e, per il retro
terra crotonese (tremila gio
vani disoccupati) la sistema
zione idrogeologica del terri
torio. Queste le linee emerse 
con chiarezza al convegno di 
mercoledì sera che, promosso 
dall'Amministrazione comu
nale, ha visto la partecipazio
ne di giovani, tecnici, partiti 
politici, sindiacati, ammini
stratori comunali. 

Il dibattito, tuttavia, si è 
snodato principalmente sul 
tema dell'archeologia, proble
ma che per Crotone è di scot
tante attualità, sia per le im
plicazioni conseguenti ai re
centi rinvenimenti (lo sche
ma della vecchia Kroton del
l'ottavo secolo A.C.) nell'area 
destinata agli impianti indu
striali Montedison (ora sospe
si), sìa per lo stato di comple
to abbandono di un vasto pa
trimonio storico ed archeologi
co (dal vecchio castello di 
Carlo V, ai resti del tempio 
di Haerea Lacinia, alle nume
rose necropoli, ecc.). 

Ribadito il principio della 
possibile coesistenza tra ar
cheologia ed industria, il con
vegno si è soffermato a pre
cisare il nesso tra archeolo
gia ed occupazione giovanile 
a stabilire l'uso (produttivo) 
del patrimonio storico-archeo
logico, od inidividuare i ne
cessari mezzi finanziari, il 
dr. Guzzi, della Sovrintenden
za alle antichità di Reggio 
Calabria, ha posto in chiaro 
l'intreccio dei beni archeolo
gici con altri momenti, come 
quello urbanistico e produt
tivo. Ha proposto, quindi, in 
questo settore, un piano che. 
partendo dalla localizzazione 

e schedatura dei beni archeo
logici, storici, architettonici 
ed ambientali (questo compi
to potrà essere affidato a di
plomati e a giovani senza 
specializzazione), porti aJle 
alla elaborazione dei dati 
raccolti (da affidare ad équi-
pes di diplomati e laureati 
specializzati) e, infine, alla 
acquisizione di nuovi dati 
sfruttando l'area di Capoco-
lonna (dove per l'appunto, 
si hanno, tra l'altro, i resti 
del tempio di Haerea Lacinia) 
e quella del previsto amplia
mento Montedison. 

Sui finanziamenti necessa
ri nessuno dei partecipanti al 
convegno si è fatto eccessi
ve illusioni, dota l'esiguità 
del fondi della legge sull'oc
cupazione giovanile. 

In causa, comunque, sono 
stati chiamati il ministero 
per i Beni Culturali (che, 
avendo posto il vincolo ar
cheologico sull'area destina
ta agli ampliamenti Montedi
son, non può, certo, lanciare 
sotterrato queir eccezionale 
potnmonio culturale e scisn 
tifico individuato da speciali-
sondaggi) e la stessa Regione 
la quale — come ha tenuto 
a sottolineare il sindaco Na
poli — ancora non ha nem
meno iniziato lo studio per la 
predisposizione di quel piani 
che la legge per l'occupazio
ne dei giovani assegna a Ha 
sua competenza e che devono 
essere presentati entro il 
prossimo 30 settembre. 

L'Amministrazione comuna
le, dal canto suo, ha già pre
disposto dei progetti specifici 
di intervento (che saranno fi
nanziati con circa 400 milio 
ni di lire da prelevarsi dnl 
fondo di rotazione per le ope
re di urbanizzazione) i qua
li entreranno a far parte di 
quel piano più generale che. 
così come delineato dal con
vegno forse appare un po' 
ambizioso, ma è certamente 
realistico e produtttivo. 

Michele La Torre 

SARDEGNA - L'Avioeletfronica, costruita con soldi dello Stato, non è mai entrata in funzione 

Presi i miliardi, 
\ ' l •< 

Lo stabilimento fa capo alla società triestina « Meteor » con sede in Roma - Fantasiosi programmi 
ma solo per ottenere finanziamenti - Da 14 giorni gli operai riuniti in assemblea permanente 

, Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Perchè l'Avio-

elettronfca. l'azienda di Vil-
laputzu costruita con 1700 mi
lioni di contributi pubbb'ci, 
non è mai entrata in fun
zione? . . . . • 

E' la domanda che gli ope
rai, riuniti in assemblea per
manente. rivolgono alle au
torità regionali. Da un incon
tro con l'assessore all'indu
stria on. Ghinami, non è sor
tito nulla di positivo, né ri
sulta che la giunta regionale 
abbia finora risposto ad una 
interrogazione del gruppo co

munista diretta a far luce sul 
mistero della società fanta
sma. Gli operai, in una let
tera indirizzata al presidente 
della commissione Industria 
del Consiglio regionale com
pagno Antonio Marras attra
verso il consiglio di fabbrica, 
sollecitino una indagine ac
curata. 

«Dopo un mese di inutili 
tentativi alla ricerca di una 
controparte valida con cui 
condurre un discorso sul
l'aspetto produttivo, organiz
zativo ed occupazionale del
l'azienda — si legge nella let
tera — i lavoratori dell'Avio-

elettronica sarda sono stati 
costretti a passare dallo sta
to di agitazione all'assemblea 
permanente». «Da 14 giorni 
ci troviamo dentro la fabbri
ca, ma la società si è fatta 
viva -. appena con due tele
grammi inviati alla FLM di 
Cagliari, perchè l'azienda non 
riconosce ai lavoratori il di
ritto ad una rappresentanza 
sindacale ». 

Il dott. Andrea Borgbesan, 
a nome dei padroni, non fa 
altro che scaricare sui dipen
denti la responsabilità degli 
impianti e delle attrezzature 
dello stabilimento di San Lo-

SARDEGNA - Nei pozzi carboniferi di Seruci 

Saranno assunti 50 allievi minatori 
Sei ore di sciopero dal 5 luglio nelle aziende ex-Egam 

CAGLIARI — La lotta dei giovani disoc
cupati di Carbonia registra un altro punto 
m attivo. Nei primi giorni di luglio saranno 
assunti altri 50 allievi minatori dalla Carbo-
sulcls ed avviati al lavoro nei pozzi carbo
niferi di Seruci. 

I giovani molatori affiancati agli anziani 
operai dell'ENEL dovranno provvedere alla 
manutenzione delle gallerie. L'attività di ri
pristino si rende necessaria per riuscire in 
un secondo tempo, ovvero nell'arco di due 
o tre acni, ad avviare il programma di 
rilancio delle miniere di carbone. 

Da più parti si fa osservare che la situa
zione nella zeoa del Sulds diventa meno 
precaria e che anzi il problema del rilancio 
dell'industria carbonifera si va risolvendo 
in termini positivi. 

La Carbosulcis è stata in grado di assu
mere altri cinquanta giovani minatori, dopo 
che il primo gruppo è partito nei mesi scor
si per la Francia per frequentare un corso 
di specializzazione. Ciò significa che stanno 

per risolversi le questioni connesse al pas
saggio di gestione dei due cantieri minerari. 
L'operazione tra Carbosulcis ed ENEL do
vrebbe essere definita entro la settimana 
proprio per dare modo alla società carbo
nifera di assumere gii altri 50 allievi mina
tori. e in un periodo successivo di arrivare 
all'assunzione complessiva dei 180 giovani 

Intanto sei ore di sciopero nelle aziende 
del settore minerà rio-metallurgico ex-EGAM 
sono state proclamate dai sindacati che han
no giudicato negativo l'incontro avvenuto al 
ministero delle Partecipazioni statali con 
il settosegretario Castelli 

Di queste sei ore di sciopero due ver
ranno attuate il 5 luglio e le altre quattro 
in coincidenza degli scioperi regionali nel
l'ambito delle vertenze con i grandi gruppi. 
n Sulcis-Iglesiente sarà Interessato dallo 
sciopero. -1 t,. , , 

NELLA FOTO: Minatori in carta* par lo svi
luppo dall'industria astrattiva noi Sulcls 

renzo. Come dire: state at
tenti, se succede qualcosa pa
gherete. 

Questa linea viene decisa
mente respinta dalle mae
stranze. « Noi lavoratori, pro
venienti tutti dalla Meteor di 
Trieste, sappiamo bene che il 
dott. Borghesan non ha al
cun potere decisionale, cosi 
come non ne aveva il prece
dente amministratore unico. 
dott. Federico De Pau. La ve
rità è che in Sardegna esi
stono solo ligure giuridiche ». 

Il vero padrone è Furio 
Lauri, presidente e ammini
stratore unico della Meteor 
di Trieste. Il giochetto è no
to: sia la Meteor che l'Avio-
elettronica hanno sede in Ro
ma. via Nomentana 146. Si
gnifica forse che la società 
triestina Meteor. appunto, si 
chiama nella nostra isola 
Avioelettronica, e che in ef
fetti lo stabilimento sardo è 
solo un trucco per attingere 
ai finanziamenti pubblici re
gionali e statali? 

« E' strano — si legge nel
la lettera al presidente della 
commissione Industria — che 
l'ing. Borghesan muova ac
cusa ai lavoratori che lottano 
per far funzionare finalmen
te la fabbrica, mentre non 
si accorge che certi tecnici 
della Meteor. guidati in una 
azione di e commando » dal 
perito industriale Sergio Bian
chi. hanno trafugato delle at
trezzature costosissime la se
ra del 14 giugno 1977 >. 

«Vogliamo sapere una vol
ta per sempre quale è la vera 
ragione per cui è stato co
struito lo stabilimento di San 
Lorenzo. La nostra modesta 
opinione — conclude la let
tera — è che l'Avioelettroni-
ca sia solo ed esclusivamente 
un supporto della Meteor e 
che i fantasiosi programmi 
presentati per ottenere i fi
nanziamenti pubblici abbiano 
costituito la copertura di una 
società fantasma ». 

Nei diversi incontri dibatti
to con la popolazione, le for
ze politiche e sindacali, le 
amministrazioni comunali del 
Sarrabus, è emersa la volon
tà compatta di far luce su 
questa strana ' e scandalosa 
storia. La zona del Sarrabus 
non ha bisogno di « altre cat
tedrali nel deserto » ma di po
sti di lavoro seri e produt
tivi. 

Se la società dell'industria
le triestino non è in grado di 
restituire alla popolazione del 
Sarrabus, sotto forma di oc
cupazione, i soldi che l'Avio-
elettronica ha reperito dalla 
amministrazione regionale e 
dagli enti governativi, i lavo
ratori e tutta la popolazione 
si dichiarano «pronti ad af
frontare il serio discorso di 
riconversione e •• ristruttura

zione aziendale ». Dice bene 
un volantino: «Negli agru
meti del Sarrabus le arance 
marciscono. Se non producia
mo aerei, allora facciamo 
aranciate e marmellate». 
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Danneggiata 
l'abitazione del 
segretario Pei 
di S. Michele 

BARI — Una forte esplo
sione la scorsa notte ha 
arrecato gravissimi dan
ni all'abitazione del com
pagno Stefano Netti, segre
tario della sezione comu
nista di ' S. Michele, un 
paese agricolo in provin
cia di Bari. 

Nessun danno è stato 
invece riportato dalle per
sone che erano in casa. 

Domani a Bari 
convegno 

dei lavoratori 
comunisti 

BARI — Ccn un conve 
gno dei lavoratori comu
nisti che si terrà domani. 
sabato, alle ore 9 all'Hotel 
Jolly, la Federazione ba
rese del PCI darà vita ad 
primo «Consiglio operalo 
provinciale ». 

Introdurrà il convegno 
Domenico Ranieri dell* 
segreteria provinciale del 
PCI. le conclusioni verran
no tratte da Gino Guer
ra vice responsabile na
zionale della sezione Pro
blemi del lavoro del PCL 

Palermo: il 5 
convegno sul 

piano agricolo . 
PALERMO — «La Sicilia 
e il piano agricolo ali
mentare»: su questi temi 
il comitato regionale sici
liano del PCI ha organiz
zato un convegno regiona
le che si svolgerà il pros
simo 5 luglio a Palermo 
presso il Jolly Hotel. L'in
troduzione sarà svolta dal 
compagno on. Nino Tusa, 
della segreteria regionale, 
con inizio alle ore 9,30. Le 
conclusioni del compagno 
co. Pio La Torre, respon
sabile nazionale della se
zione agraria sono previ
ste per le ore 18. Seno 
stati invitati al convegno 
esponenti del mondo del
l'università, dei settori e-
conomicl, delle organizza
zioni contadine, sindacali 
e cooperative. 


